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Vol. XI

CONFIDENZE

Dal 6-11-1980  al 22-6-1981

                                                                                                     6-11-1980

Presente don Amintore

Saluto

   E’ dura la Cosa. C’è da pagare. Sono state ammalate tutte le figliole del privilegio ed anche Alceste, che si è ripresa solo all’arrivo di don Amintore.

Ti assicuro che il tuo Cristo non è ammalato. Ti raccomando di avere luce a sufficienza di capire che sono tornato.

   Con questa neve scesa anzitempo ho fatto fermare chi voleva mettere al pubblico questa Cosa. Non si capisce che questa Cosa è per i secoli venturi e non c’è da dire né di sì né di no. E’ voluta da Me, detta da Me, che sono il Padrone assoluto. 

   E’ finito il Purgatorio per Alceste. Per questo fermo chi vuole venire a fare del danno. La penitenza che vogliono applicare a te, Alceste, perché vedi Me, se la applichino a sé, perché non hanno alcun diritto sopra di te. 

   La luce scende sulla Chiesa, e quello che Cristo opera e fa da Ritornato è penetrativo nella Chiesa, per renderla sempre più viva alla luce che arriva.

Si dice: “E’ possibile che Dio possa fare questa Cosa?”. Niente è impossibile a Dio! Il mio Ritorno è stato annunciato nel Vangelo, ma il modo non lo sapeva nessuno. Sapete che dalla mia morte sortì la Chiesa mia con i canali dei sacramenti. 

Immaginate: nel mio Ritorno, poiché vengo glorioso dal Padre, chi potrà scansare il sacramento nuovo che alla Chiesa mia voglio dare perché lo amministri? 

Questa Cosa rimane come è, perché è l’Infinito che ha operato.

La vera pace sta nella verità. E’ la menzogna che intorbida tutto il mondo. 

    Nel 1948 doveva venire il crollo di tre quarti del mondo: ne sarebbe rimasto solo una parte, poi ci sarebbe stato il tempo apocalittico. Invece sono tornato Io, ma, nell’oscurità del peccato, non mi hanno conosciuto. Se fosse venuto il crollo nel 1948, qui a Bienno sarebbero morti tutti. Sarebbe rimasta solo Alceste con il nipotino Franco. Invece sono ritornato Io a preparare le vie al ministro restaurato.

A proposito della malattia del coadiutore di don Amintore 

   La malattia gli può servire molto per la rettitudine e per l’obbedienza. La virtù dà profitto a se stessi e anche agli altri. Anche se si crede di saperne di più, il domandare indica spirito di obbedienza.

Agli scrivani

   Pensate quanto dovete essere riconoscenti a Me voi scrivani: per non spegnere l’autorità che alla mia Chiesa avevo dato, la Madonna vi ha scelto ed Io vi ho chiamato; così ho parlato, dicendo con un nuovo giuramento alla mistica Chiesa Sposa: sempre ti starò appresso.

   Voi sareste gli strumenti fatti apposta perché, invece del tempo apocalittico, sia il tempo dell’Era Mariana, di misericordia e di bontà, per portare i popoli a santità.

   Il Mistero compiuto sono Io venuto; la famiglia verginale e sacerdotale sarebbe un privilegio privato, di uno per uno, perché abbiano ad appartenere e ad usufruire dei frutti della Redenzione tutti gli uomini.

Così è stato nel Mistero dell’Incarnazione: la Madonna era Madre di Dio, ma siccome Dio è Creatore di tutti, Lei ha incominciato ad essere Madre del vergine Giovanni, degli apostoli, per essere ora, nel Ritorno del suo Divin Figlio, Madre universale.

   Ecco perché Lei battezza tutti in fin di vita là ove il ministro non arriva e dà il merito alla famiglia sacerdotale, perché i sacerdoti devono evangelizzare tutti i popoli.  Ecco: [voi siete] la generazione eccelsa che dispensa la divina provvidenza sullo spirituale, accertando ogni famiglia della salvezza eterna.

   Ecco che in chi insegna, in chi consacra ed è segnato [sacerdote] la verginità deve risplendere per rendere la verità a tutte le genti. Sapete che la verginità è l’essenza mia. Guai se manca nel mondo, nel segnato, questa luce viva!

   Ecco il perché del restauro: perché il demonio aveva lavorato per far piombare tutto il sacerdozio ministeriale. La Madre di Dio è venuta in soccorso e anch’Io nel mio Ritorno, mostrando il mio volto nella sapienza increata che ho dato.

Come è avvenuta la decadenza

   Verso la Chiesa c’è stato un tradimento sottile di chi penetra e persuade, utilizzando i difetti delle persone (la superbia, la disonestà, l’attacco ai beni) dicendo: “Qui non si può continuare [a osservare la legge nella perfezione], se si vuole campare…”.

Poi c’è il prete confuso: -Come si fa a presentare la verità? Presentiamo il meno male.

E gli altri: - Se il poco male non è niente, non è niente anche il male.

Col minor male non si sa più cosa fare: verità con errori …non si può più andare avanti né indietro. Bisogna tornare in principio, ma si deve accettare Cristo Ritornato. 

   Io mieto (= faccio morire) e semino perché la semenza che do abbia, nello spuntare, a fare bene.

Consiglio pratico

   Perché il mondo non era così ed ora è diventato così brutto? Non bisogna guardare alla causa, al perché è diventato così, ma dare quel poco che si può, ma sempre la verità, che procura al ministro la santità, e non modellarsi su ciò che è dubbio ed incerto. E poi vivete in serenità, dicendo: “Cristo è con noi, è fra noi ed è tornato per noi”.

A proposito di un prete che derideva la Cosa senza conoscerla:

-Io faccio lo sdegnoso (non il cattivo) con chi mi deride e dice che è mio!

Per p. Mario che vorrebbe venire a Bienno allo scadere del generale
   Adagio, per non danneggiare. Calma, per essere di Me. Bisognerà vedere chi eleggono e come si comporta. Poi bisognerà chiedere il permesso di venire a Bienno una volta o due.

Quando arriverà quel momento, può sentirsi contenta [del Ritorno] anche la mistica Chiesa Sposa, anche in segreto.

   Questo desiderio di venire a Bienno si deve tramutare nella fedeltà a Me, se volete essere grandemente pagati dal vostro Cristo Re. Con la tranquillità, con l’amore e con la perseveranza vedrete che il vostro Divin Maestro è con voi in alleanza.

Ci vuole il tempo per capire questa Cosa così forestiera!

L’uomo agisce da uomo.Cristo agisce da Dio. E’ qui la difficoltà!

Buon pranzo

   Buon giorno per tre volte; c’è dentro anche il buon pranzo. Che in te sia sempre  giorno e non abbia a conoscere notte e nemmeno tramonto, avendo vinto la primogenitura, trovandoti col Padrone del mondo.

Lettori

   Sono stati alcuni dell’Azione Cattolica che hanno voluto far leggere la Parola di Dio ai laici, dicendo che erano stufi di fare i “sagrestani”. Volevano fare ciò che compete al sacerdote. Così al leggio va il primo che capita, anche gente non sposata in chiesa. Vedete l’oscurità [che regna ], a non sapere che sono tornato. Bisogna dare a tutti un saluto di pace, amare tutti, ma non lasciarsi sottomettere e guidare da tutti. 

E’ un conto l’amore, è un conto stare alla sequela di chi non si sa chi sia. Io sono venuto per elevarvi ad un posto superiore, in cui nessuno vi abbia a comandare né a farvi persecuzione. Ecco del vostro Cristo l’infinito amore!

La persona e Dio: 

   La persona [usata come strumento] scompare. Bisogna vedere Cristo che parla, che non invecchia, che non si ammala, ma rimane per l’amore infinito che porta al ministro. 

Quale amore vi porto! Ma il vostro arriverà al mio, se no Io m’ inchinerò verso di voi. Il mio cuore per te, don Amintore, palpita, e tu sulla linea di Me campa.

Pomeriggio 

Il tradimento di questo tempo 

   Samuele, quando l’ho chiamato, è andato dal sacerdote a domandargli se era lui che lo chiamava. Quando l’ho chiamato la terza volta, il sacerdote gli ha suggerito di dire: “Parla, Signore, che il tuo servo ti ascolta”.

Non gli ha detto: “Non ascoltare, che può essere anche il demonio; non fare bada!”, ma ha sfidato Dio, dicendo: “ Può essere anche il Signore che chiama questo figliolo perché diventi suo”.

   Ecco invece il tradimento di questo tempo: non far bada a niente, non controllare[se una cosa è vera], ma dare retta solo a coloro che dicono di fare a loro modo, perché il popolo è andato al posto del sacerdote, a diminuire la sua autorità. Invece Cristo nel suo Ritorno lo esalta e gli dice: - Ti devi trovare santo.

   Vedere Dio vuol dire: capirlo più che vederlo; immedesimarsi in Lui per il vergineo candore, potersi nutrire del suo infinito amore.

    Per conoscere questa Cosa, occorre aspettare l’ora di Dio. Quando incomincerà, la festa più non finirà. Occorre avere pazienza.

Consigli a don Amintore, disturbato per i furti, per i mancati risarcimenti, per i debiti in parrocchia

   Da’ un piccolo acconto a tutti i creditori, paga prima quelli che sono più insistenti e fa’ aspettare gli altri. E per il risarcimento, va’ pure a piedi nudi, senza le loro scarpe!

Se il disturbo desse soldi, potresti disturbarti, ma fa’ le cose con calma e tranquillità, che un giorno ti saranno dati i soldi non da quelli che te li devono, ma da quelli che li offriranno per la Chiesa.

   Ti do un’arma da adoperare con la quale non ferirai nessuno. L’arma sta nella speranza, che mai viene meno, di sentirti mia Madre accanto e così di gustare degli angeli il canto e di vivere in allegria vicino a Me nell’Eucaristia. 

   Ti voglio su tutto vittorioso, perché ti trovi accanto a Me che sono glorioso. Non voglio deturpare il tuo ingegno, ti lascio libero nel tuo impegno. 

Con i figlioli dell’oratorio parla sempre bene, ma non lasciarti comandare. Intanto il tempo passa e stanno al loro posto.

Per i padri

   Stiano tranquilli e sicuri che non li ho traditi, ma sono graziati; al momento preciso mi ringrazieranno, senza mai smettere, e si accorgeranno che non li ho compromessi. 

La Cosa non è ancora matura. Bisogna che siano tranquille le acque, che la luce sia piena, perché ciò che è dato è per sollievo e per contento e non per pena.

In amore e in decoro si aprirà la scena, la scena del mondo, con l’amore sconfinato del Redentore, schivando così il rombo.

Giaculatoria

   Sacerdote Vergine Maria, fa’ che l’evangelizzazione arrivi fino ai confini della terra. Fammi “complice” [=partecipe] di quest’apostolato, giacché voglio appartenere in pieno al trionfo del tuo Cuore Immacolato.

Per la mamma

   Che l’inverno sia per lei primavera, con la benedizione che a Lei cede tutti i giorni la Pura Eva. Non si avvilisca, che guarirà.

Ultima

   Sii apostolo dei tuoi confratelli, che abbiano a diventare mansueti agnelli. Devi avere superiorità per avermi tante volte sentito ed avere i miei desideri concepito.

Dono di angeli

   Ti do le Dominazioni: potrai dominare con Me che sono il Donatore, ché gli angeli ti staranno attorno e tu ti troverai vittorioso insieme con il Padrone del mondo.

Dominare equivale anche a comandare. Che differenza c’è tra dominare e comandare? Dominare è: non sbagliare a comandare perché si è in alto e si ha il chiaro.
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Cronaca

   E’ venuto da Alceste il sig. Giambattista Guarienti e le ha riferito che, durante la benedizione che p. Corrado dà agli ossessi, il demonio dice che l’Evento di Bienno è una cosa bella. 

   Gesù gli ha risposto: - Il demonio è traditore, anche se dice la verità. Dice questo perché vuole far costruire qualcosa a Bienno, però senza il permesso del vescovo.   Per costruire un santuario al Lapidario è necessaria l’approvazione del vescovo. Prima bisogna che cessi l’avversità a questa Cosa, perché tutto deve avvenire in pace e nel conoscere la verità. 

Inoltre il sig. Guarienti ha domandato se un santo veggente può consacrare. 

E Gesù: - No! Ci vuole il segno!

Dietro questi c’è chi vuol dare il segno sacerdotale alle donne, per far diventare protestante la Chiesa.

   Gesù al sig. Guarienti e a sua moglie ha parlato della famiglia: ha parlato della virtù che occorre e che bisogna praticare nel matrimonio nel fare i propri doveri.

I santi sono rimasti sotto la Chiesa

   Quanti santi nei secoli! Nessuno di loro ha detto: “Sono la Chiesa”, ma sono rimasti sotto la Chiesa. Ora invece c’è chi vuol farsi vedere [al posto della Chiesa docente].

   Le figliole sono qui in clausura: non c’è da metterle né davanti né dietro; dal mondo non si aspettano niente. 

   Oggi mancano la fede, la religione e l’umiltà; la superbia fa perdere il merito del bene che si fa per farsi vedere.

I santi e il Ritorno

   Bisogna capire che qui non si deve fare il paragone con nessun santo, perché qui c’è Cristo Naturale, il tre volte Santo. Alceste non è una mistica.

   Gesù è appartato e dice: - Chi ha bisogno di Me, me lo dirà, altrimenti soli si sta.

Madre Geltrude Comensoli

   Siccome lo scopo della sua fondazione era l’adorazione dell’Eucaristia, il demonio si è scagliato contro suor Geltrude, facendola ritenere e trattare come una cretina.

Lotta al Ritorno

   Quanto più si dice che la Cosa è bella, tanto più si ostinano a fare dispetti, come in Palestina venivano a vedere i miracoli e poi combattevano. Hanno ricevuto aiuti dai protestanti e non vogliono che questa Cosa neppure si nomini.

Dico loro: tenete quello che volete, ma di Me non siete!

Saluto 

  Che cosa ti dirò? Volevo dirti che ero compiaciuto di quanto fai per abbellire il tempio, ove ci sono Sacramentato.

Quando vorrai, farai il tetto della terrazza dell’oratorio. Ciò che mi fa piacere è che tendi alla bellezza del tempio.

   C’è qualcuno in parrocchia che vuole comandare, ma vincerai. Per i contrari, per la contraddizione di chi mette le cose sul materiale e ti addolora, ricordati che è una conquista continuare sempre ad insegnare e a vivere la verità finché il popolo, sapendo chi è il sacerdote, capirà i doveri che ha il cristiano.

Se non diventerete come bambini…

   Significa avere la fede dei bambini che viene dalla sicurezza che chi dà la verità non inganna.

Insegnamento ai bambini

   Occorre dare il proprio obolo per la Chiesa tutti i giorni. Bisogna dare qualche moneta ai bambini perché si abituino a mettere l’elemosina. (Così fa Alceste col piccolo Luca).

Riassunto della scena del 9-11-1980

   Nella scena appare un gallo che canta e poi si accovaccia sulla tavola tonda. Sopra di lui un fringuello e, sopra il fringuello, il re della neve.

Il gallo va via con sopra gli altri due uccelli, dopo aver mangiato l’uovo deposto dal re della neve. Il gallo ha cantato lo sbaglio di chi non ha voluto accettare il Ritorno. Il fringuello canta bene per confondere il canto del gallo. Il re della neve vuol dire: abbiamo fatto una cosa innocente, bianca come la neve. Ha fatto l’uovo che vuol dire pace. Tutti e tre sono andati via in pace. E’ quello che avverrà.

Spiegazione 

   Il gallo annuncia lo sbaglio: non si è voluto, non si è guardato, ci si è fidati di quello che hanno detto persone degne di fede, senza andare alla fonte. Però le forze verginee sono pronte.

   Il fringuello, l’augello, canta e fa la primavera con gioia e contento: “E la primavera della Chiesa, ma viene sera. Ci troviamo illuminati dall’elettricità mariana perché dà amore per il clero il Cuore Immacolato”.

   Il re della neve che fa l’uovo, nutre e disseta il gallo, cioè dà sostentamento, mette in rilievo l’innocenza di coloro che hanno sbagliato perché non sapevano che Cristo era ritornato. Anche questo riposa sopra il gallo. 

   E il fringuello dice: - E’ già riparato, perché adesso crediamo e un avvio alla verità diamo.

   E così col buon pranzo concludiamo: ministri miei voi siete ed Io il vostro Divin Maestro sono; il perdono e la pace a voi dono.

La mamma di don Amintore camperà

   Quando si diventa vecchi, si risente del giorno che va verso la sera; la mamma di don Amintore camperà ancora un po’, anche se ha 82 anni.

A don Amintore dispiaciuto per le ingiustizie subite

    Al Consiglio presbiterale hanno programmato di parlare della carità e tu obietti che prima bisognerebbe parlare della giustizia. Ed Io ti dico: guarda come ho fatto Io nel mio Ritorno. Mi sono ritirato quando dovevo adoperare la “giustizia” e ho dato alla Madre mia il potere di Re d’Israele perché possa far trionfare il mio amore, usando la misericordia e abbandonando la giustizia.

Fa’ così anche tu e confida che ti aiuterà in altro modo il tuo Cristo Re.

Siccome sei a capo della parrocchia e sei tutto per il Signore, lascia pensare alla Madre e anche a Me, anche se devi pensare tu. Vivi giorno per giorno.

Siccome gli argomenti da trattare sono belli, non parlare della giustizia e parla della grazia, che la grazia bene intesa ogni difetto scansa.

   Il sacerdote è fatto per fare del bene alle anime, anche se sa che le persone hanno pure il corpo. Bisogna fidarsi di Dio, guardare prima a Dio e poi agli uomini, che sbocceranno le opere di misericordia sia spirituali che materiali. 

Buon appetito 

   E’ necessario mangiare per campare. Più necessario ancora amare il proprio Cristo per poter in Lui campare.

Pomeriggio

A don Amintore

   E’ bene che tu vada al consiglio presbiterale a Triuggio: [in questi incontri] c’è uno scambio di idee, di vista, d’impegno. Ognuno viene conosciuto chi mai è. Ciascuno ha una luce sulle cose da fare così che può essere utile agli altri. Bisogna mettere la propria volontà; il resto, la Madonna lo farà.

Il perché della chiusura di parecchie Case di esercizi   

   In questi anni hanno chiuso parecchie Case di esercizi. Ciò è dovuto al fatto che nelle Case di ritiro spirituale, invece che corsi di esercizi, i laici fanno altro. Certe cose sono basate sulla socialità e sulla modernità; anche se sono cose belle, le fanno anche le altre religioni, anche il laico che vede con occhio limpido il suo fratello. Certe cose sono troppo poco per il ministro di Dio e per il popolo di Dio. 

   A furia di sognare, di immaginare, oggi tutti vogliono essere fondatori, non pensando che i fondatori hanno sofferto tanto per riuscire al [=nel condurre a termine il] comando di Dio. E tanti non sono neanche riusciti, intanto che erano in vita; la loro missione si è compiuta dopo.

Cronaca

 P. Mario Romagnolo ha detto che tutti in pratica vanno contro l’insegnamento di Cristo, concludendo: “Qui occorre un intervento di Cristo!”.

E Gesù faceto ad Alceste: -Vedi? Occorro Io con un intervento, ma non chirurgico!

Per vivere in comunione con il Ritornato

   Fate così a vivere in comunione con Me Ritornato. Sperate in Cristo e dite: “ Solo Tu sai come farai!”.

La sapienza

   La sapienza viene attraverso l’essenza di Dio, che è la verginità. Ecco perché voglio vergine il ministro di Dio: perché riesca un capolavoro di Dio!

   La sapienza che è stata scritta è un Deposito che, quando sarò andato via, testimonierà quanto ho amato, amo e amerò la Chiesa mia.

I gruppi dei vari movimenti, per quanto numerosi, non possono confrontarsi con i fedeli delle parrocchie.

   Ho fatto il conto: se è vero che gli aderenti al Rinnovamento nello Spirito sono trentamila, com’è stato detto, sarebbero come i fedeli di quattro parrocchie come la tua di Oggiono, più una piccola parrocchia, come quella che avevi prima: in totale, cinque. Però anche in provincia di Milano ci saranno più di cinque parrocchie!  Inoltre il fatto di essere notati in un movimento non vuol dire farne parte.

   E’ la mia Chiesa che esiste per sempre, la parrocchia e la famiglia della parrocchia. E’ qui tutta la Chiesa di Cristo: insegnare giusto e raddrizzare ogni fusto perché non prendano una cattiva piega. E’ così che la Chiesa di Cristo si spiega.

   Tutti in movimento; Cristo fermo, senza essere infermo. Eppure non sono nel cimitero, ma vengo dal Vergineo Impero.

Non bisogna avere fretta nelle Opere di Dio

   Perduta l’Opera di Dio? Non mi sono perduto neanche nel tempio! Bisogna ricordare però che Io parlo alla Chiesa docente e non alla Chiesa militante. Ecco perché i laici non c’entrano! 

Non sono venuto prima del tempo prefisso: come non sono morto fino al tempo prefisso, così è anche nel mio Ritorno.

   Il volere che questa Cosa venga fuori [=venga alla luce prima del tempo stabilito da Dio] è segno che si sfugge ciò che è e si farebbero come delle prove [a Dio].

Non sapete che, se non fosse vero che si tratta di Cristo Ritornato, questa Cosa sarebbe un sacrilegio? Qual è quella veggente che non si mette sotto la Chiesa?  

   Non è la mia Venuta che pesa sopra il clero, ma sono i peccati degli uomini. Nessuno può liberare [dal male dilagante] se non Io che celebro l’Olocausto: parto da qui e vado nell’eternità a celebrare, per trovarmi con voi a celebrare e perché non rimanga vittima il ministro che continua a fare il Sacrificio, pur essendo questo abolito. Invece di far smettere, lascio continuare finché il Sacrificio sarà Olocausto. Così alleggerisco il ministro dei peccati degli uomini.

   Adagio! Io non ho fretta perché non voglio venderla, la mia Sapienza; e poi a voi che avete scritto voglio pagare con decoro il fatto lavoro. Ho fatto le cose nel tempo e con l’amore per schivare la distruzione. Se non mi fossi fermato a celebrare, sarebbe tutto distrutto. Ed invece comincio a dare la luce, finché la luce rimarrà e ci si vedrà.

Don Amintore domanda: - C’è da aspettare ancora un po’?

E Gesù: - Non ci pensare! Tu agisci nella tua parrocchia con un po’ di consolazioni e un po’ di delusioni…è sempre così a questo mondo!  

Qualsiasi cosa tu dica, fai quello che hai pensato tu, quello che è opportuno, senza domandare a nessuno, né religioso né santo. Agisci con perfetta sicurezza, con certezza che Cristo non mancherà [di aiutare] e splenderà la verità.

Preme anche a Me che sia visto che non sei un illuso. Non ti dico di dire che sono tornato Io, ma ti dico di dire come la pensi tu, che sei ministro mio.

   Il dare valuta a quegli Scritti che hanno subito la condanna da parte della Chiesa produce solo oscurità e vale solo per fare guerra. Allora si lascia lì! 

Siccome i primi Scritti sono stati bruciati in Olocausto, l’Olocausto deve essere completo. Ciò che era stato scritto dalla maestra Bellicini, comprese le scene palestinesi, l’ho detto al prete in un’altra maniera. Invece che mostrare la potenza, con illimitata pazienza mi sono voluto fermare.

   Perché ho voluto mandare Alceste davanti a quelli della Curia di Brescia a causa degli Scritti? Ho fatto questo per approntare [= porgere] la verità della Sapienza mia, per insegnamento ai sacerdoti: se con fermezza proclameranno e insegneranno ciò che è vero, nel loro apostolato sacerdotale costateranno il mio ingegno, perché il popolo avrà timore di Dio e osserverà la legge di Dio.

La volontà di Dio trionfa sempre

   Cristo ha sempre ottenuto ciò che ha voluto. Sarà così ora.

Ha fatto scrivere alla maestra con lo scopo di bruciare gli Scritti in Olocausto: non ha preavvisato di ciò. Per far capire e persuadere a bruciare, ha permesso che [altri, non la Chiesa di Cristo], li volessero. 

   Ha detto ad Alceste che ci sarebbe stato il cambio delle suore a Bienno, che le suore di Maria Bambina, fondate da Vincenza Gerosa e da Bartolomea Capitanio, in buon’armonia avrebbero lasciato il posto alle Sacramentine di Bergamo, che adorano Gesù Eucaristia.

Come poteva sapere Alceste nel 1948 che Madre Geltrude Comensoli nel 1961 sarebbe stata riconosciuta venerabile e quindi che l’Istituto delle Sacramentine avrebbe desiderato avere un Convento in Bienno, paese natale della loro Fondatrice?

E le superiore dei due Istituti nel 1954 hanno fatto il cambio delle Case (sia pure in mezzo a controversie da parte della gente).

Così sarà ora: anche se si fa battaglia al Ritorno, la Madonna vincerà con amore. In mezzo c’è Cristo, e quello che Cristo ha voluto avverrà.  

N.B. Alceste aveva detto ad alcune persone che Gesù aveva preannunciato che sarebbero venute a Bienno le suore Sacramentine. Quando stava per avvenire il cambio delle suore, alcuni scalmanati l’hanno incolpata di volere mandare via da Bienno le suore di Maria Bambina.

Ma Alceste e le altre due, che erano interdette, quale autorità potevano avere sui vescovi? Che cosa c’entravano Alceste e le due sorelle Bellicini, se le superiore stavano per fare il cambio delle suore?

Se avessero riflettuto, non si sarebbero scagliati contro le persone.

Per chi non è ancora cristiano 

   Piuttosto che andare avanti ad insegnare errori, è meglio lasciare a Dio coloro che non sono ancora cristiani. Ci sarà il tempo anche per loro.

I laici nella Chiesa

   Si è fatto tanto per togliere l’influenza dei governi nell’elezione del Papa e dei vescovi. Ora [nelle cose che competono al sacerdote] si mettono dentro i laici.

Le crociate

   Le crociate e le guerre di religione erano cose che sapevano ancora del tempo antico [dell’Antico Testamento], perché non c’era ancora la pienezza della luce nella Chiesa.

Blocco dei Somaschi

   Era necessario che i religiosi che ho fatto venire [a scrivere] fossero Somaschi. Li ho presi da una sola Congregazione, o quasi, per non imbrogliare altri Istituti. Fermi, adesso, che penso Io, perché non avvenga la strage degli innocenti! Silenzio, per ora! Al momento preciso, il miracolo sarà dato.

Apostolato sbagliato

   E’ inutile dire che si va a salvare il mondo a girare tutto il giorno. Non è questo che porta a santità. Non sono cose da fare, queste Ne dico una, non per disprezzare: su le braccia in alto, se c’è qualcuno che li guarda; giù le braccia a terra, se non c’è chi li guarda! 

Confidenze a don Amintore 

   Il mio Cuore non ti può tradire. Ecco che per tutti sono venuto! Ma il più è che ho fatto questo per innalzare il mio clero, perché non arrivi appena al mio Cuore, ma cresca fino alla mia statura. Il Mistero compiuto in eterno dura.

Camminiamo insieme sullo stesso binario: ti troverai in alto senza fatica e gusterai della mia vita divina. Non dire né pensare mai che sei solo, tutt’al più siamo in due; con la mia Madre siamo in tre. Nessuno deve trovarsi più felice di te.

   Gli angeli pacieri stanno preparandoti una divisa che assomiglia alla loro, che cambia colore secondo la missione che hanno da fare. Sii anche tu uguale [a loro], secondo i punti precisi del ministero che hai da fare. Se ti confonderai con gli angeli che Io ti dono, mai nessuno potrà rompere la nostra unità: unità nel pensiero, uguali battiti del cuore, uguali sentimenti. Questo corredo a te rendo. 

Per i padri

   L’avete fatta al demonio a corrispondere alla chiamata, secondando così la scelta che ha fatto di voi la Sacerdote Immacolata. Fate in modo che questo traditore non abbia più a venire vicino a voi, giacché gli angeli vi coprono con le loro ali perché possiate ogni giorno agire in Cristo, con Cristo e per Cristo.

A p. Carlo
   Invece del vino del Lapidario gli darò la luce del sangue mio, del calice dell’alto globo.

Per la mamma

   Stia tranquilla e in pace, che gli angeli che riempiono la casa le fanno compagnia per ordine della Sacerdote Vergine Maria. Ne abbia profitto anche la Maria, la cameriera, e si mantenga contenta da mattina a sera.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dell’Infinito Amore, fa’ che io agisca sempre da gemello del tuo Cristo, giacché nel tuo amore materno Tu mi hai visto.

Regalo al Papa

   Don Amintore dice a Gesù di fare un regalo al Papa: che sia ascoltato.

E Gesù: -Non mancherò. 

Lui parla chiaro, mette a posto tutto. Ringrazia tutti, ma dice ai laici: “Voi siete il sacerdozio regale”. Il Papa dice le cose necessarie.

Mormorano contro il Papa: che è di qua, che è di là…Non dicono che dice le cose che non piacciono a loro, perché non amano il Signore! Tante donne sfaccendate che hanno in sé l’ignoranza bovina [con le loro critiche] non gli sporcano la divisa, ma la fanno divenire lucida. Credono di stirargli la veste, ma lui l’ha puntata giusta. 

Poi fanno qualche vigliaccheria contro il Papa e glielo fanno sapere per mortificarlo, ma a lui non ne fa niente. E vede l’interno di coloro che gli riferiscono [le offese che gli fanno]: se ne hanno rincrescimento o se c’entrano anche loro a pungerlo. Egli è rivestito di una forte stoffa, per cui non viene punto. 

   Lui ringrazia tutti e poi li suona senza la campana: -Guardate a Cristo! Amate la Madonna! Vi ringrazio che siete venuti a Roma, in S. Pietro, dove c’è stato il primo Pontefice…

Cronaca

   Un giorno ancora e poi vi mostrerò la nuova aurora. Adesso aspetto che lo diciate voi a Me che l’avete vista, ed Io confermerò e quello che ho operato, dopo, vi dirò.  

Intanto non vi dico di più, altrimenti gli altri [= i padri Somaschi] romperebbero la proibizione e verrebbero su.

Canta l’usignolo dell’Apidario che il caldo del Roveto acceso si fa sentire e la voce di Dio negli avvenimenti si potrà capire. 

Ultima

   Ardi d’amore per Me e luce divina avrai in te. Ti guardo, mi accorgo che ti conosco perché Io vedo chiaro e non fosco.

La fedeltà tende all’amato. Ti dico col cuore spalancato che ti amo. 

                                                                                                     14-11-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Dico a te per tutti quelli che si lamentano di Me: se voi siete di Me, Io sono tutto di voi e, quando in voi non mi trovate, siete voi che mi rifiutate.

   Alceste dà a don Amintore l’offerta per la celebrazione di una messa. E Gesù commenta: -Facendoti Io celebrare messe, anche quelle che ti fanno celebrare gli altri diventano Olocausto.

   Quando sono venuto, reclamavo per quello che non si doveva fare; però, dopo, l’hanno fatto ugualmente. E i Pontefici hanno dovuto subire chi sopra di loro stava ad inveire (erano quelli che dicevano di no anche a Me), aspettando l’ora di Dio.

Agli scrivani

   A voi non faranno niente [di grave], ma vi faranno soffrire perché avete scritto il Deposito. Voi vi purificate e santi vi trovate, sapendo e non potendo dire [del Ritorno]. Però state in agguato, che gli altri non abbiano a capire che siete dubbiosi anche voi, perché sapete che la nebbia impedisce di vedere e fa venire dei contrasti.

   Dunque gli altri non devono scrutare né vedere che voi siete in dubbio. E se questi dubbi si affacciano alla mente, andate davanti a Me Eucaristia e dite: - Io credo, ma aumenta la mia fede! Giacché ho sentito la Parola di Cristo, perché ora io dovrei tradire?

Vedere Cristo di qua e di là

   Vedere Cristo di qua e di là vuol dire: vedere Cristo in cose, presentate dal ministro, differenti da quelle che ha detto il suo Cristo e la santa Madre Chiesa, come pure nei lumi che il popolo dubbioso della verità offre con superbia, con prepotenza, che è come dire: “Della Chiesa facciamo senza!”.

   L’Eterno Padre sorveglia (senza la sveglia!) l’andamento dei popoli e come rispettano la santa Madre Chiesa. 

Il Divin Figlio da Emmanuele compie l’Olocausto sull’alto globo, già nell’eternità, per trovarsi col ministro che celebra in unità, perché il magistero sacerdotale non si trovi diviso [da Lui] in questo tempo passato e presente in cui è abolito il Sacrificio. Invece [il sacerdote] viene avvolto dalla celebrazione che compie l’Eterno Sacerdote.

E così non c’è tregua [=sospensione della celebrazione]; e ben verrà capito quello che ho promesso. “Rimarrò con voi fino alla fine dei secoli”.

   Lo Spirito Santo lavora sul piano della santità e dà luce fulgida alla Mistica Chiesa Sposa e al popolo, specie a quello che si gloria di sapere di essere illuminato, invitandolo a sottoporsi [alla Chiesa] e a fare uso di santo timore di Dio, che è il settimo dono del Settiforme.

   Così Gesù Cristo nel suo Ritorno può dare amore infinito in settanta, in settantasette forme. 

Cronaca

   Gesù invita Lisetta ad andare in casa del pronipote Luca per portarlo al catechismo dalle suore.

Gesù dice -E’ il primo apostolato.

   Lisetta si sente un po’ umiliata e dentro ha un po’ di ritrosia perché spesso il bambino si rifiuta, ostinandosi a non seguirla. Però, talvolta, al posto di venire un solo bambino, vengono insieme a lui anche altri compagni di gioco.

   Alceste ogni giorno dice tre Gloria per tutti i bambini del mondo, per la preservazione dell’innocenza.

 E’ malata ed offre i suoi dolori, facendo la volontà di Dio, guardando a Cristo Venuto, perché avvenga la pace tra Lui e il clero. 

   Dice Gesù: “Quando diranno di sì, allora saranno arrivati alla statura mia! Ora bisogna pagare il tributo, dare il contributo, se vogliono capire che sono venuto. Quelli che pagano in anticipo sono quelli più amati dalla Sacerdote Immacolata”.

Metodo usato da Gesù per abituare al distacco

   Gesù è ebreo. Talvolta ad Alceste che vuole dare qualche soldo ai nipoti dice: “Io non vorrei!”. Allora Alceste obbedisce, pensando che forse potrebbe avere bisogno personalmente di quei soldi.

A questo punto Gesù le dice: - Adesso distaccati e dalli!

Alceste osserva: -Ad essere ricchi e a non aver fatto niente di bene, che cosa si avrebbe? Solo rimorso! E’ meglio essere poveri ed avere usato carità agli altri!

Giaculatoria

   Madre del Buon Consiglio, sii a tutti d’ausilio!

A don Amintore che è stanco

   La stanchezza non proporzionata alla fatica fatta è dovuta alla situazione, all’avere scritto [il Deposito] e a non essere accettato il Ritorno.

   Io voglio che ci si curi, che non ci si uccida per le fatiche. Ma non si muore, se Io non voglio! Sono un dottore che opera senza diploma, che a tutto il mondo giova, perché voglio mostrare che la Chiesa che ho fondato è una sola.

Buon pranzo 

   L’amore mio, specialmente in questo momento, è per te. Tu sii tutto per Me, che nessuno ti potrà tradire, che nessuno ti potrà né vendere né comprare, perché ti trovi già di Cristo.

Come si salva la Congregazione dei Somaschi 

   Salvano la Congregazione il dolore, la santità, la malattia e la donazione. Bisogna lasciar fare all’Eterno Sacerdote. Non c’è l’unità in Congregazione perché non è conosciuto che Cristo è venuto. Al più chi sta con i comunisti finirà con loro, per poi ritornare con loro in conversione.

   Non c’è niente da smuovermi: non è un capriccio, ha la sua ora Dio! 

Si fa quello che si può -come si dice- a tenere ferme le acque del Po, con rettitudine e bontà. Il resto, Dio lo farà. 

   Dio ha la sua ora per realizzare le sue opere; così è del Ritorno.

Separazione del ministro dal laico 

   Separo il ministro dallo scienziato, dall’uomo sposato, dal laico, sia pure santo. In mezzo mi metto Io e la verga dello Spirito Santo a chiunque non capisce e non sa e non sta al suo posto darà (dico uno sproposito da montanaro) legnate da camposanto, giacché è il mese dei morti. Tutto per far diventare ognuno santo.

E’ per quello che ho detto camposanto, cioè campo dei santi, di chi si trova in mano di Dio. Felice si deve trovare per questo il mio ministro e anche gli altri: libertà dei figli di Dio.

Metodi da usare in oratorio

   Le ragazze di Oggiono hanno smesso in blocco di andare a messa e il coadiutore non sa darsene ragione e sta male.

E Gesù: - Non bisogna prima lodare e poi biasimare e poi vedersi uccisi: bisogna istruire, non lasciarsi ingannare.

Invece di essere malattia [quella del coadiutore] può essere un disinganno riguardo al suo lavorio.

Suggerimenti per una signora il cui marito vorrebbe chiedere la dichiarazione di nullità del loro matrimonio.

   Risponda così alla curia: “Io non guardo a nessuno, guardo a Dio. Mi sento sposata e andrò con i miei genitori. Né mi accuso né mi difendo. Io mi sento sposata davanti al Signore: se vuole venire, l’accetto; se non vuole, penserà lui davanti a Dio. Noi ci siamo sposati davanti all’altare e voi non c’entrate a disfare”. 

   Non faccia nessuna pratica di annullamento, né di separazione, tanto meno di divorzio.

Gesù commenta questi fatti: - Ecco la Chiesa che diventa piccola! E’ a forza di stare sul meno male che si è andati al male, e così si è andati con lo spirito del male!

Pomeriggio

   Io lascio fare, ma non strafare, e quando sono a buon punto, al punto [in cui credono] di aver vinto, si ritireranno, perché si accorgeranno di aver sbagliato.

Nemici della Chiesa

   Per non dire che gli scotta la verità che dice il Papa, dicono che è forestiero, che vuol farsi vedere… Bisogna cominciare da capo: che comanda nella Chiesa è il Papa, nella parrocchia il parroco, in famiglia il padre.

A don Amintore 

   Vediti missionario dove sei. Quando verrà la Pentecoste, anche nei posti di missione, dove non ci saranno più missionari perché li manderanno via o moriranno, lo farà la Madonna l’apostolato, in tutti i settori, con l’indicare la Chiesa di Cristo e mettere tutti sotto il suo manto, anche il più lontano, perché anche un solo [uomo] è costato la vita a Cristo.

Ora bisogna aiutare le missioni, fare tutto il possibile; poi farà la Madonna.

Penitenze della vita

   Nella vita si segue la linea dell’arco: ora si va su con un po’ di consolazioni; poi si scende giù, trovandosi ancora in penitenza.

Che cosa sta facendo Gesù

   Sto facendo il discernimento: divido chi è di Me da chi non vuole stare con Me, per far migliorare chi è con Me nella via della perfezione e perché quello che da Me si è separato, se vuole, possa ritornare sul retto sentiero, altrimenti si dorme sugli allori dei propri errori.

Regalo a p. Gianluigi per il compleanno 

   Che cosa dirò al p. Gianluigi che va avanti negli anni (42) e non si è fermato ai trentatré del suo Divin Maestro? Come faccio ora a farlo retrocedere? Allora questi nove anni li darò a qualcuno più vecchio di lui perché abbia a prendere senno, a qualcuno della sua Congregazione che ha bisogno di fare cervello. Certamente questo è il regalo più bello che gli posso fare, perché la carità e la giustizia devono trionfare. 

Ora ci sarebbe da accontentarsi che metà della popolazione [= dei battezzati] fosse cristiana, con tutti gli errori che oggi ci sono! Bisogna insegnare sempre che la legge di Dio è sempre quella. 

Cronaca

   Vengono con un ventilatore che va senza elettricità. Ma, appena entra qui, prende fuoco; e chi lo ha portato rimane scottato, proprio perché il tempo di fare discussioni è terminato. 

E adesso spieghiamo: bisogna dire che ciò che va alla Chiesa è compìto, ed è verità; è come se lei avesse in possesso il Deposito, proprio perché Io, ogni mattino, le regalo la luce del sangue mio. Quello che adesso continuo a dire è privato: è per chi mi ama e per chi sa del Ritorno, ma non è da esporre. Altrimenti loro marcano la Cosa, che è di deposito, di errore.

   Chi volesse interessarsi di questa Cosa, deve studiarla. E chi non ha voglia, e non vuole, ascolti quello che dice il Papa! 

Gesù faceto

   Credono di avere organizzato e invece sono organi fermi della chiesa.

Confronti
   Dal Verbo furono fatte tutte le cose, perché l’Anima del Verbo è stata creata per dare principio a tutta la creazione. State attenti alle parole che ho detto quando ho creato l’uomo, dopo avere creato tutto il resto: “ Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.

Così nel Ritorno fu detto: “Facciamo la radio”, cioè era compìto il Mistero che fa parte della continuazione della procreazione. Qui spicca l’onniscienza nel creare e procreare nel Paradiso Terrestre e la sicurezza dello sfogo dell’amore di Cristo nel compiere l’Olocausto, travolgendo il suo clero insieme con Lui, perché non abbia [=non subisca] conseguenze il popolo di terra d’esilio dall’aver abolito il Sacrificio.

   Ecco perché si progredisce, anche se intanto non si capisce [il Ritorno], e il mondo non finisce: perché l’amore infinito di Dio Creatore e Redentore, ritornato a pro della Chiesa che ha fondato, agisce.

Situazione  

   Cupidigia, superbia prima di tutto, e concupiscenza danno infelicità alla vita. Se è la bestia del mare che procura questo, si lasci nel mare e non si vada questi vizi a pescare!  

   Perché oggi i sacerdoti sono così stanchi e un po’ confusi? Perché sono troppo alla portata umana [=su un piano umano]. A non averli aiutati, si accorgono della gravità della situazione.

A coloro che dicono: “Siamo morti!”, Io rispondo: “No, siete risorti! E quello che a Me Ritornato chiederete, avrete”.

Per i bambini delle medie

   Si raccomandi loro di andare sempre a messa. Come si può prendere un vizio che danneggia, è doveroso prendere una buona abitudine.

A don Amintore

   Per tutta l’umiltà che hai avuto nell’ascoltarmi quando ho detto qualche cosa che svelava il [=la situazione del] mio clero, ti restituirò un amore tenero e consolante, così i tuoi confratelli ti invidieranno. Chi non ha di Me paura, raggiunge la mia statura e diventa gemello di Me e gusta il canto degli angeli.

A p. Gianluigi per la scuola
  Bisogna guardare di fare quel poco che si può, anche se col desiderio si volesse fare di più, per non incontrare disastri che fanno fermare anche quel poco che si può fare. Ti darò la luce diretta sulle scelte pratiche.

A don Amintore

   Ti dirò che ti voglio fare felice e non voglio che ti fermi in cose alle quali tu non puoi rimediare (espropri) e che ti danno passione perché sono cose materiali. Confida, che ciò che non ti daranno quelli che dovrebbero farlo, te lo darà il popolo: la massa qualcosa dà. 

   Quando non si ha una croce, se ne ha un’altra. A prendere le croci piccoline di ogni giorno, si alleggerisce quella grossa.

“I debiti consolano, mantengono la sanità!”, si dice scherzosamente a Bienno. 

N.B. Capita alle volte che delle persone dicano: “Adesso non ci sono tribolazioni; si potrebbe riposare un po’ ”.  Ma il Signore le chiama: “E’ finita la tua vita!”. Non è un castigo, è perché siamo del Signore.

Confronto

   La Madonna, l’Immacolata, al Fiat, ha avuto dentro il suo corpo l’altro corpo, fatto della luce dello Spirito Santo, che le fu dato per dare Cristo, il Figlio di Dio.

   A Maria è stato chiesto il Fiat; ad Alceste invece non ho domandato niente, perché per lei era ora di morire e di andare al Purgatorio, e le ho messo dentro il suo corpo questo corpo della luce dello Spirito Santo per adoperarla per la mia sapienza. Dunque non è lei che parla, ma sono Io. Non è lei che dà un corpo a Me, ma sono Io che ho dato la luce dello Spirito Santo e la faccio restare viva. E’ per questo che non è morta, anche se le ho fatto una paura tale per cui poteva morire.

   Mistero: misto con Dio, perché dentro Alceste c’è questo corpo fatto della luce dello Spirito Santo.

Giaculatoria

    O Signore che avete detto: Qualunque cosa domanderete al Padre mio, in nome mio, Egli ve la concederà, al Padre vostro, in nome vostro, io domando questa grazia.

O Signore che avete detto: Cercate ed otterrete, bussate e vi sarà aperto, io cerco, io batto, io domando questa grazia .

N.B. Nel recitare questa giaculatoria mettete l’intenzione che Io sia riconosciuto da Ritornato con la Madre Sacerdote che ha testimoniato il Ritorno.

Per la mamma

   Che stia contenta e in guardia, che capirà quanto la Madonna la ama e quanto Io, che sono Cristo, amo il suo figlio.

Per Maria

   Vigoria e bontà, che la Madre Vergine Sacerdote un regalo ti farà. (Alceste e le figliole pregheranno per i suoi morti, se lei starà ad Oggiono per i suoi doveri).

Buon viaggio

   Fa’ un viaggio felice e contento, che l’angelo della verginità con la schiera verginea ti starà appresso. Il capo ritornerà indietro, mentre Cristo ti lascia gli altri da adoperare a tuo piacimento: vero corredo per questo supremo momento.

Per i padri

   Abbiano devozione grande a S. Giuseppe, che deve essere il Padre Putativo della loro Congregazione, come lo è della famiglia verginale e sacerdotale, che darà loro un vero indirizzo, proprio per onorare anche la Madre di Dio.

Avvertimenti

   Io, l’uomo, l’ho amato. Guai se non sono contraccambiato! Io per il ministro sono tornato. Guai se si trovasse pentito di essersi a Me donato: sarebbe la sua rovina!

Vi invito a una tenera devozione verso la Madre mia.

   Io dico le cose semplici, ma agisco in quelle difficili. Allora non vi sono di peso, ma di sollievo, e diventa facile fare del bene, perché il sentiero da seguire lo segno con il mio infinito amore. Sulle mie orme operate, che vi assicuro che già mi avete raggiunto. E per questa sera facciamo punto.

Ultima

Accendiamo una candela che non verrà mai spenta, così di luce non rimarrai mai senza.

                                                                                                     17-11-1980

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste, nonostante abbia fatto una polmonite, è andata ugualmente in chiesa perché si celebrava l’ufficio funebre per le Figlie di S. Angela Merici, per dare valuta alla loro verginità e al loro sacrificio occulto.

   Se tu, don Amintore, coltivi le vergini, anche se non appartengono a una Congregazione, ma vivono in questo stato, fai bene, perché così si elevano anche le famiglie. 

   L’insegnante di religione a Bienno ha fatto fare ai bambini delle medie delle ricerche sui Concili Ecumenici e un questionario sulla carità.

Gesù ha detto che quelle ricerche sono fuori della realtà. Che cosa contano le date dei Concili per i bambini? Che conta è sapere i comandamenti, i vizi capitali, i doni dello Spirito Santo per poter vivere nel santo timore di Dio. Non si può dare al bambino l’insegnamento che è per i sacerdoti! 

Per chi vuole essere figlio di Dio e aiutare il prossimo c’è il comandamento massimo, ci sono le opere di misericordia spirituali e corporali per aiutare i fratelli. Giacché tutto è stato dato, c’è solo da osservare e praticare.

   C’è stato il fermo della religione per poter dire [da parte dei laici]: siamo noi tutti a dispensare i sali… (che si danno agli animali, non i verginei sali!) Questo del tempo presente sono le date.

Imitare Gesù nell’umiltà

   Io mi sento onnipotente, e lo sono, e nella nullità del mio Ritorno vivo, finché il clero mio comprende che sono venuto. In questo ha da imparare ognuno.

Commento alla Comunione di oggi

   La Comunione di oggi è difficile, con periodi molto lunghi, di stile latino. Ho detto a Piera: - Guarda che gli errori non contano, è il significato che conta! 

Io sono “spropositato” per essere da ognuno amato, cioè sto con tutti, compatendo tutti, amando tutti, realizzando questo: perdono a voi tutti e siate pentiti se tutti mi avete offeso. La luce di riconoscermi, tramite la Chiesa che ho fondato, cedo.

Anche al sacerdote che si comporta in modo imparziale con tutti nessuno può fare istanza. La Chiesa mia non è una danza di chi si fa vedere invece di stare nascosto, perché Gesù Cristo ha la Personalità divina, vede tutto e sa tutto.

Cristo è appartato, ma entra nella Chiesa in modo misterioso

  Ai due monsignori che mi chiedevano quali uffici citavo, risposi: “Cito chi scioglie i matrimoni e quelli che permettono ai sacerdoti di prendere moglie”.

Da qui è venuta l’interdizione e questa “Cosa” è rimasta ferma. Però Gesù Cristo non è infermo. Io sto in principio e gli altri in fine. Beato chi nella verginità vive! Io mi sono allontanato, cioè mi sono appartato, perché il mondo doveva essere terminato. Sembra un’ingratitudine, invece è per la salvezza di tutta la moltitudine, non di chi vuole accontentare le proprie passioni, per la continuazione della generazione che patisce, che lavora, seguendo la condanna prima: Lavorerete e col sudore della vostra fronte mangerete quello che darà la terra.

  Nel consacrare e fare l’Olocausto spicca la vitalità divina di Me, che sono il Redentore, per la Chiesa mistica mia Sposa di cui sono il Fondatore e per ogni sacerdote che nel restauro dice: “ Sono tuo ministro, o mio Gemello, Gesù Cristo”.

N.B. Al rifiuto, il mondo doveva essere distrutto. Cristo si è appartato. Ora Cristo entra nella sua Chiesa in un modo misterioso. La Chiesa con questa luce prenderà coscienza della sua grandezza e, dopo, capirà anche il Ritorno.

Ognuno dica a Gesù: “Sono tuo. Fa’ quello che vuoi, giacché tutto puoi!”.

Le opere di Dio sono perfette

   Tutto quello che Io ho operato è perfetto, non c’è niente di rotto. Viene al chiaro quello che la Madonna ha detto ad Alceste: “ Guarda che il Figlio mio non ha difetto, ma è di uomo il sentimento”. Ognuno tenga conto di questo, se vuole appartenere al trionfo del suo Cuore Immacolato, tenendo presente quello che ha detto la Madonna: “Con pochi salverò il mondo”.

Saluto

   L’umiltà è la nobiltà che Cristo regala al sacerdote perché possa nel suo ministero sacerdotale continuare ad essere il salvatore delle anime, per essere unito a Cristo Salvatore, ritornato da Redentore universale, di tutte le generazioni. Questo è il saluto che ti do.

Intenzione dell’Olocausto

   Che mai tu abbia a dubitare che sono ritornato, per vivere nella mia Venuta, tanto se è conosciuta, come se non lo è.

Cronaca

   Alceste vuole andare in chiesa perché Gesù non castighi ed entri nella sua Chiesa. E’ un suo desiderio. Gesù vede questo suo amore ai sacerdoti e dice:- Di questo amore faccio spesa [=faccio uso]: li aiuterò perché non sono un ingrato.

   Un nipote di Alceste, invitato da lei ad andare in chiesa, ha dovuto farsi forza, ma l’ha ascoltata. E’ quella forza che avrà il prete d’ora in avanti nei confronti degli uomini, a farli ubbidire ad andare in chiesa. 

E’ così la situazione di tutto il mondo. E’ qui che il prete deve dire: “ Sono qui per le famiglie, per il nostro Cristo che ha fatto tutti figli di Dio”, senza abbassarsi, sentendo chi lui è, e qual è il dono della vocazione e della consacrazione.

Non giudicare

   Si ricordi ognuno che Colui che giudica e che sa tutto è Dio. Dio solo sa quello che ha da far pagare e ciò che ha da dare in dono. 

Buon pranzo

   L’augurio del buon pranzo è questo: che sia riconosciuto da tutto il clero che sono tornato in vista [=per merito] di te che sei venuto a trovarmi. Aggiungo: vivi tranquillo e in pace nella parrocchia che ti è stata consegnata, lasciando a tutti gli altri i loro problemi su cui questionare, che solo col pregare si aiutano.

Certi cervelli, come fai ad aggiustarli? Ad aiutarli, loro si mettono in alto. Se loro cedono, vedono la luce, altrimenti non viene fuori niente.

   Dio non distrugge mai quello che ha fatto. Sempre mi trovo insieme col ministro che mi serve ed ama, anche se gli altri non comprendono e non mi amano. Ecco la sicurezza della mia divina presenza!

Caro il mio don Amintore, sii sempre di Me, qualunque sia la luce e la comprensione. Così il mio gemello sarai, se nella bontà il tuo Cristo costaterai.

Pomeriggio

Occorre pagare

   Per ottenere qualcosa da Cristo, bisogna dare qualcosa. Per conquistare, bisogna dare. Ad essere conquistati, si è dei minorenni [cioè non adulti nella fede], perché sono gli altri che devono dare. Se non dà niente chi sa e chi crede che sono venuto (mi contento di poco, neh!), da chi devo pretendere, di chi mi devo fidare? 

Ecco perché ognuno che sa che sono tornato è responsabile. Chi lo sa, basato su questo, rimanga di Me in arresto. Arrestati insieme con Me, vi trovate tutti in dolce compagnia, sapendo che è Cristo che comanda, che lascia fare e non sovrastare. 

  Se mancano la chiarezza e la verità, se sono gli altri che comandano, nulla la mia Chiesa da dare ha. Il Papa è il capo della Chiesa e ci sono alcuni che fanno il rovescio di ciò che lui dice, anche in faccia a lui. Ma il Papa continua ugualmente.

   La tua parrocchia andrà bene perché tu non sei colui che dice che il male è bene. Poi, dappertutto, chi è retto ha da soffrire. 

Occorre sempre l’istruzione religiosa

   La religione di Cristo non ha sosta. Non basta andare al catecismo in prima, seconda media, ma sempre, anche dopo, occorre l’istruzione religiosa.

Avvertimento

   Se gli uffici che sciolgono i matrimoni continueranno sullo stesso binario, ciò diverrà per loro un supplizio. E invece di essere Pietro in prigione (Peder suc, Pietro zucco, senza autorità, com’è chiamata qui a Bienno la Chiesa dedicata a S. Pietro in vincoli) rimarranno loro, questi tali, senza i piedi e senza le mani, e il Papa resterà libero. 

  Adesso occorre penetrare insieme con Me nella santità virginea sacerdotale, per cui si diventa atti a guidare le famiglie.

Conseguenze negative del rifiuto degli Scritti e rimedi

  [Coloro che non vogliono che arrivino al Papa] li tengano, gli Scritti, finché diventano un basto greve da trascinare e lo lascino a terra!

   La sapienza di fronte alla temerarietà di chi non vuole accettarla, che cosa deve fare? Non può sussistere. Non ci si è mai potuti difendere da coloro che continuavano a combattere [il Ritorno] perché avevano paura che fosse vero. Così il popolo si rivolta [contro i sacerdoti] e dice: “Tenetevelo voi quello che volete dire a noi!”.

   Non è che Io non aiuti, ma devo aiutare in un modo più nascosto di penetrazione [nella Chiesa]. Così deve fare il retto sacerdote: non può andare in alto ad offendere, pensando che non è né il primo né il secondo tempo, ma il terzo, quello del tramonto. Sarebbe l’inverno, invece Io faccio venire primavera in questa del mondo sera. 

   Ora non devono venire i sacerdoti che non sanno niente del Ritorno [ad interessarsi del Deposito], perché non si può dire la verità, poiché gli altri non l’accettano, col pretesto che l’avrebbe potuto dire a questo o a quello.
Ora occorre che il retto sacerdote penetri nel popolo con l’insegnare giusto, con l’agire nella linea giusta, col patire quando non può dire, con l’istruire con bontà e in verità quelli che si presentano. Dio aiuterà.

   Io da ciò che ho fatto e ho detto non mi muovo. Salgo e poi scendo e rimango a Bienno, che vuol dire: bisogno del mondo, facendo sfoggio della mia bontà, della mia amabilità e della mia smisurata pazienza, che è carità in pratica.

Il Papa in Germania

   Parlerà, soffrirà, ma grande davanti a Me sarà. 

Celibato- legge divina

   Bisognava che venissi Io a portare il celibato sacerdotale come legge divina, per togliere tutti gli abusi. E’ per questo [= per non aver capito l’importanza essenziale del celibato sacerdotale - vedi gli orientali-] che non si è mai potuto fare un solo ovile sotto un solo pastore. Il ministro, nel dover fare Cristo, se non è come Cristo, è una malvagità e non ha in sé nessuna vitalità.

N.B. Anche in Oriente i vescovi sono celibi. E i preti, se diventano vedovi, non si possono risposare: questo sta a dimostrare la tendenza a dare valore al celibato.
Metodo di Cristo

   Se uso la potenza, è la nullità [=la distruzione] del popolo; se fingo di non vedere e sto appartato, uso l’infinita pazienza per vedere se qualcuno si emenda.

Visione

   Alceste ha visto la persona di Papa Giovanni XXIII che seguiva il suo feretro. 

Significato: una sosta, prima di entrare in Paradiso, prima di subire il giudizio particolare. “ Qui [=su questo punto] dovevi essere tu [ad agire], invece qualcuno ha fatto qualcosa di male e tu non lo sapevi. Non hai colpa, ma sei responsabile”.

Apocalisse

   Sette stelle: significano i sette doni dello Spirito Santo posseduti, vissuti dalla Madonna, la Sposa dello Spirito Santo.

Le sette stelle sono applicate alla potenza della Madonna, al potere di Re d’Israele che Lei ha: dal suo Cuore esce la luce dello Spirito Santo in sette forme perché l’uomo veda la strada che percorre, abbia luce di non cadere, veda il male che fa quando commette il peccato, abbia temenza dell’oscurità, vada in cerca della grazia santificante che è luce viva, che vivifica l’anima, la rende splendente e degna di scorgere Dio. 

Le sette stelle sono simbolo anche delle stelle che potrebbero venire giù a castigare, a rompere la pace nel mondo e invece danno splendore: non si avvilisca l’uomo nel tramonto del mondo, perché c’è l’elettricità mariana che dà chiarore in sette forme.

Se Cristo non fosse venuto e non salisse nel santuario a celebrare (e così gli angeli apocalittici con le torce accese circondano l’altare in servizio all’Eterno Sacerdote in amore e in bontà) gli uomini sarebbero stati presi dalla potenza dell’Eterno, che avrebbe portato la rovina sull’umanità di terra d’esilio e l’avrebbe fatta finita.

E invece la corte celeste in servizio a Maria Vergine Sacerdote funziona per la pace, per la concordia, perché l’uomo diventi buono, fraterno, avendo conoscenza e amore verso l’Eterno.

   Con canti e preghiere gli angeli sviluppano nell’uomo le belle doti che ha in sé, perché è figlio di Dio, rigenerato nel Battesimo, e dovrà ritornare un giorno al suo Dio. 

    Ecco perché gli angeli sono in servizio e militano in maggiore quantità ora che è tornato Cristo in terra d’esilio! Questa devozione verso gli angeli deve essere diffusa perché occorre, per non soccombere. Essi hanno la potestà di portare le genti a santità. 

Sette candelabri: sono portati dai sette angeli apocalittici, che sono quelli che fanno fare la volontà di Dio.

Dove c’è il cadavere là si raduneranno gli avvoltoi. E’ da intendere: dove c’è il corpo, cioè il Deposito, là si raduneranno le aquile, i sacerdoti che hanno capito e hanno scritto.

La luce sugli Scritti sarebbe l’anima che rende vivo il corpo.

I due ulivi.  L’ulivo è segno di pace. Due ulivi: per fare la pace bisogna essere almeno in due, perché si tratta della pace fraterna. (Questa è una spiegazione, ma non la più importante).

Il primo ulivo è l’uomo che si avvicina al suo Dio; l’altro significa Dio che accetta. 

Confidenze a don Amintore

   Mettiti tu in mezzo ai due ulivi a fare il numero tre, metti che sia Io, insieme con te, il promotore della pace mondiale. Così tre milioni di angeli della pace questa sera vengono con te e quattro stanno qui con Me. Quattro più tre fa sette. Sono a sufficienza per invadere tutto Oggiono e puoi darne un po’ anche a quelli di Como. Assicurati che con Me mai attaccherai bega, così ti troverai sempre in mattina e mai in sera.

Consiglio pratico

   Sii semplice e schietto nelle cose che devi dire o vorrai fare, senza comprometterti, senza schierarti né da una parte né dall’altra, ma sta’ con la sapienza sicura che in eterno dura.

A p. Carlo

   Si trovi con Me semplice, sicuro e contento, e così, tutti e due nella bella semplicità, gioia si godrà.

Ai padri

   Il mio Cuore per tutti palpita e i loro nomi nel mio Cuore ho stampati. Così quando il mio Cuore mostrerò, i vostri nomi pubblicherò.

Per la mamma

   Sto insegnando al vostro figlio un’arte che vi farà contenta e felice. Non dico che lo farò possidente, ma per questo grazie copiose a voi renderò (tutte queste grazie fanno schivare il Purgatorio).

Per Maria

   Sarà pagata dalla Sacerdote Madre perché rinuncia alla propria volontà, così parteciperà con la mamma Angiolina a ricevere la benedizione che dà dal Paradiso, nel tempo che compio l’Olocausto, la Madre di Dio.

Giaculatoria

   Tutta la nostra speranza è nella tua Mondiale Calata, o Sacerdote Immacolata.

Ultima

   Ti accompagnerò ovunque vai con il mio amore e il mio potere, perché così vuole la Madonna della Mercede. Sei sicuro che ti vedo e ti accompagno dove sei; sono sicuro che non farò nessun peccato!

                                                                                                     20-11-1980

Presente don Amintore 

Saluto 

   Aspettavo il prete (don Oscar) e invece sei arrivato tu e così hai vinto il concorso: dovresti capire di più di tutti, perché mi hai sentito più di tutti; e, siccome hai i punti in più di tutti, hai vinto il concorso.

   Tu che sei già sacerdote, non da stamattina né da ieri, vedi come è il piano di Dio in questo tempo.

La gioventù può essere conquistata dal sacerdote vergine

   La gioventù è pronta. Manca nel sacerdozio mio lo spirito di penitenza verginale per poter dare la verità e conquistare tutta la gioventù. I giovani, non ancora turbati da sentimenti sensuali, hanno bisogno di essere presi nelle mani del sacerdote, prima che li rovini il vizio.

Nei giovani bisogna coltivare la purezza. 

Regni nella gioventù quella socialità caritativa che è propria della loro età.

   Il sacerdote faccia il suo ministero, che le altre cose (squadre di calcio ecc.) vanno avanti anche da sole. A volte si vuole fare tutto e non si riesce, mentre a volte si crede di non aver fatto niente e invece si è ascoltati.

Occorre l’amore di Dio per la fratellanza

   La Chiesa è maestra: dopo i comandamenti, insegna le opere di misericordia. Ora, se si dice appena che si è fratelli e sorelle, però manca l’amore di Dio, succede come con Adamo ed Eva: che la sorella ha tentato l’uomo.

Cristo dà al Papa una forza che sorprende tutti   

   Il protestantesimo ha distribuito soldi [per combattere la Chiesa] e ne hanno preso tutti, anche i cattolici. Ma ora per il Pontefice, che è di Cristo e di Maria, viene tracciata un’altra via. 

   Tutti i capi delle religioni sono sul punto di trovarsi sull’attenti, di vedere chi è mai questo [Papa] che annuncia Gesù Cristo che è stato crocifisso ed ora è glorioso, perché è risuscitato, come è risuscitata la Madre sua, Maria.

   Si riflette come mai sia questa cosa [=questa forza del Papa]: avendo Io tolto ad Alceste ciò che la spingeva a dire questo e quello, porgo invece la vitalità del sangue mio in luce della mia celebrazione al sacerdote, a seconda del suo bisogno, e prima di tutto al Capo. E così, essendo lui unito a Me, e così è di Me, non diviene stanco (possono trovarsi stanchi gli altri!).Quando Io gli dirò di riposare, allora potrà e riposerà.

   Perché un Papa polacco? Perché, se fosse stato italiano, l’avrebbero ancora imprigionato, come Giovanni Paolo I.

Cronaca

   Coloro che hanno preso soldi dai protestanti dicono: “ E’ il Signore che ci ha benedetti … anche il Papa è andato da questi in Germania”. 

   Ma Io farò in modo che abbiano timor santo, che diano i soldi anche a chi ha bisogno, che facciano le opere di carità, le opere di misericordia perché anche loro trovino misericordia e aiutino le parrocchie che sono state derubate. Lasciate fare a Me, che mi sono fermato, perché ad ognuno sarà dato l’avvertimento che dovrà rendere conto delle sue azioni. Ci vorrà il tempo, finché si arriverà a questo, senza offendere nessuno.

   Da oggi do un nuovo indirizzo al mio Ritorno: una penetrazione tale che si veda che sono Io che comando, non altri. E chi c’entrerà, insieme con Me gioirà.

Perché non si ricorda ciò che è scritto nelle Comunioni

   Siccome quello che compio nell’Olocausto [=la luce del calice dell’Olocausto] va su di voi, bisogna che scompaia il ricordo e rimanga solo l’amore per il contraccambio a Colui che ha dato. Per questo non si ricorda niente delle Comunioni. Non dimenticate che ci sono, piuttosto fate uso del dono!

Il denaro

   Il denaro occorre- dicevo in principio all’Evento- però se è troppo è [da considerare] sterco demoniaco: infatti, la grande quantità del guadagno porta al peccato, se non si fa del bene, specialmente alla Chiesa.

Vittime della verità

  Quanti inganni in questo mondo! E tante persone diventano vittime della verità, non potendo difendersi. 

Il demonio giocava in questa Cosa in cui non ci si poteva difendere.

Buon pranzo

   Sia un pranzo come quello che si fa quando si arriva al tetto di una casa e si sventola la bandiera, perché è finita la costruzione e non entra più acqua.

Così è di oggi il nuovo indirizzo, perché di nuovo incomincio.

   Tu hai vinto il concorso perché avevi le marchette per la continuazione nel venire ad ascoltare Me, che sono in funzione. Verrà il momento che sarai eletto, anche se non potrai dire che sei della Madre mia il prediletto, e che occorrerai, perché tante cose belle e giuste sai.

Situazione attuale

   Non sarà né guerra né pace del tutto, ma saranno trattati di pace a non lasciarsi comandare da nessuno, da chi la sa più lunga…

   Vedete quanti anni sono passati, quante questioni, quante ragioni! Tutto è caduto nel vuoto. Vedete? Oggi voi siete qui, sono qui anch’Io: che comanda tutto e che comanda davvero è Dio! Io non ho mai perduto, perché non ho mai messo al lotto, perché di niente abbisogno. Il Padrone del mondo Io sono.

   Io con l’elettricità mariana scopro il mio volto, cioè farò vedere che sono Io che ho parlato e che sono tornato. Ascolto chi è in fastidio, chi è ingannato e come fanno a prendere in giro i preti. 

Un po’ per volta le cose si accomoderanno e per chi non capisce penserà il Signore.

   Le persone che convivono recano danno. Il danno non è solo causato dal fatto che questo stato di vita è peccaminoso, ma dalla conseguenza che ne traggono gli altri, soprattutto quando si tratta di persone che si ritengono di chiesa: se va bene anche per questa gente cattolica fare così, va bene per tutti!

Il demonio

   Nelle sedi spiritiche di Milano il demonio derideva Alceste: “La vergine vestale che confessa il clericale!”. Diceva anche di costruire un ponte tra il colle di Cristo Re e S. Pietro [allora diroccato ed oggi divenuto una Casa di esercizi]. Il ponte significava spostare l’attenzione dal Lapidario, dove è avvenuta la Calata Mondiale, ad un altro posto.

Siccome tutto passa attraverso la Madonna, Gesù era adirato [per l’ostilità nei confronti della Madonna scesa al Lapidario].

Confidenze

   I preti giovani arrivano a dire: - Adesso il popolo dia un po’ di buon esempio a noi! 

Immaginatevi [se ciò può essere]! Devono fare il contrario! Io li invito a stare ritti, in piedi, pronti a far conoscere chi sono e a ricevere della sapienza mia il dono. Non si può andare avanti tutti assieme senza il capo che guida. Con la Madonna Sacerdote a fianco, si arriva. Bisogna avere una misura per non lasciarsi fare dal popolo cattura. Io concedo questa grazia a chi me la chiede. Perché non fidarsi di Me, che Io potrei fare anche un miracolo di una specie misteriosa? 

A fare un miracolo dovrei tracciare una quantità di archi sotto i piedi dei ministri per sollevarli da terra e mostrare loro con la luce mia dove mai li ho messi; così, nel guardare dove si trova il popolo, vedono che per loro è impossibile trovarsi assieme, se non vogliono cadere apposta; così si farebbero male e non potrebbero più continuare il ministero sacerdotale.

Ecco l’aiuto che offro, la luce che dono, l’appoggio che cedo, stando Io qui in terra d’esilio! 

Questa è la tecnica di Dio per fare che il consacrato mi dica: “ Tu, Gesù, sei mio!”

Ed Io: “ Così Io sono a te unito”.

Uno scambio di verità per cui, nel vederci, ci si accorge che si è con Me in unità. 

Il Divin Maestro nessuno rifiuta, e chi apposta da Me si allontana, lo rincorro a fargli paura.

Non si può neanche immaginare ciò che il Ritornato ha operato

   A restare qui in terra d’esilio, Io non ho perduto niente, ma ho guadagnato tutto; e ciò sarà al popolo mostrato, perché il mondo verrà dal mio amore conquistato.

   Ad una persona si fa l’interrogatorio per sapere dove sta e cosa fa. Anche il medico domanda se si dorme la notte! Ed Io, [pur] non essendo malato, non ho dormito, non sono caduto, ma sono venuto; qualcosa avrò ben fatto, anche se non mi svelo, perché sarebbe di peso anche solo dire tutto ciò che ho operato. Siccome non conosco notte, ma sempre sono in giorno, pensate quello che il Divin Maestro può aver fatto e il perché quasi trentatré anni si è fermato!

Se come lampo da terra d’esilio mi trovo sull’alto globo sopra gli otto cieli, immaginate, trovandomi in questo basso globo [in modo] così svelto cosa posso aver fatto!

   Quando avrete la vita che continuo a dare in pieno sviluppo, quando della grazia che ho portato sfoggio si farà, vedrete quanto darà il vostro apostolato che prima non fruttava. [Avverrà] un po’ per volta. Se si volesse che un bambino in un giorno diventasse alto come il papà …

Il bene che si è fatto non va perduto, specie se è continuato.

Che cosa occorre

   Bisogna che i laici smettano di insegnare per lasciare l’insegnamento ai preti e che questi si rendano conto che è il loro compito. Occorre trovarsi dello stesso parere, d’ugual fatto [=concordi nell’azione], cioè che anche il sacerdote voglia quello che voglio Io. Così insieme penetriamo finché i padroni del mondo siamo.

Se il sacerdote è convinto di trovarsi con il suo Cristo, anche il popolo di Dio intenderà questo, l’apostolato che gli tocca farà, perché al comando del sacerdote starà.

Gesù faceto

   Io guardo alla realtà, perché non mi lascio da nessuno mettere i coralli al collo, [=adulare] perché non sono un tacchino, ma Gesù Cristo, il Maestro Divino.

Sono sereno, neh, ma Alceste vede che non sono mica una stella che brilla, ma sono Colui che comanda Cielo e terra.

Situazione del clero
   Il clero non voleva lasciar comandare Cristo. Allora il popolo si è messo a comandare i sacerdoti. I sacerdoti non credono [al Ritornato] e possono dire: “Noi non lo vediamo!”. Ma quelli lì, a comandarli, li vedono. Che i preti siano capaci loro di comandare e un po’ per volta i laici abbiano l’annullamento [=la finiscano] di adoperare questo comando che non hanno!

Saranno in fastidio anche i vescovi, non per la croce, ma per il cordone, a trascinare tutta la popolazione!

   Sul Terrestre non c’è nessuno né che m’insegna né che deve imparare, perché faccio da solo.

A don Amintore che ha vinto il concorso

   Il punteggio riguarda questo: la coerenza a quello che ho detto. Sei quello che hai sentito più scuola di tutti, da trovarti in posizione di avere vinto il concorso, perché sei tu che sai più di tutti ciò che ha detto il Padrone del mondo: come la penso, cioè come voglio che sia il popolo di Dio con i capi, con gli ufficiali che sono i sacerdoti, quello che pretendo e quello che prometto e che do a chi mi ascolta.

   Un domani, quando si potrà, schiarirai anche gli altri. Se non avessi vinto il concorso, se non avessi avuto tutti i punti per essere tale, sarebbe stato inutile che fossi venuto a scuola da Me. Tu hai vinto il concorso, non ti dirò: “Va’ a fare l’ortolano”, ma: “Sta’ al posto del comando!”.

   La primogenitura è superare un passo per passare nell’universalità. Ecco che questa data già punti dà! E invece vincere il concorso è stato nel passare un esame. Conto tanto sulla disciplina, sull’amore che si porta alla Vergine Maria, col lasciarsi da Lei aiutare spiritualmente nel proprio ministero. E’ qui che risorge l’umanità, insieme con Lei che ha dato Cristo e che grazie a tutti dà.

Apostolato futuro 

   L’apostolato prenderà un indirizzo più giusto. Con certa gente si dirà: “Qui non si può andare né avanti né indietro” e bisognerà cambiare. Ma, nel cambiare, bisognerà migliorare: imparare, al posto di insegnare quello che non si sa, perché in questo modo né avanti né indietro si va.

Dio non pretende l’impossibile

   In questa Cosa, sentendo la perfezione del mio dire: “Siate perfetti come il Padre mio che è nei Cieli”, hanno detto: “Qui non si possono posare i piedi in terra”, invece di stare attenti [= di chiedersi]: “Chi è che parla in questo modo?”.

Perché Cristo non pretende che uno faccia ciò che non gli ha dato [la possibilità di fare], che sia più alto di statura, se è piccolo, che abbia a trafficare i talenti che non gli ha dato. Ecco che ad uno cui ho dato poco, chiedo poco!

Obbedienza alla rovescia

   Imporre ai superiori la propria volontà, per farsi comandare la propria volontà: questa è di oggi la santità!

A don Amintore

   Sai che quando uno viene promosso, scrivono i suoi voti su una tabella perché si possano leggere, ma i professori non si fanno vedere, comunque sia avvenuto.

   Io, invece, per la mia Venuta e per l’amore sconfinato che ti porto, ti ho dato l’annuncio a voce, che vale ancora di più. Che cosa devo dirti di più? Sarebbe stato il giorno del silenzio, invece abbiamo parlato tutto il giorno assieme, in una forma molto umana, dato che Naturale sono venuto; solo che ho la Personalità divina. Per questo la sovrumana ambasciata non può morire, ma sempre sarà viva.

   Il mio sentimento è molto vivo. Fa’ che anche tu per Me [d’amore] non sia privo. Mi sento tuo e tu devi dirmi col cuore e con la mente: “Anch’io!”. [Queste cose che ti dico] passale anche ai padri, anche se sono tue, così diventa una catena che si prolunga e che non avrà fine, perché tutto il clero deve per Me, in Me, insieme con Me vivere.

Ai padri 

   A qualunque persona che dica qualche cosa per questa mia Opera, dite: “ E’ un po’ che è finita. Lasciatela lì e andate pure avanti, a piedi nudi, senza scarpe né sandali! Gli altri [=i superiori] hanno comandato, noi abbiamo obbedito. Che cosa si vuole adesso, più di così?”.

   L’amore che porto non ha niente a che fare col lasciarmi comandare ciò che piace e comoda. Sappiate che è per il bene del clero e di tutti che sosto ancora un poco. Non guardo al merito, ma con bontà al bisogno che il popolo di Me ha. E tutto ciò che faccio e dico si rovescia sull’autorità vivace del retto ministro.

Scena: le immagini del breviario

   L’angelo Michele, passando il suo braccio destro davanti a Me, ha gettato sulla tavola tonda, formata d’elettricità, un breviario, con la copertina colore della tunica dei frati, caffè. Come lo ha messo con forza sopra questa tavola, il libro si è rovesciato: invece che di fogli di carta era empito di immagini.

Un’immagine portava la fotografia di Me e degli angeli, quando scendono con Me dall’alto globo. Però lo Strumento non era fotografato perché nessuno abbia a scherzare dicendo che Alceste è diventata Dio. Sappiano chi è lei e Chi sono Io, che tutto dono a quei del coro!

Vedete che sono tutto per voi, sacerdoti miei, e non mi faccio vedere, ma tutto a voi sto cedere? Così deve essere la vergine che a Me si è donata: deve consumarsi per fare che la Chiesa mia mistica Sposa abbia a trionfare. 

   Un’altra immagine: angeli che assaliscono i sacerdoti perché abbiano a vederci con la luce del sangue dell’Agnello, per trovarsi pastori del gregge a loro affidato. Dico assaliti dall’amore, dalla venerazione di questi spiriti beati, per essere sempre più atti a rappresentare degnamente Cristo.

   Un’altra immagine: i templi dove vanno a adorare l’Eucaristia e gli angeli che portano grande rispetto al ministro che crea e procrea l’Eucaristia.

Chi di queste ispirazioni angeliche e grazie si farà beffa, passerà nel trapasso sotto la verga settiformale che fa il figlio di Dio docile e timorato di Dio.

   Un’altra immagine ancora: angeli che bussano alla porta dei conventi, delle canoniche e che vogliono entrare, dicendo che luce vogliono regalare.

Ce n’erano ancora, ma alcune immagini sono arrivate sulla tavola a rovescio. Bisognerà aspettare che l’angelo della parrocchia di Bienno le venga a voltare.

Faccio per usare carità, per non spaventare il parroco.

Per la mamma

   Sono contento che è là in canonica sulla poltrona a padroneggiare, con bontà e proprietà. Quanto merito la Madre mia Sacerdote le darà! Così mantiene alta la dignità sacerdotale. 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che c’eri al Calvario a soffrire, fa’ che io con Te per il Ritorno del mio Divin Maestro abbia a gioire.

Dono di angeli 

   Dei nove cori angelici te ne darò un plotone per ogni coro, e anche un plotone di angeli della verginità col vessillo vergineo. Il capo non c’è, ma non conta niente. Però, dopo, gli angeli che ti do rimarranno con te, ti illumineranno, ti consoleranno, ti daranno gioia e dei loro canti e suoni ti daranno la prova. 

Ultima

   Lutto al maligno. Grande festa per questo è avvenuta oggi in Paradiso, mettendo il diadema trino alla Madre Sacerdote di Dio.

A don Amintore

   Pensa: hai la Madre mia Sacerdote dalla tua parte (come si dice); il tuo Divin Maestro dall’altra; S. Giuseppe che ti fa il Padre Putativo…di più non ti dico!

Regalo per tutti

   Voi cantate le lodi a Lei [=la Vergine Sacerdote], che di ciò che cerchi, di ciò che cercate regalati sarete, giacché nel tempio già ci siete.

A don Amintore che chiede la pace tra i sacerdoti della parrocchia

   E’ una cosa bella che un po’ per volta si realizzerà. Quando meno si aspetta, si vedrà. 

                                                                                                     2-12-1980

Presente don Amintore

Cronaca

   Nel giorno della festa liturgica di Cristo Re è avvenuto il terremoto [in Italia meridionale]. E’ stato l’Eterno Padre. 

   Per il rifiuto [del Ritorno], per chi ha venduto alle altre religioni la mia religione, ora ci si trova in grande tribolazione e povertà. La Madre Vergine Sacerdote col potere di Re d’Israele otterrà il perdono. E’ stato tolto l’innocente per l’altrui peccato.

   La Madonna non ha trovato il numero sufficiente per impedire il castigo, a causa di coloro che hanno lasciato ciò che dura in eterno per le cose materiali che si devono lasciare. Cercavano da tutti aiuto, quando era venuto Cristo!

   In principio di questo Evento, Gesù diceva: -L’Italia sarà ricamata. Se non si emenderà, Brescia sarà distrutta; e chi passerà da questa città per venire alla Mondiale Calata dirà: “Brescia è distrutta perché non ha voluto la Sacerdote Immacolata!”. Però era una minaccia.

   Il giorno in cui è avvenuto il terremoto, i carismatici erano a Roma in ventimila. Il Papa passava contenuto e guardingo in mezzo a loro. Si accorgeva che tra queste persone, che potevano essere anche buone, c’erano alcuni medium che guidavano gli altri a fare pagliacciate per mettere in ridicolo la Chiesa di Cristo. (Facevano tutti gli stessi gesti). Il Papa ha detto loro che la Chiesa da duemila anni proclama Cristo morto e risorto. Il Papa pensa questo dei carismatici: “ Questa gente non è neanche cattiva…” e guarda chi è che in Vaticano procura queste manifestazioni: “Chi è qui dentro che mi tradisce e si mette a capo della Chiesa?”. 

   I carismatici accettano tutti. Loro dicono: “Hanno lo Spirito Santo… e questo è fin troppo”.

   C’è la Chiesa che si sacrifica per la salvezza dell’umanità, ma la chiesa politica agisce per sottomettere la Chiesa mia e crede d’averla vinta. 

   Nessun letterato, nessuno scienziato può mettere Dio in fila, se non chi si sacrifica e prega. Il Sacrificio è continuato nell’Olocausto, ma per chi è solo, senza Cristo Ritornato, e va a celebrare, la desolazione dell’abominazione è entrata nel tempio (si tratta di sacerdoti che mancano di verginità e non si ravvedono). E le chiese sono buttate giù dal terremoto. 

   Per i terremotati la Madonna manderà gli angeli a far trovare anche i cadaveri a chi cerca i propri parenti. I soldati, a fare il loro dovere nell’opera di soccorso, salvano l’Italia dallo sterminio, come pure i sacerdoti con le vergini [che lavorano] nel campo spirituale. Con queste calamità Io affratello tutto il mondo, prima che si conosca il Padrone del mondo.

   L’Eterno Padre non si vede, ma si vede il Figlio. A non volere il Figlio nella sua bontà infinita, attraverso la potenza si capisce che Dio esiste.

   Alceste ha rincrescimento per tutto ciò che è successo a causa del terremoto e non vorrebbe che Dio usasse la potenza. Ma lei è creatura. Gesù sa i suoi sentimenti, ma Lui agisce in piena libertà e dice ad Alceste: - Sta’ in parte! Non posso assecondare quello che il tuo cuore vuole. Sta’ in parte tu, ma sotto il mio manto, dalla parte del cuore: nessuno ti deve vedere, ma che Cristo parla devono sapere.

Saluto

   Tu sei venuto. Sei il mio don Amintore. Paura del tuo Cristo non hai avuto. Sia in te la luce mia, per mostrare a tutti i confratelli la retta via. 

Avvertimento

   Non voglio che si dia tanta importanza e che si facciano processioni per i chierici che non hanno fatto ancora i voti definitivi, che poi possono anche non mantenere. Tali feste sono un modo per mettere in cattedra le persone, che poi non si possono più correggere.

Gli archi

A Fatima si è visto l’arco del potere.

Nel Ritorno funzionano l’arco del volere e l’arco dell’infinito amore, che è l’arco trionfale.

Se di fronte all’amore di Dio non si cederà, la giustizia si costaterà. 

A p. Erminio ho detto come saluto: “Va’ e salva la tua Brescia con la penitenza nascosta della famiglia francescana”.

Regali simbolici a don Amintore

   Alceste dà a don Amintore un uovo delle galline del Lapidario.

E Gesù: - E’ la Madonna che lo dà a don Amintore. Ti tratto come figlio primo della Madre mia. Sii contento nella tua sapienza. Invece dei doni di S. Lucia, ti do l’uovo del Lapidario, che è segno di pace. Ti do anche le caramelle come medicina, anche se tu non sei malato. La Madonna, la Sacerdote Vergine Maria, offre invece la medicina all’umanità, che è veramente malata.

I tre secoli dell’Era Mariana

   Non si può più fare il peccato degli angeli ribelli. Ma ecco l’amore materno sacerdotale: insieme con Lei si può arrivare all’aquila, che è simbolo della sapienza increata, che solo Giovanni vergine evangelista ha proclamato. Non è la fine, non è il tramonto, ma è il terzo tempo del mondo, di cui si riserva tre secoli Lei, la Madre Sacerdote, avendo il potere di Re d’Israele, per affiancare la Chiesa di Cristo che l’ha voluta sua Madre, per fare un solo ovile sotto un solo Pastore.

Poi incomincia il tempo apocalittico, che solo Dio sa quanto durerà.

Promessa alle figliole del privilegio

   Gesù domenica aveva sgridato Piera che piangeva, dicendole: “Guarda che tu meriti il Purgatorio!” E insieme ha sgridato anche le altre figliole, dicendo loro che non aveva bisogno di nessuno, che faceva senza anche di loro. Poi ha aggiunto: “Se farete volentieri la mia volontà, vi assicuro, siete certe di non aver sbagliato. Vi metto in assicurazione, siete assunte stabilmente al mio servizio. E se fate qualche buona opera al prete, sapete che siete di Me. Vi prometto la mia protezione e avrete la sicurezza della fedeltà”.

Nuova schiavitù

   Che comanda sono Io. E nessuno sa quello che può fare da un momento all’altro l’Uomo-Dio. Vivere nella volontà mia, ricopiare la vita della Vergine Sacerdote Maria; ognuno, che è compagno di Cristo, sia in ogni momento della sua vita in unità con Cristo a cui si è donato. E così nella donazione ci si trova insieme, se in eterno con Me, che sono Cristo, vi dovete trovare. 

   Questa è una nuova schiavitù, che non distrugge l’altra [=di prima], ma si fa un passo avanti in schiavitù di figli primi nella famiglia verginale che Cristo ha fondato perché è ritornato. E tutti insieme nella volontà divina restate imprigionati.

   La Madonna accetta, e tutti in questa prigione vi trovate, in unità d’amore di Dio, in coerenza alla verginità della Madre mia. E così tutti insieme dite: “Così sia!”.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre Vergine Maria, il nostro ringraziamento a Te sia! 

Per la mamma Angiolina

   Siate giuliva con tutte le figlie che lavorano. Abbiate la gioia e il contento del Padrone del mondo.

Ultima

   Pensa a Me, che Io dall’eternità ho pensato a te.

                                                                                                     9-12-1980

Presente don Amintore

Saluto

  Il saluto è affettuoso e cordiale verso di te, così facciamo contenta la Sacerdote Madre. E’ la Madonna che funziona per tutti i popoli con la sua carità materna.

Come si può fare ad andare avanti senza il mio Ritorno?

Il terremoto è penitenza

    Il terremoto non è castigo, è penitenza. Dio usa giustizia, la Madre accomoda le situazioni con la carità. 

Dite alle genti: - Diventiamo buoni, aiutiamoci e vogliamoci bene in Cristo. Se si fanno atti di carità, non bisogna aspettarsi subito la riconoscenza del mondo. Chi aspetta la riconoscenza da Dio è già pagato. 

A don Amintore, venuto a Bienno con molto sacrificio

   Tu sei venuto dal tuo Divin Maestro. Non devo essere sconosciuto da chi del mio divin amore ho pasciuto. 

Tentativi del demonio

   Attenti, perché il demonio tenta di mettere tutti (i sacerdoti, le persone consacrate) a pari delle famiglie che li hanno dati; fa diventare ciechi, così non si scorge Chi è Dio: il Creatore di tutti, il Redentore, che ha dato un nuovo mondo di creature che Lui ha procreato.

Come fa Gesù a scegliere i suoi

   Io non guardo alla scuola, non ho guardato chi è istruito; ho fatto così anche con gli apostoli! Non ho guardato neppure al traditore: Io, coloro che non mi vogliono seguire, li lascio andare!  

   Ho scelto i miei apostoli tra i pescatori. Ora la verginità, l’ho scelta tra i tribolati.

Confidenze 

   Da oggi comincio Io a fare il giudizio agli altri, perché non abbiano a fare il giudizio allo Strumento che adopero e a dimenticare che loro non sono Dio. Nessuno deve fare cose segrete da solo per l’Opera mia, specie le donne, di qualunque sorta e di qualunque valore.

Siccome ho detto: “ Quello che va alla Chiesa è compìto” e così è, quello che Io ora do a te è per te, non è né per i padri, perché hanno sentito a sufficienza, né per nessun altro, perché non si possono alimentare [con gli Scritti] coloro che vogliono fare Cristo Ritornato, danneggiando la mistica Chiesa Sposa.

Ciò che ti dico è per il ben vivere personale. Da oggi i quaderni tienili tu, non dare niente a nessuno, e non sarai travolto dalla bufera e la schiverai anche sugli altri per questa mattiniera sera: sera per il mio Ritorno.

Guai a te, se da oggi dai gli Scritti ai padri! Tu fa’ da solo, che il dono della vista mia avrai. Contento ti troverai. 

Finirà chi danneggia le famiglie e la Chiesa

   Dio, che sa tutto e governa tutto, farà finire coloro che danneggiano le famiglie e danneggiano l’umanità per i propri interessi materiali, mentre le famiglie che sono nella povertà e nella sottomissione a Dio germoglieranno come le piante che, quando hanno una certa età, danno i frutti.

   Così finiranno coloro che danneggiano la Chiesa mia, che deve essere la salvezza del mondo.

A Piera che piange ancora per la morte della mamma

   Ho pianto su Gerusalemme, ho pianto con le due sorelle quando è morto Lazzaro, ma non ho pianto sempre. Non si deve piangere quando spuntano dell’amore mio le gemme! Ho pianto e poi ho risuscitato Lazzaro, perché volevo far capire che anch’Io sarei morto e poi risorto. 

   E’ così terra d’esilio; e nella volontà di Dio ognuno deve mettere il suo Fiat, il suo sigillo.

Sconcezze alla TV

   E’ la distruzione della spiritualità, è la vista demoniaca dell’animalità, perché non si possano istruire né i piccoli né nessun altro. Ci si trova nel mondo animale ad invitare tutti a vivere e a pensare da animali.

   Ecco il frutto del rifiuto del mio Ritorno, della superbia dell’uomo, della disonestà di coloro che si sono associati nella tecnica e nelle scoperte [e che credono di essere] i padroni del basso globo!

A proposito del terremoto 

   E’ venuto un finimondo, e non era ora…L’Eterno Padre ha cominciato a dare la penitenza del tramonto. E’ intervenuta la Madre di Dio con la sua carità materna, richiamando gli uomini tutti alla fratellanza, all’unità nell’aiuto e nel soccorso, perché si è figli di Dio, perché il mondo possa ancora continuare e l’amore di Dio continui nella Chiesa che ho fondato a far avvampare la sua luce.

Come opera Cristo

   Siccome sono venuto alla benedizione eucaristica, tutto ciò che faccio viene uguagliato alla vita mia eucaristica perché mi possano scorgere, conoscere, servire ed amare e perché siano uniti al Corpo Mistico secondo la vocazione, i doni avuti nella vocazione e nella luce che Dio ha dato ad ognuno e ad ognuna, perché nella Chiesa di Cristo c’è il capo, c’è la gerarchia, c’è il ministro e il tralcio attaccato a questa mistica vite.

Saluto e buon pranzo

   Se questo [=ciò che ti dico] a te don Amintore piace, è un pranzo scialoso [=ricco], servito dal tuo Cristo con la bianca grembiula verginea, che ti sazia e ti farà contento, perché la luce mia ti rendo.

Per la mamma

   Auguri fervidi, amorosi e rispettosi contraccambia Alceste a lei e alle figliole che la circondano, con unità di preghiere che mai termineranno. Saluti cari.

Vero apostolato 

   Chi segue Dio, fa veramente l’apostolato al posto di Lui.

Le Comunioni

   Lo scritto delle Comunioni è la vostra grandezza, è la vostra sicurezza, è la vostra potestà, nella continuazione del vostro rinnovato segno di consacrazione.

Voi guardate Me Celebrante e Operante nella Gerusalemme Celeste, in cui celebreranno gli ultimi sacerdoti, che non moriranno, insieme con le vergini cui faranno la Comunione.

   La volontà di Dio vi deve fare grandi e contenti, perché nell’Ordine nessuna donna entrerà e il comando primo: “Fate questo in memoria di Me” sempre sarà tale [=per l’uomo ordinato sacerdote]. Fatene uso voi, che siete del mondo il vero sale.

A don Amintore

   Per distruggere tutto [ ciò che è male] bisogna stare col Tutto. Trovati sempre il mio don Amintore Giovanni e attingi da Me che sono il tre volte Santo.

Meno tu conterai, più grande davanti a Me sarai, ed Io trionferò.

   Come Alceste sarebbe scappata, e non ha potuto, così siete voi ora nel mio Ritorno, nella bontà e nell’essenza della mia onnipotenza verginea che vi dono. 

Così sarà di Piera: dove dovrebbe andare, se Dio in lei stesse mancare? Già polvere si troverebbe! Occorre alle donne [sentirsi polvere], se devono risuscitare. Ecco l’umiltà che deve trionfare! Quest’umiltà non deve pesare sul sesso femminile, se [le vergini] si devono trovare già risorte con Cristo per appoggiare il clero nell’elevazione [=altezza] cui Cristo lo vuole portare. Le vergini devono in unità con Me elevare il clero, se i sacerdoti si devono trovare alla mia statura.

   Io rimango, ma, se vuoi, vengo insieme con te e ti prometto che ti custodirò, se sempre con il tuo Cristo Ritornato ti troverai, e regalato del contento mio sarai.

   Bienno vuol dire bisogno del mondo, ma su Me il paese non ha nessun conto, nessun’autorità, ma sottostare anche lui, povero villaggio, dovrà, altrimenti cara la pagherà.

Dono di angeli

   Te ne do un’immensità, di tutti i nove cori, così mai ti lamenterai di quanto ti ama la Madre mia Sacerdote Immacolata, che di te non si dimentica.

Don Amintore domanda una spiegazione: -Se ha funzionato il corpo dato dalla luce dello Spirito Santo a Maria Vergine, al momento del concepimento che corpo aveva Cristo?

Gesù risponde: - Viene dal segno sacerdotale fatto sul Cuore di Maria.

Don Amintore: - E la goccia di sangue che avrebbe dato il suo Cuore, cosa vuol dire?

Gesù conclude: -A Dio non si può prendere la misura, può fare tutto ciò che vuole.

Mangerà panna e miele Is.7,15

   E’ un’espressione che si trova nei testi dell’Avvento. Sembra si debba attribuire al Messia, così come suona, invece si riferisce al popolo di Dio.

Panna e miele vuol dire qualcosa che serve per campare, come la manna nel deserto per gli Ebrei, cioè vivere di provvidenza, fidandosi di Dio, in attesa che Lui dia un altro cibo: Gesù Eucaristia.

                                                                                                     15-12-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Che cosa dico a te come saluto? Ti chiedo il tuo cuore. Dallo a Me, che ti darò il mio in dono. Non avere temenza della mia forza! Allora ci siamo scambiati il cuore, facciamone uno solo, così tu sei l’erede dei miei doni.

Da Maria a Cristo

   Bisogna attirare tutti alla Madonna, perché Lei insieme col clero porta tutti a Cristo. Ma prima occorre che il clero sia tutto di Cristo.

Cronaca

   Gesù, a proposito di un sacerdote ritenuto responsabile del crollo di una chiesa durante il terremoto, dice: - E’ doppiamente vittima, perché ha perso i parenti e in più i parrocchiani, avendo dovuto andare via dalla parrocchia perché accusato ingiustamente.

La croce del sacerdote

  La croce del sacerdote sarà di paglia, perché la croce, l’ho già portata Io. Quando il sacerdote sarà al Calvario, la croce brucerà: saranno gli angeli, che sono fuoco, a bruciarla. Non sarà crocifisso il ministro, ma sarà conosciuto che è ritornato Cristo.

Perché il popolo non segue il sacerdote 

   Il popolo non segue il sacerdote perché vede che è comandato dai laici e perché c’è chi si è abbassato sotto lo sposato, volendo prendere moglie. Il prete che si è sposato e ha mancato alle promesse rimarrebbe con quelli che hanno fatto il divorzio.

Cosa bisogna fare ora? Bisogna di nuovo soffrire per riuscire: patire e riuscire. Però c’è questo di bello: ci sono anche i preti degni, i vergini che hanno meritato il Ritorno.

Per chi trattiene gli Scritti 

   Avete in mano la vendetta: gli Scritti sono la sapienza, che è amore. Mentre per chi trattiene gli Scritti che sono stati rifiutati [e non consegnati al Papa] sono un fuoco che può avvampare in potenza sul posto ove sono depositati.

   Per la condanna data a Cristo [all’inizio di quest’Evento], per la superbia, per la disonestà e per l’attacco ai beni non hanno conosciuto che ero Io.

Cronaca

   Alceste ha dato i doni di S. Lucia a tanti bambini, parenti e conoscenti. Gesù, mentre Alceste faceva la distribuzione, si mostrava amorevole verso i bambini che si presentavano. Attraverso questi doni ci si apre la via per dire una parola buona ai piccoli e agli adulti.

   Gesù è contento di questa generosità, anche se non vuole che Alceste rimanga senza niente, perché vuole che abbia la sua scorta per eventuali bisogni e perché possa fare del bene. E le dice: -Il distacco dal danaro è un conto, averlo in odio è un altro. 

Il terzo tempo

   Il terzo tempo può essere lungo. Incomincia con il trionfo del Cuore Immacolato che dura tre secoli per fare un solo ovile con un unico Pastore. Poi comincia il tempo apocalittico che non si sa quanto durerà.

Agli scrivani

   Vivete allegri e lieti e, se volete, dei miei siete. Non trascrivete più i quaderni. Quello che Io do a te, don Amintore, è per te, personale, per nessun altro, anche se li amo [i padri], perché non può arrivare lo Scritto all’Istrumento mio tramite le mani che hanno fermato. E’ meglio troncare finché Io darò l’ordine di nuovo. Ognuno deve sentirsi mio nell’obbedienza a Me, da apostolo di Maria nel terzo tempo, se devo mostrare la mia bravura nella mia Venuta. Altrimenti dicono che non sono Io [che parlo], ma che siete voi. Vi tolgo ogni preoccupazione per il mio Ritorno, ma vi offro tutto il mio infinito amore con l’aiuto che spetta ad ognuno nella responsabilità che gli ho dato. Il sacerdote è grande in quanto è con Me: ecco perché deve essere illuminato dal Ritorno del suo Cristo Re! Questa è la vera luce, questo è il vero aiuto che vi spetta e che vi è dato.

   Sei venuto a vedere Me, cioè a sentire Me; guarda: i puri vedranno Dio. Ecco che il sacerdote è la pupilla dell’occhio mio. Perché non deve conoscere il suo Cristo nella sapienza mia, la fisionomia di Gesù Cristo?

Chi in quest’amore infinito non mi conosce, è segno che non mi ama, non mi conosce e non mi serve. Beati quelli che nella mia infinita misericordia mi conoscono e mi capiscono! 

   Io sto appartato e un giorno “in verga settiformale” [=con la luce e la potenza dello Spirito Santo] mi troverò con la mia Chiesa. Se sapeste, se intuiste quanto amo il mio clero e quanto attiro a Me nel sacramento d’amore le vergini con cautela verginale, diventereste pazzi d’amore per Me!

   I padri mi dicano: “ Noi siamo con Te Ritornato e nella vita sacerdotale come Tu la vuoi stiamo”. E così s’incomincia il terzo tempo dell’amore infinito di Colui che è venuto dal Padre in terra d’esilio.

Come opera Cristo Ritornato

   La mia Venuta si sparge ed ha incremento [=viene sempre più conosciuta] nella celebrazione che Io faccio dell’Olocausto. Guardate al Papa, siate contenti che sapete che Io sono tornato. Siete in un impianto nuovo e rimanete con Me nel terzo tempo.

   Io vado in alto a celebrare e, con “verga settiformale” arrivo alla mia Chiesa, a darle qualunque facoltà, per trovarmi con lei in unità.

   Che cosa vogliono loro da una donna, da una vergine di cui mi sono impossessato, quando loro dalla Chiesa l’hanno scacciata? 

Siccome Io sono il Fondatore, di nascosto l’ho aggregata lo stesso, perché non è stato il Papa a scacciarla, ma chi si è messo in autorità davanti al vescovo di Brescia.

Allora Io annullo tutto, Io regno nel mio clero, nella Chiesa che ho fondato, nella verginità che amo e che mi serve e nel popolo tutto.

Ecco i frutti universali dell’applicare la Redenzione a tutti! Questi sono di questo giorno i dati.

Come è sorta la chiesa politica

   La chiesa politica è sorta dopo la liberazione: quelli che hanno vinto, hanno creduto di fare il Papa e hanno comandato ai preti soprattutto attraverso le donne; per questo le donne la devono pagare e le vergini devono riparare pregando per la libertà della Chiesa che ho fondato. La loro vita non deve danneggiare l’autorità del Papa.

Commento alla scena di cronaca del 14-12-1980

   Una volpe entra nell’ospizio in cerca della preda: morsicandole le orecchie, tenta di prendere una lepre che è entrata a spiare per portare fuori i messi e che prima si nasconde e poi scappa. L’angelo elettrico lancia una freccia e uccide la volpe, che viene portata via. Più nessuno sarà mandato a spiare, vedendo la fine che ha fatto la volpe. 

Commento: la volpe e la lepre raffigurano delle persone mandate a vedere se il Ritorno va avanti o è fermo. Sono due modi diversi di farlo. 

Ma la loro fine (una è stata ferita, l’altra che aveva in sé superbia e alterigia fu uccisa) tronca tutto.

 Non si può sopravvivere alla potenza di amore di Cristo; questa Cosa bisogna lasciarla libera, senza nessuno che accomoda o scomoda, perché Io non mi siedo e non c’è nessuno che mi deve dire: “Statti accomodare”, perché nessuno mi sta comandare.

Terremoto

  [ In questo terremoto] le persone buone, lavoratrici, con gli innocenti, hanno pagato il peccato di tutto il mondo, perché la mia Chiesa realizzi la sua facoltà divina che Gesù Venuto le regala. 

Queste creature di Dio hanno subito la rovina perché il governo ha dato la facoltà di uccidere gli innocenti. Ecco perché chi nel governo è sul seggio dell’autorità ha da soffrire. E nello stesso tempo ci sono tanti omicidi.

Bisogna aspettare tutto da Me. Silenzio, preghiera, vita eucaristica di chi sa quello che fa ad andare all’Eucaristia, cioè come ci si prepara.

   Le minacce fatte in principio: “Ricamerò l’Italia”, non le ritiro né le annuncio di nuovo. Il compito di Me che sono venuto è: celebrare, compiere l’Olocausto e manifestare il mio amore. Ecco la mia Venuta in terra d’esilio!

Per i sacerdoti anziani

   Quando il sacerdote sa che Gesù Cristo è l’Eterno e che sempre vivrà e non morrà, non gli importerà dell’età che ha. In questo si deve costatare la mia infinita bontà. 

Per i padri

   I padri c’entrano in quest’Opera. Il comando di non trascrivere i quaderni è un fermo e un avvio per vivere il mio Ritorno in santità, nell’obbedienza alla loro Congregazione, nella severità [della regola] del fondatore.

Il copiare gli Scritti sarebbe un disobbedire alle ingiunzioni, anche se non giuste, dei loro superiori.

   Il mio don Amintore è mio, perché lui non ha nessuno che ingombra il suo amore verso di Me: lui ha solo la sua mamma e Me.

L’omelia lunga di don Amintore

    L’omelia lunga è un incremento di tribolazione per poter far capire, anche se gli altri non possono capire lo sforzo del sacerdote, e per poter dire a Me: “Aiutaci, perché da soli non si può continuare!”. E’ una sofferenza che otterrà la bontà mia, invece della potenza. 

   Se sarai breve e conciso, in avvenire ti troverai più facilmente con Me, che sono l’Uomo-Dio. Il popolo viene in chiesa, e ciò è sufficiente, il resto [=ciò che non puoi fare] mettilo nella preghiera. In avvenire, te lo dico Io, contento sarai.

Quanto più nel dire e nel fare si è malcontenti, più si è in Cristo redenti. Però quello che hai fatto finora, in avvenire sarà profittevole.

Buon pranzo

   Anche se non lo vogliono, il mio Ritorno non diminuisce [=non perde d’importanza], ma rimane tale e quale, nella [mia] padronanza assoluta di Cielo e terra. E così, già che sei venuto, vivi la mia parusia, che è la vitalità di Dio che priva [=ferma] i persecutori della Chiesa.

   Io lascio fare a tutti, lascio che abbiano a vedersi nella gloria e nella riuscita, lascio a tutti il compiacimento del loro operare, più o meno giusto e retto; poi il mio sguardo si posa su chi mi ama e mi serve e in pratica gli dico: “ Sono il Padrone di terra e Cielo e come Io dico avverrà, perché Io sono Via, Vita e Verità. E il popolo, in tutto ciò che avverrà, vedrà che è Dio il Creatore e Redentore”.

   Quello che Io dico è avvenuto, anche se gli hanno fatto battaglia. Così sarà ora dei sacerdoti scelti che hanno scritto, se saranno fedeli, essendo gli apostoli del terzo tempo della Madre di Dio Sacerdote, perché avvenga nel basso globo il bel tempo, perché l’Eterno Padre non deve fare di terra d’esilio scempio.

   Questo è il buon pranzo che a te do, perché menzogna in Dio non si trova.

Pomeriggio

   Guai dire bugie e mormorare! Il Signore non vuole! Si deve pregare per tutti e lasciar fare il Giudice a Colui che ha creato e ha redento.

   Ognuno crede di avermi in tasca, come si faceva una volta con l’orologio; invece sono Io che so tutto e che guido il mondo. E posso dire con sicurezza: non erro, non ho mai errato, ma per tutti in croce sono stato conficcato, sono morto e poi risorto.

Chi vuole meditare la tragedia del Calvario, può dire solo: “Ti amo!”.

Cronaca

   Dei giovani oggionesi hanno esposto un manifesto con la seguente vignetta: un povero che cerca da mangiare e il vescovo che mostra la croce pettorale, con la scritta “Scena in -fame”. 

Il significato era questo: il povero cerca aiuto e il vescovo gli mostra la croce pettorale.

Gesù commenta: - Non si rimedia ai mali odierni abbattendo l’autorità dei superiori! Occorre solo pregare per queste persone che comandano e non hanno autorità e fanno soffrire. Ma la vincita è di Cristo e di chi ama Cristo. 

Questi giovani si credono in diritto di fare il giudizio ai vescovi. Allora sono il Padre Eterno loro!

Decadenza odierna

   La decadenza è dovuta al fatto di aver venduto la propria religione per avere gli aiuti. (Ora hanno gli aiuti, ma li dovranno restituire e saranno più poveri di prima). 

E l’aver detto che il Papa è forestiero, quando la Chiesa è cattolica, è il rifiuto della preferenza fatta da Dio all’Italia di avere il Papa sul suolo italiano.

   Altro motivo di decadenza è l’aver dato le dispense e il matrimonio ai preti, l’aver ordinato diaconi sposati. Dopo, il Papa ha detto che non voleva più che si concedesse il matrimonio religioso ai preti; e quelli che se ne sono andati e che si sono sposati civilmente sono rimasti su un piano di guerra e pensano che la Chiesa un giorno dovrà cedere [riguardo al celibato sacerdotale]. 

Ed Io dico: - Siete dei miei o dei traditori? Ricordatevi che la pianta della Chiesa deve dare nuovi fiori per dare dei frutti nuovi. E questa specialità tutte le genti nella Chiesa attirerà, perché la verginità non conosce oscurità. Ecco la Madre Vergine Sacerdote che affianca la Chiesa che l’ha fatta sua Madre! E così la barca di Pietro sale.

   Come le forze dell’uomo quando invecchia vanno giù, così è stato nel finire del secondo tempo: c’è un po’ di confusione.

Situazione

   E dispute, e parolone e scienza di decadenza…da non capirci più niente. Parole coniate alte, più che alte sono parole difficili su cose che sanno tutti, non nella semplicità della virtù, che non è conosciuta. E’ per questo che il popolo è ignorante e si deve istruire perché non avvenga che si perisca tutti insieme. 

Bisogna vestirsi d’umiltà e di semplicità e con gli occhi della verginità ci si vedrà.

Schiavitù nuova degli scrivani

   La schiavitù d’ora è nuova, è superiore a quella di prima, perché la Madre ha altre facoltà in confronto a prima, perché ha il potere di Re d’Israele, e i suoi schiavi d’ora in poi portano un simbolo da attirare tutti a questa schiavitù. 

   Come Gesù Cristo Eucaristico è prigioniero per amore, così il ministro deve rimanere schiavo per riparare l’altrui peccato. E, in tale innocenza, deve trovarsi meritevole dell’evangelizzazione mondiale, per cui la Sacerdote Madre ricovera tutti sotto il suo manto, per portare tutte le genti al suo Cristo, al trionfo della croce.

Gesù da Ritornato è in schiavitù 

   Non avendo il potere di Re d’Israele, perché lo ha la Madre, Io da Ritornato mi trovo in schiavitù, in un’altra prigionia. E mi può aprire il ministro che sa della mia Venuta e così può farne uso per sé. 

Egli si deve unire con tutti gli altri, salire il Calvario portando la propria croce sull’arida via. Sappiano gli apostoli di Maria che la croce che portano è di paglia e, siccome non è pesante, possono arrivare al Calvario prima di tutti gli altri. Quando in cima si troveranno, l’elettricità mariana darà fuoco a queste croci di paglia, e gli altri, frettolosi, non sentiranno la fatica ad arrivare anche loro in cima. Queste croci faranno da Roveto e si capirà che parla il Re, il Padrone di terra e Cielo. E così il Calvario diventerà l’Apidario, l’apice dell’amore.

  La varietà delle Comunioni, nel modo di esprimersi, fa capire l’increata sapienza: vero ritmo divino.

La Chiesa è immortale

   Io dico: anche se tutti gli istituti religiosi finissero, la Chiesa di Cristo ci sarà sempre.

 Io ho la Personalità divina e ogni autorità che vuole ribellarsi [alla Chiesa] spazzo via.

    I carismatici si fermano su Cristo che è morto e risorto e scartano la Chiesa dicendo che lo Spirito Santo è sceso su di loro, ma dietro di loro c’è la massoneria. E’ ancora un attentato alla Chiesa per fare che sia sorella di quella protestante. I carismatici sarebbero innocenti…sono gli altri che sono dietro di loro [che vogliono danneggiare la Chiesa].  

   Lo sa il Papa che la Pentecoste è venuta da un pezzo, non occorre andare a dirglielo. C’è solo da dire che è la Chiesa che ha il Deposito della fede. Basta ascoltare il Papa.

Gesù faceto

   C’è gente che va in cerca della verità, e la verità dicono d’averla loro. Allora, di chi vanno in cerca, se l’hanno?

A p. Gianluigi
   Pregare e fidarsi della Madonna Sacerdote, che aiuterà. Lasci che gli altri confratelli si ostinino a fare quello che vogliono; lui vada sempre sulla linea diritta, che domani avranno bisogno di chi è retto; ora non capiscono.

Traccia dell’articolo per Oggiono Oggi

   Se la Chiesa ha messo la festa della Madre di Dio il primo giorno dell’anno, è segno che la Madonna occorre al popolo come sostegno, aiuto e speranza. 

Dunque la devozione alla Madonna non dispensa dal lavorare, perché lavoravano anche la Madonna e Cristo; ma la preghiera, la devozione alla Madonna attira la benedizione sul lavoro e sulla famiglia, perché mette al malfare la briglia.

Ad arrabbiarsi, a mancare di carità e a bestemmiare, si aggrava la propria coscienza, ma a pregare e ad avere fiducia nella Madonna, Lei dà consolazione, sollievo ed appoggio, anche se dal Cielo non piovono denari. Per guadagnare bisogna lavorare, che è un comando che ha dato Dio; il lavoro è anche merito per il Paradiso.

   Sono venuto apposta per sollevare l’umanità in prova, per consolare, per dare buoni esempi da imitare.

Per gli scrivani

   Chi ha in mano il mio dire [=gli Scritti del Deposito] ha già visto Cristo e lo può vedere continuamente: quanto più mi legge, sempre più mi conosce.

Ancora sul terremoto

   Si ostinano a fare da soli, senza il Figlio di Dio Ritornato. Ed ecco il terremoto! 

Come non si può misurare l’amore infinito per cui Dio lascia fare [e aspetta la conversione] così non si può misurare la potenza di Dio. 

Per fare che la Redenzione sia applicata a tutti, la Madonna manda gli angeli a dare buone ispirazioni di usare carità, per poter salvare tutti, e fare in modo che un domani tutti facciano la pace.

Per don Amintore  

   Riposa sul mio Cuore: un po’ sopporta, un po’ avvisa, che ti aiuterà anche la Vergine Sacerdote Maria. Ti metto in alto come pensiero, come modo di fare e di dire perché nessuno ti possa far perire. Ti metto nell’arca di Noè, nella nave mariana accanto all’autorità circa il pensiero, cioè pensi come pensa l’autorità, che è anche tribolata, vedendo che coloro che sono intorno [=i collaboratori] non la pensano allo stesso modo.

   La Madre mia, che è anche tua, ti darà un orientamento che in avvenire ti sarà facile guidare e sopportare il popolo che hai in consegna.

Osservazioni di don Amintore

   Nel discorrere don Amintore ha fatto presente che la vita della persone che Gesù ha chiamato per il suo Ritorno (dagli scrivani alla famiglia verginea e alla stessa Alceste) appaiono di fronte agli altri delle persone comuni, di buon senso, senza alcuna particolarità e che vivono in semplicità.

   Alceste ha fatto osservare che anche Gesù Ritornato non ha splendore alcuno, ma si presenta come un uomo vero, naturale. Ha aggiunto che anche dal racconto delle scene palestinesi appare che la Madonna, S. Giuseppe e lo stesso Gesù erano ritenuti persone comuni.

Don Amintore dice a Gesù: - Basta terremoti!

E Gesù: - Guarda che non sono stato Io, che sono innocente! Sto facendo l’esame di coscienza. Trovo che non ho commesso peccato e neanche ho oziato, ma nel ritornare in terra d’esilio mi sono di nuovo, come [sono] Eucaristico, imprigionato. Allora chi mi viene a trovare fa un’opera di misericordia: “Trovare chi è in prigione”. E così facciamo insieme discussione [=il dialogo] per trovarci utili a tutta la generazione.

   Io non conosco notte, ma per Me è sempre giorno. Ricopiatemi, se sempre al chiaro vi dovete trovare! Non abbiate per niente temenza, ma sempre vedete Me in presenza: una vera fotografia vivente, come mi trovo nell’Eucaristia. La pace in voi sia!

   Abbiate gioia nel parlare di Me, anche se non dite che sono tornato; abbiate contentezza di poter sempre operare bene, pregando anche per le anime purganti, per sollevarle dalle pene. Vivete la gioia di servirmi, vivete in letizia, facendovi caro della mia vista. Vivete tranquilli e in pace, sapendo che vicini a Me vi trovate; così diventerete i consolatori dei tribolati, i padri dei pentiti peccatori che detestano i loro errori. Meditate, riconoscetevi quali siete e poi pensate Chi mai in mezzo a voi Io sono: l’Emmanuele. Se volete, potete godere una fede viva, una speranza che non viene mai meno, una carità che ha per fine e per principio l’amore infinito di Dio in Trino.

   La vita sacerdotale così vissuta porterà tutto il clero alla conoscenza della mia Venuta, sempre quando la Chiesa, quando Io vorrò, lo saprà. E allora gioia piena si avrà. Ogni tribolazione si cambierà in gaudio e in contento, perché forza vi darà la pratica del massimo comandamento: amare Dio sopra tutte le cose e il proprio simile come se stessi. Così il vostro Divin Maestro, nel compiere l’Olocausto, pagherà tutti i debiti dell’umanità: verrà bruciata la cambiale di chi ha avallato; ogni debito verrà perdonato, specialmente al ministro, che si troverà più bianco della neve al particolare giudizio.

   Questa Cosa è sempre nuova: ogni mattina è nuova.

Il Deposito è: depositare Cristo nel mondo.

Le “Comunioni” sono per elevare, far vedere l’amore di Cristo per il ministro. Contengono in amore tutto il Deposito.

 Pericoli per i religiosi

   Ad entrare troppo nel mondo, si viene meno un po’ ai principi della propria vocazione: questo specialmente per le religiose. A forza di stare sempre con tutti, si diventa uguali agli altri e si dimentica la propria vocazione. Occorre richiamare a fare la volontà di Dio.

Consegna della rete a don Amintore

   Sai che S. Pietro era pescatore e che, dopo che Io ero risorto, col tempo gli apostoli sono andati di nuovo a pescare. Quando li ho visti alla pesca affaticati e, a mio ordine, alla pesca miracolosa, loro hanno preso tanto pesce da rompere quasi la rete, ho detto loro: “ Vi farò pescatori di uomini”. 

Allora consegno a te questa rete che ha quasi duemila anni, ti metterò nella barchetta mariana, nel mare dell’amore a pescare, e, a questa pescagione, comprenderai quanto amore ti porto e anche tu porterai tanti sacerdoti a porto. Col tuo modo di agire, col tuo modo di dire, insieme col giusto operare, darai a tanti altri ministri la luce e la vista. Quando avrai pescato e avrai fatto presa, comprenderai da Chi hai imparato e Chi la rete ti ha imprestato. La barchetta è quella in cui si trova la Madonna a pescare le anime. Siccome Lei al momento non appare più, incarica te di stare in riva al mare perché tu possa consegnare a tal Madre le anime da Lei amate e così convertire i peccatori più induriti, così che la Redenzione per nessun nato sia vana. Ecco perché la Madonna all’Apidario è calata.

   La Madre ha vinto, il clero è rimasto di Lei in possesso, perché la Chiesa l’ha fatta sua Madre; e Lei adopera chi vuole dei suoi figli primi. Ha scelto te, così sei rimasto in mezzo: da una parte la Madre Sacerdote e dall’altra Cristo Re. Ecco la schiavitù di te!

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, sii Tu la gioia mia e fammi sempre più degno di procreare Gesù Eucaristia.

Per la mamma

  Buon Natale, cara mamma! E’ il Signore che dice questo! Che il mio Ritorno assicuri tutti che sono nato da Maria Vergine per opera dello Spirito Santo. E dia alla Madre mia, avendo in regalo un figlio sacerdote, il suo canto, pensando che Gesù Cristo col cuore parla. E così le sue preghiere salgono in alto.

Per gli scrivani

   Sto facendo un gesto festoso. Il vostro Divin Maestro Io sono. Nessuno più caro di voi ho in questo mondo. Allora del mio dire tenetene conto! Punto esclamativo, come il maestro detta a scuola. A dire così è segno che anche oggi ho fatto Scuola. 

   E’ passato un arco di ogni colore, un arco d’alleanza. Cosa vuol dire? Alleanza sacerdotale. E’ l’ultima parola.

A p. Gianluigi
   Per forza è dura: gli altri sono fuori di ragione. Per forza si è tribolati…manca anche la civiltà, perché non si è religiosi. Chi è tribolato, si veda come agnello in mezzo ai lupi, sicuro che non sarà sbranato e che sarà vicino il giorno, il tempo in cui anche i lupi saranno diventati agnelli. Saluti al p. Antonio.

   Se invece di stare tanto alla TV leggessero gli Scritti, quanti suggerimenti vi troverebbero, quanta sapienza da dare al popolo! Ma prima devono arrivare al Papa.

Il demonio, se sa che si distribuiscono gli Scritti, continua l’assurda guerra contro di voi, controllandovi.

Ultima

   Il mio Cuore è per te. Al mio Cuore tutti sta’ attirare. Al centro tu ti devi trovare (in mezzo a Cristo e alla Madonna).

                                                                                                     22-12-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Sono qui appartato come se non fossi neanche tornato. Sono qui solo con voi.

Benvenuto! Per tutto il popolo sei in coerenza alla Sacerdote Immacolata, che in privilegio e singolarità ti ama per poter dare a tutti il suo amore e così possa trionfare il Ritorno dell’Eterno Sacerdote.

Avviso per i padri

   I padri possono leggere i tuoi quaderni e ascoltarti, così si possono saziare, ma non ricopiarli. Loro vogliono salvare la loro Congregazione e invece [se copiassero gli Scritti] la danneggerebbero e non ci sarebbe più la Madonna a coprirli. C’è d’avere paura a voler scrivere ancora, quando tutto è compìto.

   Non deve pesare su nessuno scrivano la continuazione di ciò che ho detto alla Chiesa (già tutto ho dato), ma deve essere per ognuno di voi di consolazione e di sicurezza sapere quanto vi amo e quanto sempre vi amerò, se uniti a Me vi vedrò.

   Io non mi manifesto nello Scritto, ma oralmente. Lo Scritto è in più per farlo portare agli scrivani che non possono più venire, non perché ricopino, ma perché attraverso lo Scritto mi sentano. Dio non mentisce e non ha mai mentito. Ecco la supremazia che ha Cristo glorioso tornato dal Padre perché sia efficace ciò che dico, ciò che opero e quanto vi amo! Si mediti quanto è già stato scritto. 

   Io vedo il desiderio di padre Mario di avere gli Scritti (aveva chiesto i quaderni anche a don Oscar) per far vedere ai suoi superiori la bellezza di quest’Opera, ma chi ha fatto i voti, stia ai voti! Se ho detto che la Cosa è compita, è compita! 

I superiori, che non sono all’altezza di capire, vedrebbero una disobbedienza e capirebbero che la Cosa va avanti, mentre si diceva che era compita.

   Se si è detto che la Cosa è compita e i padri continuassero a scrivere, i loro superiori penserebbero che qui a Bienno si fanno bugie e che si tratta del demonio. 

Compita non vuol dire finita. Ma ciò che Io dico e faccio, lo dico a chi non ha nessuna proibizione di avvicinarmi. E se mando a salutare gli altri scrivani, non è perché trascrivano quello che Io dico a chi può [=non ha la proibizione di] venire, altrimenti il demonio potrebbe subentrare a danneggiare in questa Cosa. 

A don Amintore

   Io sono venuto e parlo. E’ la mia Parola viva di vita che consola. Quando non vieni, ci sono gli Scritti da leggere. Sia in te, in coloro che mi amano, la mia vita.

Situazione

   C’è chi continua ad andare in chiesa, però mantiene in sé un’altezza di superbia, [=alterigia] pensando: “Noi capiamo!…”. Ma c’è la loro situazione familiare che permette loro di poter capire senza tanto sacrificio, una situazione agiata; se capita qualche disgrazia in queste famiglie, tutti corrono, mentre la massa del popolo è abbandonata perché manca l’istruzione. Inoltre nel clero c’è chi non è all’altezza, e così la mia religione viene ristretta e non c’è la luce che Io do da Ritornato.

Cronaca

   Avevo fatto sapere del mio Ritorno, ma coloro che ne hanno sentito parlare, invece di indagare [=di documentarsi], si sono fermati sui difetti della persona [=Alceste] e non lo hanno accettato. Ciò ha fatto sì che da Ritornato mi appartassi, e costoro sono rimasti un po’ oscurati e nella grande tribolazione, invece di essere i capi delle bianche schiere che vanno incontro all’Agnello. 

Io godo se devono tribolare, se in Cielo devono andare! Però con pochi salverò il mondo. Siate voi con quei pochi! 

Se non capiscono con la sapienza, capiranno con la potenza, perché voglio che la mia Chiesa viva nella resurrectio et vita e che i frutti dell’applicazione della Redenzione siano in abbondanza su tutti.

   Il demonio si è impossessato di quelle persone che hanno guardato ad Alceste e non al fatto del Ritorno; così, siccome queste persone stavano sul campo umano, il Ritorno non sarebbe stato più conosciuto. In somiglianza a quelli della Palestina che dicevano di Gesù: “E’ il figlio del falegname…”, [guardando alla pochezza di Alceste] dicevano : “Che cosa è avvenuto...in che forma è venuto?”. 

Quante grazie invece vengono date a chi mi ha conosciuto!

   Avendo messo Alceste a fare il Purgatorio, gli altri vedevano l’indegnità di Alceste di vedere Dio.

A don Amintore

   Non avere temenza di Me, neh, che l’ho detto anche ad Alceste: “Guarda che sono buono, ma sono Dio!”.  Così è anche per la scelta: non abbiate temenza perché sono l’Uomo-Dio, ma è l’amore mio infinito che su voi Io dispenso. Sono Io che governo il mondo! Quello che Io vi ho dato in abbondanza, contraccambiatelo a Me nell’amore, perché voglio che i talenti li abbiate a trafficare. 

A Piera

   L’amore eucaristico deve in te primeggiare, se unita a Me, in unione con Me, ti devi trovare. Sii contenta, che l’Opera mia splende, non è brutta, ma bella!

Gesù ad Alceste: -Tu dovresti essere in Paradiso come qualsiasi altra anima. Vuoi stare qui ancora un po’? 

Ed Alceste: - Fa’ quello che vuoi!

A don Amintore capostipite

   Capostipite perché hai vinto la primogenitura come è avvenuto tra Esaù e Giacobbe, non lasciando nessuna traccia di odio, come è capitato allora, perché è la Madre di Dio che così ha stabilito, e Cristo ha accettato. 

A p. Erminio per i Francescani
   Voi siete fatti per fare il manto regale, il piviale alla Chiesa di Cristo per le nozze di diamante.  

Agli scrivani

   E a voi tutti scrivani dico: voi fate la corona verginale e sacerdotale alla Chiesa di Cristo, per manifestare il Ritorno del Verbo Incarnato, perché Cristo Ritornato diventi una cosa sola con la Fondazione. E così, unendosi nel battezzare la Madre di Dio Sacerdote al ministero sacerdotale retto e alto, la Chiesa mistica Sposa possa scoprire il suo Ritorno. E così avvenga un solo ovile sotto un solo Pastore, per la potestà che ha la Venuta del Creatore, che è anche il Redentore, con l’applicazione della Redenzione a tutto il genere umano.

Un castigo del tramonto

    Tanti preti sono morti nel terremoto. Il portare via tanti preti, il lasciare il popolo senza il prete è un castigo del popolo, un castigo del tramonto.

Ecco l’Italia, in cui c’è il Papa, che ha fatto la legge sull’aborto, che permette di uccidere le persone! Così la giustizia di Dio è piombata a fare i martiri della fratellanza, per dare la luce di non danneggiare la Chiesa, fondata da Cristo, perché è Opera divina.

   Nessuna scusa vale [per l’aborto]: assassini vi trovate! Nessuno deve coprire queste cose.

   Avevo preavvisato che l’Eterno Padre avrebbe distrutto le chiese perché l’abominazione della desolazione era entrata nel tempio.

Buon pranzo

  Sull’umanità non piango perché glorioso mi trovo, ma con amore dico: emendatevi tutti, che il vostro Salvatore è tornato!

Pomeriggio

Confronti

   Occorre una grazia che Io ho portato quando sono tornato e che sarebbe stata data alla Chiesa, se Io fossi stato accettato.

Il non volere il Ritorno, il non volere guardare sarebbe un volere distruggere Dio e quello che può operare.

  Noè è salito, ma il resto dell’umanità fu punito ed è finito. Così, se non ci fosse l’emenda, potrebbe capitare anche ora: l’umanità potrebbe essere distrutta, all’infuori della generazione terrestrale e dei vergini sacerdoti che porto in alto nel santuario a celebrare. 

 E’ una minaccia…non si saprà quando sarà la fine, perché saranno tutti nel fuoco in purgazione, anche se usciranno. E’ una cosa che potrebbe capitare, senza dire che è la fine del mondo, se si rifiuta il tempo dell’Era Mariana.

Atteggiamento nei confronti del Ritorno

   Sanno Chi sono e vogliono darmi la mano e dirmi: “Chi mai sei Tu?”.Aspettano che Io dica: “Sono Gesù”. E siccome lo sanno [che sono Io], danneggiano se stessi. Fanno questo forse per dire, dopo, ad Alceste: “Sei tu che lo dici [che è Gesù], perché sei solo tu che lo vedi!

   Ecco a volere trafficare le idee degli inglesi! Cioè si ha paura di perdere i beni caduchi e non ci si accorge che l’Italia è fallita ed è bisognosa di tutti, perché si è venduta alle altre religioni.

La colpa è anche di chi l’ha comperata e che adesso l’ha da mantenere. Questi sono i conquistatori e gli eredi. 

A don Amintore contrastato 

   Oggi parlano di ministero dei laici. Tu di’ così: -Voi fate il vostro ministero, Io faccio il mio, che sono prete. Non potranno farti niente nella semplicità dell’altezza della dignità sacerdotale. Gli altri un giorno capiranno di lasciarti stare. 

Gesù a proposito dei laici

   Non c’è nello statuto sacerdotale che il laico possa sospendere il [=annullare l’autorità del] sacerdote. Il laico può dire le sue ragioni, ma a proposito, non può ostinarsi, se non fossero ragioni giuste. In tal caso non si ascolta, anche solo perché è inopportuno.

   Io sono morto in croce, ma ho affermato che ero Re; non ho mai mentito e ancora oggi nel mio Ritorno resto il sostenitore del retto ministro.

   Dio non si può annullare: o la sapienza o la potenza. Non si può dire che Cristo è solo Uomo perché è morto in croce, perché è anche risorto.

Il perché dell’oscurità

    Qui è tutto capovolto: non vedono che il mondo è stolto e, quando non sanno come difendersi, dicono che sono stolto Io, perché pretendo ciò che il ministro non può fare. L’oscurità è scesa per non aver accettato la sapienza mia, così la legge di Dio non è più intesa. 

Al p. Gianluigi (può copiare questo pensiero)

   Allora come si deve fare? Una tenera devozione alla Madonna, trovarsi sul Calvario insieme [con Lei], che così avviene l’Apidario, l’apice dell’amore.

Terremoto in Italia

   Tutti hanno comperato l’Italia e vengono tutti ad aiutare. Adesso a loro costa cara, perché si sono messi tutti d’accordo a fare la legge del divorzio e dell’aborto, anche se lontani.

La legge di Dio non cambia

   La legge di Dio, a farla diventare moderna, non c’è più. Io non cambio mai né pettinatura né manto: porto sempre quello.

Dialogo

Don Amintore: - Io nelle mie omelie continuo ad annunciare il bello che sta per venire per tutta l’umanità, col trionfo del Cuore Immacolato.

E Gesù: -Non vorrei che tu dicessi delle bugie… Se prendi il [=ti basi sul] mio amore, quanto amo il mondo, cioè le creature, perché voglio essere riamato, non sbagli.

Gesù non farà più opere simili al Ritorno

   Lo sappia il clero che di cose simili [al Ritorno] non ne farò più. Stiano in calma e tranquillità, che è un regalo che il Divin Maestro ai sacerdoti fa, per poter con loro conversare, al posto di castigare. Un po’ d’umiltà bisogna dare.

Come i padri di famiglia fanno tanti sacrifici per i loro figlioli, così devono essere i sacerdoti con i loro fedeli, perché abbiano la gioia di diventare sempre migliori. 

Per la mamma

  Il Natale porti alla signora Angiolina l’orario mariano. C’è il biglietto che porta questa scritta: “Quanto è amata da Gesù Cristo!”.

A Maria

   Deve ringraziare continuamente Gesù Sacramentato del posto che le ha assegnato vicino a persone sagge che la possono bene indirizzare, così può tanti meriti guadagnare.

Il Ritorno è verità

   Non potete stare senza il Ritorno. Questo è un sogno lungo, è una realtà che si prolungherà perché è verità.

La chioma di Cristo

    I capelli lunghi nella donna sono segno di sottomissione. Perché Io porto i capelli lunghi? Perché mi sottomettevo alla morte per redimere. 

Gesù ad Alceste        

   Ecco l’augurio di Natale che ti faccio: vivi in pace e in gioia il tuo giorno, giacché vedi il Padrone del mondo!

Regalo di un ritratto a don Amintore

   Tieni presente questo ritratto che ti regalo: il Messia che è nato, Cristo che dopo avere redento è risorto. Poi guarda dalla parte splendente il quadro che ti regalo e vedimi nel mio Ritorno con maestà divina Sacerdote in eterno: l’avvenire della tua vita, lo passerai in mia compagnia.

Pensa che il giorno di Natale del 1948 ho cominciato a procreare sul Terrestre e ho sempre continuato. E queste creature del Terrestre stanno ad onorare il Padre, ed Io sono in mezzo al popolo di terra d’esilio ad applicare la Redenzione a figlia e figlio.

   Sei contento del quadro? Stai attento a non dimenticarlo, che un bel giorno manderò l’angelo di S. Luca che metterà anche te in parte a Me. E questo ritratto ti darà molta consolazione.

Per i padri

   Dire a loro di obbedire è già amore che gli porto. Siate sicuri che siete tutti scritti nel mio cuore.

Per p. Gianluigi

   Più lavorare dovrà, più il segno sacerdotale trafficherà.

A p. Antonio e a p. Mario
  Guardino la Madonna Sacerdote con simpatia e Lei gli illuminerà per il loro lavoro sacerdotale la via. Li sollevo dal fare cose che li possano compromettere e regalo loro cose da dire e da fare, il che sarà diffondere il mio amore e infonderlo nelle anime.

Dono agli scrivani

   A voi do anche la grazia del nuovo sacramento. A voi che sapete che sono tornato, la do già, per ciò che siete e per ciò che fare potete.

Gli altri sono atterrati nell’autorità perché manca loro questa grazia e comandano cose non adatte, dicendo di sì quando devono dire di no. E’ questa grazia che occorre, che fa divenire il segno vivo per vedere come comportarsi e come si devono guidare le anime. E’ questo che vi dono per Natale.

Giaculatoria

   O Cuore Immacolato di Madre universale, trovati con me perché possa salvare tante anime.

Pensiero per l’omelia di Natale

   Il Natale consiste in una vita nuova in pace, in grazia di Dio.

A don Amintore

   Il tuo nome sul mio cuore spicca, così Io ti darò della mia vista. Io parlo col cuore: è l’amore. E tu vedici col mio cuore. Quando cede il cuore, non ci si vede più. Tu non darai fallimento, ma di poter fare tanto bene alle anime arriverai al raggiungimento. Lasciati pure dai tuoi lodare, poi aggiungi: “Quello che dico ascoltate!”. E’ tanto tempo che sei sacerdote, ma Io, che sono Maestro, t’insegno come ti devi comportare per fare il prete. A tutte le maniere tu lo insegnerai come cosa tua agli altri, farai il passamano e l’apostolato sacerdotale in questo modo sarà assicurato.

Intenzione per la messa di mezzanotte

   Aspetto tutto da Te, o Ritornato. Giacché in questa notte sei nato, rinasci in ogni cuore e fa’ funzionare, tramite me, il tuo amore, in specie sul peccatore.

                                                                                                     29-12-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Se tu oggi non venivi, tutta la Chiesa, divisa dal mio Ritorno, rimaneva sotto una grande penitenza. Tu sei colui che unisce e fa sì che Io entri in pieno [nella Chiesa].

   Il sacerdote consacra e le vergini adorano Gesù Eucaristia: ecco che ognuno occorre nell’unità con Cristo perché l’umanità non abbia a soccombere. Sono morto, poi sono risorto e mi sono fermato, e così la mia Chiesa è nella resurrezione: anche se uscita dal Cuore di Cristo morto, ha in sé la vita del Risorto. E ora, tramite te, per volere di Dio e della Madre di Dio Sacerdote, presento il terzo tempo nella fine della Chiesa del secondo tempo, il principio di resurrectio et vita che in eterno non sarà mai finita.

   Cristo per il mondo manca, ma rientro tramite te, con tutti quelli che mi amano, si sacrificano e mi fanno onore.

   Il mio Ritorno è segreto. Comincio oggi, 29 dicembre, il vespro della mia Venuta, tramite te che la primogenitura dalla Madre mia hai avuta.

Ecco l’amore che porto alla Chiesa che ho fondato, al sacerdozio retto ministeriale e a te che sei venuto, con la famiglia verginale che ho fondato: Cristo Venuto, che tutto dirige perché è l’Onnipotente, in questa vive!

Ognuno solo a Dio deve onore e gloria rendere.

Cronaca

   A Bienno canti profani in chiesa.

E Gesù commenta: - Ecco la Chiesa mia com’è ridotta! Un funerale e poi canti profani in chiesa! Dove siete senza di Me? Dei prigionieri! Io sono appartato, sacerdoti miei, ma tramite la “verga settiformale” e il mio Ritorno, per l’amore infinito che vi porto, vi posso aiutare per innalzarvi e dirvi: dei miei siete! 

Ecco il perché mi trovo come Emmanuele in terra d’esilio: perché tribolati e amatori di Me vi ho visti. 

Cos’è la verga settiformale

   Verga settiformale: è la potenza di Dio, la volontà di Dio, l’amore di Dio che padroneggia su tutto il mondo, l’amore dello Spirito Paraclito per la santificazione universale, sempre in base alla Chiesa che ho fondato.

A proposito degli Istituti religiosi 

    Siccome gli istituti religiosi non c’erano alla mia Nascita e quando ho fondato la Chiesa, nessuno può trovarsi in autorità sopra il Papa, l’autorità apostolica che deve continuare e che è partita dalla Prima Pentecoste.

A don Amintore

   Se ti vedo qui, tu personalmente devi capire quanto Cristo Ritornato infinitamente ti ama, anche se è vero che ti ho bloccato. Non avere paura di niente, perché non è la croce, ma il trionfo della santa croce. 

   Ecco quello che sei venuto a fare a Bienno oggi: Io ho fondato [la famiglia verginale], anche tu c’entri, perché unito a Me che sono l’Eterno Sacerdote tutto il clero si deve trovare, per non essere escluso dall’amore infinito che vi porta l’Uomo-Dio. Il mio Ritorno non è conosciuto. Penserò Io senza nessuno: tutti fuori!

   Tu sei il prevosto, don Oscar è un sacerdote diocesano. Anche se è meritevole, anche se il francescano darà il manto alla mistica Chiesa Sposa, nell’umiltà dovrà stare ogni famiglia religiosa, perché nel mio Ritorno nel mondo nell’onnipotenza mia alla Chiesa mia arrivo.

Conclusione: la pace ovunque sia, tramite la Vergine Sacerdote Madre mia!

Amen chi lo dice? 

(-Amen- dice don Amintore).

E così s’incomincia.

La verginità dello Strumento [=Alceste]

   Cristo non è mai stato colpito [=calunniato] circa la verginità; così Alceste. Ecco la vitalità per cui nel Mistero Compiuto [=Alceste] Cristo può padroneggiare per istruire ed amare il clero.

   Nessuna persona vivente la può toccare, sia chi è prepotente, sia chi di questa virtù non se ne intende. Nessuno la può toccare, così Cristo può passare attraverso l’Istrumento che adopera.

Buon pranzo 

   Costa servire Me. Molta gioia c’è per chi mi capisce, molta soavità per chi con Me vive. Questo è il buon pranzo per il reverendo prevosto, che non deve rimanere a nessuno sottoposto, ma deve essere unito a Me, giacché la Madre di Dio Sacerdote lo ha messo accanto a Me. E nella tranquillità e potestà del mio amore deve trovarsi in consolazione, giacché a Me si è dato. Ecco per il mio Ritorno i nuovi dati! 

Per don Amintore

   Se questa mattina il prevosto non veniva, Io rimanevo nella famiglia verginale: era una distruzione, non l’amore, perché la donna non deve padroneggiare, ma deve nell’amore di Dio solo consigliare. E’ il buon consiglio che dà la Vergine Madre mia. Così la vergine nella preghiera deve dire: “ Pensaci Tu col clero tuo, perché sia sempre e solo tuo!”.

La verginità femminile

   Ecco la vita intima in Dio con la verginità che dà la possibilità al ministero sacerdotale di esercitare la sua autorità! Ecco la vita della vergine: non deve parlare, ma sacrificarsi e pregare! 

Quando questo si capirà, ognuno vedrà che la Chiesa di Cristo è la salvezza del mondo intero. 

   La famiglia verginale è fatta per ascoltare Cristo nel Mistero Compiuto. Questo giorno, 29 dicembre 1980, Cristo dà alla sua Chiesa una nuova autorità, proprio per il suo Ritorno, per poter dare un giorno alla Fondazione il buon giorno.

Di questo ognuno deve tenere conto ed approfittare di questo vespro, in anticipo del giorno in cui Cristo compie il trentatreesimo anno della sua Venuta (29-3-1981), perché in anticipo la Chiesa da Lui fondata deve trovarsi pasciuta.

Cronaca

   Tutti i cinque nipoti di Alceste sono venuti a farle gli auguri di Buon Natale, da soli, senza le mogli. Alceste è contenta perché mostrano riverenza verso di lei e sopra tutto perché la Madonna aveva detto che chi entrava nell’ospizio in quel giorno lo metteva nella sua famiglia. 

Pensiero prima del pranzo

   Sei venuto, nell’eternità ti ho conosciuto. Vivi in gaudio e in contento, che Io la grazia del mio Ritorno ti rendo per potere nel mio Ritorno nascondermi nel mio clero retto, perché ciò che Io ho fondato in eterno durerà e per la conversione [delle genti], con la Madre mia Sacerdote, sempre sarà in splendore di verità, di ben vivere e di capacità.

Pomeriggio

   Siccome adopero la mente e il cuore di Alceste tutti i giorni, se la cosa non va al suo posto [=se ciò che dico non è accettato], Alceste sta male. Qui non è mistica, ma è Cristo Ritornato moralistico, che realizza nell’uomo che ha redento il perché della sua Venuta.

Qui è l’infinità di una Cosa infinita che toglie la vita.

Giaculatoria

   Quanto ti sei umiliato ad eguagliarti a noi tutti per darci della Redenzione i frutti! Ed io che cosa ti do?

Nel Ritorno ho scelto dei religiosi, non le Congregazioni

   Non è che Io voglia liberarmi dei religiosi. Sono loro che hanno scritto, non le congregazioni.

Anche al p. Erminio ho detto: “ Voi potete fare il manto della Chiesa per le nozze di diamante, ma Io vado direttamente a lei, non mi fermo in nessun amore che mi potrebbe lusingare, in nessuna persona, sia pure santa, ma vado alla Fondazione, cioè alla Chiesa che ha per fondamento il sangue mio che ho sparso in croce.  Le poche gocce di sangue e di acqua che sono uscite dal Cuore hanno dato a lei la vita con i sacramenti; e con la resurrezione, perché sono Dio, una vitalità eternale che nessuno può spegnere, perché possa col Mistero Eucaristico, consacrando e offrendo, mantenere la vita spirituale a tutto l’umano genere. 

Chi mai potrà la divinità che contiene[=che ha in Sé] la SS. Trinità far perire e dalla terra far sparire? (punto interrogativo). Sapete che il Redentore dà infinito amore!

Nella famiglia verginale e sacerdotale il Ritornato svela il suo piano di salvezza

   Nella famiglia verginale e anche sacerdotale spicca questo emblema: la verginità. Nel vespro del mio Ritorno ho formato questa famiglia verginale e, dico, sacerdotale, perché nella verginità sono venuto al mondo da Messia e nella verginità ho compiuto un nuovo Mistero nel mio Ritorno. E in questa famiglia mi svelo e quello che sono venuto a fare dico senza velo. E così dico: ecco che, avendo fondato la mia famiglia, in questa sono tornato -mi ripeto- e nell’intimità tutto dico per essere applaudito e sentirmi dire: “Come sei stato bravo, come sei specioso, Cristo Re, come sei atto e capace di farti amare!”.

E poi continuo: sono venuto a celebrare, a compiere l’Olocausto, a bruciare il male: non è più Sacrificio, ma Olocausto, in cui brucio il male, purifico ed elevo il bene e, tramite il Cuore Immacolato della Madre mia, l’offro all’Eterno Padre; [la luce dell’Olocausto] ha lo scoppio sul retto ministro, elevandolo alla misura di Me Ritornato, perché sia atto, santificandosi in Me, a convertire tutte le genti con la Madre mia Sacerdote.

   Chi comprende, grande vicino a Me si rende. E’ l’opera del demonio che impedisce di capire, che vuole impolverare di fuliggine Cristo. Per questo -dico ad Alceste- ti ho lasciato campare finché capiscono. 

   Vedi quanto sono buono e bravo: la famiglia umana è stata precipitata da Dio, dopo che i progenitori si sono ribellati al comando di Dio.

Anche se perdonati, rivestiti della veste nel trovarsi in terra d’esilio, cioè sul mondo degli animali, hanno avuto questa condanna: “Morirete!”. Ed Io da glorioso, venuto dal Padre in questo basso globo, ove sono nato, sono morto ed ho redento, sono tornato Celebrante ed Operante ad applicare la Redenzione ad ogni nato. In più Io popolo il mondo terrestrale, ove l’uomo creato ad immagine di Dio, immortale, doveva dare onore e gloria al suo Dio.

Ed ora, prima del tramonto, questa generazione data da Me come ho creato Adamo ed Eva, gode della Redenzione e dà onore e gloria a Dio perché questa generazione del basso globo finisca in compagnia con Me Eucaristia.

   Ecco quello che dico a te, Alceste Maria, sicuro che da voi sarò capito e per questo sarò amato. E in questo dovete essere tutti assieme la porta perché sia conosciuto, amato e servito e perché sia capito dalla Chiesa che ho fondato che sono tornato. Voi mettete la buona volontà ed Io metterò la mia divina capacità.

Lo sbaglio

   Non dicono che sono Io che parlo a lei [= ad Alceste], ma che è lei che parla al clero. Ecco lo sbaglio! Fanno apposta!

Occorre fedeltà alle promesse fatte a Dio

   Nella Chiesa è entrata una magagna a causa del matrimonio dei preti. Per questo ho dovuto venire Io a lavare la veste alla Chiesa mia. Non è stata lei [ a sporcare la veste], ma i giudei [= i traditori].

   Il sacerdote, quando viene consacrato, giura a Dio, davanti al vescovo, che è tutto di Dio: tutto di Dio per dare Dio agli uomini. E questo giuramento, accettato da Dio, rimane in eterno.

Così è dell’uomo e della donna che all’altare, davanti al ministro che fa Cristo, giurano fedeltà, unità e indissolubilità per tutto il tempo che campano. Essi sono fatti per continuare la prole nel mondo, mentre il ministro è tutto e solo per il suo Cristo, con l’ornamento di tutta la verginità maschile e femminile che lo circonda, perché le famiglie battano la via che le conduce a salvezza. 

Senza di questo il mondo rimane in arresto della potenza di Dio. 

Necessità dei sacerdoti e dei vergini per la santità delle famiglie      

   Le famiglie qui a Bienno si sono moltiplicate solo quando è venuto Cristo [l’ultimo anno di vita pubblica] e ha scelto il ministro [= il vergine Anselmo] e tre vergini [Catania, Carneve e Armida]. Anche ora occorrono l’uno e l’altra per far fiorire la Chiesa. L’uomo su questa terra è pellegrino verso l’eternità e deve arrivare alla meta. Dunque i coniugi, che lavorano per procurare il vitto ai figli, occorrono per popolare il mondo, ma per far diventare figli di Dio occorrono il ministro che istruisce e la vergine che l’accompagna con la preghiera e con l’azione, portando i popoli sulla via della perfezione. 

   Dove manca la verginità, manca il sacerdozio e così la santità; la famiglia subisce lo sfacelo e diviene sperduta: non conosce più la via che conduce al Cielo. 

E così che cosa è avvenuto? Si uccidono gli innocenti, danno sfogo alla loro vendetta i prepotenti, trova vita nel popolo di Dio la disonestà e così si vive nell’oscurità, la superbia impera e sul centro del giorno fa venire notte.

Ed Io, che sono tornato glorioso in terra d’esilio per il trionfo della croce, nella fecondità creatrice dell’onnipotenza mia, per la Redenzione compiuta, ho procreato sul Terrestre una famiglia sterminata che non conosce colpa, che dà onore e gloria a Dio.   

   Ciò che non vivifica rovina, confonde e fa divenire furiose le onde del mare dell’amore. 

   Lo so che non mi hanno voluto e perché non mi abbiano a fare guerra sto separato. E’ inutile mandarmelo a dire che non mi vogliono né da parte di superiori né da parte di inferiori, che Io è un po’ che lo so, e da solo sto. A chi vuol fare da sé Cristo dice: “Fa’ tu”. E a chi vuol stare con Me dico: “ Sta’ calmo, che fa tutto Cristo Re!”.

   Non urta nessuno il mio Ritorno, e chi non vuole rispondere al buongiorno tralasci e stia pure nel buio, che l’oscurità solo fantasmi dà.

   Hanno ostacolato questa Cosa e la Madonna non ha trovato il numero sufficiente [dei buoni] ed è venuto il terremoto.

   Che cosa vuol dire che non ha trovato il numero? La Madonna è mamma e, invece di dare figli, moltiplica, con gli angeli, il bene dei fedeli [per evitare i castighi]. Ma, avendo bloccato ancora il Ritorno col dire: “Poteva dirlo a noi … e non ad una donna”, è subentrata la potenza ed è venuto il terremoto. Chi può porre misura a Dio?

   Se dicono: “Poteva dirlo..”, allora [pensano che] sono Io.

A p. Gianluigi
   Sviluppare l’autorità sacerdotale nell’istruzione per far conoscere dove è bene e dove è male, per fare che l’uomo si abbia ad emendare.

Per i padri Somaschi

   Le cose di Dio sono tutte così: se ne prendono di quelle secche [=si ricevono offese gravi] dai superiori e bisogna tenerle. Ma è perché sono cose vere.

   Se i superiori parlano ancora di Bienno, dite loro: “ Adesso non avrete mica una fissazione!”.

Per la mamma

   Il nuovo anno vi porti molte consolazioni. Giacché incomincia l’anno con la festa della Madre mia, sia di vitalità in voi la benedizione che dà il mattino la Madre di Dio, che vi fa intima con Lei.

A Maria e alle altre vergini

   La tua missione è molto amabile. Devi ringraziare la Madonna perché non a tutte le figliole è dato di trovarsi nel posto che hai tu. Se vuoi, puoi compiacere la Madre di Cristo Re.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, stammi a fianco perché io voglio trovarmi vicino a Te, nel trionfo del tuo Cuore Immacolato.

Confidenze a don Amintore

   Oggi è un giorno tipico, più di quello del passaggio del Mar Rosso alla sponda opposta. Infatti, dal secondo tempo si entra nel terzo tempo insieme con Me, nell’approfondire in te il perché sono tornato, il perché sosto, quello che sono venuto a fare: a ricavare il bene dal male per poter continuare il genere umano.

   E la Madre con gli angeli, di cui Lei è al comando, dà a te un grande appoggio perché metterà la luce, che tu attingi da Me, sopra il poggio, per far chiaro ai ministri che ti circondano. E così ti troverai sull’alto monte della pietà e dispenserai la carità che la Madre mia Sacerdote a te dà.

   Quando ti senti oppresso e disturbato per qualche cosa, pensa a Me che sosto in terra d’esilio da Emmanuele, che vuol dire Dio con noi, e pensa: -Se Dio è con me, che cosa devo temere?-. Ed Io ti risponderò: - Sì, siamo assieme! Sta’ tranquillo che Io vigilo!

Intenzione dell’Olocausto 

   Che sia conosciuto che sono venuto. Così tra Me e il clero avviene la pace, che poi avverrà anche tra tutti gli altri. 

Ai padri

   Se i padri faranno quello che ho detto loro, prenderanno nella trappola dei sorci grossi, scoperti i quali, sarà finita la lotta che rompe la pace. I sorci rappresentano qualcuno che fa del male [lavorando] sotto. Senza andare a cercare gli indovini, verranno da soli alla superficie, e così la lite si finirà con chi bene fa. C’è chi vuole fare il bene e chi vuole fare il meno male; ma fare il meno male è in contrasto col proprio sacerdozio.

Ultima 

   Il lavorio mio è immenso, e alla missione, che ho consegnato a te, penso. Il mio orologio segna pace, e la croce greca tutto spiega.

                                                                                                     5-1-1981

Saluto

   Ti spiegherò quello che sono venuto a fare. Ecco l’intimità dell’amore che ti porto! L’uomo si può dimenticare del suo Dio, ma il Redentore non si dimentica di chi a Lui si è donato e ti assicura che il suo aiuto, il suo appoggio e la riconoscenza saranno sempre per te. Ecco che cosa ti offre come buon giorno Cristo Re!

Cronaca

   Alceste, che quando vede soldi diventa malinconica, ha distribuito tutta la tredicesima della pensione in offerte, anche alle suore di clausura. E’ Gesù che le suggerisce dove indirizzare le offerte e anche quanto deve mettere in elemosina in chiesa e le fa accendere le candeline.

Gesù commenta. –E’ l’amore alle anime che fa amare l’uomo.

Esortazione

   Guardate in alto e vedrete che il vostro Divin Maestro è tre volte Santo e che viene dall’Alto. Da Me attingete e superiori a tutti sarete.

Per i padri Somaschi

   Ora dovete fare silenzio e sopportare. Pagate in questo modo di bontà: non potete dire, però sapete quello che Io voglio e, nella capacità del segno rinnovato, farete tanto bene al mondo.

   Non date spiegazioni sul Deposito ad altri, perché non è tempo e non capirebbero nulla. Al posto di dire. “Lo dice Gesù”, dite con la vostra vita [ciò che avete sentito da Gesù Ritornato]. Voi date la vostra facoltà teologica e filosofica col dire: “Noi siamo i rappresentanti di Cristo”. Ecco che il demonio ha la sua miserabile fine!

Cronaca

   Quando Alceste vuole andare in chiesa e Gesù vuole che stia a casa, anche se è contento che lei voglia bene al clero, le dice. – Voglio lasciarli soli per poter dare Io i veri doni.

   Quando Gesù ha detto a don Amintore di dare l’assoluzione ad Alceste, gli è capitato un incidente a Vello; è mancato poco che cadesse nel lago. Così quando Gesù ha trasformato la benedizione della Madonna in purificazione per Alceste, lei si è sentita morire.

   Stamattina Gesù ha detto di don Amintore: - Se non viene, è mio fratello; se viene, è mio gemello.

Scena

    Alceste ha visto don Amintore parlare con qualcuno. Accanto aveva l’angelo della verginità, il Sacario, che portava un diamante [=anello]. Cristo ha preso il polso di don Amintore e ha commentato: “Capiranno loro, i sacerdoti, dove sono, con chi sono e dove andranno a finire”.

Se il clero non obbedisce al Papa, il popolo non obbedisce al prete 

   Il Papa ha detto al clero di portare la veste talare e di usare il clergyman in montagna. Se il clero non è obbediente, come fa il popolo ad obbedire al prete? Resta senza guida. 

E’ inutile cercare altre vie per non obbedire. Se chi ha il segno non lo traffica, il popolo è solo, si trova senza Dio. Non è la scienza umana che deve padroneggiare, ma la sapienza di Dio. Se si ferma la sapienza, non si dà al popolo ciò che gli appartiene. Guai a coloro che per vanità e per superbia fermano la sapienza, perché sono dei persecutori della verità! Infatti nessuno è Cristo Ritornato dal Padre.

Buon pranzo

   L’arco trionfale su di te padroneggia perché la luce mia ti adombri e perché in te la volontà mia padroneggi. 

Questa Cosa è grande, è cara, ma è anche penitenziale.

Pomeriggio

Gesù ad Alceste (che ha distribuito in elemosina tutta la tredicesima)

   Almeno dai soldi vuoi essere libera, visto che non puoi liberarti di Me! 

Da trentatré anni saresti morta, per poter ora concludere in verità che non sei mai stata viva in potestà, ma che sono Io Ritornato che padroneggio. Più tu conti niente, più sono visto Io che sono tornato, così ognuno che sono il Redentore Venuto richiamo.

Ciò che opera Gesù Ritornato 

  Chi sta all’altare a celebrare, ad onorare il Salvatore, a ringraziare la Triade Sacrosanta, rende partecipi tutte le famiglie di questa lode. Il ministro, con le vergini, è il sale della terra e deve insegnare ai laici a vivere bene perché Cristo possa accettare il loro ben operare.

   La nuova generazione [terrestrale] che Io do, dopo che sono tornato, non ha in sé nessuna penitenza da fare, perché si trova senza prova e così senza ombra di peccato. E così ora Io, nel compiere l’Olocausto, applico la Redenzione ad ogni nato e, poiché la Madre mia Sacerdote si arruola col ministero sacerdotale, battezzando tutti in fin di vita, posso incominciare il trionfo del suo Cuore Immacolato.

Ecco cosa sono venuto a fare, quello che ho operato! 

Chi di questo non ne vuole sapere, sappia che davanti a Me è un arnese!

Gli scrivani sono come i Coronei [i re magi]

   Gli scrivani sono come i Coronei. La Stella Cometa è la Madonna. I pastori e i Coronei non hanno mai ritirato [=ritrattato la verità], ma hanno dato a tutti i popoli la luce che ero nato, che il Messia era venuto. 

   Non si può stare alla portata di tutti quelli che non sanno, che non capiscono, che non vogliono capire. 

Chi a Me si è donato e mi ha sentito, deve compatire quelli che non vogliono capire; ciò nonostante deve ugualmente sulla linea giusta agire.

Il Deposito

   Lasciatelo fermo che, al momento preciso, sarà risanata l’umanità inferma, quando Dio vorrà e gli piacerà. Questo dono, lo si fa proprio.

Per i padri

   Lasciate fare a Me che sono Dio. Voi, circondando Me, sarete un arco di amore, di sicurezza che spezza ogni menzogna.  

   E’ il trionfo della croce, non è croce. Dunque la speranza deve brillare nella mia Venuta, perché è luce, non è oscuro.

Chi è nelle tenebre, cercherà la luce; e chi ha luce, ne darà; così l’evangelizzazione si stenderà.

I religiosi biennesi e il Ritorno

   I religiosi biennesi da lontano vedono che questa Cosa è greve; come arrivano in paese, vedono che qui non sa niente nessuno, che non c’è niente. Non mi trovano perché Io vado sulla via maestra verso la mia Chiesa.

Terremoto

   Io in un cantuccio e gli altri a funzionare…e non capiscono che non sono giusti [= non agiscono rettamente].

Avendo combattuto e non volendo nella sua Chiesa Cristo Venuto, pensa la giustizia di Dio: col terremoto ho colpito gli innocenti per l’altrui peccato. Se Dio dice questo, la responsabilità è enorme. E’ una cosa che si inoltra come nel diluvio. La colpa di questi disastri è di tutti assieme. Questo è un tempo apocalittico. Occorre mandare aiuti alle popolazioni bisognose; anche se tra mezzo c’è chi ruba, bisogna aiutare lo stesso, dato che sono nel bisogno. 

Perché tanti delitti

   Permettendo quella Chiesa legata alla politica l’uccisione dei piccoli, ecco che si uccidono anche gli adulti! Animali bruti che dovete rendere alla giustizia di Dio i frutti [del vostro operato]! Però il mio Cuore è aperto per accogliere tutti e dire: “Sono morto e risorto per tutti!”

E’ andata avanti la comodità, non la verità. E, quando Io mi sono espresso, hanno detto che non era più quello [il comandamento]. Infatti, l’avevano cambiato.

Confronto

     Come faceva Alceste con Me [i primi tempi], così fa il ministro nel mio Ritorno: Io sono venuto ad amarli, ad aiutarli, e loro non vogliono. Sono venuto a farli grandi, simili a Me, e loro non vogliono e vogliono fare da sé.

Medium, ipnotizzatori e demonio

   Nei medium fino ad un certo punto agiscono le forze umane, poi subentra il demonio. Bisogna stare lontani da questa gente, dire Virgo Sacerdos e sperare nella Madonna; dire che sono tutte stupidaggini [le parole e le azioni dei medium], che non è Vangelo. 

   A furia di farne di tutti i colori, non li ascolterà più nessuno e avranno bisogno di Cristo Venuto. Il demonio non andrà via dagli indemoniati e questi medium funzioneranno fino a quando non sarà conosciuto il Ritorno, come pure la Virgo Sacerdos.

  I sacerdoti fanno bene a benedire, ma non c’è la forza sufficiente per operare questo prodigio [della liberazione degli ossessi] fino al riconoscimento del Ritorno. 

   Il titolo Virgo Sacerdos è grande, perché è legato all’essere la Madonna la Madre di Dio e la Testimone del Ritorno.

Dialogo

Gesù: - Vedete com’è imprigionato il vostro Cristo nel suo Ritorno, come nell’Eucaristia!

Don Amintore: -Vieni fuori!

Gesù: - Se mi sprigiono è potenza! 

Don Amintore: -Allora non avere fretta…al punto giusto…

Gesù: - E’ periodo di transizione. Occorre il tempo per smorzare [la lotta]. Anche in antico, al sorgere della religione, i vescovi e tutti gli altri hanno tribolato. Così è ora.

Le cose facili non sono di Dio. Ciò che trova avversità è verità. La sapienza è l’amore, la potenza è la giustizia.

Recitate questa preghiera: 

-A fulgore et tempestate libera nos, Domine.

A flagello terraemotus libera nos, Domine.

A peste, fame et bello libera nos Domine.

Salvaci, o Signore, che periamo! Salvaci per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato!

Madre Antonietta Pozzi vuole che si preghi perché sia umile

Ed Io rispondo: - E’ un giusto concetto; è proprio quello che vale per chi è in autorità e in responsabilità. L’umiltà le darà la luce di eseguire i propri doveri e di trovarsi vittoriosa, perché agli umili Dio i più eccelsi doni dona. 

Alceste dice che per questo prega, perché di umiltà anche lei ne ha bisogno: prega in unione, sicura che sarà esaudita.

Per i padri

   Non ha colpa né il generale né la congregazione per il blocco dei Somaschi, perché la lotta è stata fin dal principio, prima che si scrivesse il Deposito. Già avevano detto: –La cosa è bella, ma non verremo più, perché qui si dice che i preti non si possono sposare.

Ecco perché ora voglio pensare Io, per non compromettere nessuno!

Nessuno può far tacere il Verbo

   Ho parlato subito dal ’48, quando sono venuto: sono il Verbo, sono la Parola! Vogliono fermare Me di parlare? Tralascino di venire ad ascoltare! Nessuno può fermare Me; parlo, anche se non c’è nessuno ad ascoltare.

Confidenze
   Il mondo, tutto il globo è minato dall’arco del potere (quell’arco che è stato visto a Fatima e che è sceso sulla terra dal Paradiso Terrestre, liberato da questo fuoco.)

   Quando Io sono tornato, ho portato giù in terra l’arco del volere, quello che raduna le ceneri per la resurrezione.

   Nel trovarmi insieme con voi faccio uso dell’arco trionfale, che è l’amore di Dio.

   Adesso con l’Olocausto do tutto il chiaro, finché la luce sarà sufficiente perché si possano capire gli Scritti. E, quando sarà il momento preciso, quelli che li avranno in possesso si troveranno sbigottiti e diranno che li ha dati Cristo Stesso: non potranno applicarli ai lumi di questi o alla fantasia di un altro, perché saranno minati dalla potenza di Dio, come il globo, e non li potranno più trattenere. Non li potranno adoperare come cuscini per riposare, per dormirci sopra, perché la verga settiformale si raddrizzerà e chi li ha [gli Scritti] la scossa prenderà, come Alceste, quando doveva obbedire a Me per forza.

   Non piaceva il Ritorno perché non si tratta di lumi, ma è Cristo che parla.  Non possono dire che qui è una nuova rivelazione, ma il suo Ritorno, perché c’è nel Vangelo che sarebbe venuto. Se è venuto, parlerà, come nella vita pubblica. 

Se S. Giovanni ha affermato che non basterebbero tutti i libri di questo mondo per riferire tutto ciò che ho detto nella vita pubblica, immaginate quanto ho parlato in trentatré anni!

   Non vogliono che Io sia venuto a parlare e a portare come legge divina il sacro celibato. Dunque, ciò che ho detto non è per gli sposi, ma per i sacerdoti, che devono diventare i miei gemelli, se nel terzo tempo si devono trovare atti a fare un solo ovile sotto un unico Pastore. 

   Tutto quello che ho detto va accettato. Questa è la prima norma, senza nessuna scusa, senza dire: “Questo si può fare nella tal stagione e in un’altra no”, perché la stagione di Dio è sempre quella.

Alla mamma

    Il giorno 20 è la manifestazione dei Coronei. Siate anche voi, cara Angiolina, in unità [con loro] nello scoprire la Stella del mattino, che è la Madre mia, la Madre di Dio. E così, in coerenza [a Lei], di grazie speciali non rimarrete mai senza.  

A Maria

    Lei, che ha il nome della mia Madre, appartenga alla compagnia delle vergini che sono in sequela dell’Agnello, con una devozione intima, vitale, a Me Eucaristia.

Solo così si appartiene alla giovinezza di Gesù Cristo.

A don Amintore 

   Sei il primo che hai sentito il valore della famiglia che ho fondato. E’ necessario che lo sappia, perché anche tu ci entri.

E’ una cosa in anticipo, preparatoria, perché godranno di questa Opera divina le generazioni venture.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che sei Colei che apri la porta della salvezza, spezza ogni difficoltà che posso incontrare e che impedisce il bene. Stammi vicino; ricordati che sono il tuo figlio primo. 

Confidenze

   A forza di contarne su [=di dialogare], non capiranno più quello che dicono. Che cosa hanno guadagnato a fare discussioni e convegni? 

   Ora è il tempo della confusione delle lingue, ma accomoderò [le cose] e ti aiuterò; intanto ne faccio caro di questa mortificazione di non poter fare i propri doveri [come si vorrebbe]. E a te dico: ti do la sicurezza che mi farò conoscere che mi trovo Naturale in terra d’esilio e un bel giorno, senza essere chiamato, al giusto momento dirò presente, anche se sono il Maestro.

Occorre però che abbiano bisogno e che cessi la confusione. Quando si va in montagna e si ha sete, si guarda se c’è qualche fonte e, piuttosto che morire di fame, si va in qualche cascina a mangiare alla buona. E chi della mia Parola viva di vita si nutrirà, in eterno fame più non avrà.

Dono di angeli

   Ti regalo sette plotoni di angeli Gabrieli in bianca veste, con la stola colore del cielo sereno, che ti serviranno in tutto in pieno.

Ultima

   Ricordati, Amintore mio, che siamo in principio: in principio al ciclo di Gesù Cristo (ora opero di fatto).

                                                                                                     19-1-1981

Presenti don Amintore e don Oscar

Saluto

   Voi due ed Io: siamo in tre.  Ecco l’amore che ha la SS. Trinità!

Io sono al posto del Papa qui, in questo momento.

Ecco dell’Opera mia, segretamente, il risorgimento!

Agli scrivani

   State facendo un po’ di penitenza per fare che l’Opera mia rifiorisca nel modo che Io voglio.

I custodi della casa della vigna

   Gesù dice che considera Angelina, sorella di Alceste, e suo marito Battista i custodi della casa della vigna, dove è fiorito il fiore di S. Giuseppe.

Con queste parole Gesù perdona a Bienno di aver buttato fuori di casa sua Alceste (e con lei Gesù).

   Il cognato dice ad Alceste: - Sta’ qui con noi!- come i discepoli di Emmaus hanno detto al Risorto. Per questo Gesù li ha fatti custodi della casa dove è apparso la prima volta da Ritornato. 

Sono tornato nella verginità

   La vocazione sacerdotale è l’attrazione a Dio nella verginità, è superiore alla paternità fisica, che è esclusa.

Ora nel clero non c’era più la verginità. Allora ho detto: “Faccio senza [del sacerdote che non è vergine]!” e [tra chi vive] nel sacrificio e nella verginità sono tornato.

    Siccome la mia Chiesa l’ho fondata sugli apostoli e a loro ho promesso il Ritorno, sono tornato alla benedizione eucaristica per svegliare il ministro sul potere a lui dato.

Ho trovato un suolo che si era troppo menomato e, nella nullità della persona (Alceste), ma nello splendore della verginità, mi sono posato.

Che meritavano il mio Ritorno tra loro sarebbero state le Compagnie religiose, ma siccome le grandi cose Dio le fa nel nascondimento, ho fermato questo orgoglio [delle Congregazioni religiose che nel mondo hanno un certo prestigio e appaiono] perché la vocazione è un dono, e ho voluto avere il mio sfogo con questo mistico fuoco nella verginità [che non ha appariscenza, cioè nella Compagnia delle Figlie di S. Angela Merici]. 

   Ecco la scelta della primogenitura, cui i religiosi fanno corona, che in eterno dura, sia nel dono del restauro, come ha detto Pio X: “Tutto si restaurerà in Cristo”, sia nella corona sempiterna virginea che il Deposito fa alla mistica Chiesa Sposa, alla quale i religiosi in massa offrono il manto regale sacerdotale; mentre la famiglia virginea fondata da Cristo nel nascondimento, con tutte le suore, specialmente claustrali, e anche le altre che vivono nell’umiltà, offrono il braccialetto d’oro alla Chiesa Sposa con la bussola che mette la Madre di Dio Sacerdote per arrivare alla meta. E’ circondata, questa bussola, da queste parole: “Stella Cometa”.

   Coloro che hanno vinto sono a capo: ecco la primogenitura. I religiosi che hanno scritto insieme fanno unione, così questa corona regale, verginale, universale e sacerdotale, contiene ogni nato, ogni religione, che dovrà sottostare e venire alla Chiesa che il Redentore ha fondato.

   Voi dovete essere gli strumenti docili e atti, senza compromettere nessuno, perché che pensa alla sua Opera divina è Cristo Venuto.

Come comportarsi ai funerali

   Ai funerali non si devono mai dire cose contro la verità per paura di offendere qualcuno, ma esortare ad essere sempre pronti alla morte, specialmente nei casi in cui nella morte si vede un po’ di giustizia e un po’ di misericordia di Dio, che toglie la vita anche in giovane età a delle persone che, se vivessero, farebbero ancora danno alla società.

   Se muore qualcuno, specialmente se è giovane, occorre fare [soltanto] la meditazione sulla morte, perché il giudizio lo fa Dio.

Misericordia e giustizia

   Qui, a un punto preciso, contende la misericordia con la giustizia; così alcuni perdono la vita, altri vivono, ma perché si convertano. Faranno una penitenza diversa. Ecco come fa Cristo a giudicare! 

A proposito di un ex gesuita

   Un gesuita, sposatosi civilmente tanti anni fa, ora che è vedovo è tornato e celebra.

Gesù commenta: -Stanno tradendo la mia Chiesa! Se è pentito, Cristo lo perdona, ma non può celebrare, perché col matrimonio ha ucciso il segno, è passato ad un altro stato!

Un libro da raccomandare alle figliole: “Con tutto il cuore” di P. G. Capra.

E’ un libro che serve a riparare e a far vedere anche chi è il prete.

Chi parla giusto e dice il vero entra nel mio ingegno. Io rimango qui nell’eremo.

Intenzione dell’Olocausto 

    Che sia riconosciuto il mio Ritorno e che è mia la sovrumana ambasciata.

Cristo non è Alceste

   Sia in voi la mia vita, in giustizia, in verità e in santità. Scrivetelo: che sia la prima ed ultima volta che dicono che Cristo è Alceste. (Alceste è nome greco e vuol dire: annuncio dall’alto, forza). Alceste è la mia serva, ed Io le voglio fare compagnia per fare grande e nobile la Chiesa mia, perché sia visto il Consolatore nel sacramento d’amore.

   Guardate che se voi siete di Me, Io sono tutto per voi. Chiunque serve è un contorno di gioia e di contento, per salvare il mondo.

Dialogo

   Don Amintore dice a Gesù: - Mettimi una mano sulla spalla. 

E Gesù: - No, perché diventi troppo grande, più di Me! Ti metto la mano sui capelli e te li accarezzo: vuol dire che ti do la forza di guidare bene la parrocchia. Così ho fatto anche per don Oscar.

Confermata la legge ecclesiastica del celibato sacerdotale

   Qualunque cosa dicano, il Pontefice ha riconfermato la legge ecclesiastica del sacro celibato. E nessuno può fare nessuna ginnastica!

   Se non c’è la mia Chiesa, vi distruggo! Voglio innalzare la mia Chiesa per salvare questo popolo in questo mondo.

Confidenze a don Oscar prima che parta e a don Amintore

   Ti ho visto come il primo giorno che sei stato consacrato e il prevosto come il primo giorno che è venuto qui. Così, avendovi conosciuti all’atto che vi ho veduti, oggi vi dico: -Avete vinto la primogenitura che in eterno dura. Affiancate con la Madre mia Vergine Sacerdote il Pontefice, dando rilievo a tutto ciò che ho detto a voi e a tutti i ministri: occorre, è necessario nel ministero sacerdotale il sacro celibato.

Da questo punto partite e non andate per nessun sentiero, ma trovatevi sempre sulla via che conduce al monte della pietà. 

Questa è la gioia, la felicità che la Madre di Dio Sacerdote a voi invia, a voi dona, perché affianca la Chiesa che ho fondato, che è una sola.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, appoggiami, trovati sempre vicino a Me, perché nel tuo Cristo Ritornato mi voglio consumare.

A don Oscar per le vocazioni

   Una chiave te la do, ma è piccolina: che siano veri sacerdoti quelli che già sono consacrati. Da qui partirà la tua fervorosa operosità. Non conta l’umiliazione, ma la paga che ti darò!

Dono di angeli

   Ti dono gli arcangeli che si associano in plotoni e così in tanti si uniscono perché nelle vostre opere e nella vostra rettitudine vi abbiate ad unire e così a gioire.

Buon viaggio a don Oscar

   L’arco trionfale, che è l’amore di Dio, ti deve accompagnare e mai ti deve abbandonare: che in nessun sentiero fuori del mio Ritorno ti abbia a fermare!

N.B. Gesù prima che parta don Oscar, dice che fa un inchino al prevosto e a don Oscar per la primogenitura, per approvare quello che ha fatto la Sacerdote Vergine Maria nella scelta. E’ come un fiat alla Madonna.

Dialogo

Don Amintore: - Fa’ vedere qualcosa!

E Gesù: - Non è il vedere che conta; è il sapere il perché si vive, il perché si soffre e il perché si istruisce.

Don Zeno Saltini (fondatore dell’opera di Nomadelfia)

   Il 15 gennaio 1981 è morto don Zeno Saltini. Questo sacerdote è venuto a Bienno, in casa della maestra Bellicini [nel 1953], nel periodo in cui era molto tribolato e che non poteva più celebrare la Messa. 

Gesù gli ha lasciato toccare gli Scritti che non lasciava toccare a nessuno. Lui ha letto e ha detto: “Gesù vuole la verginità per il suo clero!”.

   La sua opera come l’aveva ideata lui era giusta, ma gli altri per interessi materiali volevano farla finire.

Alle figliole

   Tutto il popolo è mio perché l’ho creato e l’ho redento. Ed ora che con l’Olocausto dico per tutti, elevando la Chiesa che ho fondato ad un’altezza pari a Me, dico a voi: se approfittate della chiamata alla verginità, ditemi: “Ci vendiamo a Te!”.

Io accetto, così un po’ per volta vi pagherò, e così di Me sarete, anche se gratuito il pagamento avrete.

Osservazioni

   Don Oscar, impegnato nell’animazione vocazionale, in questo periodo non trova ragazzi, ma solo figliole.

Gesù dice il motivo di ciò: “Perché le ragazze come donne ascoltano il ministro e vanno a Cristo, Dio Uomo. E’ Cristo che chiama il ministro e, non essendo entrato nella sua Chiesa Cristo Ritornato, non ci sono vocazioni sacerdotali”.

Nelle sue opere Dio non guarda alla scienza delle persone che sceglie
    In questa Cosa hanno colpito la gente povera e tribolata. Siccome hanno colpito la povertà, Io dico che do valore alla dignità [della persona] e do disprezzo all’indegnità di chi disprezza le Opere di Dio.

   Io do valore a chi ho privato della scienza, ma nella sofferenza e nelle tribolazioni ha esercitato la vera carità che il popolo, in fratellanza, deve usare verso il suo fratello nel bisogno. Ecco perché ho fatto le famiglie degli operai di tutto il mondo custodi della casa della vigna, posto in cui mi sono fermato la prima volta prima di morire e la seconda volta quando sono tornato. Ho mostrato che ciò che vale di più è ciò che dura in eterno.

   Ecco il prevosto e la vergine: in chi vuole essere di Me padroneggia nella sua potestà Cristo Re. Nessuna ragione vale [per sottrarsi a questa divina padronanza]: in quelli che sono sacerdoti e in chi nella verginità vuole donarsi a Me, Gesù Cristo padroneggia.

Confidenze

   Chi vuole dare al sacerdote, al quale ho detto di celebrare, una definizione [=una fine], una conclusione? 

   La Chiesa avrà una continuazione fino a dare lo sfoggio quando sarà portata sull’alto globo dove Io celebro, per fare con l’Eterno Sacerdote questa sublime, gloriosa celebrazione che non terminerà mai, in eterno.

   Sapete che Io ho detto che il ministero sacerdotale retto è l’occhio di Dio. Ma siccome l’occhio di Dio mai si spegne, mai si acceca e la vista sempre continua, il ministro insieme con Cristo mai dirà: “Dammi la luce!”, perché sempre ne avrà. E per il Mistero compiuto, con tutta la verginità che mai terminerà, dico: per ciò che ho operato, il Mistero che ho compiuto è il mio cuore, perché è l’essenza di Dio.

Chi tocca la Chiesa mia e ciò che ho operato, che è il mio cuore –si ricordino- muore!

   Chi si vuole assentare, si assenti; chi non se la sente, vada, ma si ricordi che diventa la piaga dell’umanità e che il Cristo non c’entra. 

L’Opera mia è divina e su questa via cammina: nessuno la può spegnere, nessuno la può rendere inerte, perché il mio Ritorno è un annuncio di unità, di sottomissione e di amore che deve dare contento, contentezza e sottomissione a tutta l’umanità.

Ti do il buon pranzo con questa sicurezza che il mio Ritorno dà a te e a tutti quelli che hanno dato la loro vita a Me, compresa la Chiesa mia: di trovarsi in unità con Me, con la SS. Trinità.

   Se gli scrivani fossero venuti per Alceste, sarebbero dei pazzi. E quelli che combattono ciò che [secondo loro] ha detto Alceste, perché attribuiscono a lei ciò che ho detto Io, sono da compatire. Si salvano a dire che si sono sbagliati, perché è il Padrone del mondo che ha dato [la sapienza]. 

   Voi sapete quello che Io ho detto. State col Papa, anche se non potete dire che sono tornato. Voi lo sapete che sono venuto; non è ancora scoccata l’ora [di poter parlare del Ritorno], ma la buona volontà indora l’orizzonte.

A don Amintore

   Tu sei il prevosto, tu sei il capo e, quando fanno qualcosa che non va, con i fatti, con l’operare, devi dire: - Guardate che qui sono io il responsabile e non voi! 

Non avere paura di perdere i gradi che danno i maestri, che non è così nell’Opera mia. Infatti, nessun grado aveva né nella vita pubblica né in quella privata la Vergine Sacerdote Madre mia, la quale insegna a tutto il sesso femminile la via da percorrere: porre il proprio amore in Cristo Eucaristico. Questa è l’autorità vecchia e rinnovata che do al sacerdote che deve guidare le anime.

   La mia Parola non cambia mai; il mio dire ha in sé via, verità e vita che dura eternamente. 

In tranquillità e pace sali questa via, in questa nuova vita che mai finirà. Bisogna scendere dalla torpediniera che porta alla sera e trovarsi nella primavera della mistica Sposa mia, la Chiesa. Bisogna trovarsi in principio, che c’è di Cristo il visto: stare col Papa, dire sempre quello che schiva la procella del mondo.

   Alle funzioni invita non solo quelli che frequentano gli oratori, ma tutte le figliole del paese, e poi vivi contento. Tu sei il prevosto, servi il cardinale, la Chiesa, e non puoi servire il popolo a metà. Tu non sei menomato: servi il popolo che vuole essere di Dio; e per chi non vuole, bisogna aspettare la resa.

   In decanato di’ di stare col Papa, poi chiudi gli occhi e, qualsiasi cosa dicano, non impacciartene e lascia che raccontino gli spropositi…

Se tu capisci questo, sei il sacerdote che può godere maggiormente la pace e la gioia, perché conosci Me. Va’ avanti e non voltarti indietro. Bisogna ascoltare e pregare. Se si avrà pazienza, come ho fatto Io a fermarmi, la Cosa sortirà, quando sarà il momento giusto.

   Siccome l’uomo ascolta il demonio, Io gliela lascio anche vincere per vedere cosa viene fuori con il demonio ed i suoi satelliti. Quando avranno vinto senza di Me, me lo verranno a dire!

   Io parto da questo, da ciò che ho detto all’Ultima Cena: “Fate questo in memoria di Me”. E’ un comando che ho dato Io; così nel Cenacolo ad istituire il sacramento del perdono sono Io che ho comandato, non gli altri che hanno dato il comando a Me.

Non sono venuto ad imparare, ma ad insegnare; non sono tornato per dire mea culpa, ma per far conoscere la mia Venuta.

  Sono greve: per pesare Me ci vuole una stadera che non è mai finita [=una bilancia speciale per pesare l’Infinito]. Ci sono alcuni che continuano a dire: “Questa Cosa è finita”, ma finita una giornata ne comincia un’altra. Anche loro non sono sicuri di quello che dicono. Ora penetrerò da Ritornato: questa penetrazione va a seconda del bisogno che hanno di Dio e della richiesta di aiuto che fanno a Dio. 

Perché il clero ha perso l’autorità

   Dicendo che fanno senza il Ritorno di Cristo, perdono tutta l’autorità e la scienza che hanno imparato e non hanno più discernimento riguardo a quello che devono fare e che devono insegnare.

   Questa è la resa che deve essere intesa: che sono il Padrone assoluto di tutte le cose.

L’Italia s’impoverisce

   L’Italia si sta impoverendo perché hanno venduto la propria religione alle altre religioni. La confusione è al sommo. Si crede di fare una cosa per rimediare e si fa distruzione. Aiuterò quando vedrò che si andrà incontro al bel tempo, cioè alla verità.

   All’inizio dicevo che, se avessero accettato il Ritorno, il clima si sarebbe modificato in meglio e a Bienno sarebbero maturate le arance. Invece fa fatica a maturare la solita frutta.

Cronaca

   Alla morte di Nina Franzoni, sostituta delle Figlie di S. Angela, avvenuta nella notte tra il 12 e 13 gennaio 1981, Gesù ha detto ad Alceste di mettere al collo il Crocifisso di sua sorella Lanfranca, suora Sacramentina.  

Questo il significato: si va vicino alla fondatrice delle Sacramentine, che è di Bienno; nella causa di beatificazione della Madre Geltrude Comensoli, fondatrice delle suore Sacramentine di Bergamo, ci potrebbe essere un aggancio col Ritorno, dato che lei ha visto la scala con in cima l’ostia consacrata e aspettava che Cristo parlasse.

 E’ stata anche lei Figlia di S. Angela, poi ha fondato l’Istituto delle Sacramentine.

Per i padri

   Li aiuto più ad obbedire che a venire. La Cosa è seria e il demonio è pronto e cattivo. Lo sanno anche a Bienno che i padri sono stati proibiti di venire. E’ segno che gli oppositori del Ritorno hanno lavorato [a questo scopo]…

Ma l’inizio del mio Ritorno non si cambia più in eterno: durerà per tutta l’eternità. Come si può fare a disfare questa Cosa? Come è possibile che non costi niente? (Alceste dice: “Era poco anche ucciderci! Adesso si è quietato tutto e quello che è passato è passato. Ha fatto bene Gesù a farmi pagare qualcosa!”).

   Come per l’applicazione della Redenzione a molti ho detto che occorreva chi continuava a celebrare e chi andava ad evangelizzare, anche a costo della vita, ora che nel Ritorno sono venuto ad applicare la Redenzione a tutti, ognuno [stia] al suo posto, al suo lavorio! Se non si può dire [del mio Ritorno], si funzioni, in ciò che si può, in linea a ciò che ha detto Cristo. 

   Più le cose di Dio si diffondono con facilità, meno valuta hanno. Come è avvenuto: prima una lotta simile, e ora tutto si è fermato? Vuol dire che Gesù è stato capace…

Di questa cosa hanno detto persino che si trattava di una malattia contagiosa…ma chi ha scoperto questa malattia, ha visto anche che nessuno l’ha presa. Per chi non prende questa Cosa nella sua realtà, non c’è più niente da fare. Ma la preghiera è onnipotente: il Signore può fare tutto. Allora confidate, così si vive in pace.

Ditemi così: “ Guarda, Gesù, che io sono al tuo servizio”. 

Questo è della riuscita l’inizio.

   Non è un giocattolo l’Opera mia: è una cosa che dura, di luce viva, con abbondanza di grazia santificante, specialmente per il mio rappresentante. 

Scena

   Il Pontefice su un palco aveva davanti un tavolo di legno ruvido e lì parlava ad un’immensità di popolo. Alcune persone sono salite da una scalinata dalla parte sinistra del Papa che continuava a parlare al popolo, senza curarsi di loro. Quando costoro sono saliti al posto del Papa, egli è sceso e ha detto. “Allora me ne vado!”.

Spiegazione

   Il Papa parla a dei gruppi dei vari movimenti che vanno da lui con una grande coppa per raccogliere tutte le parole che dice, ma non lasciano passare al popolo quello che dice il Papa [nella sua integrità]: lo spiegano loro a modo loro.

Dovrebbero essere i preti a spiegare al popolo le cose sentite dal Papa, non altri! Dunque c’è gente tra mezzo al Papa e al popolo. Per questo il Papa nella scena ha detto: “Allora me ne vado, se non state al vostro posto!”.

Si è accorto [del tradimento]. Non è che rinunci e vada via, ma è per farli stare al proprio posto. 

E’ una scena piena di significato.

A don Amintore

   In avvenire sii tutto mio. Da’ a Me il sentimento del tuo io, ed Io ti prometto che il mio amore non ti darà mai, in eterno, l’addio! Medita Me per amare e servire solo Me.

Consiglio pratico: qualunque cosa capiti, vedi in tutto la volontà mia. Se sono cose dubbiose, le permetto perché tu possa consigliare bene; e quando sono gioiose, ringraziami che sono per consolare. La pace ti deve sempre irradiare: in questo modo mostrerai che sai che sono ritornato. Metti che sia quel giorno in cui ho augurato la pace agli apostoli che pregavano nel Cenacolo, perché sia valido il potere che ti ho dato.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che mi hai scelto, accompagnami in ogni momento, che in anticipo ti dico grazie.

Per la mamma 

   Neve a Bienno non ce n’è, ma la Madre mia dal Paradiso manda a lei per prima e alle altre una benedizione di rugiada celestiale per vivere in tranquillità e in pace.

Sorpresa per i padri

   Vi mostrerò il mio potere, vi mostrerò che sono tra voi e sono l’Emmanuele (il modo lo vedrete). Fatene caro del potere di Re d’Israele che ho regalato alla Madre mia per il trionfo del suo Cuore Immacolato.

   Ogni difficoltà Lei spazzerà via e vi mostrerà la nuova via, un po’ ripida, ma senza spine, perché possiate con facilità fare i vostri doveri sacerdotali in pieno e così togliere degli avversari il veleno.

Non vi cerco il martirio, non vi espongo al martirio, ma voglio intero il vostro cuore, perché un giorno vi possa dire: -Hai dato intero il tuo cuore a Me: vieni in eterno a godere il tuo Cristo Re.

A p. Pierino

   Un ricordo incancellabile a te dono: ti mostrerò del mio amore il rogo. 

Gesù è contento che tu conosci i santi [questo perché p. Pierino pubblica alcune vite di santi sul bollettino Oggiono-Oggi).

Dono di angeli

   Ti dono quelli della pace. Sono venuti da Roma i due capi Canadesi che ti accompagneranno nella tua parrocchia, poi ritorneranno a Roma.

Avvenimenti futuri

  Quelli che vogliono punzecchiare i sacerdoti, una volta o l’altra si sbaglieranno e si punzecchieranno gli uni gli altri, tra loro. Così penseranno alle loro cose e non faranno tribolare quei del coro. Ciò avverrà sicuramente.

Regalo della verdura a don Amintore

  Ecco la verdura che è cresciuta in un vaso, qui nell’ospizio. La tua mamma riderà, ma le cose vanno così. 

Significato: la Scuola mia si può vivere anche in venerdì [giorno in cui si mangia di magro, si mangia la verdura]. Così anche in ogni giorno della settimana si è in festa, anche in giorno feriale, perché il mio Ritorno non segna morte, ma vitalità che fine non avrà. Ecco cosa segna la verdura! 

   Quello che si fa, tanto o poco, sapendo del Ritorno, dà la salute che non mancherà, specie a chi per Me compie l’apostolato. Non con quattrini, ma col mio amore questi sarà pagato.

Ultima

   Abbi un forte desiderio che sia conosciuto che sono venuto, così il popolo sarà da Me, tramite voi, pasciuto.

                                                                                                     26-1-1981

Presente don Amintore

Saluto 

Siccome [il mondo] splende già di luce mia divina, già bello è. Ecco il saluto!

La Chiesa 

   La Chiesa dura in eterno perché sono Dio. Il Messia, e sono Io, è morto, è risorto, è salito al Cielo. Poi è venuta la Pentecoste: in quell’ora solenne ha funzionato lo Spirito Santo, ma c’erano presenti tutte e tre le Persone, per cui la Chiesa, fondata sugli apostoli, dura in eterno.

Ecumenismo 

   Perché vengano tutti a Cristo, dovranno morire tutti gli errori. Gesù Cristo è tornato e celebra l’Olocausto sugli alti Cieli, nella Gerusalemme Celeste [per la salvezza universale].

Valore della persona umile

   Gesù dice ad Alceste di prendere una fogliolina di salvia e poi fa scuola, facendo riferimento a questa pianta: 

-La salvia cresce su tutti i terreni, anche aridi, non ha bisogno di particolari cure, conta poco, ma è un disinfettante, rende aromatici i cibi, è utile anche secca. E’ simbolo della persona umile e servizievole, che conta poco, come Alceste, ma che sa servire Dio ed è come un disinfettante per chi fa i peccati.

   La fogliolina di salvia colta per ordine mio era soltanto una, ma rappresenta l’unità [=il complesso] di chi, uno per uno, sa servire Dio.

   Ad esempio, quella donna vedova che un giorno ha pagato parte di un debito di lire 52, che da trent’anni aveva con Alceste, portandole la somma di 30 lire, indispensabili in quella mattina in cui le scadeva una cambiale proprio di 30 lire, ha concorso, senza saperlo, ad evitare il fallimento per cui Alceste sarebbe stata costretta a vendere tutto il campo del Lapidario.

Ecco la salvia: una donna che aveva sofferto, vedova, con due figlie handicappate, è stata usata dalla Madonna, che Alceste aveva supplicato, a portarle quell’aiuto piccolo, ma prezioso in quel momento. 

Alceste poi le ha condonato subito il resto del debito, date le tribolazioni di questa donna: solo chi soffre capisce le necessità degli altri; spesso chi non soffre è indifferente.

Chi è Dio e che cosa fa

   Ecco Chi sono Io: il Creatore di tutte le cose, il Redentore che ha redento l’uomo perché l’ho fatto ad immagine e somiglianza di Dio.

E’ la santità che dà valuta all’umanità. E’ l’iniquità che fa perire l’umanità.

   L’unità, la fraternità e la pace dipendono da Cristo che fa l’Olocausto e dalla Madre di Dio Sacerdote che, per ordine di Dio in Trino, affianca la Chiesa, la mia Mistica Sposa, perché Lei è la Sposa dello Spirito Santo, affinché sia atta in ogni tempo e in ogni luogo a dare sfogo all’autorità che le ho dato.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia riconosciuto il mio Ritorno e la sovrumana ambasciata, data tramite la Calata Mondiale della Sacerdote Immacolata.

Dio ha i suoi tempi

   E’ iniziato in privato il trionfo del Cuore Immacolato. Non bisogna guardare al tempo [che occorre per la realizzazione del piano di Dio], ma al mio volto, che è amoroso e lucente per il sacerdote. Lasciate fare a Me. Come si può fare a governare il mondo? Io sono l’Eterno! Voi sarete pagati. 

Chi è Gesù

   Quel prete che dopo il terremoto è stato accusato e ritenuto colpevole del crollo della chiesa è un martire. Paga, insieme con i bambini che sono morti, il rifiuto del Ritorno, perché il clero non era all’altezza. Ecco come agisce Dio!

   Io sono buono e tremendo. Gli scienziati parlano in scienza senza carità, ma Io parlo in sapienza e in amore. E’ per far capire, per potere in vitalità agire e non distruggere.

Non ho bisogno di nessuno che mi faccia il conto e mi faccia sconto. Ecco Chi è il Padrone del mondo!

   Le Comunioni rivelano Cristo amoroso che rientra tra i suoi; sono una realizzazione dell’infinito amore, dell’ amore passionale che vi porto.

Ecco che Dio in Trino non si può misurare!

E’ difficile interpretare il linguaggio di Gesù

   Alceste ha preparato una torta che è riuscita una meraviglia.

Gesù ha esclamato: “Meraviglie di Venezia!”. 

Con queste parole intendeva indicare Papa Giovanni XXIII, che è stato cardinale a Venezia. Veniva da una famiglia di contadini ed è diventato Papa per la sua sapienza, per la sua bontà, per la sua coerenza a Dio. 

Stile divino, per cui conta zero la nobiltà umana: è nobile e santo chi Me ama!

N.B. Gesù ha dato questa spiegazione per far capire com’è difficile intendere il significato delle sue parole. Chi poteva pensare cosa intendeva dire per “meraviglie di Venezia”?

Quando la Chiesa capirà il Ritorno

   Quando la Chiesa mia capirà il mio Ritorno, cioè avrà la luce della mia Venuta, in pace si troverà, come quando da Risorto ho detto: - La pace in voi sia…a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi li avrete ritenuti non saranno rimessi-.

Buon pranzo

   L’amore che ti porto mai sarà uguale [=sarà sempre superiore] a quello che tu mi contraccambi.

Ultima

   Mai nessuno sarà finito di coloro che sono segnati, che mi hanno amato e servito, ma in eterno durerà, mai fine avrà.

Muoiono le suore

   Mancano le suore. Le porto in Cielo e faccio tutto di nuovo: pregheranno dal Paradiso.

   Faccio pagare un po’ agli innocenti e un po’ a chi può per salvare tutti.

Nel Ritorno Cristo porta il sacro celibato come legge divina e il dono della sua Madre

   Ecco l’oscurità capitata in fine al 2° tempo, dopo che era stato dato il pagamento con il Sacrificio incruento. E chi corrispondeva con la sua vita a questo, aveva dato il proprio contributo a Dio. Il sacro celibato è legge ecclesiastica, ma a chi si assentava e se n’andava davano la scomunica.

   Quando stava per terminare il 2° tempo, in tale oscurità, non si dava più valuta a questa legge ecclesiastica, credendo di poterla sospendere quando si voleva; e Dio tentava, per i peccati degli uomini, di sospendere il mondo, di rimpicciolirlo e di lasciarlo senza il ministro.

   Allora il Redentore, alla benedizione eucaristica, al Congresso dell’operaio, venne per dare alla Chiesa che aveva fondato luce, amore e forza. E così, con l’Olocausto che celebra sopra gli otto cieli, già nell’eternità, in verga settiformale luce e amore Cristo alla sua Chiesa dà.

   Sono i peccati che hanno oscurato, sono stati i peccati che non hanno lasciato vedere né capire che il ministro era dato a Dio anima a corpo, per sempre ed in eterno.

Ecco che il Papa Pio X aveva scoperto e detto: “Tutto si restaurerà in Cristo!”.

Ed Io ho acconsentito e sono venuto a restaurare il ministro, sia vergine o no, cioè a fargli nuovo il segno nel 3° tempo nuovo, in cui col Mistero compiuto vengono dati un aiuto e una luce nuova al ministero sacerdotale.

   Come dopo la caduta dei progenitori venne il Messia per far diventare figli di Dio quelli che avevano perduto la figliolanza di Dio, così ora nel mio Ritorno al mio clero con libertà dico: a chi vuole essere di Me, gli rinnovo il segno con la legge divina del sacro celibato, fatto proprio per il Regno di Dio, e perché [il sacerdote] attiri dietro di sé tutti gli uomini di buona volontà.

Questa è la capacità divina che porta nel suo Ritorno il Redentore, che dà al suo clero non la buona sera, ma il buon giorno.

   Nel terzo tempo spiccano la santificazione e l’amore dello Spirito Santo, come nella Pentecoste spiccava l’autorità trina che mai verrà spenta negli apostoli.

Mandato dal Padre a redimere, all’Ultima Cena avevo dato l’autorità di consacrare.

Dopo risorto ho dato il potere di perdonare le colpe, dando loro il saluto di pace.

Poi alla salita, all’ascensione, ho detto: “Bisogna che me ne vada, se deve venire lo Spirito Paraclito”.

Così la SS. Trinità, tre Persone in un Dio solo, ha fatto alla Pentecoste il suo sfoggio, dando così l’autorità agli apostoli.

Anche la Madre Vergine Sacerdote, la Sposa dello Spirito Santo, c’era a stendere la sua immacolatezza, la sua verginità sugli scelti dal Divin Figlio. Così è ora, nel terzo tempo.

   All’Annunciazione, al Fiat, l’Incarnazione è opera dello Spirito Santo.

La Madre del Divin Figlio che moriva in croce era presente al Calvario col vergine Giovanni; e a questo discepolo vergine [Gesù]dava in consegna la Vergine Madre sua, e a Lei questo figlio.

   Alla discesa dello Spirito Santo la Madre di Dio Sacerdote c’era.  Così necessita alla Chiesa che ho fondato in questo terzo tempo in cui appoggia la Fondazione da Sacerdote Lei stessa, perché Lei è la Sposa dello Spirito Santo. 

   Chi è sacerdote e vuole essere in consorzio con la Santissima Trinità, sappia che ha bisogno della Madre di Dio perché sia conosciuta la sua autorità. 

Ecco che in questo Mistero compiuto Lei ha padroneggiato, anche quando ho fatto il giudizio del clero, avendo detto davanti al suo Divin Figlio che l’aveva vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la sua impronta: “ Sono la Sacerdote Immacolata”.

   Chi è quel figlio indegno che vorrà rifiutare di avere in suo aiuto la Madre del Figlio di Dio, la Sposa dello Spirito Santo? Chi ha amore per sé e per gli altri, sia giulivo e contento di entrarci nel trionfo del Cuore Immacolato, perché ciò che ho detto e fatto, mai sarà cancellato, in eterno.

Preannuncio del Ritorno

   La visione della Madonna che Alceste ha avuto per la prima volta 41anni fa, in chiesa parrocchiale, il 23 febbraio 1940, nell’altare di S. Agostino, preannunciava il Mistero del Ritorno.

A don Amintore

   A chi dice che ti sopporta, rispondi: - Se sono sopportati anche i vescovi, niente di meraviglia se sono sopportato anch’io. Io sono stato messo qui dal vescovo e sto qui, perché è la volontà di Dio. Non dire: “ Se il vescovo vuole mandarmi in un altro posto, vado”, altrimenti il demonio ci gioca.

N.B. Quando un inferiore dice di sopportare un superiore, vuol dire che la superbia è tanta. Chi ha torto, grida più ad alta voce, per non essere corretto dagli altri.

  Anche i birichini, quando hanno qualcosa da pensare, fanno i galantuomini. Così anche i curati, quando diventano parroci, tante volte vedono che i loro parroci avevano ragione.

Le persone, quando hanno la responsabilità, cambiano la maniera di pensare.

Gesù faceto

   Sono montanaro, dico un po’ di tutto, la faccio da ignorante, ma i peccati fatti da ignoranti non si confessano…

La Madonna per don Amintore

  Quando don Amintore è partito da Bienno l’ultima volta, la Madonna ha mandato i due angeli capi Canadesi con lui perché facessero vedere in decanato chi lui è: sicuro e senza tentennamenti, che non prende la colpa degli sbagli degli altri e non vuole pagare per i danni che non ha fatto, perché altrimenti gli altri potrebbero continuare nei loro errori.

   E’ importante l’aver mandato questi due capi degli angeli Canadesi nella parrocchia di don Amintore: lasciano un timbro che non si cancella più, a causa della primogenitura. Sono gli angeli della pace, che [all’Ascensione] hanno detto agli apostoli del Ritorno.

I sacerdoti e gli angeli 

   I cori degli angeli sono tanti, ogni compagine ha la sua facoltà privilegiata. Ecco che nella Chiesa gli istituti religiosi, che hanno tutti i loro fondatori, rappresentano i cori degli angeli. Così ogni sacerdote che fa il bene ha con sé molti angeli che lo circondano, che lo illuminano, perché ogni uomo che gli è consegnato sia coerente alla santità alla quale deve giungere.

Ecco perché gli angeli adorano l’Eucaristia e circondano gli altari: perché il ministro abbia a dispensare i virginei sali.

Per questo il ministro non è mai solo, ma ha la compagnia degli angeli, adatti per il suo ministero e per la sua responsabilità che ha verso le anime che ha in consegna. E così li avrà anche in Cielo.

Confidenze a tutti gli scrivani

   Prima di tutto siamo gemelli. Secondo: sono di tutti voi Fratello, Fratello maggiore. Così mostro la padronanza che ho su di voi. Terzo: sono l’intimo Amico che non sa tradire, ma solo amare.

Fanne uso di questa mia intima amicizia con te e sappi sempre di più conoscere quale sono e il dono che vi ho fatto nel mio Ritorno.

   Se tu [don Amintore] fossi proprio solo nella primogenitura, ti perseguiterebbero per gelosia, mentre hai gli altri che ti fanno corona, per poter un giorno far comprendere il Ritorno alla mistica Chiesa Sposa.

   Questa primogenitura cammina [=si estende su altri], questa mia vita che do a te va sui confratelli che un po’ per volta conquisterò; dopo vedranno che tu sei il capitano, il primo del capitolo, che potrai dire in faccia a tutti: - Ti ho conosciuto nella tua Venuta, Cristo!

 Il perché del terremoto

   Il terremoto è un atto di potenza, è un fatto simile al diluvio, è dovuto alla “giustizia” di Dio.

Come hanno messo il chiodo [=hanno preso la decisione ferma]: “Qui il Ritorno non passa”, allora il Signore passa ad un’altra maniera. E voi, invece di trovarvi al principio del terzo tempo, vi trovate alla fine, perché così volete.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa’ che Tu sia conosciuta nella tua bontà materna e sacerdotale, così le anime proprio per Te si convertiranno e onore e gloria a Dio daranno.

Per la mamma e per tutte le altre che lavorano in chiesa

   Mostra a Me Eucaristico la tua giovinezza, che nell’amore mio non verrà mai spenta.

    Tutte siano la salvia, siano questa pianta aromatica, che schiveranno, dopo la loro morte, la purificazione nel Purgatorio per le loro imperfezioni.

Per don Amintore e i padri

   Sappiano loro che insieme con te devono fare la corona regale alla Chiesa che ho fondato: un lavorio paziente, che sarà visto quando arriverà l’ora di Dio. 

Quest’ora deve essere solenne così da rendere voi, che siete stati vincitori, atti ad essere invitati alle nozze dell’Agnello, proprio per il riconoscimento del mio Ritorno nel terzo tempo.

   Parlo di voi in comune, perché nessuno potrà mancare a quest’invito alle nozze di diamante che farà la Chiesa mia con Me Venuto; così il popolo di verità e di santità sarà pasciuto.

   L’Eucaristia è vitale: amatemi e fatemi amare!

Ai padri che vogliono l’ottava lettera

   L’ottava lettera? E’ pericolosa, perché sono in prigione…e non vorrei essere scoperto. Ho paura di farli disobbedire, i padri, e di entrare in un processo canonico. Aspettiamo! Invece di scrivere a loro la lettera, li invito alle nozze di diamante, li invito a gioire, perché la mensa la servo Io: la mensa della mia divina sapienza.

Ultima

   Ora ti sono tutti addosso, ma verrà un momento che capiranno e finirà questo purgatorio: potrai venire a Bienno con tranquillità, senza controllo di sorta.

Ti do gli angeli con una lucerna mariana; con questa faranno splendere i paesi dove tu passi e faranno meravigliare i tuoi parrocchiani: un’illuminazione senza pagare l’energia, un’illuminazione che dà ai fedeli amore per Me Eucaristia.

                                                                                                     2-2-1981

Presente don Amintore

Saluto eccelso

   Dico a te questo perché ti conosco dall’eternità: hai vinto Cristo. Non è che il tuo Gesù sia vinto: ti ho vinto. Così con tutto il clero e col Capo della Chiesa hai vinto Me, che sono Cristo Re. Perciò ci troviamo assieme con il Capo e così un giorno può avvenire un solo ovile sotto un unico Pastore, insieme con l’Eterno Sacerdote Celebrante e Operante che compie l’Olocausto, perché la Chiesa che ho fondato non sia distrutta dalla superbia e dalla disonestà dell’uomo che crede di trovarsi sempre nel basso globo e di padroneggiare, escludendo Dio, il Padrone e Creatore di tutte le cose, come Adamo alla tentazione.

Esempio di umiliazione e di virtù

   Lanfranco, il papà di Alceste, si alzava di notte per preparare il pane. Un giorno fu incolpato di aver bevuto un po’ per volta, durante la notte, una bottiglia di Vermut. Lui conosceva il colpevole (ed anche Alceste, che era una bambina attenta), ma non lo disse. Preferì prendersi la colpa per non rompere la pace in famiglia. Queste umiliazioni erano [permesse da Dio] per pagare la scelta di Alceste.

Verrà la rinnovata Pentecoste

      Il mio clero non può fare senza di Me Ritornato. Infatti, per avere detto di no al Ritorno, è tribolato, perché non è aiutato ed è comandato dai laici, anche se tra i sacerdoti c’è chi è retto e santo e può agire e influire.

   Io, nel terzo tempo, da Tecnico noto quello che fanno dell’autorità che al clero ho dato dopo che ho fondato la Chiesa, se i sacerdoti sono aderenti all’insegnamento degli apostoli, perché non cambio: su loro è scesa la prima Pentecoste. C’entrano anche il vergine Giovanni e la Vergine Sacerdote Maria nella rinnovata Pentecoste di ora che Cristo è tornato per fare gloriosa come Lui la Chiesa sua.

   Chi non vuole il Mistero della mia Venuta, in tutte le opere che farà sarà deluso, perché non va direttamente all’Eterno che non ha fine né principio, che non ha fine ed è sempre in principio.

   Non ritiro niente di ciò che ho detto e fatto da Ritornato e mai perdono domanderò…E ognuno la penitenza dei propri errori fare dovrà, perché Gesù Cristo è Via, Via e Verità.

   Dio in eterno sosterrà [il mondo]. Il mondo sciopera; Gesù Cristo opera e chi vuole e mi ama si trova con Me e in eterno si troverà trionfatore.

A niente bisogna appoggiarsi fuori che a Me e alla Madre mia.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuto che sono venuto, perché il clero deve essere pronto a pascere il popolo. Non scavalco il clero! 

   Ricordatevi che Io ho detto al ministero sacerdotale retto e giusto: “Siete voi il sale della terra”, perché tutti gli altri hanno da raddrizzare il fusto.

   Sono tornato a compiere l’Olocausto perché il mondo possa continuare nel terzo tempo, come quando da Messia sono nato, sono morto e risorto e così ho fondato alla Pentecoste la Chiesa mia, dandole il trino mio potere. 

Così sono ritornato nel terzo tempo per fare grande e ancora utile all’umanità il sacerdozio che ho dato. 

Il clero diceva: - Poteva dirlo a noi ciò che ha detto ad Alceste. Perché distruggere la Chiesa?-

Non ascoltando quello che dicevo, non si dava valuta alla mia bontà. Ecco perché do valuta alla conosciuta costituzione della verginità [=al complesso dei vergini] per conservare e dare potestà alla sacerdotale verginità [=ai sacerdoti vergini].

Cristo non è un sottomesso, mai si è compromesso, ma è il Fondatore della Chiesa universale perché tutti ha creato, ha redento, perché è Dio in Trino l’Umanato Verbo.

Esortazioni

   Coltivate i poveri, i lavoratori che hanno bisogno del clero, perché sono dei battezzati e sono del clero i beneficati. 

Cristo considera la fatica di chi lavora: Egli è sul campo spirituale e materiale perché è il Creatore e anche il Redentore.

Gesù adirato per il ballo popolare all’oratorio

   Non sono più né chimico né chirurgo, ma tecnico, e allora guardo come Giudice amoroso e dono la luce, a chi non l’ha, di vedere che si sbaglia, ma non faccio il giudizio [a costoro] , perché la pagheranno nell’eternità. Lascio fare quello che a loro pare e piace.

   Sono stanco. Pregate che non abbia a funzionare l’arco invasore! Chiunque ha fatto del bene, sarà pagato il centuplo, ma sotto la sovranità di Cristo si dovrà trovare. Che primeggia in questo tempo con la turba angelica è l’angelo Colombo, quello dell’umiltà, che è il fondamento della resurrezione dell’umanità, se si vuole salire sul monte della pietà e trovarsi con Cristo Ritornato in via, vita e verità.

Buon pranzo

   Se vuoi, sii uno strumento atto per il mio Ritorno. Così dico a te, come gli angeli hanno detto a Me: “Buon giorno!”; così sei il primo e non il secondo.

Dono di angeli

   Otto angeli custodi per protezione, perché facciano capire e vedere, perché facciano venire una nuova luce e nessuno possa influire [su di te].

Pomeriggio

Con la scienza non si scopre il Ritorno

   Come chi rinnega l’Annunciazione, l’Incarnazione e, in seguito, la Redenzione, si può dire ateo, perché materializza tutto, così ora chi con questioni umane, con scienza profana vuole scoprire il mio Ritorno, e quindi rinnegarlo, si ricordi che [per lui] Dio non sussiste più nel mondo animale.

   La veracità della creazione fatta dal Verbo, la sicurezza dell’Incarnazione del Verbo Umanato sta in Cristo che è ritornato dal Padre. 

Per il Ritorno ognuno deve dire il “fiat”

   Piuttosto che tradire lo Strumento che ho scelto lascio tutto il mondo solo, privo dei miei doni. Questo non è per la persona in sé, ma è per la giustizia. Non annullo l’Opera mia, perché è Opera divina e occorre alla Chiesa, se deve trovarsi in unità con Me Ritornato.

   Di quest’Opera nessuno si può liberare, perché è di Dio. Ognuno deve dire: -Sia fatta la tua volontà!-

Volevano fare senza di Me che sono Dio. Ed Io da Tecnico me ne sto appartato finché si accorgono che si trovano senza di Me.

Ad Alceste 

   Se tu potevi scappare, l’avresti fatto, ma non hai potuto. Così è ora che per il mio clero sono venuto; [dico ai sacerdoti]: -Mi avete giurato e promesso. Ricordi ognuno che si è compromesso!

S. Giuseppe, il sacerdote e le vergini

   Che abbiano ad imparare da S. Giuseppe, che è sacerdote, tutti quelli [=i sacerdoti] che hanno in custodia le vergini. Dall’altezza della sua consacrazione sacerdotale il ministro sappia guidare le vergini in rispetto e coerenza a Dio. In questo modo mai perirà né sarà venduto a nessuno, perché troppo greve si troverà e nessuno soldi a sufficienza per comperarlo avrà. 

Ancora la lotta al Ritorno e al Papa

   Ancora c’è la morte di questa Cosa, c’è la guerra [al Ritorno]. Per questo ciò che dico ora è personale. Non indarno Io ho detto che ciò che è da dare alla Chiesa è compìto. E’ segno che Io ho altri mezzi per farmi servire ed amare. 

   Il Papa parla giusto, ma gli altri non capiscono, come se parlasse arabo. Ci sono i santi, c’è chi mi ama, ma c’è la confusione e così si fa la penitenza e tutti devono rinunciare alle pompe, come si dice nelle promesse del Battesimo.

   Quante calunnie ho preso per coperchiare il mio clero! Adesso, se non accetterà Me [Ritornato], nessuno ci sarà a coprirlo! 

La Chiesa verdeggerà

   Nel terzo tempo la Chiesa verdeggerà come la primavera in fiore, con fiori di ogni colore. Ma che la fa vedere tale è la sobrietà, la verginità e l’amore infinito che il Divin Maestro le porta, perché della mia trina santità l’adorno.

Bisogna pagare per salvarsi

   Per la propria salvezza bisogna pagare, perché [l’uomo] non è come l’uccello che va su una pianta [per salvarsi dal cacciatore] e poi viene giù. 

Per la salvezza nel terzo tempo avviene come nella parabola dei vignaioli: che gli ultimi ora sono pagati come i primi, senza far torto ai primi. Chi la pagherà [in questo mondo] sarà libero dalle pene del Purgatorio.

Qui deve regnare l’umiltà

 Qui, in quest’Opera, tutte le cose sono in forma di umiltà, perché in Cristo chi vuole apparire è escluso. 

Meno si prendono onori a questo mondo, più si è cari a Dio, che è il Padrone del mondo.

Cronaca

   Una persona ha detto ad Alceste come saluto: “Riverisco!”, saluto usato per i sacerdoti e le suore. E’ Cristo che è accanto a lei che crea questa situazione, perché Lui è l’Eterno Sacerdote.

   Alceste sente che la vita se ne va, e invece sta. E’ la mia volontà.

Il signor Guarienti era venuto a sentire cosa avverrà dopo trentatré anni del Ritorno, se Alceste morirà.

E Gesù agli scrivani: -Beati voi se credete nella mia sapienza e non volete che per la morte di Alceste vi dia delle prove!

La carità

   La carità va fatta prima a coloro verso i quali si hanno dei doveri, poi ai vicini di casa, aiutando specialmente i vecchi e i malati. Non si devono mandare i vecchi al ricovero per disfarsene e limitarsi poi ad andare a trovarli una volta l’anno. Questa è la carità di oggi, che non è carità!

Obbedienza a Dio

   Dio non è mai stato ingrato con l’uomo. E’ l’uomo che è ingrato col suo Dio. Bisogna che l’uomo ubbidisca a Dio.

Primogenitura

   Sei il primo restaurato per il terzo tempo, il primo di tutti, perché tutti saranno restaurati, come ha detto Pio X: “Tutto sarà restaurato in Cristo”.

   Se non avevi vinto la primogenitura, trovandovi tutti in consorzio, non sarebbe mai stata conosciuta la mia Venuta. E’ il privilegio sacerdotale che porta questo; gli altri restano di coronamento, e così un giorno sarà conosciuto l’Evento.

   La mia Venuta non è l’avvento di penitenza, ma è la provvidenza della vittoria che ha fatto la Madre di Dio con gli angeli. Ecco la primogenitura! E’ la Madre che così ha disposto di te, senza commettere usura.

[Siete] gli apostoli di Maria, la quale deve abbellire la Chiesa mia. Ecco il Pontefice quanto ama la Vergine Maria! Egli segna proprio questo tempo e così da Ritornato gli do un ringraziamento Io Stesso, cioè qualche consolazione privata, che capirà solo lui, riguardo a ciò che alla Madre lui ha cercato e Lei gli ha dato. E, ripieno di speranza, nell’amore di Dio si avanza.

   La primogenitura equivale anche a generazione: per forza, se è un restauro, se il segno è lustrato, fatto nuovo per il terzo tempo! E’ una rinascita sacerdotale, per trovarsi in eterno tali [=sacerdoti], da trovarsi già superiori a quelli che nel Terrestre ho procreato e, sapendolo, voi siete insieme con Me sull’alto globo a celebrare, preparando così il posto a quelli che in fine sosteranno là.

Suggerimenti a don Amintore

   Si prega e si medita, che si vedrà chiaro. Si prega e si opera secondo i lumi che si hanno. Non credere a tutto quello che dice il coadiutore; senti i tuoi pari, gli altri parroci, non quelli che non si esprimono o dicono le cose a metà. 

Decadenza di oggi e rimedi

   La decadenza deriva da quel peccato di uccidere, così esteso che è diventato un peccato comune. Assassini e assassine dicono: - Ho fatto questo…- E qualche sacerdote subito, senza badare se sono pentiti: “Ego te absolvo a peccatis tuis!”…

E’ la rovina del mondo! 

Bisogna che il popolo dei peccati che fa se ne renda conto!

Occorre parlare della fede. Si crede a Dio Padre onnipotente, Creatore del Cielo e della terra? Si crede?

   Si ravvivi la fede sui comandamenti dati a Mosè, che mai sono stati cancellati, ma nella Venuta del Messia sono stati confermati e perfezionati. 

   Si tiene presente col ben vivere, da cristiani, il sacramento del Battesimo che si è ricevuto? O, credendo di essere il popolo di Dio, col non essere migliori si dà scandalo a tutti gli altri, che non appartengono al popolo di Dio?  Se ci si vanta dei doni ricevuti gratuitamente da Dio, si può entrare nei peccati contro lo Spirito Santo, come quello di voler salvarsi senza merito, di impugnare la verità conosciuta per poter soddisfare le proprie passioni e non ammettere colpa là dove c’è.

   E’ qui che il popolo si è sbandato, che da Dio si è allontanato: peccare e non curarsi di quello che si è fatto; cantare le lodi di Dio e mai emendarsi, credendo che Dio abbia a perdonare, anche se si continua a peccare, senza pentirsi. Questa è una religione creata apposta per la propria comodità, facendo sfoggio della propria malvagità.

   Sono queste le cose da raddrizzare e da insegnare. E’ inutile trovarsi a parlare finché non c’è più niente da dire e non si capisce più niente! Si vede che in questa maniera si va in fine. Avete visto quello che è capitato? C’è da fare solo questo: pregare e soffrire. 

Preghiera, umiltà e sacrificio: si apparterrà in pieno all’Olocausto che fa l’Uomo-Dio. 

   La via della perfezione non è tanto facile, ma non è impossibile, e, quando si sale, si trovano consolazioni. Salire non è perire, non è sotterrarsi, ma è rivivere in Cristo, con sicurezza che la sapienza di Dio non verrà mai spenta.

   A furia di disfare, ora hanno disfatto ciò che è bene. Vediamo se, dopo, disferanno ciò che è male!

   Se c’è uno solo che non è dello stesso parere degli altri ed è nella verità, può fare chiaro a qualcuno. Quando le cose si schiariranno, andranno a vedere se quelli che sono stati vicini a questa Cosa sono stati uguali agli altri. Se ciò fosse, potrebbero dire: “Ecco gli ingannatori! Anche loro non hanno insegnato giusto, non hanno parlato e ci hanno lasciato all’oscuro!”.

A don Amintore

   Dal tribolare e dal non abbandonare Cristo verranno cose belle. Tu sei nella tua parrocchia: dopo una funzione, un’ altra…Allora, se tu non soffrissi niente, saresti già in Paradiso; invece, ad avere qualcuno che urta [=che ti contesta] capisci che sei ancora in terra d’esilio.

Bisogna essere contenti di quello che Io dico e andare avanti giorno per giorno in tranquillità, che è qui che si gode la libertà. 

Situazione attuale

   C’è l’attacco ai beni, si vogliono godere le comodità, non si vuole tribolare, così si uccidono i piccoli e gli altri uccidono gli adulti. Perciò viene il tramonto senza che sia il tramonto. 

   La defezione dei preti c’è in tutto il mondo. E con questo, soprattutto in Italia, che è il centro della cristianità, si disonora il Papa, la Chiesa, a far vedere che non è Opera divina.

   Ecco quello che è capitato col dire a Dio: - Non ti voglio servire perché non sei Dio!

Tutti si ha dei difetti. Dio perdona, ma, a seconda della qualità e della gravità delle mancanze, c’è una penitenza diversa da fare. 

E’ per questo che mi sono appartato: hanno detto in principio che la Scuola era bella, ma poiché avevo detto che il clero deve essere vergine, non sarebbero più venuti a sentire Cristo.

E Brescia a dare l’interdizione ha suscitato la procella. 

Confidenze

   Anche se qui non lo sa nessuno, Io ugualmente sono venuto. 

Se ci fossero stati qui gli apostoli, sarebbero stati in grado di riconoscere Gesù Ritornato, ma gli altri… Come si può sapere quello che gli altri intendono?

Sono venuto a fermare la procella, non a fare l’ancella! Guai a chi ritiene una penitenza sapere che in terra d’esilio mi trovo con la naturale presenza!

Celebro, poi do la mia sapienza. Non c’è da allarmarsi perché, essendoci Io a fare compagnia, anche gli angeli ve ne fanno: una schiera vi accompagna, proprio perché siete venuti da Me.

   Quando me ne sono andato, ho detto agli apostoli: “ Verrò dopo la Pentecoste”. 

Ora che sono ritornato è segno che il mondo non è finito, ma con la mia Venuta incomincia il terzo tempo. Ecco che nella preghiera di Pio X a Gesù Eterno Sacerdote si chiede a Maria Santissima di intercedere perché venga “una perenne rinnovata Pentecoste”.

Confidenze a don Amintore

   A te mi confido, a te affido ciò che di più segreto ho, perché abbia a vivere in speranza e in contento, perché il mio amore non ha nessuna misura.

Faccio così: fingo di non aiutare perché si faccia la penitenza; poi, con la luce mia, in voi entrerò e gioia grande vi darò.

Per i padri 

   Devono essere fiduciosi, gioiosi, perché Cristo sosta e fa ancora un po’ soggiorno su questo basso globo e molti doni a loro dona. 

Giaculatoria   

   Sacerdote Madre del nostro Dio, da’ al potere che ti fu regalato l’avvio. Abbi pietà e bontà verso il ministro del tuo Cristo!

Alla mamma

   Le Quarantore vi hanno portato tanti meriti ed Io metto a questi il mio timbro, così la Madre mia dà l’avvio alla sua corrente con la partecipazione dei suoi meriti da gloriosa.

Per Maria

   In continuazione le auguro bontà in carità, donazione e fedeltà. Molti meriti con quelle che fanno del bene sul libro della vita notati avrà.

Ultima

   Tu mi hai rapito, e così sarà conosciuto che sono venuto. Un santo ladroneggio! Verrà fuori come nell’antico, quando avevano messo la coppa del re nel sacco di Beniamino. Però sapete che era una finta del fratello suo, in carica di re. Così sarà di te insieme con Me.

Dono di angeli

   Gli arcangeli: una sterminata compagnia che fanno sterminio del male e fanno progredire nel bene.

Parolina

   L’infinito mio amore ti faccia gioviale, uguale a Me negli anni, uguale a Me nei sentimenti, prendendo tu da Me la mia fisionomia. E adesso… così sia!

Devozione alla ferita della spalla di Cristo

   Occorre porre attenzione alla ferita della spalla, profonda fino al cuore, senza ferirlo e senza rottura di ossa. La ferita era così profonda perché sulla croce c’era il peso di tutti i peccati del mondo. 

Occorre avere devozione per questa ferita da parte dei fedeli, specialmente da parte dei sacerdoti, perché ora con l’Olocausto i peccati vengono tutti bruciati per la Redenzione ora applicata a tutti, col Ritorno.

                                                                                                     6-2-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Io ti aspettavo. Ecco il saluto che do al ministro che è tutto e solo di Cristo, come sei tu nella tua parrocchia, se vive in Cristo e per Cristo: anche se ci può essere qualcuno un po’ cattivo, non potendo nessuno attaccarsi dietro a parenti e a conoscenti, se tu vivi in Cristo e per Cristo, non ti possono fare niente. E dai palchi del comando ognuno dovrà scendere, perché il mondo lo ha in mano Cristo per il suo Olocausto e la Vergine Sacerdote che l’ha sotto il suo vergineo manto.

Questo è il saluto che ti do, perché che mi ami lo so.

A p. Gianluigi che deve andare in un’altra casa
   Ubbidisca! In qualsiasi parte si è, con Cristo si è. Che conta non è il posto dove sono tornato, ma trovarsi con Dio in Trino. Lui è padrone di dire le sue ragioni. Le ha dette anche Angela Merici al Papa Clemente VII. Data la confusione che c’è, non accetti subito, domandi prima: - Voglio sapere chi è che mi manda…potrei anche dire di no, perché mi avete appena cambiato, e non sono un burattino, tanto meno voi!

Cronaca 

   Il p. Erminio ha avuto degli impedimenti, non è potuto venire a Bienno. Gesù lo ha permesso perché aveva detto che Cristo era cattivello e che voleva rimproverare la Madonna per i conventi caduti nel terremoto. 

-Io sono sensitivo! E’ però un fermo di amore. Se non l’ho lasciato venire, è segno che è meglio così per i religiosi.

Stile di Dio

   Dio comincia col poco, col niente. Così facevo in Palestina: ove passavo, richiamavo ciascuno ai propri doveri, alla fedeltà, richiamavo uno per uno, perché l’insegnamento che davo ad uno fosse valido per tutti.

Come il ministro, quando è nel confessionale, non dice: “C’è tutto il mondo da salvare”, ma guarda i bisogni della singola persona, così fa Dio.

A don Amintore

   Se non venivi oggi, era venerdì, giorno di morte di Me; se tu non venivi, la luce nella Chiesa era spenta: la Chiesa non era abbandonata, ma in grande penitenza. 

Me ne faccio caro di te per fare che tutti abbiano a capire il Ritorno di Cristo Re.

E’ l’innocenza di Dio che si esprime nell’innocenza e nella bontà del ministro. 

   Non ho ancora fatto scrivere la Comunione. Non scrivere la Comunione era segno che me ne andavo via; se ci sono ancora, vuol dire che non mi distacco dalla Chiesa mia. Mi fermo per manifestare a voi, sacerdoti miei, che vi amo; altrimenti me ne sarei andato. Faccio soggiorno per manifestare ancora a voi la mia fisionomia e dirvi: “Buon giorno!”.

   Tu salvi la posizione, tu non hai parenti che ti danno fastidio. Ti ho messo a capo perché un giorno, presto, si possano conoscere il mio Ritorno e la Calata Mondiale della Madonna.

Chi è il ministro dell’Eucaristia

   Cristo, quando ha consacrato, ha dato Lui Stesso Se Stesso agli altri, personalmente.  Così deve essere del ministro dell’Eucaristia, che è il sacerdote: non deve incaricare i laici, non deve permettere a chi non ha il sacerdozio di fare il ministro dell’Eucaristia. 

Gesù non ha mai detto a nessuno né nel tempo passato né quando è tornato, fuorché al ministro, di distribuire l’Eucaristia. Così ora che faccio l’Olocausto, faccio Io la comunione ad Alceste; non dico ora né agli angeli né alla Madonna di fargliela loro la Comunione [mentre i primi tempi incaricava gli angeli di comunicare Alceste].

   Bisogna che il ministro stia all’altezza perché di voi Io non posso fare senza, altrimenti distruggo tutto. O conoscono il mio amore, oppure ognuno, senza nessuna distinzione, si trova sotto la potenza dell’Eterno Padre. 

   Il sacerdote deve benedire la gente ed avere la luce che Io do, per non essere ingannato dai prepotenti e dagli sfacciati. E’ Dio in Trino che giudica.

   Si è detto: “E’ ora che i preti siano come tutti gli altri!”. E’ qui che la Chiesa di Cristo si addolora. Nel sacerdote occorrerà sempre la sobrietà.

La famiglia di Cristo

   Ecco la famiglia di Cristo: Cristo Ritornato, la Madre di Dio in unità, il ministro che ha la sua autorità rinnovata e la vergine donata a Cristo che con Cristo può stare e sempre starà.

A don Amintore 

   Ho dato alle ragazze una schiera di angeli  dei santi che sono già in Cielo. Ne do una schiera anche a te di angeli dei santi che già sono in Cielo. Comincio da te con gli angeli degli apostoli; così la Chiesa possa usufruire di questi doni perché nessuno sia imbrogliato, ma guardi fisso alla Sacerdote Vergine Immacolata.

L’autorità è vostra. Se lo volete, dei miei potrete essere e siete.

Diritto - dovere di andare a Messa 

  Tutto il popolo ha il diritto e il dovere di andare a Messa, senza [voler] essere veduto da nessuno. 

Sono stanco Io di queste cose: di chi vuol farsi vedere, di chi si loda (e s’imbroda), di chi calunnia. Dio vede. Ciascuno badi a se stesso, che ha l’anima da salvare. E’ Cristo che deve giudicare. Anche il ministro nell’assolvere dice. “ In quanto posso”, non: “In quanto sono”, perché è Cristo il Salvatore che perdona, che consola, che guarda tutte le anime, tutte le famiglie, senza nessuna distinzione, perché è di tutti il Creatore e Redentore. Qui la superbia, la vanità viene distrutta, se deve essere l’umanità rigenerata tutta. 

A chi dice: “Io sono”, Io dico: “L’asino sul trono!”.

Buon pranzo

   Ti ho visto giovane e contento e a te regalo il mio amore con ringraziamento. Ecco il buon pranzo che a te regalo! E così diciamo: “Amici in eterno siamo!”.

Valore del perdono

   L’amore ed il perdono attirano da Dio il condono. L’odio e la disonestà danno all’umanità la nullità. Gesù Cristo si ferma finché vede i popoli che si amano; così la pace dà il suo contributo e Gesù Cristo, per l’amore che porta all’uomo che ha creato e redento, darà perdono e prosperità.

Necessaria la penitenza per la salvezza

   Bisogna fare penitenza, anche se Dio vi ama. Così è stato anche di Adamo e di Eva. C’è la salvezza eterna di mezzo! Nonostante la morte e il dolore, ognuno deve costatare l’amore di Cristo Giudice e Salvatore.

Parola bella

   Sei visto da Me di trentatré anni. Conservati sempre di questa età, che sempre ti troverai gemello di Me.

Pomeriggio

Cristo vive appartato

   Qui vivo appartato dalla mia Chiesa per non togliere la sua autorità. Non sono venuto con prepotenza, ma con padronanza, per togliere dalla Chiesa mia ogni delinquenza. 

   Non vado tra i religiosi: per i religiosi ho stima ed amore, ma siccome hanno il loro regolamento, li invito ad essere esecutori di santità con i voti e le promesse che hanno fatto.

Dialogo
Don Amintore a Gesù: - Quando ti vedrò?

E Gesù: - Mi vedrai quando alla parata finale ti troverai accanto a Me, prima ancora del giudizio universale che sarà la mia potenza tramutata in misericordia. Mentre al giudizio particolare è l’amore che con voi si sta ad incontrare.

Quando sarà conosciuto il Ritorno?

   Quando non si penserà, questa Cosa sarà conosciuta nella sua bellezza e proprio tu sarai citato e il perché ci sei entrato. E tu dirai: “Ho sentito [parlarne] e a vedere sono andato”. Così tutto sarà compilato. 

   Bisognava sapere prima questa Cosa, quando sbocciava, quando la primavera della Chiesa dava il fiore, per sapere quale frutto avrebbe dato.  

Ho cambiato l’impianto dell’elettricità: l’ho portato ad un’altezza per cui sempre dura, senza che nessuno possa ricavare [=scoprire] come Io agisco, quello che faccio alla mistica Chiesa Sposa: tra Me e lei nessuno ci deve entrare. A chi se n’è impacciato troppo viene rotto ogni arsenale. 

    A servire Me come si fa? Il sacerdote dà tutto per le anime, così in pace e tranquillità si deve trovare, anche se questa Cosa ritarda un po’ ad essere conosciuta, perché Io creo il tempo.

Sapete anche che agli apostoli avevo detto: “Vado a prepararvi un posto e poi ritornerò”. Adesso sono venuto, li ho risuscitati e ho preparato la strada.

Non si può mettere l’orario a Dio, anche se porto l’orologio sul braccio, cioè la croce greca, che lo segna.

Il consacrato sa che la donazione rimane in eterno; questo non dipende dal venire sì o no a Bienno.

   Ho cambiato l’impianto perché non abbiano a fare l’assalto e così il clero non faccia la figura di un saltimbanco e capisca il perché della mia Venuta. Ho stabilito una meccanica elettrica mariana in altura.

Il mio Olocausto è la vitalità dell’autorità sacerdotale.

Situazione 

   In passato la persona che andava sempre a Messa non lo faceva per abitudine, ma perché ne sentiva il bisogno. 

   Essendo venuto Io, questa calamita [=questa attrazione al Mistero Eucaristico] non c’è e si cade in una grande penitenza e in un’aridità spirituale per cui non c’è niente da fare per rimediare, se non l’Olocausto che Io faccio. 

   La Chiesa che ho fondato è dotata di eternale vita divina. 

I sacerdoti ora sono come gli operai che hanno finito il lavoro e non sono assunti ancora per un lavoro nuovo. Sono dei disoccupati, senza l’assicurazione, che aspettano il sole dell’avvenire. Quando vedranno che non verrà, come chiederanno, avranno [l’aiuto].

Ora che i sacerdoti hanno questo peso, che sono in questa penitenza, il popolo non vede in loro niente che lo sollevi da terra e li abbandona.

Significato di Oggiono: bisogno del giorno, cioè bisogno di Cristo; tutti hanno bisogno di Cristo ogni giorno.

Occorre il sacrificio

   Manca l’insegnamento su ciò che è dovere, su quello che si deve fare, anche se comporta un po’ di sacrificio. Bisogna dirlo almeno a quelli che capiscono, ché a forza di comodità non si ha più il senso del peccato.

Non hanno fatto così i santi che, nonostante i dolori e le penitenze, sono campati tanto. S. Bonifacio 120 anni.

   Sappiate che è anche severa la Madonna, vedendo com’ è questo mondo, vedendo l’abuso della grazia e del suo amore materno.

A proposito di una chiesa dichiarata inagibile

   Non è vero che questa chiesa era in pericolo, ma hanno voluto impedire che la gente andasse in chiesa e mettere il prete sul campo materiale per impedire l’opera sullo spirituale.

   Tu, don Amintore, mi chiedi di aiutare, ma, se aiuto, non sono conosciuto. E’ un po’ che succedono queste cose. 

Si è mancato al sesto e al nono comandamento e il clero è senza Cristo Ritornato. 

Il non poter usare la chiesa dipende anche dal fatto che il popolo non ne ha usato bene, e ora sono tutti fuori dal tempio che hanno dissacrato con il loro comportamento. E’ tutta penitenza.

   Se non si crede al Ritorno, che è annunciato nel Vangelo, si scarta tutto. E’ vero che questa Cosa è grande, è vero che è una verità sconcertante, ma, andando avanti senza il Ritorno, si è disfatto tutto. Non hanno voluto fare quello che ho detto e così si è disfatto tutto.

Ai preti manca il restauro per il terzo tempo.

E don Amintore: -Ma se non sanno del Ritorno, come fanno [ a ricevere il restauro]?

E Gesù: - Se si mettono sulla linea giusta ad insegnare e a fare, se si capisce che si è finiti, ci si ricordi che si è già aiutati a risorgere.

Nella Comunione di oggi dico che faccio il dono di capire ciò che è giusto.

Nessuna luminosità delle persone sull’alto globo

   Nel santuario ci si vede l’un l’altro come qui in terra d’esilio: le persone non acquistano nessun particolare splendore. Gli angeli hanno delle fattezze di luce solo per farsi vedere. Anche Cristo è naturale, senza particolare luminosità. Anche quando gli apostoli hanno visto Gesù risorto, Egli non aveva alcun particolare splendore: capivano che era risorto, che le stigmate erano gloriose e costatavano che il corpo passava attraverso le porte chiuse.

   Alla radio si sente se chi parla è inglese, francese o italiano. Perché il ministro non  deve riconoscere il suo Cristo? E’ un torto che mi fate.

Consiglio pratico

   Bisogna richiamare le mamme a fare loro stesse il segno della croce e a farlo fare ai loro bambini, per ricordarsi che si è cristiani. Bisogna incominciare da qui. Anche negli oratori si insegni questo ai giovani, che, a furia di parlare, di dialogare, non fanno più  il segno della croce.

Se insegnerete questo, sentirete di essere ancora sacerdoti, perché sarete uniti a Cristo Redentore. 

   Si fa presto a decadere, si dovrà faticare a ricostruire e a far capire al popolo la ragione. Non basta pregare: bisogna anche mettersi su una linea giusta. Altrimenti si è come quelli che pregavano con l’intenzione che i familiari che andavano a rubare non venissero sorpresi dai carabinieri.

Che cosa converte le anime

   L’umiltà e la preghiera di una suora di cucina hanno reso fruttuosa la predicazione di un sacerdote che non era santo. 

Vedete l’aiuto reciproco? Ce ne sono ancora anime di questo genere, per mezzo delle quali il Signore aiuta il suo clero in questa grande penitenza in cui si trova, intanto che fa questa svolta.

Il Papa e l’ecumenismo 

   Il Papa ora dice: -Ci sembra di essere lontani dal trovarci con le altre religioni. Non ci si può trovare in coerenza [=in unità], se si spezza la giustizia-. 

   Il Papa sa anche che ci sono i caporioni di quelli che hanno lasciato il sacerdozio i quali vogliono far unire la Chiesa di Cristo con le altre religioni come due sposi. Le vogliono far mettere l’anello al dito.

Il Papa dice: -Siamo camerati, ma separati; siamo amici, ma non della stessa famiglia; non facciamo nessuna questione, ma che è giusta è solo la religione della Chiesa di Cristo, perché è unico il Fondatore, che è vero Dio e vero Uomo e in più è anche il Creatore e il Redentore-.

   Dunque ogni creatura è mia, è nostra. Ma se non parte dalla religione che ho fondato, è solo creatura, non è ancora diventata figlia di Dio. 

E’ questo il motivo per cui non ci si può unire: non si lasciano istruire.

Commento alla cronaca del 2-3-1981

   Scena della biscia che un padre francescano porta sotto il mantello e che poi mette sulla tavola tonda.

Riguarda qualcuno che ha fatto paura anche a p. Erminio, dicendogli di guardarsi bene dal venire a Bienno perché c’era pericolo…di perdere la vocazione, aggiunge Gesù spiritosamente.

La biscia fu carbonizzata e la cenere viene consegnata al superiore del convento e  si userà per mettere sulla testa  il giorno delle ceneri, il 4 marzo. 

La paga degli scrivani

   Il mio Cuore è ferito, ma per questo non soffre niente Cristo. E sono più contento perché da questo Cuore partono raggi infuocati di tenero amore che porto al vergine sacerdote perché abbia a rischiarare tutta l’umanità, facendo conoscere che Io sono Via, Vita e Verità.

   Ferita miracolosa che converte, perché da questa è uscita la Chiesa con i sacramenti. E con la Resurrezione e la Pentecoste ho dato prova a tutto il mondo che ero il Messia. E ora verrà costatato, si capirà che sono tornato. 

Vedete che nel Sacrificio, nel consacrare si diceva: “Pro multis”; dunque, mancava qualche cosa perché la Redenzione potesse essere universale. Occorreva la mia Venuta, occorrevo Io Stesso nella mia Venuta gloriosa dal Padre a celebrare l’Olocausto e così ad innalzare la celebrazione dei sacerdoti all’altezza del mio Olocausto, per farli partecipi della salvezza universale.

   Questo merito spetta a voi, con te, don Amintore, a capo, che avete scritto e avete messo il vostro sacrificio.

Far accettare sì o no la mia Opera, spetta a Me. Io devo pagarvi, perché l’operaio è degno della sua mercede; e allora incarico la Sacerdote mia Madre, la Madonna della Mercede, di pagarvi perché è Lei che ha il potere di Re d’Israele. Comunque vada, l’operaio deve essere pagato, non può rimetterci la paga….Al resto, a portare a termine questo grande “interesse” mi arrangio Io che sono il Padrone, perché il popolo non lo posso vendere: non c’è nessuno che lo vuole comprare, lo devo Io perdonare e amare.

   Chi fa il suo dovere, è degno della sua mercede. Vedete che anche la Madre mia non ha avuto nessun adulatore, ma gli apostoli che le hanno portato amore. A voi dico che vi pagherò come se aveste convertito tutto il mondo perché, essendo Io ritornato, voi avete scritto, e ciò è un principio di verità.

   Se voi lavorate per Me e poi dite che non volete essere pagati, che avete lavorato gratuitamente, essendo l’Emmanuele in potere, voi non vi rendete neanche conto di quello che Io potrei darvi. E invece di una paga che potrebbe offendervi, vi darò proprio personalmente un regalo che nessuno vi potrà rubare, perché è marcato delle vostre iniziali con la firma del Maestro Divino.

Primogenitura

   Se sapeste quello che vuol dire del tutto la parola primogenitura, mangereste il frutto proibito, cioè montereste in superbia. Se lo sanno tutti i preti che sei il primo, stai fresco! Avrebbe gelosia anche Francesco [=i francescani]: ti farebbero dei dispetti a provarti, a umiliarti. Ma è una cosa bella. E’ capitata così!

   Primogenitura non vuol dire privatista, ma: rigenerato da Cristo per primo, reso del primiero candore prima anche del Papa, perché tutti i segni sacerdotali devono essere rigenerati perché i sacerdoti abbiano il potere del terzo tempo. 

Come i profeti, i santi padri per tanto tempo sono stati nel Limbo ad aspettare di essere coronati da figli di Dio per entrare in Paradiso, così ora, essendo finito il tempo, il ministro deve essere di nuovo annesso al [=riconfermato nel] sacerdozio ministeriale, proprio perché il segno sia in eterno, affinché sia atto a convertire [tutti],  perché ogni uomo è chiamato alla salvezza eterna. 

Ecco il Sacrificio incruento che da tanti secoli prepara il ministro ad essere ora gemello del suo Cristo: è questo il perché, il motivo, lo scopo per cui sono tornato dal Padre in terra d’esilio.

Questo è l’indirizzo per portare tutti a Cristo. Così la Chiesa, facendo [con Cristo] le nozze di diamante che durano in eterno, decorata dell’Opera mia divina, della mia Venuta, possa trovarsi in posizione di avere una nuova facoltà di amministrare, dopo la replica della Pentecoste, quando me ne sarò andato, il nuovo sacramento che ho portato. Altrimenti la Fondazione non è completa. Ma questo verrà tutto verificato dalla Stella Cometa. 

   Col nuovo sacramento si dà sfoggio alla verginità, resta innalzata anche la donna, come se Adamo ed Eva non avessero peccato. E’ in relazione alla salvezza universale.

A don Amintore

  Mi hai detto che vuoi la neve. Ti contenterò finché mi dirai che ne hai a sufficienza. Allora ti do un po’ di licenza di lavorare in parrocchia intanto che la verità scoppia. Però, quando tu sei libero e te la senti, la via di Bienno prendi, che l’hai già imparata, senza la carta geografica.

Ai padri tutti assieme

   Assicurali per Me che siamo sempre uniti in un cuore solo e in una verità tenace che dà vigoria e salvezza alle anime. Abbiano sempre speranza contro ogni speranza. Assicurali che ho fatto un miracolo, ma non dico quello che equivale ad aver fatto un nuovo impianto. Non spiego altro.

   Il nuovo impianto è fatto tutto di archi trionfali intrecciati con la corrente mariana: potere e volere di Dio, come quella nuvola di fuoco che faceva vittorioso il popolo ebreo, sconfiggendo gli Egiziani. 

   Così sarà ora per i ministri miei, quelli che sono col Papa, nei confronti di quelli che credono di mettere a vuoto [=annullare] la Chiesa che ho fondato.

Quest’impianto è un fatto per cui la Chiesa mia sale, non più naviga, ma vola e a tutti i popoli giova.

Dono di angeli

   Ti regalo, e tu ne darai anche agli altri, gli angeli custodi degli apostoli, con molti arcangeli che ti accompagnano per via, con la benedizione che imparte per te, e per chi è con te, la Vergine Maria. 

   Fatevi cara la benedizione che vi offre la Madre mia, perché vi fa grandi e potenti nel vostro ministero.

Per la mamma

   Sia contenta di questa giornata che di favori per lei è caricata.

Per Maria 

   Abbia pazienza che guarirà, che per questo non morrà e ancora apostolato farà per la mansione che ha, con tutte le compagne che nella chiesa fanno del bene e sono notate per trovarsi vicine al trionfo del Cuore Immacolato.

Giaculatoria

   Cuore di Maria Sacerdote, le grazie più fruttuose dal Cielo fa’ piovere; fa’ che il peccatore si converta e che il giusto continui in fedeltà.

E Gesù: - In questo modo il mondo si conquisterà.

Ultima (tutta per me, dice don Amintore)

   Egoismo di bontà che il suo premio ha! Se sei responsabile che per te solo sosto in terra d’esilio, quanta responsabilità hai di fare del bene! Di te mi fido e mi affido. Non spaventarti, che hai la mia Madre che ti appoggia, di aiuto e di scorta.

                                                                                                     10-2-1981

Presente don Amintore

Saluto 

   Non abbiate paura, che siete sotto la stola della Sacerdote Madre che ha il potere di Re d’Israele. Non è una distruzione del potere che avete, ma siete sotto la stola del potere che ha Lei da Re d’Israele. 

Sempre a voi, se con Me state, posso dire: “Benvenuti!”, anche se non ci si può schiarire e non si può dire niente ai tondi. Ecco che il vostro è un martirio d’amore, invece che di sangue!

   Ti ho salutato gentilmente perché il mio amore infinito, sempre se tu vuoi, ti voglio rendere.

   Chi vuole essere con Me e sa [del Ritorno], verrà coperchiato della stola della Madonna, e chi vuole essere disonesto e non accettare il Ritorno, lo lascio da solo, finché verrà la Pentecoste nuova.

Lamento di Gesù

    A proposito di un padre gesuita che, dopo tanti anni di matrimonio, rimasto vedovo è stato riammesso nella Chiesa con la facoltà di esercitare il sacerdozio, Gesù commenta:

-A Brescia, dove è stato pubblicato sul settimanale cattolico La voce del popolo il diario di questa persona, c’è una stoltezza che tradisce il popolo retto, per far diventare protestanti tutte le famiglie. 

Se uno, dopo tanti anni di matrimonio civile, va a celebrare, si annulla con lui la legge ecclesiastica del celibato e così Io non posso dire che ho portato il celibato come legge divina. 

   Gliela darò Io a quelli! Cristo non è uno stupido! E’ inutile accomodare la porcheria, perché è Opera divina la Chiesa mia! Se credono di mettere in fila il popolo in questa “devozione”, sappiano che è un po’ che l’hanno!

   La Chiesa dà il sacerdozio ai vedovi per innalzarli, ma uno che è già prete e poi si è sposato civilmente, ed ora è vedovo, se vuole tornare, chieda perdono e stia ritirato, non dica che ha riscoperto il sacerdozio. Se quel tale è vedovo, sarà sporco un bel po’ quel segno, da non sapere più chi glielo ha fatto! 

Come faccio a perdonare questi delitti fatti contro il popolo? Sono quelli sposati che vogliono rientrare che spingono a fare queste cose.

   Il Papa sa di questi fatti e dice: “ Dio e la Madonna mi aiuteranno”.

Terremoti

   Dio fa il disastro col terremoto, poi subentra la Madre a far fare la carità per salvare l’Italia.

   E’ venuta l’alba dell’Opera mia, ma è una parte del popolo e del clero, non tutti, che è scaltra: credono di essere i padroni del globo e non hanno nessuna idea che, per chi va contro Cristo, è sera.

   Lo sanno [che si tratta di un’Opera di Cristo], ma la combattono; dicono che è lei, cioè Alceste, che parla; fanno finta di non conoscere Me. 

Nel Ritorno è avvenuto come nella prima Venuta

   Cristo è nato in una stalla e il demonio ha suscitato la superbia del re per ucciderlo. Così il Ritorno è avvenuto nella povertà e il demonio ha spinto la gente di questi posti a non dare il lavoro al cognato di Alceste che aveva la famiglia da mantenere, e poi si calunniava Alceste dicendo che riceveva soldi e manteneva tutta la famiglia della sorella.

Non lodare, ma istruire

   Il sacerdote oggi, invece di istruire le mamme, le loda. E’ per questo che è torbida e ha tenebra la nuova era. Bisogna invece dire ai figli che siano sottomessi ai genitori; e le famiglie devono stare sotto il sacerdote. Non credo che la Chiesa abbia lodato la caduta di Adamo e di Eva! 

   Credono che scompaia questa nuvola bianca di chi si dona a Dio nella verginità e così di poter padroneggiare loro nel carbone acceso. Si deve dire da tutti: “O Gesù, d’amore acceso!”

Se uno è chiamato ad uno stato, non c’è niente da lodare: si deve lodare Dio. 

Che il mio clero non rimanga da nessuno soppresso per la storia del sesso! Continuare a lodare è peccato: è adulare invece che insegnare!

Cronaca

   Una ragazza a Cogno, un paese vicino a Bienno, ha ucciso il fidanzato. Succedono queste cose in Valle, dove c’è Cristo Ritornato e dove è calata la Madonna. La ragazza è figlia di conviventi. Queste cose succedono dove c’è la disonestà.

Dove ci si è ridotti e dove dal popolo si è condotti: sui rottami della malvagità e della distruzione! Guardate che senza di Me tutti siete morti. Amate Me Ritornato, così sarò sicuro che potrete procreare Me Sacramentato.

Spiegazione

  Domenica Gesù si è comunicato col suo sangue in luce e ha detto: “ E’ abolito il Sacrificio!”.

   Il prendere da parte di Cristo Ritornato il calice in luce da Lui consacrato (vedi Comunione 8-2-1981) è per far conoscere che è Lui che tutto ha creato, il Padrone assoluto di tutte le cose.

Gesù ad Alceste

   Sai che la verginità è l’essenza mia; allora, se tu ami la verginità, Io posso dire: “Sei mia!”. Così è del sacerdozio: se voi volete essere dei miei, amate il sacro celibato, che comanderete il mondo insieme con Cristo Salvatore, perché il Verbo ha creato e l’Umanato Verbo ha redento.

Cronaca

    Alceste si copre volentieri con una grande sciarpa di lana confezionata dalle suore di Maria Bambina, che le è stata regalata da una persona amica, sorella di una suora. 

E Gesù: - Tu sei riscaldata dai sacrifici di tutte le suore di Maria Bambina.

Scocca l’ora dell’amore sconfinato

    Alceste non può fare opere di carità perché è tutta per Me. Perché il clero non vorrà accettare che sono Io che sono tornato e che nessuno tra Me e loro c’entra?

Adesso siamo al centro dell’amore: l’ora dell’amore sconfinato scocca. 

Quando sgrido e uso un linguaggio duro, non castigo, ma, essendo ritornato qui, dico quello che meritano qui sul posto.

Pensa che, quando ti sembra che Io usi un linguaggio feroce, uso invece un linguaggio d’amore, perché non agisco, se dico. 

Se viene la potenza, state freschi! 

La vera devozione

   L’odio è la soppressione della personalità umana; la superbia, il voler padroneggiare rovina il mondo.

Vedete Gesù in piedi, nella chiesa dell’Annunciazione a Bienno, ascoltare il Rosario che si recitava perché così [con la recita del Rosario] continua la vera devozione. Non sono le discussioni che valgono, ma la preghiera in sottomissione a Dio e la carità che parte da Dio, se la verginità [=i vergini] deve occupare il primo posto così che chi si trova in basso si possa vergognare.

Buon pranzo 

   Per la Fondazione sono tornato; per fare grande il ministero sacerdotale ho sostato; per potermi trovare con voi mi sono fermato perché nessuno si possa lamentare che non è amato da Cristo Ritornato.

Splenda in te, don Amintore Giacomo, il nuovo sole (cioè il tempo nuovo, la Cosa che va avanti).

Amintore vuol dire amante di Dio. Giacomo: essere tutto di Dio.

Gli apostoli hanno iniziato il loro ministero dopo la Pentecoste

   Gli apostoli hanno cominciato ad agire dopo la Pentecoste, dopo che nel Cenacolo avevo consacrato e avevo dato la potestà di fare Me nel procreare Me Eucaristia, avevo dato la potestà di assolvere i peccati e la pienezza dell’autorità alla Pentecoste, in cui gli apostoli furono rinnovati del primiero candore, in unione con la Triade Sacrosanta, per portare a Me tutta la generazione.

Cronaca
   Alceste è stata molto male. Se la faccio morire, castigo; la faccio vivere perché vi amo.

   La creatura è di Dio: dunque, la santità dell’individuo sta nell’essere creatura e figlio di Dio, non dipende dai genitori che gli hanno dato la vita.

Pomeriggio

   Quando entra don Amintore, Gesù sta dettando la “Comunione”.

Don Amintore: -Adesso [la detti]?

E Gesù: -E’ fresca, proprio per te, come l’uva appena colta dal tralcio della vite.

Confronto

   Alceste vorrebbe stare sempre a sentire Cristo o a pregare. Invece deve andare ora qua ora là insieme con Cristo: è come se uscisse dal suo nido. 

Così è del ministro: più gli costa stare col popolo, più vale per il popolo, il quale non può capire il sacerdote nella sua realtà. 

   Bisogna che la Chiesa sia di Cristo, non la Chiesa in sé, che è sempre di Cristo, ma il ministro. Se il ministro “s’infanga” [=s’immerge troppo, col rischio di perdere la spiritualità] nelle opere di socialità, non ne viene fuori più.

   Io non sarei Cristo, sarei un traditore, se dicessi che non amo il sacerdote. Non sarei il Salvatore, se rimanessi sotto le cattive voglie del sacerdote.

Cronaca

   Gesù fa leggere la cronaca del 9-2-1981, nella quale compaiono due orecchie (simbolo di chi vuole sentire), due occhi (simbolo di chi vuole vedere) e una treccia di capelli neri (simbolo di chi sta dietro e che ha paura della potenza di Dio).

Sono i curati che vorrebbero essere chiamati e si dichiarano pronti a sentire quello che dice Cristo.

Poi commenta: vedono che tutto va male. Più seria di così non potrebbe capitare, ma Io, per non fare paura, racconto [nella cronaca] anche cose amene, perché Cristo non è una sciagura.

Ai sacerdoti

   State calmi e diventate santi, che devono essere profittevoli per voi, ministri miei, degli angeli i canti. Quello che non potete fare voi, lo faranno loro per vostro decoro, per ordine dell’Immacolata Sacerdote.

Siate contenti di rimanere sotto la stola della Sacerdote Madre, ché splende la sua verginità e l’amore suo materno decora la vostra autorità.

[La stola] non è la bandiera di nessuna nazione né di nessun partito, né di chi la vince né di chi la perde, ma è [=rappresenta] la sconfitta del serpe infernale che vuole danneggiare la Chiesa di Cristo.

   C’è questo da meditare: essendo tornato Io nel mondo, sia pure alla benedizione eucaristica, per chi mi vede e per chi mi ha sentito deve essere una sofferenza il fatto che Cristo è ritornato con potenza, ma la nasconde nel mostrare solo la sua sapienza.

Chi questo sta a meditare, può fare il ritratto del suo Divin Maestro, che è il Creatore e il Redentore, e lo può ricopiare. Se questo si farà, l’apostolato sacerdotale darà miracoli di santità propria e altrui.

A p. Gianluigi

   Non c’è niente da fare ora, perché non si muove niente e c’è qualcosa che ferma tutto. Ora basta fare il proprio dovere. Anche per i vescovi è così: tutti gli sfacciati si fanno avanti e loro si domandano: “Chi ci può dare la luce?”.

La luce c’è, il più è scoprirla, scoprendo la loro primiera autorità (che gli apostoli hanno adoperato, senza aver domandato a nessuno, né a vecchi né a giovani), senza cercarla nei bassifondi, in cui perdono la capacità anche i colti.

E’ un conto sentire [ciò che dice il popolo] per istruire, e un conto sentire per imparare. Dall’andazzo del mondo possono capire [qual è la situazione odierna].

Cronaca

   Quando Alceste ha visto che Cristo Ritornato ha bevuto il calice, si è spaventata: pensava che lei morisse e che Cristo andasse via, perché Lui non avvisa riguardo a ciò che fa.  

Gesù ha detto: - Che abbiano a capire chi è la creatura e Chi è il Creatore. E, conoscendo Dio, non si prenda la misura [alle Opere di Dio] sulla creatura, ma sugli attributi di Dio.

   Non essendo riconoscenti a Dio per le grazie speciali e continuando a peccare, si diventerà poveri materialmente e spiritualmente.

Se in avvenire non ci si emenderà, non si sarà superiori alle altre religioni. Non si deve sospendere la preghiera, ma bisogna pregare che Dio faccia capire.

A don Amintore

   A proposito del referendum sull’aborto occorre fare come il Papa: parlare giusto e non fare riferimento al referendum.

Queste preoccupazioni le hanno anche i capi delle Congregazioni, non solo tu che sei prevosto. Non si può più tirare avanti in questo modo. La potenza [=terremoti, alluvioni] non farà ravvedere, però intanto che avvengono queste cose non si ha tempo di fare del male.

   Dal momento che tutti gli altri cercano di farti diminuire, diventi grande perché non cedi. Se l’arcivescovo non può pronunciarsi, è segno che è grave la cosa [=la situazione]. Allora Papa e vescovi si rivolgono alla Madonna e a Cristo e dicono: “Fate voi!”.

Cristo è unito e diviso dal clero

   Sono qui. Mi sono fermato per il mio clero e, invece di essere chirurgo, faccio il chimico, altrimenti, se non capiscono, il tecnico: noto e poi li pagherò il giorno del giudizio, ma non entro nelle Congregazioni, perché sono appartato nel Mistero che ho compiuto da Ritornato. 

Sono diviso e unito: diviso perché voglio essere obbedito; sono unito per l’amore che vi porto. Non è un abbandono, ma sto ritirato perché hanno rifiutato il dono. Lo accettavano, se Io dicevo di sì a come la pensavano tutti. Ma siccome Io sono sempre sul mio dire primiero, per questo, finché cedono, loro hanno da soffrire.

Per chi scherza la Chiesa e il Ritorno

   Italia mafiosa, che credeva di passarla liscia a scherzare i Papi Giovanni XXIII e Paolo VI e anche il Lapidario! E tanti stavano in silenzio, credendo di riparare!

Sembra che vada bene, ma poi in fine succede un disastro e li fermo.

Tribolazione nella Chiesa

   I vescovi sono in fastidio nel dover ascoltare tutti. Nella gente c’è scienza, ma c’è insieme decadenza, perciò non si capisce più [ciò che è giusto]. Nel proprio dire si vagheggia [=si rimira] il proprio io, e, se tutti lavorano su questo: “Io sono!” , Cristo non può dare il dono. Così c’è la tribolazione per la Chiesa mia.

Misteri

   I misteri si aprono e si vedono quando Dio li squarcia [=li svela], perché Mistero vuol dire: “Misto con Dio”. C’è l’ora, il minuto perché sia saputo e veduto e perché sia di profitto a tutta l’umanità, perché è per la Chiesa mia che ho dato e darò [la sapienza], perché padronanza ho. Sono venuto [e mi mostro] moralistico piuttosto che mistico, cioè sono venuto ad aggiustare ciò che è sbagliato.

D’ora in poi vedranno che manco Io, mentre prima non si accorgevano.

   A proposito di quel prete che dopo 28 anni di matrimonio è stato riammesso nel ministero sacerdotale, Gesù dice: 

   -Se sono ritornato per rinnovare anche chi è rimasto fedele, mai più accetto chi è andato via e si è sposato!

Gesù Ritornato ha bevuto il calice due volte- Fasi del Ritorno

   La prima volta (29-12-1973) ho bevuto il calice, ed era il mio sangue, per potermi arruolare a chi mi rappresenta. Ed ora sull’alto globo, già nell’eternità, ed era in domenica (8-2-1981) ho bevuto il sangue mio in luce tramutato, perché un giorno sia conosciuto che sono Io che ho parlato: germe di Pentecoste.

   Ho bevuto il calice al Lapidario, nel posto in cui sono tornato, per fare che il clero avesse a resistere, anche se doveva patire; mentre ora è per mostrare che sono tornato e che sono Io che ho parlato. Per la confusione che regna e regnerà, si sentiranno senza di Me, e un bel giorno l’ecclesiastica autorità, costatando quanto amo, mi ringrazierà perché sono venuto, mi sono fermato, sia pure sotto la tenda di Giacobbe[=Gesù Ritornato si è mostrato ad Alceste, che è di stirpe ebrea].   

L’amore non è fatto di soldi, ma di affetto, per cui, al pentimento, Io perdono ogni difetto.

Ci vuole tempo per capire il Ritorno

   Entrare nella terra promessa significa entrare nella verità, cioè capire che la sapienza che ho dato e che è stata scritta è Opera mia. Ci vorrà tempo: le cose grandi sono tutte così. Guardate le sculture antiche: quanto lavorio! Immaginate quanto lavorio nello scolpire l’Opera divina di Cristo nel cuore della Chiesa che ho fondato.

   Papa Giulio II un giorno ha maltrattato Michelangelo perché, essendo malato, andava adagio a pitturare nella cappella Sistina. Ad un certo punto Michelangelo ha spintonato il Papa, facendolo cadere a terra. 

Così è per chi viene a toccare Me, che sono l’Artista per la conquista.

Vi ho detto che per voi l’essere venuti a scrivere il Deposito è più che aver passato il Mar Rosso: cioè l’avete passata liscia [miracolosamente] ad essere sempre potuti venire ad ascoltare Me.

L’impianto nuovo

   L’impianto nuovo è questo. A farmi conoscere non offro a loro [=ai sacerdoti direttamente] la luce del sangue del calice, ma ho “compromesso” [=coinvolto] anche il Cuore della Madre mia Immacolato perché offra tutto all’Eterno Padre in unità con lo Spirito Santo. E così, in quest’unità trina, la mia Venuta in terra d’esilio dalla Chiesa mia sarà capita. 

   E’ nuovo l’impianto. Io sono moderno, che [per Me] vuol dire: fare a proprio modo. Nell’uomo sarebbe un’insubordinazione, ma in Dio è un diritto che ha, perché nel terzo tempo fa sfoggio la SS. Trinità, per far conoscere il Divin Figlio che è venuto.

   Stiano attenti coloro che vogliono far paura a Me, che non abbiano ad aver paura tutti loro! Se credono di fare prove a Me, Io faccio finta d’essere ignorante e dirò tutto al contrario. La potenza Io l’ho di scorta…è meglio che dia la luce del calice.

   Come ho detto: “Bisogna che Io vada se deve venire il Settiforme”, adesso dico: “Bisogna che il calice in fiamma ardente passi attraverso il Cuore Immacolato Sacerdotale di Maria e arrivi all’Eterno Padre; e in “complicità” con lo Spirito Santo [la luce del calice] scenderà sulla Chiesa mia”. Occorrerà tempo però, continuato. Così, quando me n’andrò, tracce di castigo non lascerò. 

   Se viene la rinnovata Pentecoste, vuol dire che non viene la fine! La Pentecoste viene sui due sessi, dando spicco al nuovo sacramento.

Il rinnovo della Pentecoste è per mettere dentro la Chiesa quello che ho fatto e per far sbocciare nuove vocazioni.

Don Amintore domanda: - Domani è la festa dell’apparizione della Madonna a Lourdes. Non fai qualche cosa di bello?

E Gesù: - Non saprei come fare ad informarti di quello che faccio di bello. Faccio così anche quando faccio qualche atto di potenza. Invece, quando grido, mi accontento di fare soltanto questo.

Dono di angeli

   Ti do gli angeli degli innocenti trapassati, che ti faranno una degna compagnia. Così il popolo che hai in consegna ti amerà sempre più, perché ti vedrà sempre come un figlio primo della Madre mia. 

Confidenze

   Ti ho parlato col cuore, e così, per la mia sincerità, presto sarà compreso che è verità [il mio Ritorno].

Sarebbe bella che dicessero che tu hai visto la Madonna: all’atto ti porterebbero via da Oggiono, ti porterebbero a Roma nelle catacombe, per temenza del soprannaturale. Invece sarà una cosa diversa, perché siete tutti prigionieri della Madonna della Mercede: una schiavitù tutta particolare. E’ la verginità che nel terzo tempo deve padroneggiare e trionfare, per far diventare sante le famiglie.

   Quando ognuno si trova al proprio posto, anche solo col buon esempio si fa del malfare scempio.

Il motto: giovare alle anime, portare a Dio le anime, pregare ed aiutare perché arrivino a salvezza tutte le anime.

   Ti ho parlato col cuore. E’ segno che deve diventare un cuore unico col tuo e così generare la grazia per mondare le anime dal peccato.

Questa è la primogenitura, questo il compito primo a te assegnato.

Per i padri

  Ti do un assegno da portare ai padri. Porta questa cifra, queste iniziali: che venga il mio Regno, che la pace si diffonda, che le discordie si rompano, che i popoli abbiano a perdonarsi per poter essere perdonati.

Da Bienno vi saluto, padri! Punto esclamativo, così se lo legge il padre Mario (che abbonda di punti esclamativi) riderà.

   Sono tanti gli uffici nel Regno di Dio: chi si trova al suo posto, è a posto!

Giaculatoria

  Sacerdote Madre, tu che fosti senza colpa, da’ garanzia agli scrivani che hanno vinto la coppa.

N.B. La primogenitura non la nomino, perché è troppo singolare, per non disturbare.

Alla mamma 

   La sua stanchezza mi è cara, perché la mette nella borsa la Sacerdote Immacolata per sollevare gli afflitti e perché abbiano conforto tutti gli ammalati.

A Maria

   Sopporti, stia tranquilla, che guarirà! Concludo: fortis in fide; fedeltà nella speranza in Dio.

Ultima

   Sulla veste talare ti metto un timbro, che è un sigillo per il riconoscimento di quanto hai pattuito nel [=ricavato dal] mio insegnamento. A nome della Madre mia un grazie ti rendo. Sono educato?

                                                                                                     13-2-1981

Presente don Amintore

Avvertimenti
   Alceste non ha niente da dire, da reclamare con nessuno, perché sono Io che sono ritornato. Solo come tecnico mi sto fermare per poter, con amore e misericordia, se c’è il pentimento, perdonare. E’ una sovranità di Dio.

   Prendetemi nel mio Ritorno come assente per il tradimento che fanno al Papa. Io mi trovo solo con le vergini, col Mistero della verginità che ho compiuto senza nessuno. Di sottomissione Io non faccio uso. Ognuno che mi ama vedrà la via retta, quello che deve fare, senza che Io lo abbia a consigliare. Non si può per niente stare con Cristo, se ci sono gli altri a comandare!

E’ la penitenza dei sacerdoti retti provare il martirio d’amore, al posto di quello di sangue. Io non posso soffrire; è chi celebra che deve morire per rivivere nell’Olocausto che Io compio. Non c’è più niente da fare; bisogna ascoltare il Pontefice. Siccome nessuno lo ascolta, l’Italia può essere scartata, perché non ha ascoltato quello che i Pontefici hanno detto, come se ogni Papa fosse uno sconosciuto, per stare con le altre religioni. Ecco perché Cristo Ritornato è sconosciuto!

   Se nessuno allo Strumento che adopero del male farà, si fermerà nel mondo la grande calamità. 

Che figura barbina! Grazie copiose l’Italia ha avuto, e sarà veduto in tutto il mondo che non ha voluto. Ognuno si deve ritirare a fare la penitenza, per essere ancora atto a celebrare. Gesù Cristo non è sottoposto: lo sappia ognuno, sia parroco o vescovo o cardinale, perché il Salvatore non è stato e non è un ingannatore.

   Il Papa, lo deridono con i fatti. Il Papa ha raccomandato di portare la veste talare e i religiosi si sono presentati a lui senza. Questa è dei religiosi la disobbedienza! 

   Il Papa parla del celibato e lo deridono. Ecco l’Italia dove si è ridotta, senza nessuna vitalità da dare agli altri! 

   Cristo Ritornato è appartato e da nessuno, se non da chi intimamente soffre e lo ama, deve essere neanche nominato né che è venuto né che sosta: dal momento che hanno dato l’interdizione, non esiste Cristo Ritornato.

   Ognuno porti la croce che gli pesa. Non è come per gli apostoli che hanno dato la vita: qui si dà l’amore per Cristo, l’amore che non viene realizzato per il grande tradimento che mi hanno fatto, per chi sapeva che la verginità è l’essenza di Dio e non voleva. E così è spenta dell’amore mio la candela. Vive in chi solo al suo Dio onore e gloria dà.

Lamento di Cristo

   Colpiscono la povera persona per colpire Me: è una persecuzione a Cristo Re. Vogliono colpire Dio, il Redentore che tanto li ha amati. Scusami, tu, don Amintore, non c’entrerai e tanto meno tua madre, ma è tutto il mondo che è oscuro per il rifiuto di Me Ritornato.

Ha vivacità solo il ministro che è con Me. Ecco il ministro che sa, che tace e che vive in Cristo! 

Hai visto nel terremoto [dell’Irpinia] quante chiese ho abbattuto? Non vedete che è la potenza di Dio che assale? Non c’è più popolo per voi, perché Io ho dato una generazione superiore. 

A don Amintore

   Non aver paura tu. Se sei venuto, è segno che ti amo. Non si può salvare tutti in questa oscurità. Sarai grande e utile a tutti proprio per il mio Ritorno e per l’Olocausto che faccio. Ecco l’amore che ti porto! Dopo, c’è da patire. Sii consolato; vivi della mia chioma bionda e giovanile, che Cristo Re non può più morire. Se tu rimanessi solo, sei insieme con la SS. Trinità e con la Madre mia. Che bella compagnia!

Saluto

   Insieme viviamo in pace, insieme stiamo con gli angeli della pace che sulla capanna della Nascita hanno cantato Gloria in excelsis Deo. Come deve essere bella la tua vita insieme con la Personalità mia e con la Vergine Sacerdote Maria! 

Questo è il risultato d’avere vinto la primogenitura. E’ segno che nessuno aveva questa veduta. 

Buon pranzo

   Ti dirò l’avvenire, (non il giornale Avvenire): sali con tutti gli angeli, quando Io salgo, che verrà un tempo nuovo e bello. 

Pomeriggio

   Padre Erminio Trivella inconsapevolmente è stato mandato da altri, sacerdoti e laici, a provocare Gesù perché si esprimesse sul caso del gesuita che si era sposato e, rimasto vedovo, è stato riammesso nella Chiesa e consacra ancora.

E Gesù: -Quelli dietro a p. Erminio vogliono che Dio non dica niente. Ecco il demonio che vuole che Io colpisca il ministero sacerdotale come ho colpito lui per la sua superbia! Essi vogliono trattare Alceste come una veggente e farle qualche dispetto, dicendo che manca di carità, se per caso lei s’ impacciasse di queste faccende della Chiesa. Ma, se vengono a domandare, che cosa c’entra lei, se sono Io che parlo? Perché i superiori e i laici di dietro mandano persone sante [=p. Erminio] a fare queste cose?

   Padre Erminio è stato sgridato severamente, ma ciò che ho detto non è per lui, è per quelli che lo hanno mandato. Per questo ho escluso la famiglia francescana, se pretende di comandare Cristo, che è Dio, e tenerlo sottomesso. Io sgrido chi non ha colpa per far arrivare la mia Parola agli altri, ai quali farò paura per ciò che ho detto al padre. Comunque a costoro è sembrato una conversione il rientro come sacerdote di questo gesuita, mentre è un tradimento al sacerdozio. Il popolo veramente cattolico lo capisce. 

   Il mio giudizio è: è vedovo, già sposato civilmente, ma era sacerdote. Non si deve mettere in vista, scrivere e pubblicare il suo diario, ma egli deve ritirarsi in un convento a fare penitenza. Il mio giudizio è completamente diverso dal loro. E’ il clero mutilato che non ha più l’autorità, perché è scaduto.

   E il Papa rimane solo…si attacca alla Madonna e sa che Dio è al di sopra di tutto e fermerà a suo tempo. Anche tu dormi in pace: sono venuto apposta per il mio clero affinché non sia tradito dal maligno, ché anche in passato furono traditi anche i Papi.

Lotta al celibato sacerdotale

   I Papi hanno sempre tenuto duro riguardo al celibato come legge ecclesiastica e gli altri giocano a dire che può essere tolta per poter scacciare Cristo dalla sua Chiesa, se essa si trova uguale alle altre chiese. Per questo Cristo è ritornato: per mettere il celibato come legge divina. E non vogliono!

Ecco dove porta la verginità: S. Giovanni Evangelista non è morto nell’olio bollente, ma è morto avanti in età, predicando la carità! 

   La Chiesa mia parla, ma gli altri con i fatti dicono: “Sbaglia!”, per impedire che possa eseguire il suo piano di conquista.

Commento alla scena del 12-2-1981

   Un bambino porta una cesta in cui un cane cova delle uova. Il bambino dice che stanno per uscire dei colombini. Ma, appena annuncia questo, escono dalla cesta ventiquattro serpentelli che morsicano il cane che ha covato le uova; e muoiono tutti, compreso il cane. Credevano di morsicare le figliole e Alceste, ed invece sono morti tutti loro. 

Significato: i serpentelli sono coloro che hanno odio; è morto il piano massonico e di quelli senza Dio. Questo cane ha avuto la sua morte con i serpenti appena nati. 

Era il piano che ora stavano costruendo di nuovo, perché volevano rivincere, dopo la perdita delle uova sfasciate. Ma quando si fa un duello ed uno è sconfitto, non si può più vincere: ci si deve su questo convincere.

Il nome di Gesù

   Il mio nome è: Bellezza dell’Infinito. Il più è conoscere cosa vuol dire Infinito. 

A mettermi sul piano umano, sono stato fermato come un traditore. Allora, poiché sono l’Eterno Sacerdote, sono andato in alto a celebrare per fermare il male e purificare il bene. Bisogna comprendere che la mia Venuta non è una caricatura, ma è una Cosa avvenuta, e non sono partito.

Un avviso per i sacerdoti

   Vi avviso, sacerdoti: Io vi amo, ma, se sbagliate, il popolo vi vede e comprende che dei miei non siete. Io vi avviso! Sappiate che il vostro Divin Maestro non vi tradisce; non ho mai tradito nessuno, ma anche a Giuda ho detto: “Perché con un bacio tradisci il tuo Divin Maestro?”.

Così dico a quelli che nel fare il male, nello sbagliare, pretendono che Io dia il permesso: mai da Dio questo sarà concesso!

  Se la superiorità sta nel fare quello che pare e piace, tutto il mondo è pieno di quest’autorità. 

E così anche di Me pensano questo: se non avrà più nessuno che lo ascolta, cederà. E non sanno che Cristo va nell’eternità e celebra senza nessuno, perché di gente che Lui ha procreato nel Terrestre ne ha miliardi, e non occorre altro per manifestare il suo amore di Creatore e di Redentore. 

   La Madonna mette i persecutori sotto il suo manto e toglie agli sbagli la coperta in modo che il popolo possa costatare qual è la vera Chiesa. 

 Anche il Papa ha delle sorprese in quanto dice una cosa e non la fanno, perché non ha domandato il parere a questo e a quello e non ha contentato questi e quelli. Ma c’è la legge da osservare. Anche Mosè, per aver accontentato il popolo sull’osservanza della legge, non è arrivato alla terra promessa.

A p. Pierino

   E’ bene stare dove si è, che si rischia di prendere croci più grosse a cambiare, perché sbagliano dappertutto. Sopportare è virtù. 

Perché pochi confessori a Somasca si prestano per le feste?

   E’ per lo scoraggiamento dei sacerdoti, perché manca il loro Cristo e non sanno il perché di tutto questo travolgimento tra loro e il popolo: il popolo è entrato a comandare e loro lo lasciano fare. Non capiscono com’è avvenuto ciò.

Che cosa fa Gesù ora

   Sto fermando tutti i piani riguardo al Ritorno perché ci sia la pace. Poi l’Evento sarà conosciuto. I carismatici volevano fare un’improvvisata alla Chiesa; volevano mettersi in tanti a dire: “La Chiesa è così!”. Ma questo programma non ha avuto esito.

Preghiera insegnata da Cristo a don Amintore

   T’insegno una preghiera che sarà cara a te e cara a Me che te la insegno, che sono il Padrone del mondo.

   “Volentieri sto dove tu hai permesso che i superiori mi mettessero, ma io sto con Te Ritornato. Pensa Tu perché io sia tale. E così sopra il tuo cuore voglio riposare, lasciando pensare a Te, che sei venuto. Ognuno deve portare la propria croce; non farmi, però, un “monumento” di croce, se è il trionfo della croce!”.  

Situazione odierna

   Di portare la propria croce è sempre stato il tempo in questo mondo. Ora il popolo si è dimenticato di sacrificarsi per santificarsi, di abituarsi alla rinuncia per avere pronto l’intelletto a riflettere su ciò che è bene e su ciò che è male.

    Alla sveglia che segna l’orario mariano (è ciò che dice il Papa) ora hanno strappato il pendolo, così è ferma. Al suo posto hanno messo un cartello: “L’orario è sempre quello: a ciò che non ci è comodo bisogna fare il duello per conservarsi e non fare nessuna penitenza”.

   Vedi la scia che a Brescia hanno lasciato le altre religioni? Pensano che il Papa non voglia  bene perché non acconsente a certe cose.

Perché Gesù è sdegnato

   Sono adirato perché mi mettono dentro a fare il compromesso con ciò che ho detto, per vedere se dico che ho sbagliato. 

Io non cedo su ciò che è verità, e sempre così sarà. Anche se la Madre non trovasse il numero di chi crede a Me, ugualmente dice sempre quello Cristo Re. Possono mettere davanti qualunque idolo, che Io non mando a dire niente a nessuno, se non a chi entra da questo uscio (e viene a cercarmi), finché il velo dagli occhi gli è caduto.

   Appena saranno falliti certi piani per distruggere la Chiesa mia, manderò l’angelo Michele con tre ceri accesi in una sola mano, dicendo nella loro tribolazione: “Congratulazioni! Non si può dire che è bene una mala azione”. Intanto il Papa se ne va lontano, nelle Filippine, a fare del bene. Ed Io gli dico: “ Lasciali qui da soli certi indumenti sporchi! Essendo soli, senza di Me Ritornato, chissà che facciano giudizio, avvertano [di sbagliare], si mettano sull’attenti e proprio per questo diventino buoni”. 

Che cosa manca oggi

   Manca la riflessione, manca la fiducia in Dio, manca la preghiera per vederci e per sentire, manca la buona volontà di agire. E Io dico: “ State attenti di non essere dai vostri errori travolti e di non farla da stolti!”. 

E’ così bello seguire il Buon Pastore e prendere da Lui il numero delle pecore che si devono guidare! La cosa più importante che manca è l’accordo tra i pastori: per questo diventano confusi i superiori, perché ciascuno segue la propria opinione.

Confidenza nella Madonna

   Occorre confidare nella Madonna che, alle volte, quando una cosa occorre veramente, Lei la concede anche subito.

Futuro dei religiosi

   Dopo la Pentecoste rinnovata, i religiosi e le religiose degli ordini attuali diventeranno in pochi e si uniranno insieme i religiosi in una forma unica e così le religiose.

Qualche santo intuirà di unire le diverse Congregazioni.

Io da Ritornato ho compiuto il Mistero e poi tutto al Papa e al clero restaurato cedo.Chi può dare un nuovo sacramento, se non Io che sono ritornato?   

Dopo la rinnovata Pentecoste la Chiesa avrà la facoltà di amministrare questo sacramento nuovo. Prima ci sarà il discernimento tra chi è della religione di Cristo e chi è delle altre religioni, cioè delle religioni politiche, perché la religione non è un partito.

   Se voi farete i preti, staranno al loro posto anche i laici, nel campo che li riguarda, che ne hanno da fare finché ne vogliono. Invece hanno sentito che Cristo voleva il diacono vergine e loro hanno fatto…i diaconi sposati. Ed ora danno i ministeri a tutti e così avranno il contrario: che non ci sarà più nessuno nemmeno a servire Messa.

Il Papa

   Il Papa è molto mortificato perché lui pensa che, a dire la verità con la forza che ha, chi l’ascolta capisca. Capirebbero, ma non vogliono!

Alla mamma

   Gli angeli ti accompagneranno e contenti e felici nella tua parrocchia arriveranno, in dolce compagnia. La tua mamma non dovrà fare a loro la cena, perciò le daranno consolazione e non pena. E in un modo misterioso la saluteranno a nome della Madre mia. 

Confidenze a don Amintore

   Ricordati che Io sono il Datore dell’amore, il Donatore della misericordia, Colui che non odia nessuno, ma ama. Fatti caro ciò che ti dico, che troverai giusto questo mio timbro. Che sei stato ad ascoltare Me sia dagli altri visto nel tuo fare e nel tuo dire. 

Ai padri

   Sono sempre lo stesso: nemmeno una sillaba ritiro, perché la verità non deve avere compromessi, se voglio mostrare che sono Io che ho fondato la Chiesa. 

Il maligno atterrato giace. Non bisogna trovarsi in basso a farsi da lui tentare. Non può lui danneggiare le anime, se non si va ad ascoltarlo. Il demonio non può innalzarsi e lui tenta sempre di impedire che si faccia onore alla Madonna, vuole che il prete non sia innamorato della Vergine Maria e non professi la devozione alla Madonna, così il popolo, poi, non lo ascolta.

A don Amintore

   Quando in confessionale senti tante croci, di’ così: “Raccomandiamoci alla Madonna!” Tu già lo sapevi, ma, a dirtelo Io, ci sono dentro anch’Io. Pensa quanto bene farai! 

Dono di angeli

   Chi ha fiducia negli angeli (perché è di fede che ci sono gli angeli) otterrà anche sul materiale.

Ti do quelli del coro delle Virtù: più ne dispenserai e più ne avrai, perché c’è una catena [di angeli] tra il Paradiso, la Gerusalemme Celeste e la terra. Sono quelli che invitano alla vita virtuosa.

Gli angeli hanno tutti diverse mansioni, ma questa è di tutti: dare illuminazione, direzione e conservazione.

Gesù faceto 

   La primogenitura in tutto il mondo a te! Dovrei fartela pagare, e invece non ti faccio pagare niente perché  a venirmi a cercare già hai dovuto spendere. Sono ebreo Io: guardo anche gli interessi materiali!

Ultima

   E’ sera, ma per Me è mattino. Sia così anche di te: mai trovarsi in notte, ma al più a mezzogiorno, per dare a tutti aiuto e soccorso (è l’apostolato: consolare gli afflitti).

Sorpresa

   Se vicini a Maria sarete, alla santità arriverete. 

N.B. La Madonna è calata a pro del sacerdote, ad aiutarlo, a consigliarlo, non a comandarlo.

A p. Mario

   Rammenta che un giorno, il cinque marzo, gli angeli per tre minuti hanno tracciato la cattedrale al Lapidario. Metti di trovarti all’apice dell’amore per trovarti sotto la stola dell’Immacolata Sacerdote, nel trionfo del suo Cuore Immacolato.

A don Amintore

   Abbi l’occhio limpido come il mio, che sempre di più conoscerai il tuo Maestro Divino, finché ti accorgerai che più di tutti gli altri hai guadagnato, perché più di tutti accanto a Me sei stato.

                                                                                                     17-2-1981

Presente don Amintore

Saluto

  Per voi sacerdoti sono venuto: sia riconosciuto. Volentieri ti vedo; che tu abbia a vedere come vuole la Madre mia. 

Considerazioni

   Ho tentato di disfare la famiglia verginea, di far partire l’Istrumento e di dare a ciascuno avvertimento. Non ho fatto neppure scrivere la Comunione, però non mi licenzio. E ho detto: “State soli!” 

E’ il clero che vuole stare da solo e non vuole il portato dono. Ecco la Chiesa politica, che sta con l’uno e con l’altro, dare alla verità il bando! 

  A venire dal Padre a mostrarmi alla vergine niente ho perso nella divinità, niente ho perso come Figlio di Dio, ma è il ministro che non ha accolto il mio Ritorno che ci ha rimesso. Però chi non sapeva e non sa, beneficato ugualmente sarà.

Sappiano però che nessuna vergine c’entra nel mio Ritorno: la vergine è assorbita in Me e nessuno c’entra tra Me e il ministero sacerdotale. La vergine (non si tratta del Mistero) è solo di decoro a quei del coro. Non guardo né scuola, né sapienza né bontà, ma solo la verità.

   Ha fatto bene il Papa a lasciare l’Italia, ad andare via: qui comanda la massoneria.

Dio dona il dono di convertirsi, ma la Chiesa che ha fondato è una sola, senza ruga né macchia. E chi ha dei peccati, deve dare il pentimento per essere ancora il sale della terra. C’è però la Chiesa penitente cui Cristo luce sta rendere. 

   E' qui la santità che Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, ha dato alla Pentecoste: la forza di morire per la verità. Ora non ne hanno più la forza; non conta niente, ma devono essere appoggiati al mio Ritorno in cui gli do la Madre Vergine Sacerdote [come aiuto], senza che taglino a loro la testa.

Il Papa ai predicatori

   Il Papa ha detto: “E’ andato tutto e bisogna ricominciare da capo nel campo teologico e morale”.

State attenti di non ricominciare in modo sbagliato, altrimenti la terra potrebbe tremare e il fuoco purificatore potrebbe coprire il popolo perché chi è segnato non istruisce sul giusto. 

Il piano di Dio

    Non si può pregare Dio e fare peccati e dire che non è peccato, sia per i parenti, sia per i conoscenti, sia per chi fa offesa alla Chiesa. Così ci si trova nel protestantesimo.

Siate voi con la Stella Cometa coloro che fanno venire mattino e non sera, perché Gesù Cristo non è né Lutero né Maometto né alcun altro che dice d’essere capo della Chiesa che ho fondato, perché Gesù Cristo è il Redentore, il Creatore, il Verbo da cui furono fatte tutte le cose, il Verbo Incarnato che è morto, risorto, salito al Cielo. E alla Pentecoste lo Spirito Santo in unione con Me e con il Padre è sceso sugli apostoli.

Su questo la nuova Chiesa incomincia nella sua giovinezza primiera e per il mio Ritorno non costaterà morte, ma gloriosa sarà, perché il suo Divino Sposo in terra d’esilio è tornato ed è Via, Vita e Verità. E in eterno la Chiesa gloriosa la sua mistica Sposa sarà. Questo è il piano di Dio. 

A don Amintore

   Chi potrebbe fare a te qualcosa? Al più potrebbero impedirti di venire a Bienno. Se non venissi più, ugualmente sei amato e conosciuto da Cristo! Cristo Dio col suo potere divino deve a tutte le genti rendere [profitto].

Invito di Cristo

   Gli apostoli hanno dato la vita. Ora non chiedo la vita, ma da Emmanuele invito il sacerdote alla verità, alla santità, al consorzio con Cristo Venuto, l’Emmanuele, che per voi è venuto. E’ per l’amore infinito che ciò ho fatto ed è per questo che mi sono fermato. 

Nessun rimedio fuori di Cristo Ritornato

   La Piera è secondaria; il Mistero, cioè la mia Venuta, non ha nessuno a capo, perché la donna è in Me rinchiusa, perché l’ho creata, e non fa nessuno sfarzo. Davanti a Dio ognuno si deve umiliare e non può di niente starsi vantare.

   Il Pontefice ha detto: “Tutto è finito, tutto bisogna di nuovo ricominciare”. Allora è Cristo che deve imperare!

Nessun rimedio fuori di Cristo Ritornato. Andate in cerca di rimedi, e non ce ne sono. O si accetta il dono del mio Ritorno o si rifiuta Dio! Donne non ce ne stanno entrare! Dove andate altrove a sondare, credendo di essere superiori ed invece siete falliti? Cosa fate voi con Alceste? Se la vedete come veggente, lei va con i suoi a soffrire [= la faccio ammalare come i suoi, che sono tutti all’ospedale].

Al mio clero dico: -Guardate, neh, che sono venuto! Guardate che non voglio essere da voi offeso, ma inteso, perché la mia Venuta deve essere a voi di sollievo e non di peso!

Come in principio tramite la Madre mia e il Padre Putativo tra il popolo sono venuto, così anche il mio Ritorno è avvenuto.

Lamento di Gesù

   Perché avete distrutto ciò che gli apostoli hanno dato?  Ecco il mio lamento: dove siete voi che dite che mi amate e con la Chiesa primitiva non state? Così la disonestà dilaga!

Don Amintore dice a Gesù: - Fa’ qualcosa di bello!

E Gesù: - Più bello di questo non potrei fare: il mio Ritorno con l’appoggio che dà a voi la Sacerdote Madre. Che cosa potrei fare di più come Medico, Chirurgo, Tecnico nella mia fisionomia divina? Se il clero fa qualcosa di bello, è con Me. E’ qui, cioè a fare qualcosa di bello, che il clero non c’è!

Nel Ritorno non c’entrano i parenti

   Tempo fa ho detto d’aver disfatto la famiglia verginea. Ora la ricompongo, ma le vergini del privilegio devono appoggiarsi solo a Me, a nessun parente né a nessun conoscente, perché ogni anima va da sola davanti a Dio.

   L’ho detto tante volte che non sono un effeminato, perché sono una Fase dello Spirito Santo. Chi vuole analizzare i parenti in questa Cosa, chi crede con queste cose che Io sia vittima, si ricordi che è Dio che giudica e che il mio Ritorno è avvenuto nella verginità di chi padre e madre più non aveva, senza nessuna autorità che dir di sì o di no poteva. [Cioè quando è avvenuto il Ritorno Alceste non aveva più né padre né madre che potevano comandarla e ostacolarla]. Quindi né fratelli né sorelle c’entrano, tanto meno con Me, che la mia Madre è gloriosa. Non c’entrano né a dar ragione né a dare torto.

Una vita nuova ad Alceste oggi

   Una vita nuova ho dato allo Strumento che adopero perché potesse ancora lasciar passare Me nel fermo di Lei [=fermandole la mente e il cuore].

   Chi guarda l’età, sappia che è sempre giovane la verginità e che non ha niente a che fare l’essenza di Dio con la disonestà.

Intenzione dell’Olocausto

   E’ sempre quella: che sia visto il mio Olocausto perché vi troviate voi insieme con Cristo risorto, asceso al Cielo e ritornato, se volete trovarvi sempre e ovunque nel ministero sacerdotale in carità, in potestà, in potere divino.

   E’ una fine della Chiesa per un miglior principio. 

Non conoscendo il Ritorno di Cristo, ci si trova in preda all’annullamento per la materialità del mondo; insieme con Me si è nel risorgimento per il terzo tempo.

Nel Ritorno Gesù non sta sotto a nessuno

   Come farò Io che sono ritornato a rimanere sotto la verginità, se voglio che anche il clero dica di sì? Mai più! 

Sono venuto attraverso la verginità che si è attenuta all’obbedienza, così la volontà di Dio si è fatta e si è eseguita nella mia Venuta.

Sofferenze di Alceste

   Alceste si è sentita male quando ha udito che si vedeva quasi un miracolo nel fatto che quell’ex gesuita aveva ripreso a celebrare. Invece ciò è danneggiare tutto il ministero sacerdotale che a Me si è donato. Il vedere che Brescia non capisce le pesa. Ed Io, che non posso soffrire, faccio pesare ad Alceste. Vedi? 

Buon pranzo

   Sii sollevato da ogni dolore, sii sollevato dall’amore che ti porto, che sono l’Eterno Sacerdote. Dopo, ad accomodare le cose, ci vuole tempo.

Scena

   Compare nell’ospizio don Giuseppe, l’arciprete di Bienno, s’impadronisce dei quaderni nuovi perché don Amintore non possa più scrivere, poi afferra gli occhiali di Alceste perché non possa più vedere, guarda il quadro di S. Giuseppe e dice: “Ciao, porti il mio nome!”.

   Egli rappresenta l’autorità che vuol venire a dire ad Alceste che la riammette ai sacramenti, ma deve domandare perdono. Ma questo non è possibile, perché sarebbe una bugia [ domandare perdono per una cosa bella operata da Cristo].

A don Amintore che è stato offeso

   Adesso ti mancava che ti offendessi anch’Io! Sei andato sotto la stola della Vergine Maria; la Madre certamente non ti offenderà.     

Sofferenze nelle opere di Dio 

   Per essere del Signore occorrono delusioni, essere offesi da tutti, come il Signore è stato offeso da tutti, anche dai suoi intimi. 

   Anche la Madonna era più compatita che amata dalla gente. Inoltre Lei ha rivelato ad Alceste che, dopo la morte di Cristo, era in mano agli apostoli e ha costatato che essi non erano il suo Cristo [=non la trattavano con le attenzioni, con la comprensione del suo Divin Figlio]. 

Solo la Madre, perché l’Immacolata, ha potuto resistere alle sofferenze della vita pubblica e della morte di Cristo. Anche S. Giuseppe è morto prima di Cristo. Aveva contro anche i parenti, anche chi le era vicino. 

Così, nel Ritorno, ad avere tutti contro, come fare? “E’ tanto fuori [= straordinaria] questa Cosa che, se avessero potuto, ci avrebbero già ammazzato!”, dice Alceste. 

Se in tanti anni non capiscono ancora che sono Io che parlo e che sono Io che vengo dal Padre… 

   Alceste ha molto sofferto. Anche il testimonio [Luigia Bellicini], non la maestra, dubitava della Cosa per questo suo protrarsi nel tempo: voleva che si realizzasse subito. Vedendo che il Ritorno non era accettato, di sua iniziativa [ senza l’approvazione di Gesù] si era messa a trascrivere le scene palestinesi per darne una copia ad un nipote, allora seminarista. E quando Luigia si metteva a copiarle, Alceste, che era appena venuta dal Lapidario, per ordine mio, vi ritornava di nuovo. Poi Luigia è rimasta a letto inferma per cinque anni e non ha più potuto fare niente. Ad un certo punto ha mostrato impazienza perché l’Opera non si realizzava e, un giorno che aveva chiesto a Dio una prova, la casa tremò. Ed era una delle tre del Mistero! Immaginate gli altri [come erano distanti da questa Cosa]! 

  Pensa a Mosè, che ha dato le tavole della legge al popolo e, per aver permesso il libello del ripudio, non è entrato nella terra promessa. 

Un uomo, per quanto sia [=valga], non è Dio, se non il ministro, quando gli dico: “Fa’ questo in memoria di Me!”.

N.B. Le scene palestinesi trascritte da Luigia sono state date a don Carlo Comensoli, mentre i quaderni originali scritti dalla sorella Giacomina sono stati bruciati in Olocausto nel 1960.

Confidenze

   Non vedi lo sfacelo negli istituti religiosi? Non vale il generale, ma valgono gli altri. Così è un tradimento! Manca l’obbedienza, è andata [=scomparsa] la parola regola, religioso. Se si fa quel che pare e piace, è uno sfacelo. Ciò è dovuto al fatto che Cristo dal Cielo in terra è sceso [e non è stato riconosciuto].

   Il mondo si è abbassato al livello degli animali e vorrebbero che Io dica che va bene perché non sanno come tornare indietro. Non dice così il rinnovato Pietro.

Se vedono come sbagliata questa Cosa, hanno a che fare con Me. Senza di Me tutto si è disfatto; con Me tutto si ricostruisce di nuovo. Ora avverrà un momento di sosta per vederci e per fare con Dio un trattato di pace: che nessuno abbia a dire che è adirato con Me.

Il sangue in luce

   Prima il sangue in luce andava [direttamente] sul sacerdote; ora, tramite il Cuore Materno, va all’Eterno Padre e si prepara quel grande faro della Pentecoste.

Intanto i sacerdoti hanno paura, ma anche capacità di discernimento, se vogliono. 

Sarebbe tempo di preparazione alla Pentecoste con la preghiera per trovarsi in mattino e non in sera, perché la Pentecoste è uno scoppio mondiale della Chiesa che s’innalza.  Ma, se il popolo è di Dio, [la luce della Pentecoste] potrebbe arrivare in modo misurato [=graduale] anche prima.

Per non andare al Purgatorio

  Alle figliole del privilegio, quando fanno qualche servizio ad Alceste, dico di non farlo solo per carità, che sarebbe troppo poco, ma di pensare: evitiamo le pene del Purgatorio. E ho suggerito di pregare così: “Perché sei venuto, facciamo questo servizio. Liberaci dal Purgatorio!”.

Così, essendo leggere di pena, si diventa più simpatiche alle persone, come gli uccelli che, volando nell’aria, non danno fastidio agli uomini sulla terra. Dillo, don Amintore, anche alle donne che lavorano in chiesa che, se poi faranno qualche preghiera, saranno ascoltate dal Signore.

Gesù spiritoso

   Vi insegno anche a non andare nel fuoco del Purgatorio. Perché dovrei mettervi nel fuoco, che Io non faccio il cuoco? 

Agli scrivani

   Sentendomi parlare, siccome vengo dal Padre, porterei aria di godimento. Ma qui, essendo terra d’esilio, c’è da soffrire. 

E’ un contrasto: si può avere contento e avvilimento. Così le croci, anche se sono piccole, sembrano grandi, essendo fatti per il godere e non per il patire, essendoci Io.

Cronaca

   Padre Gabriele Maria Roschini OSM [un mariologo] quando ha sentito leggere da don Giovanni Apolloni una pagina della Scuola, ha esclamato: “Sono cose soprannaturali”. Perciò don Giovanni ed altri volevano gli Scritti. Ma credono ancora che si tratti di una veggenza. Allora si lasciano nel loro brodo!

Situazione

   Ora un po’ dappertutto non regge l’autorità, perché manca tra loro il Padrone del mondo e tutti fanno a proprio modo. Sono i teologi che danneggiano anche i vescovi. Aiuterà il Signore a fare di nuovo. Dicono: “Il Papa è diventato vecchio!”. 

E Gesù: “Per forza, per l’età, ma soprattutto per le preoccupazioni.”

Don Amintore domanda: -Quando s’ incomincia a risalire? 

E Gesù: - Devono andare ancora più in giù finché non capiranno più niente del tutto, con tutta la scienza che hanno. Ignoranza caprina, senza l’Opera mia divina. Che non abbiano a capire più niente quei teologi!

Come fanno oggi? Non si dice la bugia e neanche la verità, per paura di offendere chi ha sbagliato, così niente di buono si fa.

Bisogna andare avanti giorno per giorno e lasciare che Dio stenda su tutto il suo potere. In quanto di Me vi fiderete e spererete, il giorno sereno vedrete.

A don Amintore

   Sii contento e pasquale, canta le lodi a Dio con contentezza e bontà, che il resto il tuo Divin Maestro opererà. Pensa che il bene è sempre stato combattuto. Siccome sanno che il bene a farlo costa, tante volte dà fastidio chi agisce bene ed ha le candele accese, perché chi ha sporco il volto ha paura d’essere visto per la diversità che c’è tra la luce e l’oscurità. Invece, se tutti si è all’oscuro, nessuno vede quello che fanno gli altri. Ma a Dio non può sfuggire niente. E’ con chi è nel torbido che il demonio può agire; invece nella verità pura e netta, l’anima si rende conto del bisogno che ha del suo Dio.

Ai padri

   Siate sicuri che tutti sotto di Me devono stare, senza fare guerra, senza imporre, senza rompere la carità. 

Guardate a Me nella mia Venuta: sappiate che non è una caduta, che non invano la Madre mia vi ha scelti ed Io vi ho chiamati, perché ciò che va alla Chiesa nello Scritto è preparato. Al resto penso Io: sapete che sono l’Uomo-Dio.

Senza compromettervi, state attenti a quello che Io sono capace di fare, che in eterno mi ringrazierete. Non dico l’ora, ma ai persecutori della verità avviene sonora. Il faro mariano, che viene composto della luce del sangue mio dell’Olocausto, verrà offerto alla mistica Sposa, la Chiesa, e sarà una sorpresa.

A p. Pierino e a tutti gli scrivani
   Coraggio e perseveranza, perché la Madre mia Sacerdote è con voi in alleanza! Questo arco trionfale che il firmamento indora sappiate che giova a voi tutti scrivani. Dovete essere di luce e di coraggio, perché avete sicuro il passo, perché il Divin Maestro né inganna né può ingannare e il maligno è atterrato: non può fare niente se non si va a lui vicino, cioè se non ci si mette con lui in comunicazione. Ecco gli angeli che a voi dono che allontanano questo spirito del male da voi e dalle anime. Gli angelici cori vi fanno da corona, il che ai popoli molto giova: la protezione angelica fa fermare la guerra che si fa alla verità. Solo così il trionfo del Cuore Immacolato si vedrà e vi si apparterrà. 

Lo sappiano tutti quelli che sono stati qui che sono in prigione della Madonna della Mercede: è la vera schiavitù proprio per chi scappare non potrà più.

Chi ha sentito Me, ed ha acconsentito, dovrà fare la professione: che parla ed ha parlato è il Maestro Divino. L’ultima: date alla paura l’addio!

Ancora agli scrivani

   Se tutti vi lodassero, perdereste tutto il merito. E invece le piccole punture richiamano che si è creature qui a soffrire per poter un giorno, in eterno, gioire.

Occorre accettare le offese e anche le lodi che potrebbero anche farvi e continuare a fare il bene e ad animarsi. Se si ha qualche consolazione spirituale, subito dopo si paga. Allora si dice a Gesù e alla Madonna di pensarci loro.

   Anche il Papa avrà tante tribolazioni. Il Pontefice si è venduto a Cristo per sentirsi vero figlio primo di Maria, cioè della Madre mia. Senza la Madonna non si fa niente, perché è la sua Era. 

   La conversione mondiale non avverrà in un colpo unico. Neanche Io ho creato il mondo in un colpo unico: potevo farlo, invece l’ho fatto nel tempo. Però ognuno può essere dalla Madre mia amato. Siete tanti i figli primi nella famiglia sacerdotale. Chi è più caro a Lei lo vedrà nei fatti, negli aiuti che porge. Vi assicuro che nei vostri bisogni la scorgerete. 

   Ora, essendo il trionfo della croce, la Chiesa potrebbe passare molto tempo in pace. Intanto incomincio il terzo ciclo, lasciando a tutti la libertà, perché al momento preciso ognuno verrà all’ovile, senza trascinarlo con la corda, ma quando scoccherà l’ora di Dio.

Adesso manca la luce di vedere che hanno schiacciato tutto.  Appena vedono questo, si fermano, dicendo: “ Abbiamo finito”.

 A don Amintore

   Se ti dicono che sei la pecorella smarrita, lasciatelo dire volentieri e istruisci i tuoi confratelli. Non sarai ammonito perché oggi sei stato qui con Me, ma sarai riverito. Non sarai visto un malfattore, ma un degno sacerdote. Non avrai da rimpiangere che è tempo perduto il trovarti qui insieme con Me che sono venuto: per la Chiesa dal Padre in terra d’esilio sono sceso e do a te del mio ingegno.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del nostro Dio, fa’ che nel cammino sia sempre un degno suo ministro. Mi raccomando a Te, o Madre mia e del mio Dio.

Alla mamma

   Il canto degli angeli di questo mattino ha onorato voi nel paese che al vostro figlio affido. E’ l’angelo Gabriele che questo dice perché ama la mamma Angiolina l’Ausiliatrice.

A Maria

   Che il tuo servizio sia indirizzato tutto per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato, che Lei accetta, insieme con quello delle tue compagne che operano nell’apostolato, perché nella borsa su cui c’è la croce greca mette tutto l’angelo dell’Annuncio e poi lo presenta al trono dell’Altissimo, dove siede in mezzo ai Cherubini la Madre di Dio.

Buon viaggio

   Ti accompagno col “buongiorno” in sera, perché è la primavera mattiniera. 

Dono di angeli

   Ti do gli angeli degli innocenti perché siano illuminati i nuovi tempi in giustizia e in carità.

Don Amintore: -Dimmi ancora qualcosa della primogenitura.

E Gesù: - Te lo dirò quando l’uva sarà matura, cioè prima della mietitura. Quando starai per vedere ciò che è la primogenitura, te lo dirò e con quello che già saprai t’incontrerai.

Ultima

   Pensa, don Amintore, che siamo amici del numero tre, perché Io sono Cristo Re: un’amicizia fraterna, un amore di gemelli, per cui potrai pascere pecore ed agnelli.

                                                                                                     20-2-1981

Presente don Amintore

Saluto

  Il mio amore su di te, su di voi si estende, e tutti prenderanno vita divina.

La Pentecoste rinnovata

   La Pentecoste sulla Chiesa sarà un po’ per volta finché, prima della mia partenza, qualcuno sarà perfezionato e farà da tramite per gli altri. Il Papa fa fin troppo! Egli si fida di Dio. Ci vuole una pazienza senza limiti e misura finché dei persecutori della Chiesa si fa cattura: deve essere [come] una forza nucleare finché a Cristo tutti si sta attirare.

   Adesso si dà l’amore a Cristo, anche se costa caro. Ma gli apostoli hanno dato la vita!

Perché bruciati i quaderni scritti dalla maestra, detti Il Fascicolo- Patto.

   Le altre religioni volevano gli scritti per dire: “Cristo è con noi!” e così combattere la Chiesa di Cristo. Per questo i settecento quaderni del Fascicolo-Patto furono bruciati per ordine di Cristo.

Cronaca

    Gesù permette ad Alceste di fare qualche torta per distrarla e lasciarla campare, ma non fa perdere niente all’Opera sua. Avverte: “ Guardate che sono molto umano per arruolarmi con voi, ma non posso perdere la facoltà mia divina, che sono Dio.

Ora non è tempo di dolciumi: bisognerà che col tempo accettino i Volumi [del Deposito]. Bisogna avere pazienza”.

Confidenze

   Ad applaudire la famiglia si crede di fermare l’aborto. Invece bisogna incominciare da Me che sono tornato e do la nuova generazione: in premio ai sacerdoti e alle vergini che hanno rinunciato a tutto per Me, Io procreo sul Terrestre, e sono Cristo Re, mandato anche per questo dal Padre in terra d’esilio, la seconda Persona della SS. Trinità, l’Eterno Figlio fatto Uomo per opera dello Spirito Santo e così nato da Maria Vergine Immacolata Sacerdote.

   Se il ministro capirà questo, sarà vero gemello del suo Cristo, perché il segno sacerdotale viene da Dio, senza nessuna opera umana. Ecco la Chiesa che Gesù Cristo ha fondato! Ecco l’autorità che la Fondazione ha! Ecco la differenza tra il matrimonio e l’Ordine! L’Ordine dirige in supremazia la moralità perché i popoli abbiano a vivere, per il Battesimo, la fede, la speranza e la carità: è un dono che questo sacramento dà.

   Il parlare dell’onore al matrimonio, anche se è giusto, impedisce il sorgere delle vocazioni. E poiché non si apprezza più la verginità, i preti se ne vanno. 

   Gli altri, nell’applaudire la famiglia, innalzano la famiglia e uccidono il prete, il quale, se è avvilito, dice: “ Che cosa faccio a fare il prete io?”. Vi consola il Cuore di Cristo a dire: “ Anch’Io non sono stato apprezzato; continuate a trovarvi con Me che sono tornato; tanto l’uomo ora odia, poi finge amore, poi offende, come ha fatto con Me quando ha disteso in terra l’ulivo e i paramenti, intanto che passavo, e dopo tre giorni “Crucifige!” ha gridato.

   Chi invece sa che sono tornato, viva in tranquillità e in pace e di ciò che è giustizia e carità ora e in eterno contento si troverà. Infatti, dovete essere coloro che della luce ricevuta dovete fare il dono alla Chiesa. Non dovete muovervi, ma fare quello che si deve fare.

Non lasciatevi avvilire, ma vi dovete gloriare, perché potrete ancora le famiglie guidare.

E’ Maria la Madre dei sacerdoti

   A don Oscar ho detto: -Voi per Madre avete la Madonna. La Madonna è la Madre del sacerdozio. La mamma naturale è la mamma del figlio sacerdote. Alceste è la zia dei sacerdoti, quindi è in parte.

Saluto 

   Il saluto è molto alto. Sapete che fu detto, e ripeto, che si deve appartenere in pieno alla santità di Dio per essere veri ministri di Dio. Questo è l’augurio che il tuo Cristo ti fa, così gemello di Me sarai in verità. Non avere temenza della pochezza dell’Istrumento che adopero, ma guarda a Me che sto con te a parlare. A lei penso Io (come faccio con voi tutti) perché maturino su tutti i popoli della Redenzione i frutti.

   Traccio su di te l’arco dell’amore mio infinito.

Intenzione dell’Olocausto

   L’amore mio abbia a scuotere tutto il ministero sacerdotale, che tra timore di Dio e amore si abbia ad innalzare.

Cronaca

   Don Negri, superiore degli Oblati, è venuto da don Amintore a cercare la verità e l’ha avuta da quello che hai detto. Però gli sembravano troppo alte e precise le cose che hai detto e ha pensato: “Allora siamo tutti in prigione a stare con Cristo in unione!”.

Sarai assolto in bontà e carità, non condannato; diranno: “Se parla così, bisogna lasciarlo nella sua parrocchia a fare del bene!”.

Che cosa fa ora Gesù

   Sto a guardare da Tecnico ciò che fate, se è giusto o no. Guardo al Pontefice, poi al singolo sacerdote, e non mi pronuncio, ma dico all’angelo della verginità di scrivere sul libro della vita, sul quale nessuno può intervenire né a far progredire [=continuare a scrivere] né a cancellare, se non Cristo Stesso.

Il distacco

   Alceste rievoca la vita di Daniele Comboni che andò in Africa, nonostante il dolore per il distacco dalla mamma, perché in lui l’amore di Dio era superiore a quello dei genitori.

E Gesù commenta: - Anche se Cristo non chiama sempre a quest’eroismo, però il distacco deve sempre padroneggiare. La croce sempre continua [ad accompagnare] e occorre sempre amare. E Io dico: ama prima Me, che il resto per te lo farà il tuo Cristo Re. Non fare padroneggiare in te il tuo io, ma l’abbandono nel tuo Dio. Non temere nessuno, quando apposta per te sono venuto! In questo modo si può vivere la perfezione; con l’ascensione del distacco ci si può trovare sul monte della pietà ad insegnare a tutti i popoli la via, la vita che devono tenere per la verità.

Scena 

  Si presentano tre angeli Micheli con una busta coperta che contiene una catena d’argento. Sembrava velata di tulle nero per non far vedere quello che, di fatto, era: la prigionia della Madonna in cui tutti devono entrare, se ancora sacerdoti si devono trovare. Ha un lucchetto grande d’oro, senza chiave, che solo gli angeli possono chiudere ed aprire: è la religione dell’oro, quella vera. Don Amintore si è lasciato imprigionare: questo fa parte della primogenitura.

Per don Amintore

   Non si è ancora realizzata la scena della nave che è ancora inclinata e che don Amintore cerca di drizzare: sono tutti gli sforzi di buona volontà che don Amintore fa per insegnare in modo giusto. Ma…occorre Dio. 

Agli scrivani

  Paura di chi, se siete i cordoni di luce che devono elevare la Chiesa? L’altezza produce forza, calore e luce.

Perché è difficile liberare gli indemoniati

   La Madonna potrebbe dare una potestà suprema ai sacerdoti che benedicono gli indemoniati, ma non può aiutarli perché alcuni sacerdoti non vogliono benedire e non vogliono nemmeno che altri sacerdoti diano la benedizione agli ossessi; inoltre la Vergine non è riconosciuta come Sacerdote e non può aiutare.

Confidenze

   Non vedete che voi foste travolti dalla verità intanto che scrivevate e che niente capivano quelli a cui lo dicevate, perché non erano stati designati a questo? Parlare del Ritorno è come parlare una lingua [straniera] ad una persona che conosce appena la sua, perché non è ancora suonata l’ora di Dio. Quando questa ora scoccherà, o per amore o per forza si accetterà. Ora sono andati ancora più indietro. Ora che c’è maggiore confusione, come potranno accettare?! Non vedete che intanto hanno perduto la vista di conoscere ciò che è bene e ciò che è male? Dicono una cosa giusta, poi aggiungono: “Fate anche qualche cosa di diverso e di sbagliato…” .

Voi [per far capire che sbagliano] provate a dire: “E’ peccato uccidere, però qualche volta si può. Ed allora comincio ad uccidere te!” Provate a vedere cosa rispondono!

Diminuiranno i preti

   Prima della Pentecoste i preti saranno ancora più pochi, così da dover andare a celebrare la Messa in diverse parrocchie. Ciò avverrà anche per punire il popolo che vuol fare lui il prete. La fede si può perdere anche se ci sono tanti preti, se questi, non facendo il loro dovere, non danno buon esempio, mentre la fede può essere viva nel popolo anche con pochi preti, se questi fanno il proprio dovere. 

Cronaca

   La nave sfasciata è arrivata a porto. Ma, appena cercano di metterla assieme, crolla tutto quasi all’atto: non si capiscono più; è la torre di Babele.

Chi vuol fare brutta figura, continui ancora a volere fare senza della mia Venuta.

La torre di Babele

   Inizialmente era stato Dio a volere che i popoli discendenti dai diversi capi scesi dall’arca di Noè si riunissero e, invece di essere raminghi sulla terra, s’incontrassero e stessero insieme. I popoli nomadi s’incontravano anche per conoscere la verità, perché avevano perduto alcune tradizioni e, avendo un’origine comune, quello che non conosceva più l’uno, lo ripeteva l’altro. Intuivano che c’era il Terrestre e che era un luogo bello, ma solo Dio che aveva precipitato Adamo ed Eva poteva far risalire sul Terrestre gli uomini. Ma ecco la superbia a voler fare da soli a risalire! Ecco il demonio suggerire questo: trovandosi insieme, hanno pensato di essere capaci di risalire sul Terrestre. Sapevano che il mondo degli animali era sceso a spirale e volevano farlo risalire con questa costruzione che aveva in sé forze magnetiche. Dio ha confuso questa superbia, disperdendo ancora quei popoli.

A don Amintore, cui pesa scrivere gli articoli per Oggiono Oggi

   La parola, a sentirla, è più persuasiva. E scrivere gli articoli, quando si viene a sentire Cristo Ritornato che parla, pesa.

Quello che scriverai sarà giusto. Vedrai come sarai bravo, finché una volta o l’altra ti dirò: “Mi hai superato!”.

   Tieni da conto l’aratro, su cui metto un piccolo faro, perché sia fecondo il lavorio da far chiaro anche agli altri ministri che ti stanno intorno, perché abbiano a vederci con questa luce del nuovo giorno. 

Sei contento che ti presento Io chi sei con nome e cognome?  Così non avrai da parlare di te stesso; ne parlerò Io che sono l’Uomo-Dio. Ti farò da testimonio e sarà scoperto dove fanno imbroglio.

A p. Gianluigi
   Che si convertano quelli che deridono p. Gianluigi! E’ a non pregare che è venuta meno la luce: a parlare tanto e a pregare poco.

 I suoi ragazzi si ricorderanno finché camperanno quello che insegnerà loro.

Ai padri

   Stiano contenti e allegri, fisso il pensiero al mio ingegno e all’infinito amore che gli porto; tendano alla santità per insegnare la verità, tendano a farsi seguire e a santificare anche gli altri.

Santità vuol dire: osservare la legge di Dio, attività [=solerzia] nel compiere i propri doveri, quelli del proprio stato, trafficando gli attributi che da Dio si sono avuti.

Questo deve essere il frutto d’aver scritto quello che ho detto, essendo venuto.

Alla mamma

   Sappia la signora Angelina che la Madonna è la Madre di tutti i sacerdoti. E lei, a contatto con i sacerdoti, può sempre fare loro del bene, come mamma del prete.

   Questo è il suo apostolato che la fa grande davanti a Dio: consigliare, esortare, e per loro pregare. Questo è il suo compito. 

A Maria

   Sia viva alla devozione alla Vergine Maria e prosegua con gioia la retta via. Non veda spine, ma di fiori una fioritura: in mezzo ai fiori deve campare e i fiori dei suoi sacrifici alla Madonna deve donare. Veda sempre bello.

Giaculatoria

  Cuore di Maria, Tu che sei tutta pura e tutta santa, con la tua benedizione traccia su di Me l’arco dell’alleanza.

Ultima

   Voglio farti sentire l’arpa dell’angelo della verginità, perché voglio che i popoli a Gesù Eucaristia tu porti col sapere portare a Me i cuori più induriti.

Dono di angeli

   Ti do gli angeli Micheli, ma tanti, così, ove tu ti troverai nella tua opera sacerdotale, ti faranno capire in che consiste essere prigionieri di Gesù e di Maria. E così tu ti sentirai nella giovinezza della tua vita.

Consiglio pratico

   La gente più sconosciuta e più miserabile tieni da conto ed Io farò al clero dimentico di Me molto sconto.

                                                                                                     24-2-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Per me sei sempre ben-venuto nel posto ove presiedo, perché sono venuto.

Dio vede tutto

   Io non adopero il telefono, ma so come vanno le cose, perché sono Dio in Trino, l’Eterno nella Personalità mia divina. Nessuno la può fare franca con Me. Mostra che sono Dio la potenza che potrebbe venire e che si meriterebbe venisse. Ma poi sono il Salvatore: ancora dico che vi porto amore.

Celibato

   Il Papa ha detto che il sacro celibato non è marginale, perché è per questo che i sacerdoti hanno scelto il Diletto: hanno lasciato tutto per unirsi sponsalmente a Cristo per fare Cristo.

La vergine e Gesù Eucaristico

   E’ Cristo che dà la vocazione. E’ Cristo Eucaristico che attira a Sé la vergine. Il sacerdote è il pastore, ma l’anima vergine rimane sola nel terzo tempo con Gesù Eucaristico finché il clero non è riassunto nella santità del suo stato[= restaurato] da Cristo Ritornato. 

E l’angelo Michele con una ramazza tutte le difficoltà spazza.

Il Mistero del Ritorno è un puro regalo

   Quando è avvenuto il Mistero del mio Ritorno, non c’era nessuno, come non c’era nessuno nel momento dell’Annunciazione, perché sono cose riservate a Dio solo e si posano [=avvengono] appena nell’orario e nel momento che Dio dà orientamento e ordinamento. 

   Qui non si tratta di visioni né pubbliche né private, non c’entrano né Bonate né le Fontanelle. Pensate che possono sussistere nella devozione alla Madonna Lourdes e Fatima (perché ha il segreto) e le altre apparizioni in sottomissione alla Chiesa.

   Il Mistero della mia Venuta è per dare un compenso di sicurezza per tutto ciò che la Chiesa ha fatto per le apparizioni nel tempo dell’Era Cristiana. 

   Io non ho bisogno di nessun nome, né maschile né femminile, per elevarmi o abbassarmi, perché sono il Verbo Umanato. Non mi occorre nessun teologo, nessuna scuola, nessun’autorità umana, sia pure dotata di santità, perché Dio le cose nuove da solo fa, sempre per il bene dell’umanità e, prima, di chi lo ha servito ed amato. Un puro regalo! 

   Dal mio Ritorno che cosa si aspetta? Credono forse di mettermi in una cesta e tirarmi su in Paradiso, perché loro sono in terra d’esilio?! Che cosa deve succedere, quando sono passati trentatré anni? Ad essere venuto, è già tutto compiuto!

    Dopo aver costatato che sono ritornato, non c’è da domandare se è vero o no il mio Ritorno. Guardate: anche la Redenzione non è arrivata a tutti perché altri hanno insegnato diversamente, ma Io ugualmente ho fondato la Chiesa. Così è del Ritorno: nessuno può smuovere Cristo, perché è l’Eterno! 

Che cosa me ne fa, se cento o duecento persone dicono: “ Al Verbo non crediamo!”?

Una cosa simile al mio Ritorno non è mai capitata. 

Piera, nella sua nullità, viene travolta nel Mistero per scrivere le Comunioni, se un giorno devono capire che le ha dettate Cristo.

Il ministro è stato scelto per scrivere il Deposito.

Le altre figliole del privilegio sono per il servizio al sacerdote, perché lui possa scrivere il Deposito: sono un’altra cosa nei confronti di Piera che è stata sgridata fortemente per pagare il tributo per poter scrivere la funzione eucaristica che Io compio sull’alto globo.

Alceste non ha nessun’autorità e quindi nessuna responsabilità. Ora sarebbe in riposo, perché la forza che le davo l’ho data al Papa. Quel che dice lo dice in privato. Ora ascoltate il Papa.

La rinnovata Pentecoste mostrerà il potere dato agli apostoli e ai loro successori

   Il Papa prepara la Pentecoste rinnovata, ma questa avverrà solo quando Cristo se ne sarà andato. Adesso Gesù tiene viva la Chiesa con l’Olocausto, ma alla Pentecoste si mostrerà col trionfo della croce e la Madonna affascinerà la Chiesa di Cristo col suo nuovo potere di Re d’Israele, da gloriosa, mostrando che è Cristo, il suo Divin Figlio, Fase dello Spirito Santo, che ha fondato la Chiesa, che è Opera divina.

E così la rinnovata Pentecoste mostrerà che è Lui che ha dato agli apostoli la potestà del Redentore, per fare un solo ovile.

   L’Olocausto rappresenta l’amore che Io Eucaristico porto a tutti, mentre quello che dico al sacerdote rappresenta la potestà che ho dato a loro.

E’ inutile guardare l’età di Alceste, perché a nessuno, fuorché al clero, do la mia autorità. Chi non vuole credere, tralasci, che l’Umanato Verbo di nessuno abbisogna. Io guardo a chi ho chiamato e a chi ha corrisposto e che si trova nello stato in cui l’ho chiamato, perché ognuno deve stare al proprio posto.

Lo scienziato deve essere sottomesso più di tutti a Dio e quindi al sacerdote, che è superiore per la sapienza di Dio.

Il mondo è senza Dio

   Tre cose fanno capire che il mondo è senza Dio: chi uccide i piccoli; chi uccide gli adulti; il sacerdote che non può fare il suo ministero [e affida ai laici i compiti che spettano a lui]. Tre cose gravi. Non si può accomodare questa situazione, se non è conosciuto il Ritorno.

Buon pranzo

  L’arco dell’alleanza deve su di te e su chi è con te padroneggiare, perché il mio Ritorno possa su tutti padroneggiare.

   Nessun composto umano può dare luce sul mio Ritorno [in nessun altro modo], ma solo nel pregare e nel trovarsi davanti a Me Sacramentato.

   Il mio amore deve coperchiare te e tutti, perché Gesù Cristo non è traditore. Così ognuno deve essere fermo nel campo di dirigere e di dare lezioni di verità sul campo dell’autorità, che Io per ora non do a nessuno[fuorché al sacerdote].

  Il buon giorno col buon pranzo a chiunque è qui presente do. Calma e tranquillità, che Dio male non fa, ma toglie il velo su tutto ciò che si fa di giusto o di sbagliato.

Pomeriggio

   E’ un momento bello, a saperlo cogliere e lasciar fare a Me, anche se qualcuno, per venirne fuori, farà salti beati (non come nelle balere). Non per questo mancate di fiducia, perché l’amore che vi porto in eterno dura.

   Se qualcuno si accorge che ha sbagliato, mi domandi perdono di nascosto e perdono avrà.

Io d’essere tornato non ho nessun rammarico. Non c’è da preparare a Me un paio di scarpe nuove a modo altrui, perché Io non tocco terra e scarpe non ne porto.

Fortunati voi perché siamo all’ora sesta e non al tramonto! Ci possiamo incontrare e darci il buon giorno e scambiarci fraternamente il saluto: “Siamo ancora camerati, amici!”. Io ora non ho da attraversare il lago e pagare il dazio all’apostolo Bartolomeo… che ho fermato anche lui.

E don Amintore: -Non è Matteo?

E Gesù: - Io scambio i nomi, faccio così anche a far fare la penitenza: faccio pagare a chi ne ha. E se qualcuno vuol pagare per gli altri, accetto. E’ carità fraterna.

 Se c’è chi [quel prete che] vuole coperchiare il suo popolo, Io accetto, ma do la colpa al parroco, e fa la figura lui. Così se in famiglia una persona vuole coperchiare i suoi familiari, Io accetto, e farà la figura lei. State attenti, perché, se vedo questa generosità, Io accetto! 

Don Amintore obietta: -Io direi di perdonare i peccati e …pace!

E Gesù: - E’ ciò che è giusto fare! Ciascuno misuri le sue forze e dica: “Pago solo per me: al resto pensa Tu!”.

   Badate: che cosa avrebbero dovuto dire gli apostoli? Mi aspettavano dopo la Pentecoste ad aiutare ad evangelizzare ed invece li hanno uccisi, crocifissi, hanno tagliato la testa a loro e anche ai loro seguaci: matrone, vergini, sacerdoti e laici che avevano in sé lo Spirito Santo dei primi tempi.

   Ora, essendo tornato non a morire in croce, ma ad applicare la Redenzione, ho molta mitezza per voi: certamente non sarà un Paradiso in terra, perché le piccole croci sempre si susseguono, perché è terra d’esilio. Bisogna dare il proprio contributo alla croce, ove è morto il Redentore. 

   Ora, siccome qui sono venuto glorioso, si sente aria di Paradiso e il patire vi avvilisce. Ma, in mia compagnia, dolce diviene [il patire], perché si è insieme con Colui che ha salito il Golgota ed è morto. Bisogna saperlo! Ecco che in questo tempo non cerco chi dice. “Voglio patire ancora di più”, ma chi dice: “ Faccio la tua volontà”.

Badate che la croce greca sarà la vostra misura.

Occorre portare volentieri le croci che il Signore dà, che tutti ne hanno, anche di grosse e irrimediabili.

Stare in alto

   Sai quanto ha fatto fare il demonio al popolo perché si ribellasse a Dio per tentare Dio? Pensava: “Se è Dio, Lui castigherà!”. Voleva che il sacerdote e il popolo fossero castigati come ha castigato lui.

   Se i preti s’innalzeranno, riusciranno ad elevare anche gli altri: questi [ultimi], a capire che sono visti, staranno attenti a stare all’altezza.

Questo sono venuto a fare: a far stare in alto il sacerdote e a far stare in alto, al suo posto, anche il fedele, a vivere da cristiano.

Lettori

   I preti, se vedono che qualche persona che ha fatto male ora si presenta per le letture della Messa, pensano che così la gente può costatarne la conversione. 

Invece bisogna capire che è opportuno che queste persone stiano a pari degli altri, non [si mostrino] più degli altri, se prima non hanno fatto bene!

Vescovi tribolati

  Oggi c’è una quantità di scienza e la vince chi ha prepotenza. I superiori sono più tribolati di tutti e dicono: “Salviamo la carità e guardiamo quando il Signore interverrà”.

A confondere i vescovi sono i teologi ed i moralisti che si presentano con scuola e prepotenza, com’è avvenuto anche riguardo al referendum sull’aborto. 

A don Amintore

   L’aratro e il faro a te consegnati hanno questo significato: lavorio fine. Si lavora alla luce di Dio senza sbagliare, senza compromettere né sé né gli altri.

Il modo di far conoscere la sapienza

   Nella Comunione del 23-2-1981 si parla del sangue in luce versato nel turibolo dell’incenso e, da questo, sugli Scritti, alla presenza dei due angeli capi Canadesi, che sono quelli dell’annuncio del Ritorno. 

E’ questo il modo di far conoscere la sapienza. La mia Parola che dà la sapienza è la vita mia che do negli Scritti. Quella della celebrazione dell’Olocausto è la vita mia in luce per la conoscenza della mia naturale presenza in terra d’esilio. Lo scrivere la mia Parola viva di vita è la manifestazione del rinnovamento del potere dato a voi, agli apostoli e ai loro successori. 

Invece le Comunioni sono la manifestazione del mio amore infinito, che dalla verginità (che è l’essenza mia) va sulle famiglie. 

Il versare il sangue in luce nel turibolo dell’incenso vuol dire che mi faccio conoscere che sono Dio. E chi leggerà gli Scritti, a suo tempo capirà che li ha dati Cristo Dio.

Il portare giù dall’alto il turibolo significa che Dio vuole profumare il suo clero del suo potere, cioè far capire che il ministro fa Dio, perché ha il comando, il potere e l’amore che gli offre il suo Redentore. 

Bisogna prepararsi alla Pentecoste

   Se venisse la Pentecoste e non si fosse del tutto preparati, la Pentecoste potrebbe essere anche un po’ di castigo. Allora bisogna essere preparati, così si resta già “pentecostati”. Ci si prepara con l’ascoltare il Papa, che lui è forte nella fede per la missione che ha da compiere.

Conversione di Saulo

   E’ stato il martirio di S. Stefano che ha guadagnato la conquista di Paolo. Così ha operato Dio diretto. Ogni conversione ha il suo prezzo.

A don Amintore

   Che valuta può avere la stola che ti ho dato Io? E’ per santificarti e per santificare!

A p. Gianluigi riguardo la scelta degli insegnanti
   Per far diventare religiosa la scuola retta dai religiosi, occorre anzitutto che i religiosi siano…religiosi, e occorrono gli elementi che aiutano sulla base religiosa.

Occorre un po’ di preghiera e di riflessione per non trovarsi in confusione.

Stile del Maestro Divino

   Quando Gesù ordina di fare una cosa, ma poi dice: “ Ora ho cambiato parere, fa’ così, facciamo così…” lo fa per comandare e far compiere tante piccole obbedienze sia ad Alceste, sia alle figliole del privilegio. E’ lo stile del Maestro Divino.

Referendum sull’aborto minimale

   E’ un frutto maturato dando troppa importanza alla scienza profana, dimenticando la sapienza divina, non guardando agli apostoli che hanno dato la vita. Si danneggia la Chiesa per non danneggiare i dottori con i quali si è assieme.

Questo deriva da [=è legato con] coloro che a Roma sciolgono i matrimoni prendendo i milioni. Cristo salva uno per uno quelli che sono della sua Chiesa, il Papa per primo, ma con gli altri potrebbe fare qualche atto di potenza! 

   Che i medici sentano ribrezzo ad uccidere: “Macchiarci d’assassinio, essere responsabili di questo, noi che siamo fatti per curare?!”

Cronaca in forma di scena

   L’angelo del Mistero, sceso dalla comunicazione, entra in quest’ospizio e sulla tavola tonda, formata d’elettricità mariana, con un compasso taglia delle stecchette di oro portato dall’alto globo, preso in fondo al lago dell’infinito amore, e forma tante croci greche tutte d’oro; ad ognuna mette la perla, pure raccolta in fondo al lago. Ne taglia e ne prepara settantadue, tante come gli anni che ha vissuto la Madonna in questo basso globo. Come lui le tocca, si moltiplicano, ed egli con un sacchetto di trentatré [croci greche], avvolto in un tulle bianco, viene ad Oggiono insieme con te, don Amintore, a portarti questo dono, proprio per i trentatré anni che Io mi trovo in terra d’esilio.

Non è latina, ma greca, la croce che la mia Venuta spiega. Dunque, ti accompagnano oggi i Gabrielli vestiti come per le solennità, con il capo dell’Annuncio che darà alito [=spanderà la notizia] che mi pronuncio. Questo è il regalo, in anticipo, perché devi essere il primo che riceve questo.

Ai padri

  Un ringraziamento perché hanno scritto il mio insegnamento. Che abbiano a pensare che adesso penso Io a farmi conoscere che sono venuto in un modo che da nessuno è saputo. 

   Ma perché quello che ho detto fu scritto, potete dire davanti a Me Eucaristico: “Con Te, Gesù Cristo, abbiamo vinto!”. E vivete in pace e tranquillità, che l’autorità [=i vostri superiori], sia pure santa, sulla Santissima Trinità nessuna padronanza ha. 

Alla mamma

   Insieme con il prevosto avete vinto l’anello più bello che può offrire la Vergine Maria: di trovarsi nella sua comitiva, cioè nel gregge di Maria (perché è già nella famiglia di Maria Santissima). E in avvenire preparerò un regalo che spetta tanto alla Maria come a quelle che fanno del bene. 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre di noi e del nostro Dio, fa’ che io abbia sempre a viaggiare col giusto indirizzo finché arrivi a Te che sei la Madre di Cristo Re.

Ultima

   L’amore mio per te ha passato il confine, così il primo regalo lo do a te. Così ha voluto l’Immacolata Sacerdote, perché è Lei che ha voluto che tu vincessi la primogenitura. Sicuramente chi passa da Maria arriva alla mia Personalità divina.  

Consiglio pratico

   Gioie sacerdotali tu puoi avere, anche se sei in prigione, nella schiavitù della Madonna della Mercede.

   La tua schiavitù sta nel trovarti sempre col tuo Gesù. La Madonna della Mercede ti ha messo in un posto tale da fare del bene ad ogni prete che ti avvicina, perché sai che mia Madre ha un amore speciale verso il clero. Ad esempio, quando facevano qualcosa ad Alceste e lei non poteva andare in chiesa, le diceva di non dire niente a nessuno per non rompere la pace e non danneggiare il sacerdote. 

Questo è l’amore di solidarietà che dà solo virtù. 

                                                                                                     2-3-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Ringraziami, che hai vinto la primogenitura, come mi hanno ringraziato gli angeli questa mattina nell’Olocausto per la vincita che loro hanno fatto in principio, ed ora, nel servirmi, lodarmi ed amarmi, già vivono il gaudio perché vedono la salvezza di tutti i popoli. Così sia di te che sei rimasto per primo gemello a Cristo Re. 

Ti ho visto nel giardino dei fiori sbocciati come vigile pastore e giardiniere e con i raggi del mio cuore ti ho colpito e dico: “Sei il ministro del tuo Dio! Tu lasci il posto al Pontefice, ma in pratica sei tu il primo, perché si tratta di un Mistero compiuto nascosto, di Cristo Venuto”.

La missione del sacerdote

   Il sacerdote sarà stimato, se sarà in autorità. Non deve stare col popolo a discutere e a fare questioni, ma stare in autorità. Occorre prepararsi alla grande nuova missione, che è sempre la stessa, di essere atti a trovarsi nel confessionale ad assolvere i penitenti in dignità sacerdotale, perché possa la Personalità divina di Cristo essere una cosa sola con quella del suo ministro. Vedrete che i popoli, senza tanto chiasso, ritorneranno alle origini del loro Battesimo. 

Date importanti di marzo

15 marzo 1960: la Madonna si presenta a Cristo a dire: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”.   

Il 19 marzo è il giorno dello sposalizio di S. Giuseppe con l’Immacolata. Quando ha dato la mano a Maria, a Giuseppe fu cancellato il peccato d’origine e fu fatto sacerdote per trovarsi in condizione di essere il casto Sposo della Madre di Dio e Custode del Figlio di Dio.

Il 22 marzo è il giorno dell’Annunciazione. 

Il 24 marzo è il giorno dell’istituzione dell’Eucaristia, mistero di amore, di dedizione e di salvezza.

Il 25 marzo è il giorno della morte di Cristo. 

Il 28 avvenne la resurrezione. 

Il 29 avvenne il Ritorno del Figlio dell’uomo.

Le segnate

   Alceste indossa sempre quelle scarpe e quel vestito finché sono consumati. Gesù vuole che faccia così per non pesare sul mondo riguardo alle cose materiali.

E’ immagine delle segnate che un domani non attingeranno nulla di materiale né dal clero né dai fedeli, non peseranno sulla Chiesa. Tutt’al più non avranno fame.

Cronaca

   Alceste per un giorno intero si è abbassata come se avesse una croce sulle spalle, come se avesse tutto il mondo da portare: Cristo voleva farle sentire quanto gli è costato salvare tutto il mondo. Le scottavano gli occhi e le vene minacciavano di rompersi. Quando Alceste si sente finita è perché Cristo tenta di andare via. 

Gesù diceva ad Alceste. -Sei più caricata tu o il ministro? 

- Il ministro! 

- Ma sei caricata anche tu per pagare per tutto il mondo! Se il ministro si troverà al proprio posto, sarà visto che è ministro di Cristo.

Il ministro in ogni evento si trovi al proprio posto, perché da Gesù Cristo è aiutato e scorto.

Esortazioni

   Il Papa è addolorato perché non è ascoltato, per chi s’inoltra a fermare l’autorità del Pontefice mettendolo di fronte al fatto compiuto. Ascoltate il Papa, tanto se corregge, come se insegna. Non c’è via di scampo, se il mondo deve continuare e se l’unità familiare deve regnare. 

Cristo Re su tutti i popoli e su tutte le nazioni deve regnare.

Buon pranzo

   Guardando te in volto, dovrò fare a tutti molto sconto. Ecco l’amore di Dio, il suo viso divino!

Alceste vuol aiutare don Amintore a mettere il soprabito (è la prima volta) e Gesù commenta: “Il significato è questo: siamo dello stesso ingegno”.

Pomeriggio

   Bienno vuole comparire, ma sarà visto che è un ragno che ha fatto la tela e che non vale niente. Metterò che il ragno abbia fatto la tela per non lasciar passare nessuno. Così mi sono nascosto Io per mia bontà verso il paese a non distruggerlo, quando quel lontano maggio (1960) ho detto che, se non veniva un sacerdote al Lapidario entro la fine del mese, avrei distrutto Bienno e Roma. Ed è venuto don Carlo Comensoli, che è rimasto “lo zio”, come lui chiamava sempre Alceste la zia.

Cronaca

   Alceste mostra un’immagine di p. Pio che è stata posta sulla tomba del beato Innocenzo da Berzo, una medaglietta di questo beato che è stata sepolta nel campo del Lapidario per tanti anni ed è stata ritrovata e una cartolina [che apparteneva alla maestra Bellicini] raffigurante Cristo con gli apostoli in mezzo al frumento maturo.

Gesù dà questo significato: che venga in mente a qualcuno il Ritorno, che maturi l’ora di Dio, perché Cristo non si può condannare a morte due volte, dato che anche l’uomo muore una volta sola.

La parola di Dio è fuoco

   Alceste dice: “Sono stanca”: infatti la Parola di Dio è fuoco e le brucia la gola. E’ una Scuola di purificazione. 

I sacerdoti ora 

   Più da Me si allontanano, più da Me sono pedinati: “Dove siete senza di Me? Venite a Me, che vi consolerò!”.

Situazione

   C’è da soffrire riguardo alla verità, sapendola e non potendola dire. Gli altri stanno un po’ col cane e un po’ col gatto, così da essere alla fine graffiati da tutti e due a stare sulle mezze misure. Fanno sbagliare, poi dicono: “ Adesso parlate pure di verità!”. Ma c’è quel marcio lì. E’ il demonio…

Significato della cronaca del 24-2-1981 riguardante il sacchetto contenente trentatré croci greche, consegnato a don Amintore

   Trentatré croci greche. Significa che ciò che ha detto in principio vale ancora dopo trentatré anni: la riconsacrazione del segno.

   La perla ricavata dal lago dell’amore significa vederci chiaro e aspettare i tempi. Ma per poter vedere, dopo aver sbagliato di grosso, bisogna capire che si è ciechi. Allora Io restituisco la vista.

   Il sacchetto che le contiene non vale: cioè pensa Cristo a farsi conoscere, Lui sa i mezzi giusti per farla pagare e anche per riscattare. 

Pentecoste 

   Nella Pentecoste la lingua si è posata solo sugli apostoli (a significare il comando a loro affidato), ma poi la Pentecoste si è diffusa anche sui settantadue discepoli che erano presenti in preparazione [ad essere consacrati].Questi, per avere l’autorità, dovevano avere l’imposizione delle mani da parte degli apostoli.

La Madonna nelle apparizioni è severa

   La Madonna in un’apparizione ad Alceste [che si era lamentata con Lei, dicendole: “Tuo Figlio mi ha messo sulla croce"] ha detto:

“Bada che il Figlio non ha difetto, ma è di uomo il sentimento (cioè è Lui che comanda)! Ero Io al Calvario, tu sei all’Apidario”. La Madonna era severa. La Madonna è nel gaudio, ma apparendo ha padronanza e vuole essere ascoltata per il bene dell’umanità.

A p. Mario e a p. Gianluigi

  Il 5 marzo, festeggiando il loro quindicesimo di sacerdozio, si associno alla corte celeste che si troveranno coronati da questi spiriti beati: il lavorio sarà fecondo proprio per questi che accompagnano su e giù dall’alto globo in terra d’esilio il Padrone del mondo.

Come si riunirà la famiglia sacerdotale degli scrivani

   A chi sa e non può venire [ad ascoltarmi], a chi capisce che la Cosa è compita per la Chiesa, ma non è finita per loro, perché già sanno tante cose che hanno anche scritte, dico: al momento preciso, come sarò conosciuto Io, sarete conosciuti anche voi, anche se uno si trova in un posto e l’altro in un altro. Riunire la famiglia sacerdotale degli scrivani significa far conoscere che sono venuto. Prima bisogna calmare le acque e, quando la pace anche solo un poco regnerà, il Re della pace si svelerà. 

Dono di angeli

   Oggi te ne regalo una fila (tutti della pace) che parte dal Paradiso e scende per la comunicazione in terra d’esilio. Quando ne avrai a sufficienza me lo dirai, perché loro continuano a venire sul globo. 

A don Amintore 

   Dai fatti capirai i frutti dell’Olocausto. Quando starai attento, non li vedrai. Quando penserai: “E’ presto ancora”, li vedrai arrivare, tanti assieme.

   Ti darò accorgimento quanto vale l’Olocausto che ogni mattina compio, che scia lascia, quello che produce e chi sul retto sentiero riduce. 

Io non parlo tanto di piano sociale, ma di piano caritativo, per cui deve sentirsi cristiano, figlio di Dio ogni individuo.

Per la conoscenza di Me fate pure qualunque esperienza, per riuscire a capire, sempre in linea della luce. Quando ci si vede giusto, vi assicuro che eviterete sbagli.

   Scuola per conoscere Dio: conoscermi nella bontà, nella santità, nell’affabilità, per attirare a Me tutti i cuori. Venite, sacerdoti tutti, a Me vicino e vi caricherò di amore divino, che a tutti ne darete e sempre ne avrete.

Conseguenze della primogenitura

   Pensa che questa mattina ti aspettavo e tu sei venuto. Da questo ricava quanto ti amo, quanto penso a te, anche se penso a tutto il mondo. Primogenitura vuol dire anche nuova generazione sacerdotale, che prende il primo posto nel mio cuore da poter dire: siamo gemelli!

Alla primogenitura è legato il mio Ritorno: restauro e superiorità anche su quelli che saranno segnati alla Pentecoste. Superiorità di dignità, di sapere, di luce di intendere la mia volontà, perché la responsabilità starà nella carità. Io so quello che una persona può fare e non pretendo altro, perché sono venuto a compire tutto. 

Deve essere per i ministri una grande consolazione l’avere in mezzo a loro l’Eterno Sacerdote, che chiama a Sé tutta la responsabilità, dicendo al ministro: “Fa’ con diligenza i tuoi doveri, che il più lo farò Io e così ti renderà contento il Buon Dio”.

Alla mamma

   L’aurora è spuntata, mamma Angelina; certamente potrete vedere il sole, il che vi farà molto piacere. Quanto siete amata dalla Madonna delle Mercede!

Ai padri

    A te e a tutti assieme: felici ci dobbiamo trovare, se insieme per la salvezza delle anime dobbiamo operare. Tra voi mi sto confondere, perché il mio lavorio a voi sto regalare e così vincerete con la Vergine Madre Sacerdote. Ed Io vi festeggerò e che sono contento di voi vi dirò.

   Sono venuto per farvi beati, perché siete i più fortunati voi che dei miei detti foste tutti caricati. Rimango ancora un poco per sforzare anche chi non ha voglia di dire di sì, trovandomi Io in terra d’esilio qui. 

Una battuta di Gesù

Alceste dice: “Che cosa hai fatto a ritornare!”. 

E Gesù: “Non sono pentito, ma non lo farò più!”. 

Intenzione dell’Olocausto

   Che la vita mia, di Me Ritornato, entri in ogni Sacrificio del retto sacerdote così che diventi Olocausto, cioè meritorio [per tutti].

Quando sarà proclamata la Virgo Sacerdos

    Risulterà dagli studi che faranno sulla Madonna il titolo Virgo Sacerdos. C’è anche chi già lo sa. Se vorranno ottenere il frutto del loro lavorio apostolico, devono invocare Maria col titolo Virgo Sacerdos. Farò loro paura in modo tale che il titolo di Sacerdote alla Madonna dovranno dare. Meglio la paura che il male! Si fa così anche con i bambini: dopo le buone maniere, se non si ottiene, si minaccia.

Vedete come mi contento di poco: restituire a mia Madre ciò che le hanno tolto. Ecco che il mio aiuto è pronto!  Intanto si compiono bene i propri doveri, si crede a Me e si spera, che sempre si avrà viva la candela della fede.

Sarà fatta la restituzione prima che venga sera. Ciò avverrà quando meno si penserà. Quando non si avrà più nessuna convenienza a dire di no, si darà il titolo alla Madonna. 

   C’è un laccio che non si potrebbe più rompere. Verrà l’angelo con le forbici a tagliare la catena che ognuno avrà, e ognuno sarà in libertà.
Pensate che in questa prigionia tutti ci siete; a non poter dire e insegnare il giusto e il meglio c’è anche l’Eterno Sacerdote [in prigione].

E all’ora precisa che questo si capirà, tutti inginocchiati saranno, quando da questa prigionia usciranno, perché capito sarà il mio ingegno. Il più è l’esserci dentro anch’Io, che sono Dio. Quando guarderò la croce greca che porto al polso, tutti avranno dolore di avere imprigionato Me che sono il Padrone del mondo. Quando in modo misterioso dirò a voi: “ Come si sta bene insieme con Me!”, gli altri diranno: “E’ di tutti Cristo Re!”. E così la libertà dei figli di Dio si potrà manifestare e la verità si potrà ancora svelare, senza velo né sott’inteso. Non ve ne lascerò fare tante. A tempo opportuno li fermerò, come ho fatto con il Cardinale di Milano Giovanni Colombo, che stava per declinare, e lo volevano comandare (lo volevano far intervenire contro i fatti di Bienno); allora gli ho detto: “Riposa!” .

   Per riconoscere Me che sono venuto occorre trovarsi in pace, in giustizia e verità. Intanto che questo non c’è, bisogna continuare a pregare. Solo Io posso accomodare.

Ultima

   Adopera l’aratro che è illuminato dal faro mariano: sai che è tutto d’oro; presto ti ringrazierà anche il vescovo di Como. Non imprestarlo a nessuno: è fatto solo per te, perché così vuole Cristo Re. E’ nuovo, con una luce speciale.

   P. Corrado sta bene nel suo convento, con la sua lampada ardente, così farà molto bene agli altri. Non deve prendersi fuori dalla sua vocazione, perché si abbia a schiarire sempre più che qui a Bienno la Scuola non è la scuola del pendolino.

                                                                                                     9-3-1981

Presente don Amintore

Situazione attuale e suggerimenti per don Amintore riguardo al referendum

   Se il voto è segreto, si va a votare, si lascia in bianco e si tace, perché non si può urtare. A chi ti accusa di non stare col vescovo di’ che si tratta di una cosa che hai detto in privato, e la sostieni ancora, ma non urti contro il vescovo: anche se non ti sembra giusto, rispetti ciò che dicono i superiori, non vai a contraddire. Si soffre e si diventa martiri nella sapienza a non poter impedire, come Giambattista Montini [quando era a Roma, alla Segreteria di Stato, e doveva firmare qualche documento che non gli sembrava giusto] che diceva: “Sono qui a tradirti, Cristo!”, ma non ha potuto impedire la falsità che c’era verso chi conduceva la Chiesa.

   Bisogna lasciare la responsabilità a chi l’ha. Tu sta’ fuori, che voglio far fare una figura barbina anche ai santi, che si accorgeranno che sono senza di Me Venuto. Ecco che è torbida, per chi vuole [così], l’aurora!

Da ciò che dico capirete che sono il Padrone del mondo. Io non prometto niente, perché non sono in sottomissione. Io sono venuto e dico: “Non defraudare la mercede all’operaio”. Sullo spirituale, non sul materiale, defraudare vuol dire: non dare la verità, non consegnare la verità all’operaio perché è un sottomesso, altrimenti si diventa come coloro che comperano e vendono carne umana, cioè selvatici. Bisogna tenere da conto tutte le famiglie e dare loro il conforto e la verità che la religione impone e che il ministro dà, perché rappresenta ed è col Cristo. Occorre vivere il proprio sacerdozio personale, sapendo quello che Gesù Cristo ai suoi apostoli ha detto di dire e di fare, e poi guardare ciò che dice il Pontefice, il capo della Chiesa.  

   Tu sei il prevosto, che vuol dire: prefazio, colui che sta davanti a fare la volontà di Dio. Ma oggi quest’autorità deve stare nascosta perché anche il Papa tace, perché parlare sarebbe una rovina.

Pensate quanto piace al vostro Maestro Divino vedervi soffrire per Lui! Per questo mi fermo: per consolarvi.

Guai a te se dici qualcosa [riguardo al referendum]! Fa’ finta che ti fanno male i denti! Don Amintore, fa’ quel che dice il tuo Cristo. Se avrai da patire, un bel giorno starai gioire. Adesso bisogna subire, bisogna soffrire e nel silenzio tenere la verità.

   Non siete soli, ma è tutta la Chiesa vera che soffre, che si deve innalzare e mostrare l’autorità che Dio le ha dato per essere “complice” con il Cuore della Madre Immacolato. L’essermi ancora fermato deve essere per voi di gaudio, ché non siete dei dispersi, ma degli uniti a Me, che sono Cristo Re.

Cronaca del 7-3-1981

  In una scena di cronaca appare il demonio in un campo da gioco sotto l’aspetto di un asino, che fa il suo verso, cioè si mette a voler insegnare ai ragazzi che giocano alla presenza di don Bosco che ha il breviario in mano. I ragazzi scappano e vanno a rifugiarsi tutti sotto S. Giovanni Bosco, riconoscendo che sotto la rivestitura dell’asino c’è il demonio che ha preso il sopravvento perché non hanno pregato. Si presenta l’angelo Michele che fa il duello con lo spirito del male, lo atterra in modo tale che non potrà più ingannare. 

Vuol dire che d’ora innanzi ci sarà schiarimento nel condurre gli oratori.

Confidenze

   State attenti che sono maturi per tutti della Redenzione i frutti. State tranquilli che ci sono Io.

   Chi vuole, può capire la nuova vita che regalo, perché sono Colui che è sempre stato e sempre sarà, perché sono l’Eterno e nel mio Ritorno ho l’autorità divina. Per l’Olocausto che Io faccio, nessuno mi può raggiungere a tradirmi, perché Dio ha superiorità ovunque.

   Quest’anno la ricorrenza della Calata Mondiale è in domenica, come pure quella del Ritorno. Vuol dire: dono di Dio, sicura Pentecoste che castiga le cattive voglie e che porta il sacerdote nella virtù della sua donazione, perché il proprio sacerdozio si trovi in eterno come nel momento della consacrazione.

La mamma di don Amintore introdotta nel gregge delle vergini consacrate

    La sorella e il cognato di Alceste sono stati tanto tribolati perché devono far parte di quelle schiere che vengono dalla grande tribolazione. La mamma di don Amintore, invece, l’ho messa un passo avanti: nel gregge di Maria, insieme con le vergini consacrate e domate per la penitenza che devono subire nel terzo tempo; così, unita alla vita di Maria Santissima, nel suo trionfo, nel terzo tempo stia nella serenità della verità. Una mamma sola in tutto il mondo. 

Al clero

   State con gli operai, che in questi anni avete danneggiato per la disonestà di chi se n’è andato, per attirarli di nuovo alla Chiesa mia, perché ogni possidente sia privo di poteri [nella Chiesa], ché la Chiesa di Cristo col suo capo si trova nella vera vitalità col Fondatore, adornata di tutti i martiri, con a capo gli apostoli, le vergini, le matrone ecc.…

Ecco come deve essere vista la Chiesa che ho fondato: nel martirio, nella penitenza e nella conferma della verità, perché tutti i martiri hanno dato testimonianza che il Redentore è Via, Vita e Verità. Fuori di questo salvezza non c’è, anche nel Ritorno specioso di Cristo Re.

Buon pranzo 
   L’arco trionfale nessuno lo può spegnere, perché l’arco dell’alleanza splende e così l’amore mio regna. Su questa scia ti do il buon pranzo.

   Il mio amore in unità con te è, in unità di bontà e d’amore privilegiato che la Madre mia ha per te.

Chi sa che sono venuto, invece di patire, ove si trova sta con Me costruire, trovandosi insieme con Me vincitore.

La salvezza sta nel tacere, riparare, pregare. Non c’è niente altro da fare. Questo è il buon pranzo che ti do.

Dio non passa

   Tutti i Papi passano perché l’uomo, anche se ha l’autorità su tutto il mondo, deve presentarsi a Dio Giudice. Ma ciò che Dio ha operato sia in principio, sia nel suo Ritorno, non passerà, ma dura in eterno. Anche se mi trovo a Bienno, che vuol dire bisogno del mondo, ognuno ne tenga conto. L’amore che vi porto non può essere da nessuno sepolto, ma vive in unità di chi ama e vive insieme con il Padrone del mondo. Ogni abuso è rotto. Questa è l’ultima parola. 

Il dolore che si prova per gli abusi fa male, specie se non si può riparare, ma è merito. Quanto merito si può guadagnare! 

Situazione attuale dei parroci

   In genere i parroci sono sotto i loro coadiutori che sono stati allevati in un certo modo: quello di primeggiare. Dietro [ad indirizzarli] ci sono quelli della chiesa politica. Occorre dire ai giovani di smettere di correggere, ma di correggersi.

Pericolo di superbia nell’uomo 

   Se l’uomo volesse speculare sulla volontà di Dio, non arriverebbe più ad un’autentica verità, perché c’entra la superbia dell’uomo a voler fare lui Dio, invece di ringraziare Dio se può con l’arte sua fare del bene.

Gesù faceto

  Io sto per comporre un medicinale: dare da pensare a tutto il mondo.

Situazione

   E’ spenta la lucerna del secondo tempo e viene acceso il candelabro del primo tempo, quando il Verbo parlava ai profeti che desideravano abbreviare il tempo riguardo alla Venuta del Messia. Così deve essere ora nel terzo tempo il bisogno impellente del ministro di sentire parlare Gesù Cristo. Ecco l’Ardente Roveto: il compiuto Mistero in cui Gesù Cristo parla alla Chiesa che ha fondato e dà scintille di luce al ministro che ha scritto la sua Parola viva di vita. Le scintille di luce sono per campare: un pagamento, perché l’Evento è per la Chiesa che ho fondato. 

   Chi vuole prove del Ritorno diventi santo, tenda alla santità, che ci vedrà l’autorità. Cristo non sta sotto coloro ai quali ha dato l’autorità, non sta sotto a nessuno, perché è il Creatore e il Redentore. 

   La mia Venuta è avvenuta e ci sono ancora! Chi non vuole credere, tralasci; se lo può, stia in pace, che Io da solo sto fare.

Lourdes e Fatima

   Significato dei fatti di Lourdes: l’acqua sgorgata per miracolo significa il Battesimo per tutti; il primo miracolo di dare la vista al cieco significa la luce per tutti, dare la vista al mondo della salvezza universale. 

Fatima: il trionfo del Cuore Immacolato sta nella salvezza universale. 

Il segreto del Ritorno è solo di Fatima. Prima non è stato detto a nessun altro dalla Madonna.

Cristo Ritornato e il protestantesimo attuale

    Cristo è venuto non a castigare, ma a farsi amare, a farsi conoscere che è il Creatore e il Redentore affinché l’uomo smetta di offendere il suo Dio; perché guardate che è il protestantesimo con i guanti gialli, è la religione di Lutero quella che si presenta in veste di religione sullo stile di misericordia, senza dire. “Bisogna amare il Signore e non offenderlo, se deve dare la misericordia”.

Ama et pecca fortiter, dice il protestantesimo. 

   Oggi dicono tutti che sono santi, anche se non è vero. Così si associa anche il demonio a dire: “Siamo santi”, anche lui assieme, perché aspetta ancora che Cristo castighi il suo rappresentante. Il principe delle tenebre odia Cristo e sua Madre. Ecco il mondo peccatore chi serve: questa figura losca che ha sempre danneggiato l’uomo!

Il demonio cerca di far commettere sbagli al prete e dice: “Dio castigherà anche lui, come ha castigato me!”.

Sconfitto il maligno

   Dal primo sabato di questo mese il demonio è sconfitto, così si toglierà ogni confusione e verrà una cosa più chiara. Si va incontro al tempo estivo in cui si verrà a sapere l’arrivo in terra d’esilio del Maestro Divino. A furia di andare su e giù [dal nuovo globo] si capirà la padronanza che Gesù Ritornato ha su tutto il globo.

A coloro che dileggiano il Ritorno

   Ridete pure contro Cristo che è venuto, contro l’arco trionfale, che vi punite da soli! Non è Cristo che punisce (in questa Valcamonica sono stati compiuti delitti che rovinano le famiglie. Tante sono dissestate e vi regna la disonestà).

La più bella data: il 15 marzo

  Attenti voi, ministri miei, perché il mio amore è lucente, distrugge e rinnova e fa la persona per Me nuova.

   Ecco la nuova corona regale sacerdotale che porta la Vergine Madre! In Cielo è stata coronata di questa corona con tre punte il giorno della sua Mondiale Calata, il 15-3-1960, quando imperiosamente è scesa sul bacino d’unzione all’Apidario. Quando in Cielo sarà per questo festeggiata, la Chiesa se ne risentirà e pietà di tutti i popoli avrà e accetterà.

N.B. Il bacino d’unzione è il bacino del restauro del clero. Si rinnova il clero, perché la Madre l’ha vinta a pro del clero per continuare l’umanità, perché ha detto anche di tramutare il castigo che doveva avvenire nel 1960 in auspicio e ha accettato di affiancare la Chiesa.

Quest’anno sia la Calata Mondiale, sia il Ritorno cadono in domenica.

Domenica vuol dire dono; vuol dire anche dominare perché il Padrone assoluto mi sto trovare.

   Da trentatré anni sono qui e ho sempre la stessa età. Lo sappia l’ecclesiastica autorità e mi imiti, che mai invecchia il segno sacerdotale.

Gesù faceto

   Non ho mai lasciato andare Alceste all’imposizione delle ceneri: “E’ un pezzo che sei cenere. Che cosa vuoi aggiungere? Altra cenere? Che cenere d’Egitto, che anch’Io sono dovuto scappare in Egitto quando mi volevano uccidere!”.

Referendum 

   Confidate in Me, che qualcosa farò: facilmente [permetterò che facciano] una figura tale che non ne abbiano più a fare [di cose sbagliate]! Su questo punto avverrà una confusione delle lingue tale che non capirà più niente nessuno; la finiranno, perché tutti saranno stanchi. Smetteranno di diventare bestie feroci con i propri simili e con i propri figli.

Agli scrivani 

   A te, a voi deve bastare che vi ami. Così in pace e in tranquillità la vita trascorre; vi assicuro che non soccomberete. Ogni bisogno da Me è visto; ogni affanno che avete da Me è capito. Ogni facoltà ho: dite tutto a Me ed Io sarò tutto per te, per voi.

   Il mio Cuore diventa una fornace d’amore per voi. Entrate, che fuoco del mio amore starete diventare. In tutto il mondo lo diffonderete e che siete dei prediletti visti sarete. Questo fuoco, nessuno lo potrà spegnere, ma tutto il mondo verrà a riscaldarsi, perché l’amore mio mai terminerà.

   Il sangue in luce posato sul Cuore Materno darà raggi strepitosi sull’umanità, perciò il sacerdote ad insegnare ciò che è giusto e buono avrà facilità.

A don Amintore che chiede di saper guidare bene la parrocchia

   Lo puoi, lo farai: la patente, ce l’hai. 

Gesù non vuole castigare

   I preti di Brescia aspettano che vada giù a picchiare il ginocchio per terra. Non sono mica uso Io [ad inginocchiarmi]. Lo sappiano che Io non sono venuto a castigare e non ho voglia di toccare terra, altrimenti trema. Invece dico alla barca di Pietro, tramutata in nave mariana: “Alte le vele!”.

Il merito del lavoro che sembra inutile 

   A sentire Cristo parlare (Lui è la perfezione) sembra tutto facile. Ma, vedendo che gli altri non capiscono niente, si dice: “Come sarà questa faccenda?” Sta qui il patire di questo mondo. Il merito sta nel lavorare, senza vedere il frutto. Io vi dico che non invano lavorerete, ma grandi meriti conquisterete.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, con i raggi del tuo Cuore stammi adombrare, perché possa le anime a Cristo portare, affiancato da Te, o dolce Sacerdote Madre.

A p. Antonio
   S. Antonio, di cui porta il nome, lo faccia taumaturgo a pro, a salvezza dei peccatori più induriti. Che li possa portare, nel grembo della Sacerdote Madre, alla casa del Padre!

Alla mamma

   L’angelo Sacario suona l’arpa e questa melodia a lei giunga per farla felice e contenta nel posto che tiene accanto al sacerdote: un compito delicato, ma di merito smisurato.

A Maria

   Stia vicina alla Vergine Maria con illimitata fiducia e soda devozione, che la porterà al sacramento dell’altare con dignità e bontà.

Ai padri

   Io sono qui contento e giulivo con gli angeli miei che fanno sfarzo di rami d’ulivo. Ulivo vuol dire pace. Le bacche che portano significano riconsacrazione. Ne facciano caro dell’amore che gli porto, che la Madre Sacerdote li porta a porto, perché possano trafficare il segno sacerdotale con chiunque si trovano.

A don Amintore (personale)

   Don Amintore domanda a Gesù se, quando è perplesso su qualche cosa e gli chiede luce davanti all’Eucaristia, può ritenere giusto ciò che gli viene in mente; e Gesù gli dice ripetutamente di sì, di esserne sicuro come quando gli parla a Bienno. 

Poi aggiunge: “Te lo dirò anche nell’Eucaristia, che è il sacramento d’amore, dell’intimità. Metti di vedermi, di darmi la mano destra: una stretta di mano tale che incatenato con Me ti stai trovare, pensando che scappare più non potrà chi troppo vicino a Me sta.

Quando pensi che sei in unione con Me, ed è realtà, sei sicuro che sono venuto per assicurarti di questo: che nell’agire non sei più solo, perché l’amore del tuo Cristo hai in dono. Sai che sono ritornato per quei del coro. Non sono il gigante Golia, ma sono Cristo con la Personalità divina”.

Invito a benedire gli ossessi

   Esercitate quest’arte da Me voluta, che cresce in voi il potere che vi regala la Madonna della Mercede da Re d’Israele.

Dono di angeli

   Ti do le Potestà, che vanno sul potere che ti dà la Madre da Re d’Israele. Il potere di Re d’Israele è perché è Sacerdote. Così passa il potere a te, e sarà fruttifero, intanto che la Chiesa sarà avvisata con la luce di conoscermi: è un anticipo. [Questo potere] passa dalla primogenitura che hai vinto, passa dalla preferenza che hai: funzioni in anticipo, prima che la Chiesa si metta in ruolo. Ecco il dono! 

Ultima

   Sii il primo in tutto per poter raccogliere del tuo apostolato sacerdotale il frutto. Così sarai visto di buon occhio da coloro a cui giusto avrai insegnato e, ti assicuro, non farai la fine del fico disseccato perché non aveva frutti, né di quella pianta alla cui ombra Giona ha riposato, che si è disseccata perché il profeta non voleva obbedire al comando di Dio di andare a convertire Ninive. Non sosterai (camperai) invano, ma prenderai la mercede del bravo operaio: così diventerai il padrone della Vigna di Dio.

                                                                                                     13-3-1981

Presente don Amintore

Il saluto

   Che venivi in cerca di Me ti ho veduto.

L’Opera è divina

   Bisogna che agisca Io da solo, da Dio, non con voi, per poter introdurre voi che siete i ministri, perché voglio pagarvi. Se s’inoltra un’opera umana in un’Opera di Dio non si sa cosa può capitare.

Situazione attuale

   Non si capisce più niente. A Bienno si balla nell’oratorio e in chiesa si cantano canzoni profane. Così si rovina il mondo. Che cosa conta, allora, il mio Ritorno? 

Allora pensiamo questo: che la Madonna ha detto che con pochi avrebbe salvato il mondo e che la Chiesa sarebbe diventata piccola, ma nella perfezione dei viventi.

Voi fate bene a voler vedere cose belle: non vi do torto, ma Alceste, a vedere Cristo, ha paura. 

La Cosa è stata bloccata sul: “Non vogliamo!”, così la massoneria è entrata in Vaticano…Però ora sappiate questo: che la massoneria è in arresto.

Agli scrivani

   Voi avete scritto, ma voi non potete neppure dire questa Cosa, perché vi fanno dei dispetti. Allora, se voi volete far parte di quei pochi con i quali salverà il mondo la Madre di Dio, che ha il potere di Re d’Israele ( come ha detto quando a Fatima ha dato il segreto, che è il Mistero compiuto), dovete introdurre nelle anime quello che Io ho detto, dove potete, nella predicazione e nel confessionale, e fare del bene.

   Così amate per primo Cristo Venuto e così a voi è dato il regalo di non andare nel fuoco purificatore. Penso Io alla mia Opera! Poi additerò chi mi ha amato e mi ha conosciuto. 

   Non si può continuare [in questo modo nella Chiesa], perché è sbagliato lo “stema” della predicazione. Il Papa va ad annunciare [la verità], ma non è ascoltato, e gli altri predicano sbagliato, cioè il minor male.  

In questa Cosa tutti devono dire il mea culpa, come in principio della Messa lo dicono tutti, sia i fedeli sia il sacerdote, perché davanti a Dio nessuno si sente giusto.

Chi ha scritto e mi ha amato, lo pagherò, lo pagherò tanto, ma l’Opera mia la conduco avanti Io da solo!

   Non è una nuova rivelazione il Ritorno, ma un fatto storico: sono tornato e tutto quello che è stato prima è passato.

   Credono, il demonio e la massoneria, di potere un giorno dare conferma che la Chiesa fondata da Cristo non è Opera divina e che il Fondatore non è Dio. 

Quando hanno saputo che ero venuto, non ne volevano sapere perché sarebbe stato tutto rovinato l’affare (il piano che avevano preparato). E’ per questo che faccio tutto da solo. Siccome vi voglio bene, vi voglio pagare col dirvi: “Sono innamorato di voi”. 

Alle figliole del privilegio

   Voglio il vostro cuore per frammischiarlo col mio Eucaristico, perché da Ritornato il mio Cuore l’ho regalato al ministro. Vedete come sono fedele Io?

Tengo da conto la Piera perché ha rinunciato a fare la maestra per servire il Maestro: per questo la faccio scrivere. Voglio pagare anche le altre sorelle che fanno i servizi. E, se sbagliano in qualcosa, faccio fare loro la penitenza. 

N.B. La morte della mamma è una provvidenza per le figliole, perché si liberano da certi parenti che vedono il Ritorno come una veggenza, mentre è un Mistero per la Chiesa che risorge a vita eternale.

Gesù è venuto per innalzare la sua Chiesa

   Il sacerdote è il padre delle anime (piccoli, adulti e anziani) perché rappresenta Dio in Trino: Padre, Figlio e Spirito Santo. Ma se decade anche lui ? Ciò può avvenire quando è circondato dai laici che non sono atti a guidare e possono farlo sbagliare.       Io non sono venuto per rompere, ma per unire e innalzare ciò che il peccato ha scomposto. 

Buon pranzo

  L’angelo della verginità traccia l’arco trionfale, perché il clero si abbia ad innalzare e veda che chi ha ricevuto il sacramento dell’Ordine è in potere di fare Cristo e abbia con Me Ritornato a fare la pace.

Pomeriggio

Con pochi salverò il mondo

   La Madonna per salvare il mondo ha preso pochi, non tutti: pochi, quelli che ha scelto Lei. Tra questi c’è il Papa, tribolato, stanco non di servire il Signore, ma per il peso della situazione: soffre soprattutto per chi gli riferisce le contestazioni per farlo cedere.  Tra i pochi c’è anche il vescovo di Brescia per le sue tribolazioni.

   Sapete che, quando il demonio tenta, per estraniarsi da ciò che suggerisce si recita qualche giaculatoria e si fa il segno della croce, di cui il demonio ha paura.  Sono i mezzi per allontanare il demonio. Adesso, per non avere passione senza speranza, bisogna entrare in ciò che la Madonna ha detto a Fatima: “Con pochi salverò il mondo”. E con questa speranza si entra tra i pochi a salvare il mondo con la Madonna. Così si rimane iscritti nel Cuore di Lei e nessuno può entrare a cancellare, né il demonio né i suoi seguaci. Ecco la speranza che non verrà delusa!

La Madonna dice che con pochi salverà il mondo, non dice che condannerà. 

E’ un conto chi riceve, è un conto chi dà per il proprio fratello. Così il conto sarà immenso. 

 Chi vorrà stare a pari di tutti [= alla stregua della mentalità mondana], mai si chiamerà specialista e neanche oculista per dare agli altri la vista.  

La vera nobiltà del sacerdote

   La vera nobiltà del sacerdote non sta nella ricchezza o nella nobiltà della sua famiglia, ma nella chiamata di Dio, nella ricchezza della sua grazia, nella vera povertà di spirito, nel distacco.

Sarà scoperto chi serve il demonio

   Voglio arrangiare quelli che sostengono il minor male, perché sono la causa del sommo male. Sono sulla via politica e non vogliono disgustare alcuni politici cattolici, nel timore di non avere più nessuno.

   Andando avanti, sarà scoperto chi serve il demonio e così, in seguito, ci sarà chi capirà: quando la nave della Chiesa s’innalzerà, ci sarà discernimento.

Perché il vigneto si è inselvatichito

   A volere tenere nascosto il Ritorno, è capitato che tutti sono andati in confusione. Se ci si fosse sognati, se si fosse trattato di una veggenza, e non di un Mistero, contava poco. Ma lo sanno che è un Mistero e hanno paura che sia vero.  Per questo non smettono di pensare al Ritorno di Cristo. 

Così [non accettando ciò che Gesù Ritornato diceva] il Vigneto si è inselvatichito. Ora bisogna innestarlo di nuovo. Io sono l’Artista della Vigna; voi siete gli operai, ma, se volete, potete diventare i padroni. 

Significato dei nomi: Adamo, Eva, Pura Eva, S. Giuseppe
  Adamo: arte divina. Ecco la creazione! Ecco l’amore di Dio: facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza. 

La donna è una conseguenza. Così Dio ha voluto la sorella di Adamo, Eva.

 Eva vuol dire eredità.

Pura Eva: Colei che mai ha peccato e mai peccherà e che, diventando Madre di Dio col Fiat, ha ereditato tutta l’umanità. Mentre Eva prima ha lasciato ai discendenti l’eredità del peccato d’origine dei progenitori, la Pura Eva ha dato al mondo il Salvatore, che è il Redentore che ha redento il mondo. 

S. Giuseppe, che cosa vuol dire? 

Con la sua santità, col fare la volontà di Dio, giova a tutte le famiglie del mondo: alla famiglia sacerdotale col suo buon esempio d’essere stato fedele a ciò che Dio a lui ha chiesto, mantenendosi vigile, in umiltà e bontà, alla missione a lui consegnata; per questo fu chiamato l’uomo giusto.

S. Giuseppe è di buon esempio alle famiglie religiose di tutti e due i sessi. Richiama tutti alla fedeltà, a ciò che si è giurato a Dio, mantenendosi sempre nel primiero fervore di quando si è detto per sempre di sì a Dio, alla sua chiamata, non cercando di sciogliersi da ciò che a Dio si è promesso, dicendo dopo anni: “Mi ero sbagliato”, invece di riflettere: “ Sbaglio forse ora, perché ho intorbidato io stesso l’aurora?”. 

Lui fu il vigile Custode della Madre Vergine Sacerdote e del Figlio di Dio. Mai ha mancato ai suoi doveri! E’ specchio per i preti e per i padri di famiglia con la briglia al male e con l’avanzamento in ogni bene.

Ecco la festa del Padre Putativo del Figlio di Dio che ci richiama a seguirlo, a raccomandarsi a lui e a suscitare nei popoli la devozione per avere la sua protezione. Ha protetto Cristo. Proteggerà anche i suoi devoti.

 Misericordia divina

   Per la penitenza che fanno i preti a doversi interessare delle cose materiali, il Signore farà molto sconto per non aver capito il Ritorno.

L’aratro a don Amintore

   L’aratro col faro dato a don Amintore è ad honorem, per far capire che il lavoro lo fa Cristo Re ed è conseguenza della primogenitura. L’aratro l’hai ora solo tu.

Bisogna cambiare il mondo

Don Amintore domanda: - Perché i giovani fanno fatica ad accostarsi ai sacramenti?

E Gesù: - E’ decaduta la fede. Manca la coltivazione in casa.

Don Amintore: - Fa’ presto a cambiare il mondo!

E Gesù: - Ti assicuro che non dormo, che vigilo giorno e notte, che per Me notte non c’è. Apposta mi sono fermato per mantenere alto il disegno mondiale da Creatore e Redentore. Al momento preciso sono venuto perché tutto sia ultimato nella mia volontà, cioè nella volontà del Padre mio (che è uguale alla mia!).

   Quando uno sbaglia, bisogna aspettare che si accorga che ha sbagliato (ecco la vista!) e dica: “Non lo farò più!”. E così subentra Gesù ad accomodare, a fare di nuovo.

  Collabora con Me in verità: godrai anche qui in terra felicità, perché è la verità che fa venire la pace, è in verità che funziona la grazia di Dio, è a dire la verità che si porta a Dio l’individuo.

   Sto per farti un regalo (non è che ti paghi un salario): gli altri si accorgeranno che ti amo e col tempo vorranno essere amati anche loro. Ed Io, che ho il Cuore grande e spalancato, nel Cuore introdurrò loro con te e la pesca miracolosa, al mio comando, per voi avverrà e il gregge sotto il manto della Madonna si ricovererà.

   Come faranno ad introdurre Me tra loro, se per loro sono un forestiero? Qui bisogna che faccia un miracolo col mio ingegno come a creare gli angeli.

Accetteranno il Ritorno 

   La faccenda è sempre quella: devono accettare il Rtorno per schivare la procella o per amore o per forza. 

Se non fossero andati contro, non sarebbero decaduti tanto. Dicevano: “Poteva parlare ad un santo sacerdote, non ad una donna!”. Allora credevano che si trattava di Cristo! 

Hanno dato l’interdizione perché volevano gli Scritti [dettati alla maestra Bellicini]e non li hanno avuti.  Ho risposto: “Nel 1960!”. E nel 1960 furono bruciati in Olocausto per aprire la via a celebrare poi l’Olocausto.

   Occorre tempo, come ha fatto Dio a creare in tante epoche. Gli Scritti dettati a voi scrivani non sono per adesso, ma per un altro giorno: il giorno del Signore, quando Lui vorrà. Allora si capirà. C’è da aspettare l’ora di Dio, se è un’Opera divina.

Io ho voluto adoperarvi perché voglio grandemente pagarvi.

A don Amintore

   Chi ti vuole più bene di tutti in questo mondo sono Io. Chi dal suo Divin Maestro in questo modo è amato, già si trova nel gaudio, nella sicurezza della ricompensa. Pensa quanti dolori senza speranza ha chi è senza di Me! Nel mio Ritorno la divina potenza viene sostituita dall’increata sapienza. Tieni a mente questo, che è grande: quando il ministro si trova nella luce della divinità di Cristo, nella sicurezza della potestà divina che gli do nel ministero sacerdotale, l’oscurità del mondo non lo può offuscare.

Il Papa

   Il Papa vuole stare in Italia sul seggio di Pietro. Lui parla chiaro, ma sta sopra e, quando vede che non si può rimediare, lascia fare a Dio. Quando è andato in viaggio nelle Filippine l’ho fatto accompagnare da tanti angeli della pace. Avrà sicuramente frutto ciò che ha fatto, anche se ora non si vede tanto.

Gesù faceto 

   Tu, don Amintore, mi chiedi di renderti celestiale. Lo sarai un po’ per volta. Gli altri si sentono così soprannaturali che hanno paura di volare via, tanto sono pieni di “misticismo”!

Che cosa farà Gesù ora

   Sono capace Io di far tribolare coloro che perseguitano chi fa bene, come loro hanno fatto tribolare i buoni, finché chiameranno aiuto. Così si cede. E’ una carità, se non c’è altro mezzo!

   Se la Madonna fermasse chi perseguita la Chiesa di Cristo credendo di fare bene, sarebbe una bella luce! 

   Pensate che Dio-Uomo è sceso dal Padre, dal Cielo in terra d’esilio, per mettersi a disposizione del suo ministro, affinché mi faccia conoscere da tutte le genti quale sono, quello che sono venuto a fare: ad assicurare la Chiesa, mia mistica Sposa, dell’onnipotenza che le regalo e a farla diventare gloriosa come Me, perché in eterno tale si troverà insieme con tutto il popolo che avrà portato a Me Sacramentato.

Leggi questo, don Amintore, davanti a Me Sacramentato, che ti sentirai “dolcificato” per l’amore che ti porto e ti ho portato.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che sei calata all’Apidario adombrata dalla Santissima Trinità, da’ a Me capacità di portare tante anime alla santità, perché sia conosciuta la tua divina maternità e bontà.

Ai padri

   Che la Calata Mondiale, che quest’anno è domenicale, porti a loro i frutti più squisiti del loro sacerdozio religioso! Questi siano dello Spirito Santo i sette doni.

Alla mamma

   Sia felice di sapere che la Madonna l’ha incatenata nella sua prigionia, la Madonna Sacerdote della Mercede. Così si trova in questa dolce prigionia, insieme con i ministri di Dio, a fare del bene ai sacerdoti, onorando in questo modo la Vergine Sacerdote Maria.

A don Amintore

   Ti auguro che domenica tu faccia tanto bene. Invece di preoccuparti tanto di preparare la predica, dimmi: “Prepara Tu la predica, che poi io la dico agli altri!”. Mi troverai molto bravo e tu diventerai maestro in Israele.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia onorata mia Madre in questa domenica! 

Sia un giorno festivo continuato finché tutto il mondo sia conquistato, perché è un dono che ho fatto alla mia Chiesa quello della mia Madre, che lei ha voluto come sua Madre. Ora non è come l’ho regalata a Giovanni sul Calvario, ma gloriosa, perché glorioso anch’Io dal Padre sono venuto.

Precisazioni

   All’inizio del Ritorno era tempo di pagare, non di riscuotere. Per questo don Carlo Comensoli non ha capito il Ritorno. Ora le due del Mistero (la maestra Bellicini e sua sorella Luigia, il testimonio) con don Carlo Comensoli saranno d’aiuto e d’appoggio.

Ultima

   Fa’ un viaggio felice con gli angeli miei che mi hanno accompagnato stamattina nello scendere: una schiera immensa di angeli custodi riparatori, che, dalla Madre mia mandati, sono andati nei templi ad adorare Me Eucaristico, ad allontanare così il castigo meritato per la moltitudine dei peccati.

                                                                                                     16-3-1981

Presente don Amintore

Saluto

   L’uomo non ha alto il pensiero, è nell’oscurità, nei bassifondi, mentre il Divin Maestro nel salutarti ti dice: “Sono venuto apposta per far sì che il mio clero sia ancora atto ad istruire, a far capire all’uomo che non è nel godimento, ma è nel basso globo a guadagnare il Regno eterno. Non è che Gesù Cristo condanni il lavoro, anzi, la prima penitenza imposta all’uomo è stata: “Lavorerai e col sudore della fronte il vitto ti guadagnerai”. Aggiungo: che ho perdonato ai progenitori, popolo mio, lo sai.

E a te? Sii sempre, in eterno, unito a Me! Sarebbe come il massimo comandamento. Qui è il massimo dell’amore.

Don Amintore domanda: -Come va la Cosa?

E Gesù: - La Cosa è dura per il mondo, ma sicura. Mentre è luce per i beati e per gli altri [che non sono del mondo].

Gesù rimprovera Alceste

   Sia l’ultima volta che hai il dolore perché non vai giù, in chiesa di S. Maria, a Messa, che sei già stata con Me all’Olocausto, che tutti devono venire con Me. E non stare lì a recitare il Rosario con le donne, anche se è una cosa bella!

Alceste, che ieri è stata male, dice: -Qui bisogna pagare!

E Gesù: - Come si fa a pagare, a comperare Me? Bisogna fare la volontà di Me, così si rimane insieme con Me.

A don Amintore

   Per l’articolo scritto sull’Oggiono -Oggi dovrei darti il grado, ma non ne usano più dei miei gradi. Allora lo tengo nel mio cuore.

Commento alla cronaca del 15 marzo 1981

   Entra nell’ospizio un seminarista che chiede un’offerta per la Messa da far celebrare al curato che lo ha mandato.  Ricevuta la busta, nell’andare via esclama: “Evviva l’Umanato Verbo e la Madre sua dal Cuore Materno! Sono contento d’essere venuto a Bienno…”.

   L’angelo del Mistero spiega che è stato mandato da quelli che volentieri dicono di sì, dal clero che si è svegliato per il Ritorno. Preti e anche frati stanno attenti, stanno a vedere come va, vogliono sapere se Alceste è contraria al clero. Sono in ritardo, ma è ancora mattino, non è ancora sera.

   Questi preti vogliono sapere ed essere anche superiori. Ma sopra Cristo non c’è nessuno, in questa Cosa non c’è nessuna signoria, nessuna persona, neppure la persona che adopero, perché lei è in Me. Non la vuole nessuno e neppure Io la voglio dare, perché è morta, e quindi nessuno se ne deve curare né disprezzarla. Però, se vedono la persona ancora viva, Cristo Venuto priva [=vieta ad] ognuno di combattere. 

Siccome la Cosa è tra Me e la Chiesa, a nessuno pesa, e nessuno deve deturpare l’autorità che Gesù Cristo con la mistica sua Sposa ha.

Difficoltà nell’accettare il Ritorno

   La Chiesa ha sentito il peso dei peccati degli uomini e, credendo che dipendesse da questa Cosa, la combatteva. Il demonio ha fatto di tutto per far vedere che qui era un tradimento al mondo, perché il popolo vedesse il Ritorno come un danno. E invece nessuno faceva niente; anche la famiglia di Alceste, nella sua pochezza, non poteva influire su nessuno.

Ma a furia di non lasciar stare questa Cosa, verrà la vita e si dirà: “Fiat voluntas tua” per ciò che Dio ha operato e che mai sarà cambiato. E mai sarò pentito!

Non è la superbia che deve avanzare, ma è l’umiltà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il sacerdote si metta in autorità, in azione per l’illuminazione che la Madonna dà nella sua Calata Mondiale. Tutto il resto va disperso. Questo solo resta.

Ai sacerdoti

    Vedete che siete in tanti. Se voi dite di no al Ritorno, senza di Me siete. Se mi riconoscete, insieme con Me siete e di nessuno mai più abbisognerete.

Il Papa

   Il Papa si consola da solo: “Dio mi proteggerà”. Ha una speranza illimitata perché lui ha donato la sua vita. Lui è tribolato, ma così gli altri dovranno pagare il loro contributo. Io nel mio Ritorno non ho da pagare niente. Ecco che per la mia Venuta tutti hanno da guadagnare. Così nel terzo tempo lascio da consumare i divini sali.

Buon pranzo - Occorre dire al popolo: “Abbiamo bisogno di Dio”.

   Quelli che non sono nei gruppi dell’apostolato sono quasi più buoni delle persone dell’apostolato che sono attaccate al materiale.

Dov’è il distacco? In questa confusione credono di riuscire da soli, senza dire: “Aiutami, Dio!”. E’ qui che si rovina il mondo e che si mette in parte il Padrone del mondo che è venuto. Invece occorre dire: “ Aiutaci, Gesù, che ci hai promesso che non ci avresti abbandonato!”. Bisogna dire: “ Abbiamo bisogno di Dio!”, contro quelli che dicono: “Non abbiamo bisogno di Dio!”.

Dovete dire al popolo: “Abbiamo bisogno di Dio noi e voi, noi che siamo l’autorità stabilita da Dio”. Se metterete Dio a capo, il demonio, che è il nemico dell’uomo, sarà scartato.

Guardate, ministri miei, specie tu che mi conosci, quanto vi ho amato e vi amo! V’insegno quello che dovete fare. Dite così: -Tutti insieme diciamo: “Abbiamo bisogno di Dio, e Lui ci aiuterà!-. Ecco che nessuno farvi del male potrà.

Questo è il buon pranzo che il Divin Maestro a te dà per aiutare in questo modo l’ecclesiastica autorità.

“ Abbiamo bisogno di Te”. Ecco la salvezza e la provvidenza per te!

“Abbiamo bisogno di Te, perché hai consegnato a noi l’umanità”. Ecco l’aiuto, la verità che Dio a voi darà!

In questo è finita ogni persecuzione, ogni adorazione di se stessi, ogni compromesso, perché l’uomo col suo Dio si è compromesso.

Agli scrivani

   Tranquillamente state, che padroni di Me vi trovate, se sotto di Me vi trovate. Così nessuno può fare danno alla Calata Mondiale della Vergine Maria. Né voi, né nessun altro potrà rimanere in arresto per questo. Dove c’è l’Eucaristia, c’è anche la Vergine Maria.

Pomeriggio 

Cronaca

  La gente domanda perché Alceste non va più al Lapidario. E Gesù: -Sto ritirato e il popolo ha il presentimento che un po’ da Me è abbandonato: non passando più Io in mezzo al paese, chi va in chiesa si accorge che è solo, senza Cristo.

Situazione

   Dicono che Io ho consegnato tutto alla Chiesa, ma tutti credono di essere la Chiesa. Un conto è consegnare, un conto è una vendita. Una consegna, non vuol dire padronanza, ma vuol dire amore, ed Io sto ad osservare perché non abbiano a dare fallimento. A forza di stare soli, senza Colui che dà, il Vigneto si è inselvatichito e dà grappoli piccoli dagli acini minuscoli: c’è bisogno dell’innesto, cioè di riconoscere che sono tornato Io Stesso. Così il Vigneto darà uva come quella della terra promessa e di quella maturata sull’alto globo.

Consigli pratici

   Il riparare l’organo di Oggiono è in relazione al Ritorno. Spiego: si fa la riparazione un po’ per volta, come avviene nel mio Ritorno. E l’armonia che darà l’organo è l’armonia che darà il Ritorno quando susciterà la pace tra i popoli.

Occorre fare gradatamente, anche per non spendere troppi soldi.

   Alla riunione alla Madonna del Bosco con l’arcivescovo, di’ solo questo, se puoi, (altrimenti taci): “Abbiamo bisogno tutti di Dio, che non è estraneo alla società. Aspettiamo l’ora di Dio, perché il Signore ci ha consegnato le anime, ma sono ancora sue, non le ha vendute. Ci penserà”.

L’uomo si distrugge da sé

   La Madonna è calata per continuare il mondo e così pure è del Ritorno, ma gli uomini lo rendono così spaventoso che lo fanno finire loro il mondo; non è il firmamento che piomba sulla terra! Vedi i bambini uccisi ad Atlanta, i furti, le rapine…Dio si mostra che dell’uomo fa senza, perché dei falli suoi non fa penitenza. Posso far perire anche persone degne, ma per insegnare agli altri.

Ho ragione Io- dice Gesù spiritosamente- a salire sull’alto globo a piedi! Faccio per far comprendere ai miei rappresentanti che ho 33 anni, sono svelto, e che con Me sono al sicuro.

Agli scrivani: pericolo evitato nella situazione attuale del mondo senza Dio

   Quale grande pericolo avreste potuto trovare nel mondo, se non aveste scritto! Pensate al grande dono che vi ha fatto la Madre a scegliervi! Ed Io vi ho chiamato, così avete scritto ciò che Io ho dato. (E così mi sono fermato).

   Questo è un parafulmine per tutta la Chiesa, prima per i sacerdoti, per le vergini e per le famiglie cristiane, intanto che viene l’ora di potere come prima insegnare, perché in ogni giorno e in ogni ora la legge di Dio, perfezionata, è sempre la stessa: non ha orari il comandamento da osservare.

Ora, senza amore di Dio, si gela. L’abbondanza non è un ristoro per l’umanità, per poter mantenere i propri figli con più facilità: più c’è l’abbondanza, più cresce il vizio.

La colpa non è di Dio, ma dell’uomo.

La mia situazione è nobile, sicura ed in eterno dura. Così dovete essere anche voi.

Nessuna meraviglia per questa situazione odierna: occorre pregare Dio che tenga -come si dice- la mano sulla testa.

   Ci sono anche morti improvvise, ma le persone non hanno più alcuna sensazione. Cecità e sordità: ecco senza fede quello che si fa! Occorre che la Chiesa sia una cosa sola con Me. Allora la vitalità in tutti ci sarà.

   Il dono della fede, ricevuto nel Battesimo, si è perso, essendo iniziato il terzo tempo e non sapendo che cosa ha operato il Verbo Incarnato e volendo fare senza: l’uomo vuole illuminare l’uomo senza l’intervento di Dio.

   Che fatica per chi deve evangelizzare e insegnare a chi non capisce, non intende quello che si dice! Manca la grazia santificante che ho portato nel mio Ritorno che dalla Chiesa va a tutto il volgo (però parte dalla Chiesa).

Sarà una bella penitenza per i sacerdoti presentarsi a dire cose belle e sentirsi deridere! Hanno ereditato che non sono creduti neanche loro, non solo Cristo Ritornato. E’ una penitenza da Purgatorio. Gliela faccio pagare con questa situazione attuale.

Occorre insistere nell’insegnamento

   Occorre sempre continuare, sempre avvertire, anche se le persone non acconsentono. Ma un bel giorno i frutti matureranno, e capiranno. Siccome la grazia santificante che ho portato non fortifica, non essendo il mio Ritorno accettato, ai sacerdoti sembra una ripetizione ciò che invece, a farlo continuamente, è devozione. E’ perché opera l’uomo al posto di Dio. 

Le croci

   La Chiesa è sempre stata tribolata per chi ci vede. La croce che dà il Signore è leggera. Sono le croci che si aggiungono per conto proprio che la rendono greve. Oggi manca la buona volontà di fare la volontà di Dio. 

   Un’opera, specie del prete, che è combattuta, è sicuro che è giusta e sicura. La combattono perché si accorgono che c’è qualcosa che ferma l’errore o che scopre ciò che è sbagliato.

Consigli pratici a don Amintore

   Ti raccomando la tranquillità, la calma, perché sia duratura la tua vita sacerdotale apostolica.    

   Nell’oratorio bisogna lavorare con i fanciulli e con i ragazzi; gli sposi hanno altre responsabilità. I preti giovani invece negli oratori vanno loro incontro a braccia aperte, credendo di istruirli e di essere ascoltati. Invece prendono voga a comandare. Che farne di gente che tiranneggia, al posto di aiutare, anche se agisce senza malizia? E’ meglio stare fermi che danneggiare!

Tu, nella tua parrocchia, fa quello che vuoi con tranquillità. Il resto, lo opererà il tuo Cristo. Non devi mai allarmarti per niente. Anche S. Antonio e S. Francesco, quando non c’era nessuno, parlavano ai pesci e agli uccelli. E’ segno che il popolo ad ascoltarli non era sempre pronto. E’ segno che questi santi a servire Cristo erano pronti. Fate quello che potete nell’apostolato, che il resto lo farà la Madonna, senza vostra soddisfazione; ciò deve essere per voi di consolazione. Se lavora la Madre, avrete la paga della Madre, anche se voi ottenete poco, perché è troppo lontano da Dio il popolo. 

Piuttosto che succeda che venga sovrastato da altri chi fa il bene, è meglio che tutto si fermi. E’ meglio che tutti si quietino, così non ci sarà nessuno che sovrasterà, finché la verità verrà a galla: solo così della parola di Dio ci si sazia.

Fermi tutti i movimenti, va bene anche un po’ di riflessione! Stanchi tutti assieme, un giorno la vita mia avviene.

I superiori oggi

   I superiori oggi sono visti come dei sottomessi, e, se fanno delle raccomandazioni, dei sognatori.

L’aiuto di S. Giuseppe
   S. Giuseppe aiuterà a fare conoscere la volontà di Dio. Dopo sarà facile eseguirla.

A don Amintore

   Guarda, don Amintore, che il tuo Cristo per te non è un ingrato, ma per te il mio Cuore è sempre spalancato. Puoi entrare dentro quando vuoi. Di più, che puoi pretendere? Tanto, dall’altezza cui ti ho portato non puoi scendere a fare da solo, perché devi stare in compagnia con Me. Ecco il dono! E’ sottinteso che si può fare di più in due che non in uno.  

Ciò che ti dico deve essere preso alla lettera. In tutto e dappertutto adopera il mio ingegno: anche se non è capito, non andrà perso. Presto verrà tutto alla luce, perché Gesù Cristo dà nuova luce e prestissimo ci si vedrà e così finirà ogni calamità.

Sacerdoti stanchi

   Adesso i sacerdoti sono stanchi. Vuol dire che è ora di riposare, che Gesù Cristo nel silenzio e nella meditazione darà delle consolazioni.

   Per quello che hanno rubato alla Chiesa Io vi voglio pagare. Voi ne avrete a male, ma bisognerà vedere come vi pago: aiuterò il clero in un’altra maniera, più che col far restituire quanto è stato loro tolto.

   E’ necessaria la stanchezza che sentono: che si sentano incapaci, morti, per risorgere in Me.

La mancia a don Amintore

   Sai che ti voglio dare la mancia. Sarà pace e tranquillità, perciò la vita ti sarà di contento, quando penserai che sei in unità con Me Stesso, che cammini sui miei passi, che la Madre mia ti è di guida e di sostegno, così potrai dire ad alta voce: “Venga, Cristo, il tuo Regno!”. Regno d’amore e di pace: ecco l’ulivo che spunterà in parte all’altare! Non temere nessuno, perché gli altri avranno temenza di te, quando avranno la luce di vedere che sono loro che sbagliano. E tu sarai a loro d’appoggio ad insegnare come devono fare ad emendarsi: con l’incominciare ad operare in modo giusto. Questo è il primo passo. Basta fare giusto, senza dire niente, e il popolo verrà dietro. Adesso c’è un momento di riposo, poi una nuova ripresa, perché nell’incominciare bisogna che sia giusta la pesa.

   Tu mi hai fatto visita. Metterò di venire Io ad Oggiono a farti visita. Dillo alla madre tua che, nel guardare te, veda anche Me. Alla mamma di’ sempre che va tutto bene. Non è una bugia, te lo dico Io che va bene per te, perché hai il tuo Cristo insieme con te. Hai con te il Sommo Bene: è per questo che va sempre bene!

   Pensa che non sono mica venuto a patire, ma ad istruire; non sono venuto per farmi crocifiggere, ma insieme con voi a vincere. La vittoria è sempre una cosa bella e gioiosa. Così, per la mia Venuta, sarà gioia duratura: una gioia che non verrà mai spenta, perché la grazia santificante che do alla Chiesa mia è eccelsa. 

Occorre che tutti prendano ogni giorno la propria croce, senza caricarsi di altre, perché, alla fine del giorno, questa sarà leggera e prenderà fiamma, perché sarà di paglia, e luce a tutti darà. E l’uomo come deve fare a portare la propria croce imparerà.

   Pensa che tu sei giovane. Guarda al vescovo di Brescia, ultrasettantenne, che molti credono di aiutare a portare la croce e invece gliela fanno pesare! I vescovi hanno il loro bel da fare a tacere per poter campare. Anche se sentono dagli altri uno sproposito dietro l’altro, non possono parlare. E aspettano il giorno che Io li chiami al di là per potersi liberare. Fortunato te che puoi leggere quello che ti ha detto il tuo Cristo Re! E, se vedi che gli altri non lo fanno, non soffrire affanno!

A p. Carlo
   Dia la sua malattia perché la Congregazione sia unita al regolamento del fondatore, che sarà come andare tutti i giorni a fare le missioni. 

Ai padri

  Se il Signore fa campare e permette che si faccia poco, vuol dire che occorre questo. A fare la volontà di Dio si imita in pieno il Padre Putativo, che fu colui che ha protetto Maria Santissima e il Figlio di Dio.

  Sia così di tutti i padri che hanno abbracciato un regolamento per essere un fac-simile di Gesù Cristo, che è stato ubbidiente fino alla morte, se devono partecipare al grande prodigio che può dare la Parola viva di vita di Me glorioso e Ritornato.

Quando non si può operare e manca la consolazione di vedere il profitto del proprio lavoro, si può avere anche più merito, perché la persona rimane nell’aridità, e così tutto intero il suo essere al suo Dio dona.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, porta a grande santità l’anima mia.

Alla mamma

   Le do la preferenza: di grazie copiose la provvidenza. Deve costatarle, perché le persone che fanno del bene lei deve incoraggiarle a continuare; giacché è saggia, sia per le persone che la circondano la seconda mamma.

A Maria

   Che la sua vita sia continuata e, prona alla chiamata di cooperare in parrocchia, faccia molto uso della devozione alla Madonna.

Dono del rubino

   Ti metto il rubino che porto Io: è il vincolo di unità tra Me e te, che dura per tutta l’eternità. 

(Alceste ha visto Gesù andare vicino a don Amintore, sfilarsi il rubino e metterglielo all’anulare della mano destra).

Ultima

   Lascia ogni preoccupazione terrena e sia la tua anima dell’amore mio piena.

Dono di angeli

   Ti do tre milioni di arcangeli. Quando li avrai dispensati tutti, te ne darò degli altri. Così, quando ti trovi solo, sappi che non sei più solo: hai gli angeli che ti fanno decoro. Ecco le ultime battute musicali che devono fare belli i futuri annali!

                                                                                                     20-3-1981

Presente don Amintore

Saluto

   L’arco trionfale sopra di te lampeggia, segnando dappertutto la luce che regalo; e così può trionfare, un po’ per volta, il Cuore Sacerdotale della mia Madre.

   Il mondo è tutto sossopra. Prima di liberare i sacerdoti dalla confusione, bisogna che chi li danneggia vada in una confusione tale da non sapere più quello che fa. Solo Dio ha l’arte dell’amore e a tutti l’ha insegnata col comandamento massimo: di amare Dio e di amare il proprio fratello come se stessi.

Per forza il mio Ritorno, nel disorientamento della Chiesa, è un disorientamento per quelli del basso globo!  

   Io tengo il mio Cuore spalancato per chi vuole entrare, ma non mi tolgo il mio Cuore per lasciar fare a tutti quello che gli pare e piace, perché sono il Sommo Bene e solo opero, voglio e insegno il bene.

Bisogna insegnare la legge perfezionata da Cristo

    I superiori, se insegnano il meno male, è meglio che non abbiano alcun seguace…E non ne avranno!  Non si deve guardare alla legge che è stata data sul Sinai, ma in pratica non perfezionata. Mentre, quando sono venuto a redimere e sono morto e risorto fondando la mia Chiesa e dando i sacramenti, ho perfezionato la legge. Ecco la verità chiara e lampante! Non dico: “La verità chiara e tonda” perché non pensino al fondo del paiolo, cioè pensino subito al materiale, perché questo col lavoro si deve procurare.

Che cosa canta in Vaticano chi tiene il Papa in prigione? 

“Sorge il sole e poi tramonta. E’ fare quello che pare e piace che conta!”.

La carità dei tempi passati

   In passato, nella società contadina di questi paesi, avevano il metodo di procurarsi il cibo sfruttando la campagna: andavano per rane, per funghi, allevavano il maiale, i polli ecc. E chi ne aveva, ne dava ai poveri: si andava in chiesa e si faceva la carità. La religione insegnava questo, non a continuare a parlare di carità e poi non farla! E sapevano che la mano sinistra non deve sapere ciò che fa la mano destra.

E questa religione, questa carità, portava alla devozione alla Madonna e a S. Giuseppe.

Ad Alceste

   Ad Alceste, che si sente morire a sentire e a vedere i torti che mi fanno, dico: “Allora tu prega. Fa’ la capostipite di quelli che devono pregare in spirito di riparazione, per essere con quelli di cui la Madonna ha detto: “Con pochi salverò il mondo!”. Se ha detto che lo salverà, avverrà.

Il rifiuto del Ritorno ha causato lo scompiglio nel clero e nelle famiglie

   Il Papa va via da Roma perché lì c’è qualcuno che lo vuole lodare per imprigionarlo. Va via per difendersi, per non essere compromesso in ciò in cui sbagliano. 

   Lui ha dei dolori, e là sono furbi, non si muovono dai loro posti con le loro questioni. Sa ciò che hanno fatto a Papa Montini e sa anche che, quando certi preti hanno lasciato, c’erano i vescovi a far loro festa, come se fosse un’entrata regale.

Come si fa a smorzare tutto questo, se non con un intervento divino? C’è bisogno di pentimento e d’umiltà, sapendo che Cristo è venuto e per questo non lo hanno conosciuto e così hanno dato libertà a tutti, non dando valuta al matrimonio, che è un sacramento per la formazione delle famiglie cristiane, così che il sacerdote le possa guidare.

   In questo lavorio massonico avvenuto senza Cristo Venuto, anche le famiglie sono state tocche da tanta licenziosità da non reclamare col dire che non piaceva ciò che avveniva nel clero, tra quelli che se ne andavano.

   Siccome non si guarda al sacramento del matrimonio ricevuto, gli sposi vogliono vivere nelle comodità e nel basso e i figli danno fastidio perché bisogna sacrificarsi. Vivono non di amore, ma di egoismo, per non dire di vizio!

E’ avvenuto uno scompiglio perché è venuto Cristo [ed è stato rifiutato].

Mi ripeto: già da trentatré anni Alceste è in polvere, finché ora dovranno capire che sono Io che parlo; e se loro crederanno che lei si sogni, quello che sognerà, lei stessa lo terrà.

  In questi trentatré anni che ho sostato, sempre viva è la Personalità mia divina. Ognuno sappia che ho ogni facoltà, che amo e perdono chi si pente del suo fallo ed in regalo lascio la grazia santificante, ciò che si è perduto col peccato.

L’uomo nasce piccolo e sempre si rinnova nel crescere. E’ così anche nella caduta, quando l’uomo risorge per il dolore d’aver offeso Dio: l’Uomo-Dio scorge di essere stato preferito alla passione e guarda all’uomo ravveduto. Vorrei dire a tutti: “Per questo sono venuto, per la continuazione del genere umano, per non distruggere il mondo, dopo che fu terminata l’Era Cristiana”.

Questo è del Ritorno di Cristo il perché, l’indirizzo.

Importanza di S. Giuseppe
   S. Giuseppe deve essere il Padre Putativo del sacerdote e il protettore della santa Chiesa. 

   S. Giuseppe ha nella Chiesa una forza che nessuno sa, per la sua umiltà e per il capo chino che ha avuto a fare la volontà di Dio.

Chi vuole grazie, vada da S. Giuseppe, che Dio non potrà dire di no, perché è il purissimo Sposo della Madre di Dio, che è la Sposa dello Spirito Santo.

Buon pranzo

   Il buon pranzo che ti do è semplice, da amici intimi: “ Ci siamo incontrati, ci siamo veduti, insieme abbiamo parlato. Della nostra eternale amicizia sia il pranzo coronato!”.

   Facciamo un patto: tu sii contento di Me e tu possa sentirti dire che il tuo Cristo è contento di te.

Don Amintore: -Ci sto!

Intenzione dell’Olocausto

  Sia a pro del sacerdote rinnovato.

Pomeriggio

Aumenterà la confusione

   La confusione che c’è aumenterà finché si sentiranno morti come Alceste e verranno a prendere da Me la vita. E si sentiranno dire da Me: “Era prima che eravate morti, adesso siete risorti!”. 

   Prima che venga la Pentecoste sulla Chiesa, saranno poche le vocazioni e piccole le comunità religiose: i religiosi che moriranno saranno di più di quelli che entreranno.

La nuova grazia santificante e la nuova Pentecoste

   La grazia santificante che darò alla Chiesa è nel Cuore di Me Ritornato glorioso, e questa grazia santificante farà la Chiesa onnipotente di vitalità divina. Intanto è una preparazione finché alla Pentecoste avverrà alla Chiesa la coronazione. La Madonna porterà il corno trino e la Chiesa la corona settiformale per poter tutto il mondo illuminare. E la corona delle dodici stelle andrà sul capo degli apostoli che hanno riconosciuto Maria Santissima, Madre del Verbo Incarnato, come Regina e Maestra di loro.

Missione di S. Giuseppe ora 

   Il Papa non ha bisogno di niente, perché fa ponte tra Dio e gli uomini: il Pontefice col Divin Artefice. Invece i vescovi hanno bisogno di un nuovo pastorale: lo consegnerà loro, per mano dell’angelo Gabriele, S. Giuseppe, per guidare il gregge.

Anche lui ha la sua mansione di consegnare il pastorale ai vescovi e ai sacerdoti. Dunque, lo riconoscano quale lui è e fu.

E, in seguito a questo, l’apostolato sacerdotale farà il suo sfoggio trionfale, come il Padre Putativo ha finito la sua vita abbracciato a Gesù e a Maria. E il suo patrocinio renderà la vita del ministro felice in Cristo.

   Adesso ci si prepara a questa cosa. Non bisogna vedere tutto disagio, ma godere la vita in Cristo, anche se costa. Bisogna trasformare il dolore in amore, il patire in gioire. Ecco che sempre giovani si sta divenire!

A don Amintore

   Avere dolore per le cose materiali ti fa bene, perché così non hai passione per la decadenza spirituale che vedi. Un male scaccia l’altro, come in Purgatorio la pena del senso fa sentire meno quella del danno.

A p. Gianluigi

   Tu mi hai scritto ed Io ho scritto a voi tutti assieme. Sapete che siete della Madre mia i figli primi. E pensate che, come ha detto a Fatima, con pochi salverà il mondo. 

   Si è in procinto di capire Chi è mai Cristo Ritornato. E’ venuto il tempo che si regna nell’umiliarsi, si vince nell’amarsi, si conquista nel sacrificarsi.

Agli scrivani

   Insegno questa preghiera: “Fa’ tutto Tu, Cristo Re! Noi faremo i garzoni, cioè i lavoratori”. Ecco che vi troverete vincitori! Fate la corte a Me Sacramentato, consolatevi nel leggere ciò che vi ho dato, mantenetevi contenti e in allegria, sapendo che siete i figli primi della Sacerdote Vergine Maria. 

   I garzoni sono gli operai della vigna. Guardate che il vostro Cristo sta sulla legge che tiene la ragione all’agricoltore, anche se non è sempre giusta. Ma Io non sbaglio. Vi assicuro che, se con fedeltà terrete bene il Vigneto, i padroni della Vigna diventerete e le folle a Me Sacramentato trascinerete.

Guardate che anche la mia Chiesa è incominciata con pochi. Così anche ora nel mio Ritorno: si è cominciato con pochi, sottinteso, per diventare in molti e poi arrivare a tutti, perché applico a tutti della Redenzione i frutti.

Vino nuovo in otri nuove

   Spiegazione: insegnamento nuovo in tempo nuovo. Si tratta del segno sacerdotale nuovo, cioè rinnovato, per dare un’istruzione nuova che raggiunga in pieno Dio, per poter dire: “Siamo santi come il Padre che è nei Cieli, che porta tutti alla salvezza”. Ed Io mi congratulerò. E questo voi lo raggiungerete nel vivere, amando Me sopra tutte le cose e appartenendo in pieno all’Olocausto che Io faccio, accetto all’Eterno Padre, gradito allo Spirito Paraclito, perché possa con lumi settiformali dare alla Chiesa intera la verità e l’universale santità.

   La fede deve ritornare, ma ritornerà attraverso l’Olocausto che Cristo fa. Con la benedizione, che continuamente la Madre dà, corona i suoi figli primi per arrivare a tutti. Tenete conto che la Madre in Cielo tanto si prodiga per il suo clero e, prima, Cristo Ritornato che è in mezzo agli uomini, l’Emmanuele.

Ai padri

   Vedete, miei cari, quanto il Maestro è disponibile. E’ segno che non vi ha abbandonato; e in qualunque posto sarete, vicino a voi mi troverete, anche se sembro casalingo. Io sono sicuro che in eterno non finirò, perché sono sempre stato e in eterno sarò.

A don Amintore

   Ho una domanda [da farti]: “L’hai perduto, il rubino che ti ho dato?”.

Non imprestarlo, non venderlo a nessuno, perché solo a te l’ho regalato. E’ l’amore che ti porto che mi ha obbligato. E’ un pegno di sicurezza, di bontà, di reciproca fedeltà, che ti obbliga a corrispondere all’amore che ti porto. Ti sia di conforto finché vedrai che anche altri sono a porto. Intanto bisogna pregare che diventino tali.

Preghiera per i sacerdoti in crisi

  Fa’ venire malinconia ai consacrati che vivono male! Che non si allontanino dalla casa del Padre e, se sono usciti, vengano a picchiare alla porta per entrare, perché senza l’amore di Cristo nel male si sta annegare.

Rimedio alla situazione negativa

   C’è chi mi ama e aspetta gli altri alla resa: si accorgono che la mia Venuta non è intesa e che ci si trova nel deserto perché non si imbocca la via per raggiungermi, cioè per capire il Ritorno del Figlio dell’uomo. Vera penitenza per la quale al giudizio particolare si schiverà di andare nel fuoco del Purgatorio.

Io invece non posso soffrire. Il mio amore affascina tutto il mondo, ma alla Chiesa mia do la vita mia divina perché ne usi per sé e per tutti quelli che vogliono essere sempre di Me. Quando regnerà il buon esempio, tutti i popoli percorreranno la via diritta, perché l’avranno vista.

   L’uomo si affatica, ma sarà pagato. Darò la luce ai popoli proprio adatta per il tempo nuovo, perché siano decorati quelli che servono il coro.

Il Ritorno frainteso

  A qualcuno questa Cosa sembra un fredda minestra da dover mangiare. E invece è l’amore di Cristo che vuole ai suoi regalare.

Per la mamma

   La colomba ha portato nel nido l’ulivo perché sia coltivato e piantato nell’orto parrocchiale, perché possa appartenere all’entrata di Cristo nella sua Chiesa, tracciando sopra tutta la parrocchia l’arco trionfale.(E’ un po’ presto, ma avverrà). 

La colomba è la Madonna calata; l’ulivo: la pace. Quando la pace regna, la Madonna tutti i suoi cari impegna. Come è bello chi si trova al servizio della Madre sua! Siate contenta, mamma Angelina!

Ai padri

   Trovatevi sempre con Me assieme, in dolce compagnia, perché il vostro Divin Maestro non ha distanze. Pensate al mio Ritorno, che deve essere la vostra sicurezza e felicità.

   E a te, don Amintore? Non dirlo a nessuno che sei stato qui tutto il giorno insieme con Me!

Dono di angeli

   Gli angeli di molti santi, che già nella gloria si stan trovare, nel tuo ministero sacerdotale ti abbiano a circondare. Sono milioni, neh! 

A don Amintore che dice di volere subito lumi

   Quel che tu cerchi, devo dartelo subito? Andresti in superbia, poi continueresti sempre a cercarmi miracoli e continuamente dovrei farteli, dovrei pensare solo a te e trascurare tutto il mondo. E invece ti voglio solo paziente, Io! E così non perdi di vista il tuo Maestro Divino.

Ascoltarti e poi farti soffrire… Ad aspettare, intanto tu a Me stai pensare. Com’è bello pensare al proprio Maestro Divino! Così al mio affetto rimani sempre vivo.

Ultima

   L’aratro che ti ho dato lavora da solo perché porta la luce mariana. E’ la Madre mia che il tuo nome ha improntato in tutto il lavoro che Lei fa. Danne anche ai tuoi compagni.

Significato del nome Amintore 

Amintore: amante di Dio, ardito nell’amare Dio, ardente nell’apostolato, con sicurezza che da Dio sarà pagato.

Sai che il tuo Cristo non è un truffatore: un’ora o l’altra mi mostrerò galantuomo. 

                                                                                                     23-3-1981

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste si sentiva pesare la croce così da stare chinata con la testa fino alle ginocchia, sentendo il lamento di Gesù: “Come faccio ad entrare nella Chiesa con quello che fanno?!”

 Però ha soggiunto: -Non puoi andare in terra, fare la terza caduta: alzati in piedi, che penso Io! Ti ho adoperata in principio, e non hanno voluto. Adesso saliamo: al momento preciso la luce verrà.

Allora Alceste si è sentita sollevata ed è riuscita ad andare a Messa, perché quando Cristo è adirato non permette che vada alla celebrazione eucaristica. 

Situazione

   Si trovano ancora nel tempo antico. Quando sapranno che sono tornato, tutti si inginocchieranno. 

   Il Papa vede che non tutti i vescovi sono con lui, e lui va a fare il padre universale in un modo [così faticoso] che non spetterebbe a lui. 

   Riguardo al referendum, quelli che imbroglieranno il Papa, saranno imbrogliati loro. Voi, scrivani, siete in alto con Cristo. Tenete tutto nel vostro cuore come ha fatto la Madonna che ha detto il Fiat. Costa al ministro che ha il comando, ma il merito è immenso. Siccome voi ci siete con i pochi, salverò il mondo e non distruggerò l’Italia.

   Tu, don Amintore, sta’ nella tua parrocchia, canta l’Alleluia, che pensa il tuo Gesù! Se ti dicono che hai sbagliato [per la perplessità riguardo al referendum] non dire niente: è una penitenza per essere stato tanto a sentire Me; è qui il martirio d’amore.

Se tu hai sbagliato, insieme con Me ti trovi. Non sei contento? Se ha sbagliato Cristo il modo con cui è tornato, e tu sei con Cristo, hai sbagliato anche tu. Il più è che non bisogna domandare perdono e nel silenzio dare a loro della luce il dono. E’ una cosa politica che c’è nel clero: è il popolo peccatore che sa [=crede di sapere] la verità, non Gesù Cristo, che è Via, Vita e Verità! Bisogna pagare, in pace stare e le lodi alla Madonna cantare. Anche Lei era al Calvario a mostrare che era la Madre del condannato. Quando nell’umiliazione ho consegnato la Madre a Giovanni, e Giovanni come figlio alla Madre, nella constatazione di tutti essi erano tutti e due colpevoli.

   La Chiesa mia realizza e realizzerà col tempo il mio Ritorno. Ecco che la Madre di Dio non si è sbagliata a dire: “Con pochi salverò il mondo!”. Ma non ha detto con chi. 

Digiuno: astenersi dall’errore

   Il digiuno di questa Quaresima non è del mio amore, ma nell’astenersi dall’errore.  

Se non ho più nessuno da adoperare, dico. “Vi annullo”. Se voi mi tradite, dono il firmamento alla terra [=faccio cadere le stelle], dicendo: “Bruciati vi troverete come Sodoma e Gomorra”. Se non sarà con fuoco –dico all’ecclesiastica autorità- saranno bruciati nell’autorità, se fanno loro vita [=vivono] la disonestà. 

   E’ ora che finisca di sbagliare e di procreare, di dare generazione chi non è nel sacramento del matrimonio, cioè il sacerdote che è con Cristo in unione nel dare Cristo Eucaristico. Se questi sacerdoti non sono all’altezza, anche il sacramento del matrimonio si spezza in putredine di vizio. Di più non dico. Ecco la rovina della famiglia: perché non si vuole fare questa vigilia e trovarsi col Fiat della Vergine Maria.

A don Amintore e agli scrivani

   Alla fine di tutto scrivi: “Resurrectio et vita! Sii consolato, prevosto di Oggiono, che a venire hai continuato. A darvi conforto vi dico d’essere anche voi come Cristo Ritornato, che mai alla propria autorità ha rinunciato.

Gli errori di oggi

   Oggi c’è il potere dell’uomo che si crede sopra Dio e non riconosce il Creatore e il Redentore. Così si spegne il nuovo sole. Qui bisogna stare calmi, pregare, non avere paura della persecuzione, altrimenti si è dei vili. Si ha bisogno di luce, di vedermi nell’amore che porto. Così anche dalla Chiesa mia sarò scorto. 

   Non viene richiamato il dovere di sostenere i propri genitori, come ho detto nel comandamento: “ Onora il padre e la madre e tutti i superiori che ti hanno fatto del bene”.  

Oggi si fa la carità per farsi vedere. 

E con questo lusso massonico di superbia di Eva antica (che l’ha pagata cara!) si crede di salvare l’umanità.

(Ecco perché nella cappella Sistina la barba di Aronne il suo possesso ha, cioè chi ha aiutato Mosè veramente!).

Confronto

   Alceste è come la Chiesa: è viva ed è già morta, è mezzo morta. La Chiesa è in transizione tra il secondo e il terzo tempo ed è mezzo morta.

   Le figliole del privilegio hanno l’umiliazione di non essere conosciute per quel che sono. Ma è qui il merito: di aspettarsi tutto da Dio.

Agli scrivani

   Per voi scrivani il non poter dire, com’è per Alceste, non è un Purgatorio, non un martirio di sangue, ma un martirio d’amore, per trovarvi al giudizio particolare in perfetto amore di vista perché ci siete entrati nella mondiale conquista, perché il Figlio di Dio, Gesù Cristo, è giustizia infinita, è bontà smisurata, è capacità che nessun uomo può controllare, se non chi per donazione ed amore può sviluppare ciò che dico e faccio.

   E’ meglio stare col popolo che ama Dio e che non sovrasta il sacerdote, come invece fanno quelli che si ritengono superiori. Che nessuno spicchi, ma stiano umili, perché Cristo è venuto al Congresso dell’operaio, per colui che vive nella volontà di Dio. Se l’uomo si mostra, Dio è escluso. Ecco quello che succede oggi! E non si bada al catechismo che dice Chi è Dio…

    Siamo nel tempo antico. Il profeta Isaia aveva detto al re Ezechia, che era ammalato, che sarebbe morto. L’aveva mandato a lui il Signore. Il re piangeva e pregava il Signore d’avere compassione di lui, perché non voleva morire.

Il Signore acconsentì e mandò di nuovo da lui il profeta a dirgli che aveva visto il suo dolore, che accettava le sue lacrime e che lo faceva campare ancora per un dato tempo, perché aveva da svolgere il problema di dare amore e misericordia al popolo.

Lui acconsentì, alla volontà di Dio ha detto sempre di sì, perché voleva beneficare il popolo e impedire che il Signore castigasse.

Così ora, se qualcuno avrà dolore perché nell’andazzo generale viene tutto distrutto, Io accetterò questo dolore e le preghiere, finché si capirà che ciò che ho operato è vero.

   Così deve avvenire ora, nel tempo di transizione, nell’incominciare l’Era Mariana, che è la primavera della mia Chiesa, senza ombra di oscurità, senza luci umane, ma solo con potestà divina, perché Gesù Cristo è Via, Vita e Verità.

   Ecco, solo così l’eclisse verrà finita. Insomma, c’è da dare, ma il cambiamento non avviene dalla sera alla mattina.

Gesù ad Alceste

   -Hai l’età [avanzata] tu?  A Me non importa niente, ma Io che sono Gesù Cristo e sono l’Eterno, voglio alla Chiesa mia la vita rendere, perché apposta per lei il 29-3-1948 in terra d’esilio dal Padre in terra sono sceso.

Ed Alceste: - Sia conosciuta la tua Venuta dalla Chiesa e, tramite la Fondazione, la Calata Mondiale.

Lavorio del maligno

   Le mamme devono stare in casa loro a mandare avanti la famiglia e a mettere al malfare la briglia, seguendo la morale evangelica. Le mamme non devono comandare né le vergini che fanno il piedestallo al sacerdote né lo stesso sacerdote. Invece la rovina di ieri e di oggi è questa: il prete lascia mettere dentro nell’apostolato le mamme a comandare lui stesso e le vergini, che così, sotto il comando delle mamme, non possono essere il loro sostegno. 

   Ecco il lavorio del maligno che non può sopportare il ministro di Dio e lo vuole danneggiare!

L’Alleanza Sacerdotale 

   L’Alleanza Sacerdotale, fondata da una Visitandina francese [Maria Luisa Claret de la Touche] è un annuncio del Ritorno e delle sue conseguenze per quanto riguarda i sacerdoti e le vergini consacrate.

   Quest’anima ha sofferto, ma della verità era certa. Certamente davanti alla Chiesa c’era da tacere e da umiliarsi.

   Nel mio Ritorno sappiano che non do nessuna autorità alla donna, perché sono vero Dio e vero Uomo. Chi ne darà, fallito per suo conto sarà.

Annuncio di consolazione

   Cristo da solo fa. Cristo è appartato. Da un momento all’altro, però, Cristo Ritornato dà il buongiorno in sera alla sua Chiesa, nel momento opportuno, che non sa nessuno. 

   Pensate solo che la Madre mia una nuova veste sacerdotale all’altare vi sta preparare: sarà la veste nuziale nuova che la Sacerdote Madre vi sta regalare perché siate figli primi di Gesù Cristo che è ritornato.

Questo è l’annuncio di consolazione che a voi do.

A don Amintore che chiede il saluto

   E’ un po’ che ti saluto, e sempre dal tuo Cristo sarai salutato, perché infinitamente ti amo.

   Chi si è donato a Me, deve amare Me sopra tutte le cose, ché amare il popolo è una conseguenza dell’amare Dio. Altrimenti può essere un suicidio che si compie davanti al Ritorno di Gesù Cristo.

Buon pranzo

   In due parole: insieme ci dobbiamo trovare e mai, in eterno, ci dobbiamo separare.

A don Amintore

   L’amore mio sia tutto in te. Pensa che puoi dispensarlo a tutto il mondo, l’amore che ti porta il tuo Cristo Re!

Comporre la famiglia virginea- Significato

   Le cose di Dio non si disfano. Comporre la famiglia virginea vuol dire: capire in che cosa consiste unirsi ad essere testimoni che sono Io che ho parlato, anche se non vi chiameranno in tribunale. 

E’ un arresto per chi perseguita.

La Madre assicura: -Cristo non può abbandonare la Chiesa che ha fondato.

E Gesù: - La Chiesa è composta di Me che l’ho fondata e di chi è con Me.

Scarsa partecipazione dei bimbi a Messa

   I bambini non vanno a Messa la domenica perché li lasciano a letto. Non sono educati alla santificazione della festa dai loro genitori.

Il Papa

   Il Papa vede che se avesse i vescovi dalla sua parte non dovrebbe andare lui per il mondo, ché potrebbero fare loro. Ma non si trovano con lui, così va di persona per non essere considerato un traditore verso quelli cui deve essere annunciato il Vangelo.

Referendum sull’aborto

   L’anima retta non intende [=non pensa] neanche che con tradimento si possa contentare il popolo che è viziato, senza istruzione, mettendo l’uomo a capo, piuttosto che l’Uomo-Dio.

   Cosa ne fa a Me, se qui non resta più nessuno, se nel Terrestre ci sono miliardi di persone che lodano Dio?!

Ancora poco tempo, poi verrà la luce 

   Sarà poco il tempo ancora da aspettare (ne è già passato a sufficienza), perché verso il mio clero ho un amore passionale.

Pensate che anch’Io sono tenuto in nessun conto, e sono il Padrone del mondo!

   Il più è che tra il clero, anche se hanno buone doti, non c’è l’unità, non c’è nessuno che dica in modo uguale, così ciascuno fa quel che gli pare e piace. Finché il popolo sentirà che ha bisogno del clero, quando il clero avrà pagato le decime, avrà dato a Dio ciò che gli appartiene.

   Ci sono dei sacerdoti che sono vittime degli errori che commettono gli altri e anche il popolo:   pregano e tacciono, aspettando l’ora di Dio.

In certi uffici, a Roma, si dice: “ Se pagate, siete assolti da tutti i peccati: andate dove volete, ove vi pare e piace!”. Come fare a farli smettere?

Ad un certo punto le persone, quando saranno stanche di stare con uno andranno con un altro, senza le loro dispense! E anche quelli che fanno di queste cose la pagheranno!

Agli scrivani

   Il Deposito deve maturare: occorre il tempo, matura al suo orario. Si avrà la volontà di leggerlo e di sapere come avete fatto voi a scrivere.

Siete in terra d’esilio, ma già cooperate col Divin Maestro nell’eternità, perché siete fatti per la salvezza universale, se insieme con Me, che sono Cristo, celebrate.

Amministrate pure i sacramenti perché occorrono, sono necessari perché siano fecondi di santità i venturi annali. 

Terra d’esilio è un passaggio per arrivare alla grande promessa di salvezza e di godimento eterno.

Chi non vuole credere e non vuole avere gioia per questo, stia tralasciare, ma si ricordi che l’infelicità si sta da se stesso creare.

Contraccambiare a Dio l’amore che porta è pegno di salvezza; servirlo è già goderlo, perché Gesù Cristo contraccambia trinamente, perché è l’Onnipotente.

Dunque, vivete nella mia sapienza increata, che beneficati sarete anche in terra d’esilio dalla Sacerdote Vergine Immacolata.

Lo Spirito Santo è Vita, Amore e Santità. 

Chi tende a questo, invochi lo Spirito Santo che, nel concedere, largo sarà.

A don Amintore che la sera della domenica è stanco   

   Tu dici le cose e gli altri facilmente le dimenticano e torna indietro tutto il peso su di te, e sei stanco . Occorre dormire.

Cosa guardano oggi

   Oggi guardano non quello che hanno detto i profeti, ma quello che hanno fatto[=le loro mancanze], non badando ai castighi che sono arrivati, compresi il diluvio e la distruzione di Sodoma e Gomorra col fuoco.

Situazione attuale

   Se un minchione qualunque all’improvviso dice quel che gli è saltato in mente e quelli che ascoltano lo ripetono tutti insieme, perché gli va a genio, chi li sente parlare in modo uguale afferma: “Voce di popolo, voce di Dio!”.

E’ l’uomo al centro, non Dio-Uomo! E così si rimane senza Dio.

Si guarda quel che dicono, non quello che fanno, che condotta hanno; così ha danno tutto il popolo. 

Scienza profana, praticata e detta senza timore di Dio! Se fossi entrato nella mia Chiesa, potrei aiutare ad accomodare questo mondo decaduto e diventato matto. Aiuterò anche presto, quando vi vedrò coerenti a Me. Ditelo alla Madre mia che prenda il numero sufficiente perché luce Io possa rendere.

   Nella Chiesa c’è chi ci vede, ma vedono che la loro vista gli altri non l’hanno. Pregano e lasciano fare a Me per non fare doppio danno.

Confidenze a don Amintore

    Ti prometto che, se vai alla Madonna del Bosco, la Madonna ti protegge: chi ti vedrà dirà che sei un figlio primo della Madre mia. Ed Io gli farò capire: così è!

Ad essere della Madonna, male non ce n’è. Nessuno ti farà niente, perché dal monte della pietà tu non devi scendere. Metti, domani, di andare sul Tabor e, se vedrai che là non ti trovi, non domanderai di stare là e nella tua parrocchia ritornerai.

   Sono venuto per beneficare e, tramite donne, mi hanno mandato a dire che potevo in Cielo stare. Ed Io ugualmente a pazientare e a fermarmi ugualmente. Qui è la sicurezza che per amore o per forza dovranno accettare la mia sapienza. 

Ti assicuro che, se vorranno sapere quel che fanno [=non vorranno perdere il senno], dovranno accettare.

   Hai fatto bene a dire a quel sacerdote: “Se uno non è chiamato al sacerdozio, lascialo andare, non farlo aspettare, che non perda gli anni”. 

Gesù spiritoso

   Se ci fossero oggi di questi santi così rigorosi come il santo di oggi, li scomunicherebbero dicendo che si tolgono la vita da soli.

Ai padri

 Gesù Cristo è di memoria. Mai di tutti voi mi sono dimenticato un minuto. Ed anche oggi vi dico: “Presente!”, perché contentezza e allegrezza voglio a voi rendere. Insieme ci siamo trovati; il nostro dire ci siamo scambiati: è una cosa che mai verrà cancellata, ma in eterno avrà durata.

Alla mamma

   Stia contenta e felice. E’ il Cuore di Cristo che questo le dice.

Alla Maria e alle altre che aiutano in chiesa

   Stia tranquilla e contenta, che la sua vita, la Madre di Dio l’accetta. Della ricompensa l’accerta. 

E’ il sacrificio che vale, perché è l’amore che si sta svelare, quando con retta intenzione per Gesù si sta lavorare.

Ecco il contento che vi sto augurare: di trovarsi in gaudio chi per Me lavora e il suo tempo a Me dona.

Solo il sacerdote? No!

   Il sacerdote non si sente solo, se ci sono anime in sudditanza a fare del bene e a collaborare. E’ qui che la luce viene!

Giaculatoria

  Sacerdote Madre, noi sicuri del tuo amore siamo. Vogliamo trovarci alla destra per il trionfo del tuo Cuore Immacolato.

Intenzione dell’Olocausto

   Che abbia la luce mia a penetrare e così il popolo si abbia ad emendare.

Ultima - Significato dei nomi dati a don Amintore

Mosè. Ti ho chiamato con questo nome che significa: morire per vivere in Me.

Per te vuol dire anche: motto di Cristo Re.

Giovanni. Che cosa vuol dire Giovanni? Trovarti vicino a Me a prendere sonno sopra il mio Cuore, così, quando ti sveglierai, Amintore Giovanni ti troverai.

Elia: elevarsi finché si è a fianco della Vergine Maria, per poterle dire, alla Madre mia: “E’ tua la mia vita, perché sono gemello del tuo Cristo”. Io da una parte e tu dall’altra, con in mezzo la Madre Sacerdote, sicuro che Lei ti darà la dote, ti caricherà dei meriti che ha da gloriosa e ti mostrerà il lavorio che fa per far vedere che la Chiesa di Cristo è una sola.

Gesù Cristo alla destra, tu, alla sinistra, appartieni in pieno all’amore che ti porta la Vergine Maria.

A p. Gianluigi
   Di’ che faccia uno sfacelo in Milano, facendo del bene in sette forme, sfasciando tutto ciò che opera il maligno. In cambio gli manderò un biglietto da visita, quando vedrò questa stupenda vincita. 

A p. Carlo

   La malattia è la cosa più cara che può dare alla Vergine Maria perché abbia a convertire i peccatori più induriti. Ha più merito che ad andare a fare gli esercizi. 

Fare la volontà di Dio è preziosità, è ciò che fa cessare la calamità. 

E’ doveroso tendere a guarire, ma è bello anche soffrire, perché così si ferma chi nella Chiesa mia tradisce.

Dono di angeli

   Un coro di quelli delle Potestà, ai quali Dio consegna un po’ del suo potere, proprio adatti per circondare il prete. Sono quelli che cantano e suonano a tenere compagnia e allegria all’anima pia.

Regalo agli scrivani

   Ti darò un regalino, piccolino; poi te ne darò anche altri: uno piccolino per ciascuno; dopo, questo s’ingrandirà tanto che la gelosia dei preti sarà. Non dico quello che è. C’è dentro un fac-simile del manto della Madonna che s’ingrandisce finché diventerà un manto intero da coperchiare tutte le persone che ti verranno attorno, finché coprirà tutto il mondo.

Questo è il regalo che questa sera il tuo Cristo ti dà.

Consiglio pratico

   Porta tutto con serenità, che il Cielo davanti a te s’inchinerà. E’ qui che il merito si accumula.

(Dopo questa data a don Amintore non è stato più possibile venire a Bienno per un mese, fino al 27-4-1981, per una distorsione e un’ingessatura al piede. Ha telefonato a Bienno ripetutamente e anche Alceste fa telefonare dalle figliole del privilegio, che trasmettono le parole dettate da Gesù per don Amintore e per gli scrivani). 

Telefonata di Lisetta

   Il posto assegnatogli è già pagato. Dunque in unità con il Divin Maestro si sta trovare, anche se per un po’ di tempo non potrà venire, perché Gesù si trova presente, non ha né distanza né tempo e, come Medico, gli dice di non venire finché sarà guarito, perché ugualmente è presente. Anche la zia Alceste dà il suo contributo in questa Quaresima. Il posto è assicurato perché è già pagato, tanto di don Amintore come dei padri, se volete essere “complici” col Divin Maestro nel farlo conoscere alla sua Chiesa, nel silenzio e nel proprio apostolato sacerdotale.

La zia Alceste, in questo tempo d’assenza, che è di presenza, gli scriverà di suo pugno.

Tanti, tanti saluti alla mamma e ai padri assieme.

Telefonata di Assunta

   (La domenica delle Palme Assunta detta per telefono a don Amintore una risposta ad una lettera di P. Antonio, scritta il 29-3-1981, in forma poetica, sullo stile di Gesù).

   Ben fu visto il p. Antonio quando preparava lo scritto, ed ora ne possiedo quasi da farne un capitolo (la lettera è molto lunga!), e lo conservo, come voi conservate quello che a voi ho detto.

E’ per necessità questa sospensione, quindi metterete più fervore nel convertire le anime; è provvidenziale, perché sto intrecciando i lumi della prima Pentecoste scesa sugli apostoli con la luce che ora regalo alla Chiesa perché non venga sera in questa nuova primavera. Vi ho chiamato e voi avete sentito e avete aderito. Tutto ciò che ho operato verrà compito. Vi vedo tutti uniti voi, figli primi della Madre mia Sacerdote: che siete tali vi darò le prove!

Poi Gesù aggiunge una nota di cronaca per il buon umore: - Oggi, giorno dell’ulivo, è assente l’asina che ho cavalcato e tutti gli asini che vogliono dare delle loro teorie il risultato.

Cronaca

   La lettera che Alceste avrebbe dovuto scrivere di proprio pugno è stata per lei causa di grande tribolazione. Per tre giorni, anche di notte, Gesù continuava a dirle: “Scriverai questo a don Amintore”. Poi cambiava e aggiungeva altro. Alceste ad un certo punto non ricordava più nulla e diventava tutta stordita. Gesù le ha fatto preparare anche la busta, che non andava bene; ne ha fatto portare un’altra già con il francobollo e ha fatto scrivere l’indirizzo da Piera.  Ma la lettera non è mai stata dettata da Gesù. Finalmente il lunedì della settimana santa è arrivato a Bienno p. Erminio e Gesù l’ha dettata a lui, dandogli anche l’incarico di spedirla da Brescia. E così ha fatto. La giustificazione: solo chi ha il segno sacerdotale doveva scrivere. E poi, se Alceste avesse scritto, potevano pensare che fosse veggente: “Tra voi e Me non deve esserci nessuno”.

Ecco il testo della lettera di Gesù

                                                                                         Bienno, 13-4-1981 

   Vivete nella tranquillità assoluta, che siete assicurati in vita e nell’eternità. Se aprite a Me le porte del vostro cuore, scrivo ed imprimo il timbro dell’amore mio infinito.

Questa è la manifestazione che il Divin Maestro fa, perché vi ha chiamati a scrivere, e la Madre mia Sacerdote, che è anche vostra, vi ha scelti.

Sapete che, quando ho dato sul Sinai le tavole a Mosè, egli, quando è sceso dal monte e ha trovato il popolo che adorava il vitello d’oro, assecondando le passioni e preferendo gli idoli al servizio di Dio, le gettò a terra e le tavole si sono polverizzate.

Così fu del Fascicolo- Patto, che nel nascondimento avevo dettato tramite il Mistero compiuto di cui facevano parte Alceste, la scrivana e il testimonio: simbolo che Colui che parlava era Dio in Trino. Perché tutto era combattuto e non voluto, il Fascicolo-Patto fu bruciato e in cenere è andato, mentre la fiamma al Cielo è salita come Olocausto, accetta all’Eterno Padre, perché era la Parola del Divin Figlio Ritornato, e allo Spirito Santo che è il Santificatore e l’Amore.

E perché non era partito, il Figlio di Dio aspettò che venisse in cerca di Lui il suo ministro; così più abbondante e più in sapienza di nuovo il patto fu rinnovato in ciò che Gesù Cristo ha detto e il sacerdote ha scritto.

Ed ora, in unità di preghiera, elevando la mente a Dio in unione con l’Olocausto dell’Eterno Sacerdote, si arriverà alla meta, perché la Chiesa un giorno possa annunciare la buona novella, pensando che il ministero sacerdotale di Me non potrà fare senza.

Ecco che la preghiera è onnipotente, come pure la parola del ministro che ama e serve il suo Cristo!

Così è avvenuto a Mosè, quando il popolo ha fatto penitenza e si è pentito del suo errore: ha pregato il Signore di corrispondere ancora con loro tramite gli scelti.

Il Verbo non si rifiutò e di nuovo a Mosè parlò, dicendogli di tagliare lui due tavole, di portarle con sé sul monte, che Lui di nuovo avrebbe scritto la legge.

Così sarà ora: se il popolo si pentirà, il proprio pastore ascolterà. La legge è già data e perfezionata; i sacramenti ci sono già da amministrare dal prete; e, quando chiederanno la nuova sapienza, che è il Deposito, la Chiesa luce misteriosa avrà e, in verità, a tutti i popoli la dispenserà.

Resurrectio et vita in mia compagnia, che mai abbandonati sarete, se voi non mi abbandonerete! 

I cori angelici vi fanno corona e rispetto e amore a voi donano.

Il Divin Maestro “presente” vi dice, insieme con l’Immacolata Vergine Ausiliatrice.

P.S. 

   Il popolo in seguito, dopo aver ricevuto la seconda volta le tavole, non fu sempre fedele né amoroso verso il suo Dio: a volte voltava il suo sguardo verso le passioni ad assecondarle, scordandosi del suo Dio.

   Com’è avvenuto in quel tempo, un po’ si ripete ora, perché le passioni accecano e più non ci si vede. 

Non è perché un po’ si accetta e poi ci si pente, un po’ si dice di sì e poi di no, che non sia vera la mia Venuta. Il mio Ritorno è verità, anche se nessuno avesse a credere. Quando le cose non si lasciano stare e si continua a perseguitare, è segno che sono vere. Questo è lo stile che si adopera con le Opere di Dio. Su queste cose non c’entra l’infallibilità della Chiesa.

Come si può fare a capire un’Opera soprannaturale, se non ci sono i lumi?

Se la Madonna ha detto “con pochi”, vuol dire che il popolo non è tutto di Dio.

   La sera di Pasqua, 19 aprile, Assunta risponde ad una telefonata di don Amintore e di p. Antonio, riportando in sintesi le parole che Gesù aveva già dettato per gli scrivani: -Ricordatevi che la Madonna ha detto a Fatima: “Con pochi salverò il mondo!”. Non avvilitevi! Non vi ho posto a rovina, ma a salvezza di tutti.

   In seguito telefona ancora Assunta per ordine di Gesù: chiede notizie della salute del prevosto e dice di rimandare la visita a Bienno fin dopo la visita del Papa a Bergamo domenica 26 aprile.

                                                                                                     27- 4-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Per te è bel tempo, proprio perché Io tutti i giorni salgo e poi ancora vengo. Sapete che è presente l’Emmanuele, che vuol dire Dio con noi.

Chi è con Dio, può cantare l’evviva con tutta degli angeli la comitiva.

E’ passato il grande pericolo, perché c’è chi si svela che non è di Cristo. E, siccome c’è la libertà, ognuno che è di Me rimane e sta. Lasciate ad ognuno la [propria] responsabilità.

Suggerimento su cosa dire in chiesa per il referendum

   Guardate [ciò che dice] la Santa Madre Chiesa, che sarà sempre in eterno, perché è fondata da Gesù Cristo ed è dove si trova il Pontefice regnante: 

“Non si può uccidere mai, fin da quando c’è l’alito della vita, dal momento in cui la vita sboccia. Mai si può uccidere!”.

   E’ cieca la politica: da un giorno all’altro si muove [=cambia], ma la Chiesa mia è stabile. Sono stati anche i politici della DC a firmare per l’aborto. Ora tirano dentro anche tutto il popolo perché si abbia colpa tutti assieme. E così ne viene la torre di Babele: non si capirà più niente.

Scena

   A Bergamo stanno attorno al Papa delle persone che hanno la coda sui paramenti. Il popolo, a furia di stare vicino al Papa, ha calpestato e strappato queste code. (Sono i fedeli che vogliono sentire quello che dice il Papa). E così alcuni se ne sono andati con il buco nei paramenti. 

   Il Papa a Bergamo ha alzato la voce quando ha ricordato ai preti il sacro celibato. E’ stato severo. E’ qui che è saltata via la coda e nei paramenti di quelli che stavano vicino al Papa è rimasto il buco! Si svela tutto: che si vuole arrivare ai preti sposati, come è scritto sulla rivista Il Regno. Ma dovrà cedere il regno di satana con Cristo e con la Madre di Dio!

Situazione

   I vescovi ascoltano il Papa e poi gli altri e stanno sulla mezzeria. Così sono rimasti senza scarpe. 

Come fai tu, Alceste, a comperare le scarpe a tutti?

Adesso fanno ai vescovi il giudizio. Li hanno buttati in politica e poi li accusano. Loro non hanno la luce per vedere. Penserò Io. Voi state con Me e con il Papa, che non vi succederà niente.

Svelare il male è per convertire

   Sembra che Io castighi a svelare; invece è per convertire. Uno che ha sbagliato non è da disprezzare, ma da accogliere, se è pentito, dicendogli di stare attento in avvenire. 

Bisogna che il clero si unisca alla sapienza che ho dato.

Cristo rivaluta la donna

   Siccome la donna ha contribuito a far cadere l’uomo, ora voglio che serva ad innalzare il sacerdote con preghiere, sacrifici, donazione a Dio. Penso Io, dopo, con il mio clero. 

Che cosa sta facendo ora Gesù

   Sto dividendo la mansione sacerdotale dal Mistero compiuto. Faccio da solo, ora! Un po’ di sosta per far vedere che non ci sono donne in mezzo, che il Mistero compiuto è Cristo Venuto. 

C’è solo da guardare a chi spetta la sapienza, col placet del Padre, con l’Olocausto che compie il Divin Figlio, con la luce che dà lo Spirito Santo in sette forme d’amore e di santificazione. E’ un fermare per incominciare in modo giusto. Si guarda a Dio in Trino e alla Madre gloriosa che dono alla Chiesa, mistica Sposa. E Lei accetta chi vuole essere suo figlio. I figli primi sono i sacerdoti.

   In questo momento la rinnovata Pentecoste va sul clero per rinnovarlo; l’altra, che verrà dopo che sarò andato via, sarà per far conoscere la Chiesa gloriosa.

   Credono di fabbricare ancora e invece buttano giù gli ultimi sassi (per questo bisogna stare lontani).

Quando tutto sarà crollato, diranno: “Credevamo di aver fabbricato!”.

E Io dirò: “La nave mariana per entrare pronta ho!”.

Buon pranzo

  Io ho firmato la pace con tutti in te. Adesso manca che Io sia contraccambiato.

Pomeriggio

   Fate vostro quello che dico e dite quello che il popolo può comprendere, senza citare né vescovi né nessun altro, che non vi possono fare niente. Non occorre mettersi sul pericolo per Me.

La rinnovata Pentecoste

   La rinnovata Pentecoste è un aggancio a quella degli apostoli per il terzo tempo.  Ecco la luce che lo Spirito Santo darà in abbondanza alla Chiesa mistica Sposa, perché, al chiarore del cero pasquale tramutato nel Roveto ardente, possa riconoscere che viene da Cristo Ritornato la sapienza data. Quando la Chiesa farà questo, Dio accomoderà le altre cose del mondo.

   Nella Chiesa per chi è maestro bisogna che la Pentecoste venga prima, quando ci sono ancora Io, in continuazione; e intanto Io rinnovo il segno a chi lo ha mutilato perché si è sbagliato, rendendolo del primiero candore (è una cosa segreta), e lo Spirito Santo infonde santità e amore.

Ecco perché la Madre Sacerdote, l’hanno a fianco gloriosa i sacerdoti, perché la Chiesa l’ha voluta sua Madre, intanto che si avvera la rinnovata Pentecoste sulla Chiesa [docente] e sui fedeli perché rinnovino le promesse battesimali e accrescano la fede, la speranza e la carità in Cristo Eucaristico.

   Non parlo con potestà, ma parlo col cuore, perché voglio essere un conquistatore dei cuori, perché lucida sia la mente dell’uomo, specie del popolo di Dio che è già battezzato. 

Stile di Gesù

   Se mi vuoi conoscere, ti dico questo: quando dico una cosa e voglio riuscire, tribolano tutti, ma essa viene realizzata. 

Bisogna fidarsi di Dio. Chi in Cristo confida, e si fida, vedrà cose grandi nel proprio ministero sacerdotale. 

Gesù faceto a proposito del referendum

   Bisogna lasciarli andare a votare il delirio della confusione. Guardate che il mondo è tondo e non c’è bisogno di nessuno per arrotondarlo.

Scena della barca

   La scena in cui don Amintore cerca di raddrizzare la barca, ma non ci riesce, significa che non riesce a far capire agli altri il modo di fare. Gli altri vorrebbero aiutare, ma don Amintore dice che fa da solo, perché aiutare vuol dire accomodare basandosi su criteri loro, non su ciò che dice Cristo Ritornato.

Capita adesso per il referendum che non capiscono; e capiterà ancora per altro in futuro, ma poi la barca della Chiesa si raddrizzerà e don Amintore sarà a fianco dei superiori e ci sarà la scaletta per entrarvi. Si vedrà chi è arrivato prima. 

La verità verrà a galla

   A far vedere che l’ha vinta la Madre di Dio con gli angeli e anche con i sacerdoti retti, servirà lo svelarsi di quelli che combattono la verità. Così viene ben visto chi è di Cristo e chi è contro Cristo. Viene un momento che la verità viene a galla: chi si è, chi si serve e con chi si è. E, quando si è a questo punto, può capitare che chi si vede ingannato dagli altri dica: “Ho sbagliato!”. Ed Io gli potrò dire: “ Già che ti sei accorto, ti ho perdonato (giacché tu credevi che fosse giusto così)”. E chi si ostinerà a voler vincere, a dire che è bene ciò che è male, sarà castigato.

Questo avverrà a chi non ascolterà e non rispetterà il Pontefice.

   Se dessero un’occhiata a quei preti che hanno lasciato e considerassero dove si trovano, quali fastidi hanno e avranno, perché cresceranno, mi ringrazierebbero quelli che ho tenuto più cari e vicini a Me!

A proposito di scandali tra i cattolici (Banco Ambrosiano ecc.) evidenziati sul Corriere della sera.

   Svelano gli altri, ma sono svelati anche loro. Ne vedrete ancora tanti scandali, se devono accorgersi che sono a ciel sereno. Beati sarete, se fedeli a Me vi troverete!

    Non sapete che, a forza di guardare questo e quello per stare con tutti, cani e gatti, sono rimasti senza scarpe e tutti graffiati?  Il cane è la massoneria. Il cane è fedele, ma guarda di lodare e proteggere per poter entrare a dire la sua e comperare le anime al proprio servizio. Così chi lo ha ascoltato, farà figuracce. (Ma dopo [i massoni] non ne potranno fare più).

  I gatti sono i comunisti. Chi è in mezzo a cani e gatti rimane morsicato dal cane e graffiato dal gatto. Si dice loro: “Potevate saperlo che il gatto è traditore. Lui, pur di rubare la carne, morsica anche la padrona”.

Agli scrivani addolorati

   Voi avete questo grande dolore. Però voi sarete pagati, perché voi non vorreste che ci fossero questi mali nella Chiesa.

Don Amintore raccomanda una signora malata di cancro e tribolata.

E Gesù dice: - Manderà una benedizione speciale la Madonna.

(Don Amintore il 19-12-1990 scrive questa nota: la signora Maria Pirola di Oggiono era ammalata da morire per un tumore all’intestino ed è guarita in otto giorni. Inoltre il marito venezuelano l’aveva abbandonata e la legge venezuelana le impediva di tenersi i figli. In questi otto giorni ha ottenuto insperatamente anche questa seconda grazia).

Notizie su Lazzaro

    Lazzaro ha avuto il segno sacerdotale al Calvario nell’intimità dell’amore. Gli è stato fatto il segno per dare valuta all’amore: lui si trovava dietro la croce, mentre Giovanni era davanti con la Mamma. Ciò avverrà per chi poteva essere sacerdote in terra e non lo fu. Sarà segnato nell’entrare in Paradiso. 

Martirio d’amore degli scrivani

   Voi non avete usato la spada: per questo non morirete di spada. Ma avete il dolore (ed è merito) perché non potete proclamarmi da Ritornato e così l’umanità non può godere in pieno del potere del Divin Maestro.

Nessuno vede il vostro dolore, se non Cristo che vi scruta il cuore! E’ prudenza il non additarvi per evitare che qualcuno non vi faccia qualcosa di male.

A don Amintore

   Tu assicurati che non ti abbandono e che il mio amore in pieno ti dono. Dove ti potresti trovare, sia in lavorio sacerdotale, sia nel riposare, sia nel celebrare, guarda di vedermi sempre accanto a te. E così, con gli angeli che ti do in dono, sempre costaterai Chi mai Io sono.

   Io non ho [delle] autorità [sopra di Me], ma amo chi ho messo in autorità ed è fedele.  Scrivi anche questo: in ciò che capita e che capiterà sul basso globo ti darò le prove se sì o no Io sono.

Ai padri

   Che non si fidino a dire a nessuno che sono venuto, che penso Io a presentarmi e a dire che nome ho. (Bisogna pensare che il Ritorno è stato condannato e bisogna stare attenti con i superiori, perché loro agiscono).

   La parte [del Deposito] che andava alla Chiesa l’avete fatta. La Madonna nessuno di voi scarta e tanto meno Io. Ma, perché vi voglio pagare, da solo voglio fare.

Alla mamma

   Della compagnia che fai al tuo figlio sacerdote ti paga grandemente la Madre mia. E in più ti auguro d’essere presto guarita. La Madre di Dio Sacerdote non si dimentica di voi, mamma Angelina. 

Gregge di Maria

   Fanno parte del gregge di Maria tutti i religiosi e le religiose che non hanno il segno.

Famiglia di Maria Santissima

   Appartengono alla famiglia di Maria Santissima i devoti che aprono il manto alla Madonna per fare che tutti abbiano a ricoverarsi, così che sotto questo manto rimanga tutto il mondo.

A chi ostacola il Ritorno

   A quelli che parlano del Ritorno di Cristo e vogliono ostacolare si dice di tornare alle origini, riflettendo su quello che hanno promesso a Cristo quando hanno giurato fedeltà nel ricevere il segno sacerdotale, e così non combatteranno né la Madre di Dio né la Venuta del Figlio dell’uomo, ma diverranno preda della benedizione che offre ai ministri il Cuore Materno, che è la Madre dell’Eterno.

  Sapete che il mio Cuore fu trafitto e che, nel trafiggermi, Longino si è convertito. Ora il mio Cuore si è aperto: è per questo che do palpiti d’amore infinito.

Giaculatoria 

   Sacerdote Madre, fa’ che sia perdonato ogni uomo per le offese che ha fatto; e con misericordia e bontà sospendi il castigo e aspetta il peccatore alla resa.

N.B. Lasciando in mano alla Madre di esercitare la misericordia, Gesù non può essere citato di mancare di giustizia.

Primogenitura

   Non voglio dirtelo ad alta voce, perché non voglio che ti mettano in croce. Te lo dirò in pratica che ciò che ti ho promesso avverrà, e ciò che vuol dire la primogenitura, lo intenderai nella mia bravura.

   Io mi adatto a parlare italiano come voi, ma l’intendimento che ho Io, che sono Dio, non si sa. Allora dico le parabole come in Palestina. 

Ho lasciato il posto a te, tramite il Cuore Immacolato della Madre mia, perché con la protezione che ti cede e con l’occhio amabile con cui ti guarda, sia dagli altri costatato. Non indarno l’hai amata!

   Quando sei entrato, ancora ti ho conosciuto, perché tutti i giorni ti ho veduto. Sii da Me per tutti i giorni della tua vita pasciuto! 
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Presente don Amintore

   Adesso Io da Tecnico noto tutto per mezzo del Sacario sul taccuino: parole d’oro che valgono più delle sterline.

Il Papa

   Il Papa è sicuro di ciò che dice e a Bergamo ha ripetuto la necessità del sacro celibato, come l’aveva ripetuto più volte anche Papa Giovanni XXIII. Io allora ho notato con parole d’oro sul libro della vita il Pontefice regnante capo del gregge di Maria. 

Questo è il compenso ai religiosi e alla famiglia sacerdotale. E chi non è stato col Papa fa delle figure, svelandosi di essere con la massoneria.

Il Papa da solo è infallibile; i vescovi col Papa sono infallibili; i vescovi da soli, anche se tutti assieme, non sono infallibili.

La Chiesa è infallibile in fede e morale e nel fare i santi. Non è infallibile riguardo alle veggenze. Però bisogna ricordare che nel tempo del Ritorno tutto è stato fermo. Quando sarà accettato il Ritorno, tutto sarà illuminato.

Nudità

   Si sono messi tutti assieme a combattere il Ritorno per avere gli aiuti della massoneria e, poiché la nudità non è espressione della religione, hanno spinto la gente a denudarsi, con l’intento di far fallire il Ritorno. Così Cristo Ritornato fa da solo. E’ tutta una manovra della chiesa politica, che è prepotente, non amorosa né conquistatrice, che vuole comandare senza autorità.

Lavorio sul sacerdote

   Siccome ho detto che l’uomo deve diventare perfetto come Dio che è nei Cieli, sono venuto Io a perfezionarlo e ad insegnare da Maestro come si fa a diventare tali, finché Io possa dirvi: “Siamo gemelli!”.

Temperamento di Alceste

   Gesù usa del temperamento di Alceste, che è di prima impressione e dopo non si ricorda più. Così, quando Egli le dice: “Guarda cosa mi fanno!”, ma poi perdona a chi chiede scusa, Alceste non si ricorda più [neanche lei delle offese fatte a Gesù].  

   Situazione

   Adesso il Papa parla chiaro e con forza e gli altri hanno paura. Ma, siccome sono abituati ad andare contro i Papi precedenti, lo contraddicono ancora. Se si ferma questa pestilenza, si capisce subito.

   I preti che vogliono sposarsi vanno [= fanno riferimento] ai profeti che avevano anche tre mogli e dicono: “A noi ne basta una…”.

E’ tornato il Padrone e tutti hanno perso l’autorità. E ci si è avventati contro l’autorità per fare quello che si vuole.  Ecco la situazione!

Buon pranzo 

   Do il buon pranzo con il buongiorno, perché non è ancora il tramonto. Dio non conosce tramonto, perché non ha né principio né fine; così è al sicuro chi con Me vive: mai sarà privato del Sommo Bene chi è tanto amato.

Spiegazione attuale dell’“Aquila”, che è il simbolo del Deposito.

   Ho parlato della testa, del corpo e della coda dell’aquila.

La testa: c’entra il pensiero, la potenza e la padronanza su ciò che è vero.

Il corpo: (intestini, ali e tutto il resto) è stato dato a quelli che volevano mettere a Dio l’arresto e, siccome il mio dire è fuoco, si sono scottati perché non si può comandare né sconoscere Dio.

La coda: un giorno potrà servire come ventaglio per chi ha troppo caldo, perché la mia scienza non gli vada al cervello e perché chi vorrà fare contestazione abbia a perdere il bene dell’intelletto.

Questa è la spiegazione dell’aquila oggi.

Sapete che l’elettricità, portandola alta, molto è d’utilità, perché dà luce anche quando è oscuro. 

Se invece si mette a terra e si calpesta, l’uomo al momento può diventare terra. [Riguardo al Deposito] ognuno sappia quello che fa: o rispettare la sapienza increata, o ricevere la potenza. 

Per gli scrivani

   Finito [=completato] il Deposito, spartito quello che va all’uno e quello che va all’altro, se viene il sacerdote, sente quello che serve a lui e se lo tiene per sé; se viene il laico, sente la sua, se Gesù gliela vuole dire.

   Io in testa non porto alcun cirillo e bene in faccia mi possono vedere: Io non sono né inglese né biennese, ma palestinese e, siccome vengo dall’Alto, ove mi fermo, amore infinito cedo. Dunque, nessuna paura! Quando tutto sarà schiarito, la Chiesa sarà tutta purificata e in gloria.

La torre di Babele

   E’ disfatto tutto il disegno di voler vincere a tutte le maniere. “Come facciamo a ritirare, a dire che non valgono niente tante cose che abbiamo raccontato?”.

Io mi sono fermato nel ritiro e nel silenzio, finché si accorgono anche tutti gli altri di fare silenzio. Infatti, a parlare tutti assieme, che cosa avviene? La torre di Babele!

Il tempo per Cristo Ritornato

   Dal 29-4-1981 per la conoscenza del Ritorno si va di tre mesi in tre mesi (non si sa cosa vuol dire esattamente).

Non dico cose tanto profetiche; le dico adagio adagio finché possono costatare che ciò che dico si avvera quasi subito. In un mese è come se ne passassero tre, per modo di dire.

Io non ho fretta circa il tempo, così chi vive nel tempo dice: “ Quand’è che si viene ad un risultato?”. Ed Io rispondo: “E’ perché Io, insieme con l’uomo e con tutto [il resto], anche il tempo ho creato! L’uomo crederà che sia pigro, ed Io invece sono sempre in principio. E quando un giorno si sentirà stanco, per lui il tempo sarà qui finito e comincerà quel giorno che non avrà più fine, perché Cristo vive nell’eternità, perché la Personalità divina ha”.

Anime che hanno preparato l’evangelizzazione universale

   Santa Caterina da Siena: una santità fatta di sacrificio, di preoccupazioni, di lavorio. Suo pascolo la preghiera, l’Eucaristia (sottinteso), per trovarsi atta ad adoperare i lumi che lo Spirito Santo le dava, per essere coerente alla missione che Dio le affidava.

   Anche S. Gemma Galgani aveva intuito il Ritorno di Cristo, che veniva a regnare nei cuori. Lei voleva essere di quelle [= una delle vergini del periodo del Ritorno].

E tutte queste anime assieme con i dottori di Santa Madre Chiesa e con tutti i retti di cuore hanno preparato l’evangelizzazione, la santificazione universale.

Le anime mistiche, se avessero visto Gesù Ritornato, sarebbero morte all’atto. 

Le anime che hanno dei lumi che vengono dall’Eucaristia, in cui impera la divinità, hanno solo da patire fino a morire, senza alcuna consolazione.

I doni preternaturali

   I doni preternaturali li dà direttamente Dio, a seconda della santità e della missione che si deve compiere. Verrà un tempo che il compiere il proprio ministero sacerdotale sarà una gioia, e la fatica che comporterà non peserà più.

Il Papa parla di un nuovo avvento

   Il Papa ha dei lumi: si domanda dov’è la Gerusalemme Celeste, che non è il Paradiso. Parla di un nuovo avvento nel terzo millennio e pensa al terzo tempo: crede che il Signore farà qualche mistero per manifestarsi.  

Il Papa, quando sente qualche cosa di storto, qualche errore, non fa polemiche, non si rivolge all’individuo che l’ha detto, ma ripete ancora le verità che ha illustrato in precedenza.

  Farò qualcosa non solo per illuminare il Papa, ma anche per far cedere qualcuno di tarda cervice. 

Agli scrivani

   Se qualcuno parla del Ritorno, dite così: - State quieti che, se è venuto, Gesù non ci farà niente di male! Bisogna trovarsi in pace.

Hanno paura adesso a dire Virgo Sacerdos quelli che hanno combattuto il Ritorno, perché temono che sia vero quanto è avvenuto ed è stato detto a Bienno. Altro che dire Virgo Sacerdos, dal momento che vogliono addirittura cambiare religione, affermando: - L’uomo è materiale, altro che spirituale!- 

Più materiale di così il mondo adesso non potrebbe essere! 

L’unica cosa che si può fare è voler bene alla Madonna.

   Manca la grazia. La fede è fuggita per la malavita.

Le altre religioni si disfano

    Le altre religioni si sono sostenute finora perché c’era quella cattolica, che è vera. Ma ora le altre religioni, quanto più ne fanno contro la Chiesa di Cristo, tanto più vanno in crisi. Voi siete certi che il vostro Cristo non fallirà mai. 

Parlo tanto dell’Italia perché è all’Italia che sto attento, dato che c’è il Papa e perché l’America ha messo a disposizione i soldi per poterla conquistare e ridurre la Chiesa al livello delle altre religioni.

Mi mostrerò senza che mi vedano, in grazia e appoggio a quelli che rispettano la sapienza che ho dato. Mi vedranno in potenza quelli che non rispettano. Io guardo a questo: che sono venuto e che voglio essere riconosciuto nel ben operare.

Primogenitura

    Se si dovesse reclamare per la primogenitura, dovrei reclamare Io solo, che sono nato prima. E adesso hai vinto tu la primogenitura. Io dico di sì d’essere gemello, d’uguale statura. Però non ci si può alzare in punta di piedi: bisogna essere tali. Quando ci misureremo, d’uguale statura saremo. E’ un dono che appartiene alla primogenitura, perché così ha voluto la Tutta Pura.

Che cosa vuol dire essere alla statura di Cristo Ritornato? Dimenticarsi della personalità umana e trovarsi immersi nella Personalità divina: dolce prigionia.

Così si ha la sicurezza di ciò che si fa e di ciò che si chiede.

Giudizio sull’articolo di don Amintore su Oggiono-Oggi.

   Ho letto il tuo articolo. Non t’insuperbire: sei stato bravo. E sto pensando il grado che ti devo dare. A stare con Me si diventa bravi. Quando uno scolaro impara bene, spicca la bravura del maestro, ma anche il merito dello scolaro, la fatica che ha fatto. Così nessuno potrà più fare reclamo.

(A dirle, le verità del [=dette nella Scuola fatta nel] Ritorno, le capiscono, ma non vanno in fondo al cuore perché c’è poca fede. Però un giorno se le ricorderanno. E’ un seme gettato, come quando Alceste in principio parlava del Ritorno e ciò che ha detto se lo ricordano ora. 

Promessa

Farai bene il Mese di Maggio, la Madonna t’impresterà il suo diamante dello sposalizio vergineo con S. Giuseppe e così tu molto alle anime starai rendere. 

Regalo

   Al Papa regalo il bastone di S. Giuseppe. A te (don Amintore, ancora zoppicante per una distorsione) non lo do, perché non voglio che cammini col bastone, ma sia guarito al momento preciso.

A don Amintore 

   Pensa, don Amintore, che ho gli occhi neri come il carbone. Mi presento così per mostrarti il mio amore. Non è il tanto parlare che conta, ma è sapermi servire, amare e farmi amare.

Quando apri il tabernacolo, vedimi accanto, anche se hai la sicurezza che ci sono Eucaristico. Guarda che ti ho trattato meglio del Pontefice. A te ho dato l’anello, che è più nobile, mentre al Papa ho dato un bastone: secondo il bisogno potrà adoperarlo per abbassare la testa che ha il gallo, cioè chi vuole proclamare lo sbaglio che fa la Chiesa mia a non lasciarsi comandare dalla massoneria.

   Come negli avvenimenti si vedrà se Io approvo o no, così sarà di chi continuerà a adoperare un’autorità che non ha. Si fa così a disfare. Bisogna ricordarsi che si fa più presto a disfare la calza che a farla, ma chi lavora in modo giusto reclama.

Dono di angeli

   L’ultima volta, quando partivi, ti ho dato un plotone di angeli della pace e tutti i giorni aumentano di numero. 

Agli scrivani

   A chi ha scritto pagherò Io il sussidio, perché a fare sfoggio [d’aver scritto il Deposito] ci si crea dei nemici che adoperano i sette vizi capitali, cioè che ascoltano il demonio.

Ai padri regalo due quintali di tranquillità, di bontà e di felicità. E in questo modo li sto pagare, saldo il conto, ché sono il Padrone del mondo.

Cronaca

   Gesù fa scuola sull’uccellino dell’ospizio rimasto impigliato nella gabbia con un’unghia in modo tale che non poteva sciogliersi e restava penzoloni: sarebbe morto, se non fosse stato liberato da Piera.

“Sono i preti giovani che sono rimasti rinchiusi [= in prigione di teorie sbagliate] e, se non c’è nessuno a liberarli, non se la cavano più”. 

Che cosa può succedere

   Quelli che hanno combattuto, se hanno paura, sono capaci di dire loro che c’era questa Cosa: non si sanno le vie di Dio!

Io sono prudentissimo, perché non voglio che per Me si faccia del male a delle persone.

Gesù faceto

   Per i lavori di Oggiono, dirò a qualcuno di pagarti il mensile. Ti do un po’ da pensare nel campo materiale, così sai che hai anche il corpo! 

Intenzione per la Messa

   In suffragio di coloro verso i quali si ha qualche obbligo di carità e di giustizia. 

E come Olocausto: che il popolo accetti il canto degli angeli (=le buone ispirazioni). 

Giaculatoria 

   Sacerdote Madre, Tu che c’eri ai piedi della croce a veder spirare il tuo Divin Figlio, che lo amo, Madre mia, diglielo.

Alla mamma

   Sia contenta che questa volta per sempre il maligno con la Madre di Dio l’ha persa. Così il bene è più accetto a Dio e il male viene scartato.

Come siete cara alla Madonna a trovarvi insieme nel trionfo del suo Cuore Immacolato!

   Il Signore sta preparando un campo seminato: si vedrà quello che spunterà e che meraviglie si faranno quando ciò che nasce si vedrà!

A Maria e alle altre vergini

   Siate il capolavoro di Dio. Però sia di comprendermi, sia di servirmi, non si è mai finito.

Testamento di Gesù a don Amintore

   Entra con gloria ad impadronirti della mia Vigna. Questo è il testamento che faccio questa sera per farti contento. Vedi che ti ho già riconosciuto come gemello. Faccio per fare contenta la Madre mia che ti ha scelto.

N.B. La Madonna va di gloria in gloria fino alla fine del mondo. Per questo aumenta la sua felicità ad ogni lieto evento. 

Ultima

   Io ti sarò vicino, ti parlerò all’orecchio, ma non ti farò diventare sordo. Ti darò una vista acuta da fare a tutto il clero paura, perché la verità ha in sé questa potestà.

                                                                                                     12-5-1981

Presente don Amintore

Saluto
   Apri il tuo cuore che deposito dentro il mio amore; così vedrai quello che è capace di fare l’Eterno Sacerdote. Di questo alimentati e da ciò che ho detto e ho fatto nella sapienza mia increata attingi, sicuro che nell’adoperarla per te, nel silenzio, hai vinto. 

   Alceste la faccio campare solo per realizzare il mio disegno d’amore, non per farle fare dei dispetti.

Le dico: -Cosa devono fare a te, se sei una persona come tutte le altre? 

Dio interverrà

   Sono in mezzo agli assassini. Potrei fare un flagello [di disgrazie] e invece mi fermo: è segno che voglio aiutare. Se Dio è il Creatore, penserà Lui ad accomodare, non altri a correre di qua e di là, né i movimenti.

   Voi scrivani fate quello che potete, agendo in modo giusto, che gli altri per il buon esempio capiranno. Faccio da solo in quest’Opera mia. Chi ha dominio, se non la Bontà Infinita che ha compassione delle turbe accecate, che vanno verso la rovina loro e degli altri?

   Siccome faccio campare Alceste, bisogna che col popolo sia benigno. Ora noto come Tecnico, e, quando trapassano, fanno più tanto purgatorio. Questo, se il mondo vuole continuare. C’è anche la penitenza dovuta alla malattia del cancro, chiamato il male del secolo, che provoca dolori terribili.

   Cristo è con la Chiesa dormiente, cioè che è in agonia, ma non è morta.

C’è la chiesa politica che lavora, una chiesa di prepotenza, senza carità. Io scuso i vescovi che allo stato attuale delle cose non possono fare niente. Ecco che voi scrivani siete martiri della verità, a non poterla proclamare, mentre gli apostoli sono stati martiri versando il sangue.

A don Amintore 

   Guarda, don Amintore: abbi pazienza intanto che passa questa carnevalata  (questo referendum)! Oggi, per il terzo tempo, per il tuo compleanno ti chiamo Giovanni Amintore e Giacomo: tutti e tre insieme hanno il significato di amatore di Cristo.

Intenzione dell’Olocausto   

   Che sia conosciuta che brilla al mattino la Grande Cometa, cioè che è vivace l’Opera di Dio e della Vergine.

Terremoti

   Quando trema la terra, dite. “E’ Dio che fa tremare! Badiamo di essere in grazia di Dio”. Non dite che sono castighi.

A don Amintore (che aveva domandato se aveva sbagliato a non interessarsi di famiglie in procinto di dividersi)

   Vivi sereno e contento che non hai nessuna colpa. Di’ per loro qualche preghiera, quando ti viene in mente. I litigi avvengono in famiglia perché sovrastano la superbia e la disonestà. E’ il demonio che fa questo. Mancano l’umiltà e l’onestà: per questo le famiglie si rompono.

Gesù da Tecnico nota e poi paga

   State attenti che Io da Tecnico noto sul libro della vita tutto [l’operato] di chi fa del bene e di chi fa del male, senza oppormi a quel che fanno, perché è di loro il danno.

Chi ha scritto e depositato sia contento che mi ha servito ed amato. A suo tempo sarà pagato. Chi non vuole credere, tralasci e riposi in pace.

Non c’è più pericolo che Io chiuda gli occhi nella tomba, ma vivo nella mia vita divina.

   Calmatevi tutti, che nessuno può mettermi in prigione né in arresto. E tanto meno ho temenza degli abitanti di Bienno, coltivatori di fantasia, della grandezza in cui si trovano, che di nessuno abbisognano!

Chi vorrebbe, questa gente, andarla a disturbare? Occorre lasciarli stare perché nella pazzia si stanno inoltrare. Questo è il ritratto!

Separazione: facciano quel che vogliono ed Io faccio quel che mi pare e piace. 

Buon pranzo

   Tu assicurati che il mio amore vive in te. Ecco il perché devi trovarti in un’oasi di pace, confidando in Me. Questo è il buon pranzo. E così l’angelo Sacario traccia l’arco trionfale che vuol dire: è l’amore di Dio che sta trionfare.

Spera in Me e non rimarrai confuso in eterno. Poi vai a desinare, che non sei… il don Desinare!

Il Purgatorio

  Per aiutare, bisogna che Io accresca il numero dei secoli che devono pagare con pene atroci quelli che sono nello spaventoso caos perché hanno tradito e il male si è moltiplicato.

   La Madonna potrà dare suffragi, ma non abbreviare il tempo.

A don Amintore

   Spiegazione. Che cosa significa: “Entra nella gloria ad impadronirti della mia Vigna…”. Vuol dire alla Chiesa, al ministro retto, di fare tutto quel bene che si può alle anime, in modo tale da essere padroni del vigneto; invece d’essere operai, diventare padroni.

Questo spetta a quelli che sono in cura d’anime.

Fatti di Bienno

  Nella casa dove è stato scritto il Fascicolo-Patto durante la ristrutturazione sono stati fatti notevoli cambiamenti. E’ il posto dove hanno fatto solo lotta… Che sia finita!

Virtù della maestra Bellicini

   La maestra Giacomina parlava solo dei lati positivi delle persone, perché sapeva che tutti hanno dei difetti. Era umile e fine, nel tratto nobile somigliava a Paolo VI. Era prudente e mortificata: lasciava fare [nell’amministrazione economica della casa] a sua sorella Luigia. Quest’ultima voleva che il Ritorno venisse subito riconosciuto. Ma bisognava non avere a che fare con l’Eterno! Che cosa doveva venire da una continua lotta ? 

Scena della “barca”

   Il tentativo di rizzare la barca da parte di don Amintore è stato a dire che era sbagliato votare al referendum. Ma gli altri che inizialmente gli avevano dato ragione, sono stati con tutti, per la situazione: non hanno guardato la verità.

Con Paolo un atto di forza; con Anselmo un atto d’amore   

   Ho fatto un atto di forza con Paolo a buttarlo da cavallo, ad accecarlo per farlo l’apostolo delle genti. Questo l’ho fatto con forza, perché lo volevo al comando, sacerdote di Dio, consacrato dagli apostoli.

   E un’altra volta, un atto d’amore: dopo tre giorni che ero salito al Cielo, sono disceso ove ora c’è il monumento di Cristo Re a dare per miracolo il frumento ad Armida, perché questo frumento doveva diventare l’Eucaristia, per sfamare il popolo e anche per additare al popolo primiero quanto amavo Anselmo, il vergine solitario di 23 anni, da Me istruito e preparato per il sacerdozio in anticipo, prima della discesa del Settiforme che segnò gli apostoli con le lingue di fuoco.

Una lingua di fuoco partita dal Cenacolo si è posata anche su Anselmo mentre pregava, facendolo un apostolo, al posto di Giuda che mi aveva venduto: non l’ho fatto il capo, perché il capo era Pietro.

Ecco: la verginità porta all’amore. Il sacramento del matrimonio porta alla disciplina della moralità, se si devono salvare le anime e portarle in gioia nell’eternità. 

Ecco: i puri vedranno Dio; avranno una fede così grande da darne a tutti, un dono di forza da far splendere la luce nelle tenebre, facendo del peccatore un penitente.

Giudizio della gente di Bienno su Alceste 

   Il motto del paese:

a) Bisognava metterle (Alceste, la maestra Giacomina e la sorella Luigia) in prigione, come i tre pastorelli di Fatima; ed invece a loro non ha fatto niente nessuno.

b) [Altri dicevano]: -Gliene hanno fatto di tutti i colori e loro non hanno fatto niente a nessuno.

c) Se vedono Cristo, la paghino!

Questo quando c’era la lotta.

E, se adesso Io dico ad Alceste: “ Hai pagato”, non c’è più nulla da fare a lei e neanche ai preti che vengono [a studiare l’Opera].

A don Amintore

   Tu sei per Me un motto (non matto!), un motivo di vitalità per cui tu possa insegnare in verità, in carità e in santità.

L’ulivo che tu vuoi accanto all’altare è una pianticella già spuntata, ma tu non la vedi: quando ombreggerà, già frutti darà.

(E’ il clero della parrocchia che è di uno stesso sentire).

A Maria

   Alceste è contenta che stia con la signora Angelina e col prevosto. Lei prega sempre che sia capace di adempiere il compito che ha da fare.

Alla mamma

   Molto sarà illuminata dalla Stella del mattino, cioè dalla Madre Sacerdote di Dio: un privilegio d’amore perché la Madonna ama di preferenza il sacerdote, il ministro di Dio e, per conseguenza, anche le mamme che hanno dato alla Chiesa il ministro.

Don Amintore chiede un grande regalo per il suo compleanno

   Non c’è un regalo più grande di questo: di essere stato qui con Me! Ed Io ti vedo giorno e notte, ove ti trovi, senza sosta! Così faccio contenta la Madonna.

Lei nel gaudio gode di più, se vede il ministro che è tutto del suo Gesù.

Non è tempo perduto, se Io sono venuto e sosto, perché è tutto a beneficio per i figli esuli di terra d’esilio.

Tu compi gli anni, Io mi festeggio da solo: sono il Buon Pastore e così te, che sai che sono tornato, un giusto pastore faccio diventare, vicino e unito a Me, perciò sicurezza di lavoro prodigioso c’è. 

Situazione attuale

   In questi giorni, essendo il sacerdote disturbato per cose presentate nella confusione, tanti pensano a quelle cose e non a Me. Allora il Sacrificio non sale da tutti ad unirsi al mio Olocausto, non s’innalza e va in fumo verso la Fondazione. Il demonio crede di annerire, invece Io faccio l’Olocausto e scende sui retti di cuore e sulla Chiesa questa luce che mai si spegnerà e che, in parte, si tramuta in forza e vitalità, per cui il fumo sparirà e si vedrà chi confonde e chi è nella confusione.

   Il demonio, che cerca di far fare figuracce alla Chiesa, è sconfitto, ma pur di fare dispetti, non cessa mai.

Scena

   Il demonio in Piazza Castello [di Bienno] raccoglieva barbabietole, dicendo: “ Per bene ho lavorato. Avete poco a prendere un granchio. E’ mio il comando!”.

Era il demonio della disonestà. Aveva una lampada che però non dava luce. Dalla sua bocca usciva la bava per la rabbia, perché non è sicuro [di vincere]: la bava indica che l’ha persa. 

E ha gridato ad Alceste e alle figliole: “Sto per dare la paga a voi tutte, bigotte!”.

Ai padri

  Il loro silenzio per il mio Ritorno li farà apostoli di Maria, in questo nuovo giorno. Tra gli apostoli di Maria ci siete voi che siete sacerdoti diocesani, frati e religiosi: siate contenti e gloriosi che per tutto il tempo che camperete mai più una cosa simile vedrete. Questa Cosa è un po’ tribolata, ma non è disfatta: è un comporre per poter far salire tutti in alto.

Il torrente d’acqua viva vi disseterà e sete in eterno mai più si avrà.

Dono di angeli

   Per il tuo compleanno una schiera immensa con canti ti accompagnerà, e dirai a tutti: “Sono stato alla festa del mio compleanno; non sono stato a ubriacarmi, ma dell’amore del mio Dio ad inebriarmi”.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, per il trionfo del tuo Cuore Immacolato, fa’ che io sia il primo a starti accanto. E Tu, con occhio benigno, guardami e la tua luce materna regalami.

Ultima

  Festeggiamo il tuo compleanno ed anche il tuo onomastico, che ti ho dato il nome Giovanni prima di tutti. Metti di trovarti con Me sul Tabor, come gli apostoli, quando volevano stare sempre là e piantare le tende. Invece hanno dovuto scendere, andare ad evangelizzare e per la verità hanno incontrato la morte. Per voi invece, se quello che Io ho detto farete, sarà un incontro alla vita che mai si spegnerà. Non è morte, ma è vita, perché padroneggia tra voi il Cuore Immacolato della Vergine Maria. 

                                                                                                     14-5-1981

Presenti don Amintore e don Oscar

Attentato al Papa in Piazza S. Pietro il 13-5-1981

   L’attentato è avvenuto nel giorno dell’apparizione di Maria a Fatima. Badate bene che il segreto di Fatima riguarda il Ritorno, che non è stato accettato: è stata bloccata la sapienza del Deposito da parte di chi fa il Papa e non lo è.

E’ il demonio che è intervenuto, il prete sposato, il ministro che se n’è andato, non in modo diretto, ma per il modo di vivere che tiene.

Sono i preti sposati causa dell’attentato al Papa, come sono stati i religiosi a tentare di uccidere S. Carlo Borromeo. Il Papa è vittima della verità proclamata.

   E’ la massoneria che imprigiona il Papa a Roma, e lui va ramingo perché non può stare in Vaticano. 

Il dolore del Papa farà venire il timore di Dio a tutti.

(Ricordatevi che c’è stato il terremoto a Roma sui colli).

Dio è misericordioso, ma bisognerà fare la figura di traditori. 

L’hanno ferito a morte il Papa, ma lui non è responsabile di quello che hanno fatto quelli della gerarchia ecclesiastica che sono entrati in via politica. Non va bene sostenere con la politica la legge di Dio!

Tutti addosso alla verità. Vedrete dove si va! Lo vedrete nei fatti se aiuto o se sono appartato: la faccio pagare a chi ha da poter pagare (=al Papa che ha tanti meriti).

   Perché ciò che avete scritto e mandato hanno impedito che fosse al Papa consegnato? Chi si è arrogato questo diritto, che è una prepotenza? Dov’è la mia Parola viva di vita? Chi l’ha trattenuta? 

   Il Papa paga per tutto il mondo, come Cristo sulla croce ha compiuto la Redenzione.  Lui c’entra nell’applicazione della Redenzione a tutte le genti, ma bisogna dare in giustizia, in verità, in attaccamento a Cristo e in bontà.

Saluto a don Amintore

  La nobiltà mia sia anche la tua, di saperti comportare in modo che nessuno ti abbia a citare, che penso Io ad illuminare ognuno.  

   Quando ti sei fatto male all’altare, nel fare il tuo dovere, sei stato salvato [don Amintore si è slogato il piede mentre portava la pisside all’altare, dopo aver fatto la Comunione ai fedeli]. Così non hai potuto venire a Bienno intanto che Alceste è stata malata e gli altri stavano a testimoniare che questa Cosa non era vera e non contava niente. C’ero solo Io, che sono Dio, a dire presente.

A don Oscar appena arrivato e a don Amintore 

   Avete visto la potenza di Dio? Perché non mi hanno lasciato entrare nella Chiesa mia, ho lasciato fare al Papa la penitenza per tutti. Non hanno voluto la Madre mia Sacerdote e hanno detto che questa Scuola conteneva verità sconcertanti riguardo alla verginità (per stare con gli altri), riguardo ai sacramenti e al Ritorno, non guardando al Vangelo in cui avevo annunciato: “ Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?”.
Cari miei ministri, che dalla Madre mia Sacerdote con occhio benigno siete visti, siate assicurati che la sofferenza del Pontefice è per timore di Dio a tutta la plebe politica, perché si abbia a conoscere che chi conserva il mondo e lo dirige è Dio in Trino, il Creatore, il Redentore.

   Io ho permesso [l’attentato], ma chi ha fatto questo, non la povera persona che hanno pagato, ma quelli che hanno composto questo, sono simili a Giuda Iscariota che ha venduto Cristo e poi si è impiccato. 

   Ma la Madre di Dio, com’è intervenuta allora assolvendo Giuda, così interviene anche ora per quelli che hanno composto questo tradimento al capo della Chiesa. E, tramite l’angelo dell’Annuncio, dice ad ogni ministro: “ Per il Ritorno di Cristo dite il Fiat, come ho detto Io all’Annuncio dell’angelo, e così è avvenuto il Mistero dell’Incarnazione e il Divin Figlio, col morire in croce, ha redento, e poi è risorto per mostrare che era vero Dio e vero Uomo”.

(L’arcangelo Gabriele stende qui la mano come ha fatto all’Annuncio nella casa di Nazareth, che ora si trova a Loreto).

   Io potrei dare la potenza, ma per il mio Ritorno voglio che il mio clero dica il Fiat, per applicare la Redenzione a tutto il mondo.

Il Pontefice paga

   A Roma vogliono far rientrare i preti sposati.  Allora chi deve pagare? Il Pontefice!

Poiché non hanno permesso che la mia sapienza fosse data, la Chiesa è rimasta senza di Me [Ritornato] e il Papa, una persona così energica, così pronta alla volontà di Dio, è rimasto vittima per la verità.

L’attentato al Papa è un grande delitto, ma una mortificata per tutto il mondo: poiché dice la verità, ha rischiato la vita.

   Prima dell’attentato il Papa aveva in braccio una bambina, per dire che occorre istruire la generazione. C’è anche il significato che si voleva andare contro l’innocenza. 

   A Bienno era stato preannunciato l’attentato con scritte ingiuriose sui muri del Camposanto: “Morte al clero!” e “ Il Papa brigatista!”.

Che cosa c’entra Bienno con l’attentato fatto a Roma? Bienno significa bisogno del mondo e ciò che è successo è stato un avvertimento di ciò che stavano preparando a Roma.

E’ il demonio che sa del Ritorno che ha fatto fare queste cose. 

Queste scritte sono state fatte mentre si ballava all’oratorio. Se avessero pregato… non sarebbe successo. 

C’è anche il rischio, se si fanno canti profani in chiesa, che il demonio faccia crollare i templi.

   Il ballo è mondanità che non porta a Dio, ma al peccato. Ecco perché occorre la penitenza di chi si è donato a Me, a riparare, perché la giustizia di Dio non abbia a scoppiare. Occorre il ministro che guidi la famiglia, guidi la gioventù nell’amore e nel sacrificio, nella vocazione che ha. Se manca questo, subito le famiglie si dividono, perché manca la grazia.

Pentecoste e rinnovata Pentecoste

   Quando sono ritornato al Congresso dell’operaio ho valutato chi lavora, come ho detto in principio: “Lavorerete e col sudore della fronte vi procurerete il cibo”.

Questi (gli operai) sono a posto.

   Dopo l’Incarnazione, quando al mondo mi sono mostrato, al clero ho dato il comando e all’Ultima Cena ho detto: “Farete questo in memoria di Me”. E, dopo che sono risorto, mostrando che ero vero Dio e vero Uomo, entrato nel Cenacolo, ove le porte erano chiuse per temenza dei Giudei, ho detto: “Pax vobis!”.

   Ora dico a voi: “La pace mia sia in voi! Non temete, perché è tra voi l’Emmanuele!”

   Agli apostoli ho detto: “A chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete non saranno rimessi”, aggiungendo però di perdonare settanta volte sette a chi è pentito.

   Ecco la conclusione della Pentecoste con la Madre di Dio che ha steso la sua verginità e immacolatezza per fare che il Settiforme, scendendo sugli apostoli, che non erano vergini, li facesse diventare del primiero candore e che il fuoco pentecostale, diciamo la lingua fuoco, desse potestà e non morte, rendendoli atti ad evangelizzare tutte le genti: 

   Ed ora nel mio Ritorno avviene quello che un Papa ha detto: “Tutto si restaurerà in Cristo”, nel dire il ministro il fiat come la Madre mia. E chi vuole essere di Me in eterno, avrà restaurato il segno del primiero candore, con potestà di entrare nel terzo tempo, con potestà in verità, in collaborazione con la celebrazione di Cristo dell’Olocausto, di primeggiare perché avvenga un giorno un solo ovile con un unico Pastore, affiancata la Chiesa dall’Immacolata Vergine Gloriosa, che dello Spirito Santo è la Sposa.

Cristo Ritornato, Alceste e il ministro

   Se qualcheduno dice che chi parla è Alceste, questi è un miserabile. Se dice che è Cristo, questo è il mio ministro, il ministro di Dio. 

Alceste è una serva che scompare. Cosa c’entra lei col ministro? Io nel mio Ritorno faccio da solo.

   Quella del Mistero, con le vergini fedeli, è alla mia sinistra, perché Io parlo col cuore e non con la potenza.

   Il sacerdote è dalla parte destra. Il nuovo comando me lo tengo Io, a pro e a decoro del mio ministro (al quale nessuno può fare niente) e, con sguardo di bontà, sto a vedere se, per il comando che a loro ho dato di consacrare, di assolvere e di evangelizzare, si mantengono tali, perché nel terzo tempo sappiano tutti che nel Mistero Compiuto il loro Maestro è venuto.

   Ecco perché ogni sbaglio sarà veduto, se non si avrà il pentimento di ciò che non corrisponde alla verità.

Vedete quanto bene vi porto? Per portarvi nel terzo tempo con amore sono ritornato. Quando si guarderà il Deposito, si capirà che Io non ho abbandonato la Chiesa mia.

Attentato al Papa   

   L’attentato fa venire timor santo anche a quelli degli altri partiti.
L’attentato al Papa è l’ultimo assalto alla Chiesa. Poi verrà il chiaro. Si convertiranno e diventeranno apostoli: chi è caro a Me, sarà sempre con Me e chi non è con Me diventerà strumento di conquista. Voi state in alto con Me e se vi dicono che siete spirituali non conta niente; staranno loro con quelli carnali!  

   Ecco a Fatima il segreto riguardante il Mistero [del Ritorno], ma c’è l’orario per il riconoscimento. Prima c’è tutta la penitenza da fare. 

   Se il Papa camperà, la sua penitenza sarà a vantaggio della Chiesa di Cristo. Io chiedo a chi ha da dare. Farà timor santo agli altri.

   Sono i peccati di tutti che hanno procurato l’attentato al Papa: si sono fatti diventare  virtù i peccati! Per questo si dica di pregare, che la Madonna aiuterà.

   E’ stato il demonio a dare indicazioni per l’attentato al Papa e Io lascio fare perché non mi hanno accettato nella mia Chiesa. Il Papa pagherà per tutti, perché lui è andato ad annunciare a tutti Cristo, senza sapere che sono tornato. Se Io fossi andato via al momento che hanno fatto questo al Papa, dell’Italia non sarebbe rimasta più neanche la fisionomia. Dicevo tempo addietro: “Cosa ne faccio Io dell’Italia, [una penisola che ha la forma di ] una gamba che non cammina? “.

Siamo a questo punto: come è ridotto il mondo senza di Me!  Con Me sarà nobilitato e diverrà degno d’essere chiamato figlio di Dio.

Confidenze

   Questa cosa è una flagellazione perché un giorno possa fiorire l’Opera mia. Guardate che innocente mi sto trovare e ho le mani tutte stigmatizzate!

Se volete essere dei miei, vi chiedo una cosa sola: amatemi! Guardate che a dare la mia sapienza non mi sono abbassato, ma faccio brillare la verginità, che è l’essenza mia.

Intenzione della Messa

  Che sia un’unione con l’Olocausto di Cristo.

Buon pranzo

   L’angelo dell’umiltà traccia su di voi l’arco dell’alleanza come fu visto da Noè quando in terra d’esilio è ritornato e ringraziamento a Dio ha dato. 

Il pranzo porta all’unità con Cristo come all’Ultima Cena: non per morire, ma per vivere con Lui in eterno e portare insieme [anche] il mondo odierno [alla vita eterna].

Pomeriggio

Come agisce Cristo nel terzo tempo

   Agisco nel terzo tempo non solo con amore, ma con potenza, sì da far cedere per concedere. Tutti dicono spropositi e nessuno può dire che Cristo è tornato, che la Madonna è Sacerdote, mentre questo titolo lo hanno approvato Papi santi.

Perché questa Cosa non può penetrare, allora in Me confidate! 

   Voglio essere conosciuto che sono il Padrone e che sono venuto, e il popolo al tempo preciso comprenderà.

   La guerra per la mia Chiesa sia finita, perché la potenza non abbia ad assalire il popolo che non vuole pentirsi dei suoi falli e vuole continuare a peccare e a dire che non è male: un peccato contro lo Spirito Santo.

   In questo tempo è mancata la preghiera al Creatore, che è Lui che ferma ogni confusione. Non bisogna farsi comandare da tutti, specie dalle donne: sono i preti, che hanno avuto da Dio il segno sacerdotale, che devono istruire, oltre che amministrare i sacramenti. 

   Ora sono passati trentatré anni dal Ritorno. Ad impedire che entri nella mia Chiesa, dove sono andati a finire! Con l’uomo bestia, assassino e disonesto! Dovrei distruggere il genere umano, ma non lo farò, perché il mio amore è superiore all’ingratitudine umana (però lo dico, che ci sarà chi lo capirà, se sarà istruito); sono tornato alla benedizione eucaristica per stare in unione con chi mi rappresenta.

   Se non si picchia il figlio con la verga, non lo si ama. (Nel dire questo Gesù picchiava la verga che aveva in mano sulla tunica, con questo significato: non picchiare, ma dare luce per far capire).

   Mettete che sia il primo giorno che Io aumento i lumi dello Spirito Paraclito nella Chiesa per il terzo tempo; così il sacerdote, che ha la Madre di Dio che fa l’oculista, abbia di questa luce nuova la nuova  vista.

   Non sapete che, se uno è cieco e sono ciechi anche quelli che ha intorno, nel momento che tutti ci vedono, già tutto è sistemato? Ecco come faccio! Voi guardate quello che sono capace di fare e statemi ricopiare; con sicurezza scartate la diffidenza, perché vi sto veramente amare.

Quando verranno tante vocazioni?

   Bisogna essere scottati un po’ tutti, per non tenersi le malattie nel passare dal primo al terzo tempo. E’ per questo che bisogna lavorare senza vedere il frutto…Poi verranno le vocazioni. Se venissero adesso, con la confusione che c’è, ne verrebbe un falso gregge.

Cronaca del 13 –5-1981

   Gli uccelli presi nella rete dal Padrone del roccolo, che è Cristo, non sono stati uccisi, ma messi in casa a cantare.

Gli altri uccelli, a sentire questo canto, vengono anche loro nel giardino del Re e cantano, facendo botta e risposta con questo canto melodioso degli uccelli che sono in casa. E’ il miracolo del mese di maggio: cioè verranno a conoscere un po’ il Ritorno di Cristo, a questo canto melodioso. E’ la Madonna che dà la luce, che fa l’oculista.

Dono al Papa

   Farò sparire intorno a lui quelli che fanno il Papa, dando a questi spavento e insieme timore di Dio. 

Intimità

   L’amore mio dà a voi ogni bene in pieno, senza veleno. Dunque partite col numero zero di colpe, ma solo caricati di beni mariani, che la Madonna offre in abbondanza a voi come figli primi, dell’eredità che vi spetta, proprio perché avete scritto, mentre gli altri dovranno cercare con la borsa dell’elemosina quest’eredità, che a voi appartiene di diritto: è l’eredità della Sacerdote Madre di Dio.

Lei battezza tutti in fin di vita e il merito lo dà al ministro. Ecco per voi questo primo bottino! Lei dà grazie attuali a tutti i bisognosi, ma anche per convertire i peccatori. Questi meriti li dà a voi. Mescolateli con i vostri lavori e sacrifici e, se qualcuno ve li cerca, datene anche ai vostri confratelli ministri. Partite con questa provvidenza, di cui tanti altri non possono far senza.

Giaculatoria

  Sacerdote Madre del nostro Dio, fa’ che sempre in ogni parte mi abbia a trovare tuo figlio primo e ministro del tuo Divin Figlio. Sii a Me d’ausilio.

Dono di angeli

   Una schiera immensa di Gabrielli, perché il Gabriele deve tenere voi presenti: infatti, è quello che scende dal Paradiso sul pulpito del santuario, ove Cristo celebra, ad annunciare ciò che dice la Madonna. Così il vostro dire sia circondato da questi beati spiriti per cui il popolo presente che parlate e insegnate proprio per l’incarico diretto di Dio Stesso: efficacia nell’insegnamento che si dà al popolo. 

A don Oscar per la Scuola di preghiera

   L’indirizzo è posato sulla benedizione mattiniera che nel tempo dell’Olocausto dà la Madre Sacerdote di Dio. Chi ti sentirà, capirà questo in quello che insegnerai: “Io ho visto la Madre di Dio!”. E’ una cosa vera quella che dico.

Agli scrivani

   Maggio per voi vuol dire: la Madonna vi ha dato la mano.

Da Maria [andranno]a Gesù i popoli.

Buon viaggio

   Vi accompagni l’Astro che splende nel firmamento, cioè Gesù Cristo Stesso che vi ha fatto Scuola e che il vostro cammino indora.

Ciò che Dio vuole, si realizza

   Senza velo avviene quello che Io voglio, o per amore o per forza. 

Come avevo preannunciato che le suore Sacramentine di Bergamo sarebbero venute a Bienno, patria della loro fondatrice, e ciò è avvenuto, nonostante le difficoltà e le liti per il cambio con le Suore di Maria Bambina, così sarà ora per il Ritorno: ho detto che sarei stato riconosciuto e ciò avverrà.

Agli scrivani

   Hanno stampato i fascicoli, hanno lavorato per il Deposito. Questo sia specchio   della loro vita sacerdotale e religiosa, così la vincita sarà per loro portentosa e gloriosa. Non si soffrirà invano e di questo voi tutti assieme avrete la prova: “In mezzo a noi abbiamo il nostro Cristo; non siamo soli e senza di Lui mai rimarremo, mai saremo da lui abbandonati, ma sempre consolati e aiutati”.

A don Amintore

   Nell’articolo di maggio su Oggiono Oggi mi hai pitturato in un modo reale che mi potrebbe conoscere solo nell’intimità chi mi sta amare.

Il prossimo articolo, tu scrivilo ed Io ti darò il grado; sono “spazioso” [=largo] Io, sono capace di darti anche 13, il giorno dell’apparizione della Madonna a Fatima.

Il Papa

Giovanni Paolo II nella sofferenza farà il Papa ed Io, senza sofferenza, farò Dio!

Alla mamma

   La voglio votare e le dico con sincerità quanto la Madre mia Sacerdote l’ama. Di questo si accontenti. Fortis in fide!

Ultima

   Vedi che al Pontefice è costata cara la carica, mentre a te la primogenitura non costa niente: solo consolazioni e appoggio dalla Madre mia devi aspettarti.

Guarda che nella tua parrocchia l’ulivo si sta innalzando (è la concordia tra i sacerdoti nell’apostolato, indispensabile perché la parrocchia proceda bene). Quando arriverà alla tua statura, già le bacche d’ulivo porterà e quello che vuol dire aver vinto la primogenitura sempre più si capirà e le anime ne avranno profitto perché possiederanno la luce mia, tramite te. 

Tu pensa ai cresimandi, alla tua parrocchia e alla benedizione che ogni mattino dà la Madonna. Lei molte grazie su di te e sui tuoi farà cadere, in somiglianza alla manna che scendeva nel deserto per sfamare gli Ebrei. Il Padrone di questa manna tu sei.

Regalo

  Ti regalo l’arcangelo Gabriele che con una stella in fronte ti accompagnerà fino ad Oggiono, poi ritornerà a Bienno.

   I sacerdoti avranno la possibilità di vedere gli angeli dopo che sarò partito, a conferma di quanto ho detto e fatto e a consolazione di chi resta ancora in terra d’esilio.

                                                                                                     25-5-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Io non invecchio: la verginità mai invecchia. La mia chioma sempre giovane si mantiene. Ecco il saluto che do a te, prevosto mio, perché il sacerdote e la vergine consacrata e donata sempre si trovano del primiero candore e della giovinezza primiera. Ricordate che il vostro Divin Maestro mai potrà sbagliare.

Cronaca

   Hanno fatto ancora dispetti al campo del Lapidario. Credono, distruggendo ciò che è materiale, di distruggere la mia Chiesa. E’ come hanno fatto in Palestina quando mi hanno messo in croce, credendo di farla finita.

   Ora che il Pontefice non può guidare la Chiesa [ perché all’ospedale a causa dell’attentato] la mia Chiesa la guido Io. 

Il Papa ha perduto il sangue come Gesù sulla via del Calvario per i peccati di tutti. Hanno tentato di uccidere l’Istrumento primo come hanno fatto con Me nel mio Ritorno. Ecco la massoneria clericale! E’ avvenuto l’attentato per chi se n’è andato e per chi fa della Chiesa mia una sorella delle altre chiese, non la madre! Chi ha fatto l’attentato al Papa? La disonestà di chi la superbia ha.

   Per gli scrivani c’è il martirio d’amore. Per il Papa, invece, il martirio di sangue: è rimasto ancora nel tempo antico. Ora si è senza il capo che non può agire, ma ci sono Io a schiarire tutto e il mio padroneggiare deve dare frutto.

Adesso penso Io ad aggiustare tutto.

Sfogo di Cristo

   Se tutto il mondo adesso non credesse che sono venuto, sappia che sotto Cristo Redentore e Sacerdote si sta trovare e che conto ne dovrà dare. Chi finora non ha capito, in avvenire capisca, altrimenti vada dove vuole, perché Cristo non ha bisogno di nessuno, perché nella mia Venuta non mi trovo prigioniero. Chi non vuole stare vicino a Me, vada dove vuole!

   Non sai che cosa hanno fatto? Hanno guardato il sasso del Lapidario e non hanno guardato che sono tornato per la Chiesa. Là [= il campo] è una cosa umana, non una cosa divina; il luogo va rispettato, ma l’Opera mia divina può trionfare in qualsiasi parte, senza danneggiare nessuno. Chi mi conoscerà, vedrà di più la mia sapienza e bontà. Ognuno sappia che non sono prigioniero e che ogni persona è libera di fare quello che vuole. Io non abbisogno di nessuno, perché sono il Padrone di tutti. Non c’è in Me nessun sintomo di superbia e di disonestà. Chi mi ama, in eterno lo pagherò.

   La vigna al Lapidario è stata danneggiata. Il freddo ha fatto morire metà delle viti di Bienno. Ecco quello che è capitato, perché nella Chiesa quelli che sono sul campo politico avevano aderito al meno male.

Sto facendoli diventare tutti santi [facendo fare penitenza]. Ci si ricordi che verranno tra cento anni a convertire Bienno, che è protestante nei costumi, sia per la superbia, sia per la disonestà che dice. “Diritto ho [di fare il male]”.

Di chi si può dire che domani sarà ancora cattolico? Delle vergini, che ripareranno nel silenzio e nel nascondimento, perché niente potranno dire, come Cristo Venuto non ha potuto, perché voleva che la sua Chiesa che ha fondato potesse innalzarsi nei secoli venturi, senza far venire guerra.

Ai sacerdoti

   A perderla nel referendum si è vinto. Occorreva ciò per arrangiare quelli della politica: la Chiesa è universale, è superiore ai partiti, anche se amica di quelli che tengono la ragione alla Chiesa.

Vescovi e referendum 

   Che i vescovi abbiano a vederci e che penetri la luce di Dio! Occorrerà il tempo, perché il popolo non li ascolta e uccide chi vuole. Vanno indietro, non avanti: quanti assassini in questi anni! 

   Cosa andate a fare sulla via politica [=ad appoggiare il referendum minimale]? Si arrangeranno loro sulla via politica, loro che hanno fatto le leggi.  E intanto la generazione diminuisce perché chi è fatto per questo [=per dare la vita] uccide.

Presentano delle necessità che non ci sono, coperti di uno strato bianco: cioè hanno fatto delle leggi dicendo di voler essere comprensivi verso le necessità di certe persone che si trovano in difficoltà, e così, usando un modo di falsa innocenza e carità, uccidono con l’aborto. Ed è con questo che si fa venire la fine del mondo, mentre è il principio del terzo tempo.  Ecco il ministero sacerdotale nella verginità di Cristo, nella consacrazione, con le vergini che si sacrificano e che pregano nel nascondimento, ad istruire, non a farsi istruire, istruendo le famiglie dei poveri (che poi non sono neanche poveri), degli operai, purché il ministro abbia la sua parrocchia da dirigere, da istruire, da innalzare e sia ancora di scorta al popolo come una volta. Oggi invece sono i fedeli che si mettono al posto del ministro.

E’ il ministro politico senza Cristo che rovina il popolo di Dio. 

A don Amintore

   Ho fatto morire tua sorella Ardea, così buona, perché la tua mamma sia tutta per te e per questa Cosa. Che dolore ha provato!  Ma ringrazi il Signore come le mamme dei tempi passati, le quali consideravano il figlio che ha il segno sacerdotale superiore alla madre che lo ha dato. Ecco perché il merito di tua madre è superiore a quello di tutte le altre madri che hanno tanti figli!

   Ti sto a guardare, ancora ti conosco e il mio cuore per l’amore che ti porto viene mosso, perché tu conosci Me ed Io conosco te. Tu hai vinto la primogenitura che nessuno sa e che non ha nessuna misura, ma questa in eterno dura. Chi nessun amore materiale ha, unità con Dio ha.

   Questa è la nuova autorità che Cristo al ministro di Dio dà: autorità su chi è all’inizio della vita, su chi è fanciullo, su chi è padre e su chi è madre, su chi avanzato negli anni si trova. La nuova autorità è per colui che per amore e per misura in alto si trova, superiore a tutti gli altri.

Buon pranzo

   L’autorità di Dio in Trino si trova in chi la donazione completa a Lui è stato capace di fare. E da questo parte l’evangelizzazione mondiale. Che vale è chi sa a tutto rinunciare e che Gesù Cristo sta contraccambiare.

La riparazione

   Voi riparate senza nessuna responsabilità, perché sono Io il Padrone. Questa è la vita d’oggi, di domani e dei secoli venturi per chi mi ama, per chi mi vuole servire, per chi per Me vuole morire, ma non morirà e in eterno vivrà.

A don Amintore

  Pur amando tutti, non posso aiutare perché sono su un binario sbagliato. Tutt’al più tu sii egoista e prega così: “Aiuta me!”.

Penitenza del clero

   Ecco la penitenza: il clero non ha quella luce nuova che Cristo Ritornato ha portato e non ha più neppure quella di prima, del tempo dell’Era Cristiana, perché è finita. Uno che è cieco, come può guidare? Ma, siccome il sacerdote è in autorità, qualcuno lo segue lo stesso.

A proposito del referendum p.Erminio ha affermato che si invitava a votare il referendum minimale per poter arrivare a penetrare tra la gente per togliere tutto il male.

E Gesù: -Dove penetrare? Nei bassifondi? Nelle radici…dei radicali?

Alceste dice a Gesù per questa situazione: - Io soffro e non posso fare niente, ma con fiducia contraccambio il tuo amore.  

Fa’ che scocchi presto quell’ora che poi indora [=illumina] tutto il mondo.

Attentato al Papa

  E’ la massoneria che, con lavorio segreto, vuole fare diventare la Chiesa di Cristo sorella delle altre chiese e dire che Cristo è solo un profeta e non Dio. E poiché si vuole restare ancora nel tempo antico, l’antico serpente, non avendo potuto lui salire sul seggio di Pietro, ha dato questo morso, tentando di uccidere la Chiesa mia col dare morte al Pontefice.

   Occorreva questo martirio per far capire al ministro mio come deve essere, come si deve trovare, se nel terzo tempo deve entrare: perdita in politica, che è una vincita, insieme col martirio del Pontefice, al quale si fa salire il Calvario al posto dell’Apidario, al posto della primavera della Chiesa che è il mio Ritorno, per la conversione, con voi e con la Madre mia, di tutto il mondo.

   Essendo Io il Dolce Giudice che è ritornato a perdonare, e tanto in alto, saranno umiliati i giudici di Dio a giudicare Me nelle catacombe!

    Ogni soffrire, ogni patire per amore mio, è valutato se, nell’andarmene, devo lasciare in voi l’impronta: “Infinitamente vi amo!”. Ogni mio dire è verità e ha in sé l’onnipotenza di Colui che dà.

Il miracolo del Mese di Maggio

  Il miracolo è in germe: sta per sbocciare e farà restare tutti a bocca aperta. Guardate il miracolo grande che ho fatto: una perdita che è una grande vincita. A perderla con il referendum, la Chiesa può innalzarsi per essere la padrona, sia nell’insegnare, sia nel dirigere, senza nessuno che le possa fare ostacolo, nell’agire insieme con il Padrone del mondo, anche se non si rende conto [del Ritorno].

   Così incomincia il terzo tempo. Solo Cristo può fare questo: pagare e così aiutare. E, quando ci vedranno, mi ringrazieranno. 

N.B. Il coadiutore di Bienno, tornato da Brescia, in chiesa ha detto: “Quando si è tribolati, si è con Cristo”. E Gesù avrebbe battuto le mani, se non fosse da considerare un gesto di maleducazione in chiesa.

Per la mamma

   Ho partecipato, cara mamma Angiolina, al vostro compleanno. Nessuno al mondo ha questo onore: il supremo ricordo che ha per voi il Padrone del mondo. Di quanto vi ama la Madre mia tenete conto. Di tanti affetti vi ho privata, ma Gesù Cristo vi ha compensata.

Per Maria

   Sii fedele alla missione che hai e il nome che tu hai stallo fortificare, perché è il nome della Madre mia: in benedizione a tutte le tue compagne sia.

Le armi di Cristo

   Ora la disonestà e la superbia hanno annerito tutto il mondo. Gesù Cristo combatte con le armi della verginità e dell’umiltà e avviene una guerra grandiosa contro la Chiesa, mia mistica Sposa, perché non è uguale l’insegnamento.

Commento alla cronaca del 17-5-1981 

   E’ crollato tutto ciò che era stato costruito nell’oscurità, è caduta anche l’ultima muraglia. E il demonio della disonestà, con la faccia di porcellino, si avvoltolava dentro le macerie e diceva: “Voglio sporcarmi tutto per essere simile ai disonesti”. Così ha rotto la lampada che aveva in mano: vuol dire che l’ha persa, che non può più fare luce ai suoi adepti.

Definizione della parola amore (richiesta di don Amintore)

   Andiamo sulla parola amante, che vuol dire anche diamante: un’unità che nessuno può rompere, che si basa sulla fedeltà di chi ha giurato. Così è d’ogni vincolo, tanto più quando questo si è contratto con Dio.

   Parliamo del vincolo matrimoniale che fu rotto quando, credendo di accomodare, col fatto hanno proclamato che si poteva sciogliere il giuramento fatto con Cristo [da parte dei sacerdoti]

Io però, anche nel mio Ritorno, non ho concesso niente, ma piuttosto mi sono ritirato solo, facendo capire che fui tradito; con nessuno mi sono associato. 

Come Io su questo mi sono mostrato, ogni errore ho condannato e ben lo dice il fatto che [da Ritornato] sola la Chiesa mia ho lasciato, anche se viene aiutata in ciò che le appartiene, ma non in ciò che consiste [= in ciò che ho portato di nuovo] nella mia Venuta, perché ancora non è conosciuta.

Non ho tradito, soltanto non mi sono messo in alleanza, perché erano troppi quelli che hanno fatto istanza [=contestazione] perché della verginità facevano senza; ed è per questo che hanno usato prepotenza. Io niente reclamo, ma gli mando a dire: “Guardate che Io sto all’Apidario, apice dell’amore, non al Calvario!”. Questa è la situazione.

A p. Mario 

Per la preghiera richiesta 
   E’ troppo pericoloso comporre e divulgare la preghiera richiesta perché sia accettato presto il Ritorno, perché ne verrebbe una guerra.

Ora c’è da pagare, c’è da riparare, c’è da eseguire in pace tutto ciò che può essere utile perché abbiano a capire. E’ grande il motivo per cui non hanno accettato il Ritorno: voler far diventare la Chiesa di Cristo sorella delle altre religioni. Io voglio beneficare continuamente e non fare guerra. Per questo occorre il tempo finché cedono.

Per il prete novello suo compaesano

   Il giuramento che fa in occasione della consacrazione non sia momentaneo, ma duri in eterno. Sia forte nelle prove della vita che possono presentarsi in questo tempo, essendo ministro di Dio; pensi che chi bene incomincia è a metà dell’opera. 

Occorre pregare per fare in modo che non scioperi mai, ma continui nella via intrapresa nella grande ascesa. Che la preghiera sia il suo vitto giornaliero e così nel salire non sia sorpreso dalla bufera.

Confidenze

   Nei primi anni del Ritorno dicevo ad Alceste: “Difendimi!” e poi [quando Alceste subiva critiche e reazioni per ciò che era obbligata a dire] le dicevo: “Hai visto che cosa hai guadagnato? Allora ti faccio picchiare dall’angelo Sacario, così non ti picchiano gli altri e dai il tuo contributo!”.

Ora penso Io.

Sarebbe un avviso per tutti di stare al proprio posto: il sacerdote a destra e la vergine a sinistra. Nessuno deve stare davanti a Cristo, per non essere distrutto nei propri sentimenti, nel proprio dire, perché del bene che si è fatto si è pagati quando si è trapassati, così pure del male; ma intanto ci si può emendare.

Ma chi fa del bene non può presentarsi a Me a dire: “Voglio essere pagato!”, perché, non essendo ora, gli può capitare sonora [= può avere delle brutte sorprese].

Penso Io a governare la Chiesa e da ciò che avverrà vi accorgerete se aiuto o no.

   Le vergini devono riparare e loro, i sacerdoti, operare, finché chi sbaglia capirà che è sbagliato lo “stema” dell’evangelizzazione, perché non si sta sulla verità, ma sulle convenienze umane. Dicono: “Forse sarà peccato…se domani non sarà peccato ve lo diremo”. E intanto si sta nell’eremo: la paura è al sommo. 

E ognuno che ha sul gozzo [= cui dà fastidio] la mia divina sapienza, deve tagliarselo via. E chi non l’ha, cerchi di non lasciarselo venire, perché potrebbe diventare un corallo così grosso da fare ridere tutti.

A don Amintore

   Maggio della Madre mia deve dare vita e progresso al tuo apostolato e così tu veda quanto la Madre mia ti ama e ti ha amato. Sii consolato, che ti trovi in amicizia con Me! Chi ha trovato un amico, ha trovato un tesoro. Tu col Padrone del mondo ti sei incontrato! 

Intenzione dell’Olocausto

   Che si raddrizzino le vie storte e si arrivi in unità nella salita che insieme col Cuore Immacolato si fa.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del nostro Dio, sia tutto di te nel tempo e nell’eternità, o Madre Sacerdote della bontà.

Dono di angeli

   Ti do i Micheli: che abbiano a tramutare la potenza in amore per far onore all’Immacolata Sacerdote.

Ultima

   L’ultima che Io ti dico è sempre la prima: vivi in bontà e in unione con la vita mia divina, unito con Me e con la Vergine Maria.

A don Amintore già alla porta, in procinto di partire

   Sei della mia statura!

                                                                                                     28-5-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Avete vinto e sempre con Me vincerete se, sopra tutto e tutti, la Sacerdote Madre amerete. Occorre preghiera, sacrificio e istruzione. Pensate che con la Madre mia avete vinto; e con il sacrificio e la preghiera si vedrà la mattiniera sera del terzo tempo, con la conquista del mondo intero.

   Intanto che la massoneria si ritira, venite a vedere anche di nascosto se è vero che sono venuto. Non posso Io cedere e aiutare di nascosto, senza l’autorità della Chiesa.

Aiuterò uno per uno, ma non in massa. 

C’è da istruire da parte dei preti: sono loro che devono istruire i padri e le madri.

Vedete: anche nella generazione c’entra Dio a creare l’anima. Perché non deve entrarci ad istruire nella morale coniugale il sacerdote, che è ministro di Dio ed ha il salvataggio del segno?

Aiuto chi si sottomette al prete e lo obbedisce.

E’ il miracolo del Mese di Maggio quello di scoprire la massoneria. 

Il Verbo parla sempre

   E’ inutile venire a vedere se parlo o no. Siccome la sapienza è mia, se sono il Verbo, parlerò sempre, finché me ne andrò.

Nel referendum Gesù ha aiutato

   State attenti: Io ho detto che non aiutavo perché nelle proposte del referendum abrogativo minimale c’era dentro un po’ di sbaglio. Ma Io ho liberato i vescovi perché venne confermata la legge (194) approvata nel 1978 dal governo. Se non fosse stata respinta la proposta di abrogazione della legge sull’aborto, promossa da gruppi cattolici e sostenuta anche dai vescovi, questi ultimi, appoggiando il minimale, avrebbero avuto una certa responsabilità.

   In pratica, avendo bocciato le proposte del referendum minimale, appoggiato dai vescovi, che conteneva l’aborto terapeutico, è rimasta la legge già fatta dai partiti e dal governo, di cui la Chiesa non aveva nessuna responsabilità. 

Quindi i vescovi non c’entrano più in questa faccenda politica: essi ora hanno da proporre solo la legge della Chiesa, che è sempre la stessa.

 Ora la massoneria ha la rabbia perché non ha potuto coinvolgere il Papa, e così hanno tentato anche di ucciderlo. Infatti il Papa ha proclamato che è doverosa l’opposizione all’aborto, facendo riferimento sempre alla legge di Dio, senza nominare il referendum.

   Per confondere nel referendum c’entrano anche i maghi, che avevano promesso ad alcuni partiti la vincita, che poi non è avvenuta, e così sono stati umiliati. Andranno anche loro a lavorare, invece di leggere le mani…e i piedi!

   Se i preti si confondono, Cristo non si confonde!  Egli sta tirando in parte la vera Chiesa fuori dalla chiesa politica, per poterla innalzare.

Atteggiamento verso i peccatori

   Non bisogna offendere, ma istruire chi fa i peccati e perdonare settanta volte sette e riparare.

L’umiltà

   Come è cara a Cristo l’umiltà! Io sono morto in croce disprezzato, per redimere. 

Perché il ministro non vorrà dare un po’ d’umiltà, vedendo che si è stati all’oscuro, perché Cristo è venuto e, al rifiuto [del Ritorno], non ha potuto aiutare? 

Però l’amore mio per il sacerdozio supera tutto e, dopo avere un po’ per questo sofferto, si vedrà il frutto.  Non è l’odio che Io porto, ma è l’amore.

Gesù vuole da Alceste il distacco

   In questi giorni Gesù ha detto ad Alceste che voleva da lei un atto di fiducia totale in Lui: di essere distaccata da tutti, anche da Piera. Sola con Cristo. Le diceva: “Se anche rimani sola come un cane a morire, non tradirmi!”.

Confronto

   Gesù ha fatto leggere ad Alceste la vita di S. Atanasio sul libro Il leggendario dei santi di don Giuseppe Rizzi, per far vedere com’è costata la vera fede. Così il Papa attuale [deve soffrire]: è così ancora oggi come allora.

Atanasio confessò contro Ario che Cristo è Figlio di Dio, non solo uomo, non solo un profeta. Dopo la condanna di Ario, Atanasio soffrì persecuzioni a non finire, ma l’eresia ariana finì. 

Anche ora si è su questo punto, ma ci sono Io Ritornato!

A don Amintore

   Se tu fossi interrogato sul referendum, rispondi così: “ Se il Signore ha permesso questo, ci aiuterà in altra maniera: non può abbandonarci. Guardiamo al Pontefice, che non ha avuto paura neppure della morte; guardiamo a ciò che dice. Noi siamo con Cristo; noi insegniamo la verità senza chinare il capo a nessuna teoria. Noi diciamo sempre che è peccato uccidere”.

Al clero  

   Vi lascio soli, al pericolo, a vedere chi si è e quello che si fa e con chi si va senza di Me. Dove andate con la massoneria ad annullarvi? Se starete con Me, la Madonna vi farà la dote e signori diventerete, perché col vostro Divin Maestro uniti sarete. Al momento di rispondere, avrete la sapienza. Se siete giudici nel confessionale, perché non dovete essere testimoni della verità che insegnate?

Quando mi hanno citato che volevo farmi re, Io ho confermato d’essere Re, non l’ho negato, anche se dopo mi hanno condannato. Così deve essere il ministro: “Io mi fido di Dio e abbiamo bisogno di ricordarci che con noi c’è Dio”.  

Si fa così per entrare a capire che Dio può fare tutto ciò che vuole!

Significato di una calla sbocciata in casa della vigna 

   Una calla è sbocciata in casa della vigna, di nascosto, nella camera di Alceste ove era stata messa la pianta per ripararla dal freddo. Il fiore è sbocciato in ritardo ed è stato messo sul caminetto dell’ospizio, davanti ai quadri di S. Giuseppe e della Madonna, per far loro onore. 

   La calla significa l’arcobaleno che ha tracciato qui l’angelo Michele: mettiamo che la calla sia un calmante per chi combatte il mio Ritorno, per coloro ai quali non piace, non garba, per coloro ai quali fa venire la rabbia. Che sia un calmante perché la lotta sia terminata, se la pace deve venire tra Me e il mio rappresentante.

   La calla fiorita nel nascondimento simboleggia anche il prete che vorrebbe vedere come è questa Cosa, ma non sa come fare perché non vuole perdere l’autorità.

Nascite zero

   Come avverrà? Qui distruggono il genere umano! Chi di figli ne avrà, sussisterà. Quelli che ne avranno uno solo, o neppure quello, spariranno.

Se non si scrivesse la Comunione, che è il legame tra l’Olocausto di Cristo con il Sacrificio celebrato dal sacerdote, scoppierebbe l’ira di Dio.

Sacerdoti mutilati
   I sacerdoti rimangono mutilati perché la Madonna è calata da Sacerdote a pro del clero. Non avendo accettato la Madonna Sacerdote calata all’Apidario, i sacerdoti sono mutilati. Non è che Cristo l’abbia tolta al sacerdote.

Non scandalizzare i bambini 

   Non si devono scandalizzare i bambini perché, anche se piccoli, si ricordano tutto; e bisogna insegnare bene. Ora è un tradimento il comportamento dei genitori che hanno avuto un’istruzione degna dai sacerdoti: un porcile è il loro modo di parlare e di agire.

A don Amintore

   Il ministro mio sei tu, non sono le figliole, anche se vedi in loro qualche virtù. Tu devi guardare a Me, che sono Io che parlo, per poter influire sulla popolazione che ti ho consegnato, ed anche sulle figliole, anche se non sono nelle tue mani. Ma devi sapere chi sei tu e chi sono loro.

   Vi ho amato dall’eternità. Sapete che Dio in Trino non ha né principio né fine e che dal Verbo furono fatte tutte le cose. 

Cronaca

   Alceste ha ricordato alla pronipote Lucia, che si sposa alla fine di maggio, che il giorno del suo matrimonio è tra la festa dell’Ausiliatrice e quella della Madonna Regina, di stare con la Madonna, altrimenti le peseranno le croci.

Nel matrimonio, se regnano l’umiltà, la bontà e la condiscendenza, tutto resta in armonia.

Bisogna riconoscere Cristo nella sapienza

   Perché il ministro non dovrà riconoscere il ritmo del suo Cristo, cioè la sapienza di Cristo? Chi va a mettere davanti persone sia giovani, sia anziane, sia istruite o no, quando è Cristo che dà? Ogni persona scompare davanti a Dio in Trino, all’Uomo-Dio!

   Dopo la Pentecoste la Chiesa ha basato tutto sul Vangelo. Nel  terzo tempo ancora ciò che ho dato agli apostoli aumenterà e ci si dovrà basare su Cristo glorioso che dal Padre è sceso in terra.

Perché don Amintore prevosto ad Oggiono?

   Ad Oggiono, perché c’è sempre stata una grande devozione alla Madonna. Adesso che tu sei venuto qui, prendi questa luce che all’Eucaristia i popoli conduce. 

Cronaca

   A mezzogiorno, anche se è presente il sacerdote, Gesù fa recitare il Regina coeli ad Assunta, perché è una preghiera da recitare in famiglia.

Notizie

   Anselmo ha celebrato la prima Messa a Bienno ove ora c’è l’Eremo dei Santi Pietro e Paolo e dove Gesù aveva dato l’ulivo, il noce e il gelsomoro; quest’ultima pianta occorreva per nutrire il baco da seta: con la seta si sarebbero confezionate le vesti sacerdotali.

Pomeriggio

Perché Gesù celebra tutti giorni

   Se chi celebra non è all’altezza, devo per forza celebrare e anche per dare la vita nuova alla Chiesa per il terzo tempo.

Fortezza nell’evangelizzare

  Ho lasciato fermare il Papa a Roma, nel centro della cristianità, non dove è andato in visita (ad esempio a Bergamo), perché potesse ricominciare dove è il centro della cristianità. Un fermo ed un avvio, perché Cristo è ritornato per introdurlo nel terzo tempo. E il Papa ha pagato l’inverno della mia Chiesa per entrare nella primavera della nuova era. 

  Il Papa attuale era molto amico e intimo di Paolo VI. Sanno dove va a finire questa amicizia unitiva: è un “no” [al male], scolpito in pietra, come era Pietro, che era il primo Pontefice voluto da Cristo Redentore, quando ha testimoniato.

   Ora, entrando nel terzo tempo, non ci sarebbe da morire, ma da soffrire nell’amore che si porta a Dio.

Ecco il difetto di ora: non si guarda a ciò che la legge impone di fare e di insegnare, ma si guarda se tutti sono di uguale parere. Non fu così nelle persecuzioni di chi si dimostrava di Cristo.

[Nei confronti di quest’Opera] ora si guarda ai danni che si potrebbero avere a dire che sono venuto. C’è un’amicizia che si prolunga nell’errore e si scarta l’Eterno Sacerdote. 

Non vogliono interessarsi di ciò che dico nel Ritorno, come quelli che non frequentavano la dottrina perché così, non avendo sentito la spiegazione sul settimo comandamento, pensavano di non avere responsabilità se andavano a rubare.

Ecco che Io aspetto alla resa!

   L’arcivescovo di Milano, Carlo Maria Martini, ha detto che l’Italia è terra di missione. Come fare? Bisogna insegnare ciò che è giusto, sempre quello. 

Il gallo, quando viene la dè [=la luce del dì], canta, anche se disturba. Ha cantato anche per Pietro, il quale così ha capito d’aver sbagliato e perdono ha domandato. Il gallo è simbolo di chi deve dire la verità a buonora, senza dare nessun canto diverso, sia a mezzogiorno, sia in sera. E’ qui dove si fermerà e si tramuterà in bel tempo la bufera.

Elogio di P. Giuseppe Fava, ex generale dei Somaschi

   E’ l’uomo di Dio. L’ex generale dei Somaschi avrà sofferenza in modo tale che guadagnerà il Paradiso. Non darà danno, avrà ponderatezza. Non è di quella gente che se la scalda e poi subito si raffredda, ma è di quella gente sempre d’ugual colore e calore, per cui ogni cosa viene presentata appropriata per ogni creatura. Ha il senno di chi nella vita ha sofferto e ha costatato quanto il mondo da Dio si è allontanato, perché nel visitare i conventi delle varie province non lo hanno ingannato [sulla situazione].

Ditelo a Me…

   Quando siete stanchi di tribolare, ditelo a Me, che ci penserò, che Io di tribolazioni da glorioso non ne ho.

Ciascuno deve dare il proprio contributo e riparare per il rifiuto del Ritorno

   Pensate che questa Cosa è un compimento di Redenzione. Chi non vorrà pagare il suo contributo a Gesù Cristo Venuto, rifiutato, che ugualmente si è fermato? Fede, fiducia, speranza che non verrà delusa.

   E’ tutto fermato su questi due punti: Cristo è venuto? Non se ne parla neanche! 

La Madonna è calata come Sacerdote a testimoniare il Ritorno? No!

Allora bisogna cedere! Altrimenti come faccio ad aiutare? Così la vita diventa penitenziale. 

E in riparazione l’anima che mi ama dica: “Gli altri non vogliono, e invece io so che è vero e ti voglio servire ed amare! Tanti vogliono che trionfi la menzogna ed io invece voglio che Tu sia conosciuto ed amato”.

I ventiquattro vegliardi avranno prove sull’altare

   I ventiquattro vegliardi sono quelli che persevereranno fino alla fine e non verranno mai meno. Essi non costateranno la sottrazione di quello che ho detto e promesso, ma costateranno che tutto ho moltiplicato, ed anche più di quello che ho promesso sarà loro concesso. Avranno prove sull’altare: ciò sarà una sicurezza che Cristo c’è presente e ciò che si cercherà all’atto concederà.

   Deve trionfare la fede nell’Eucaristia. E il figlio di Dio, cioè l’uomo rigenerato, sia uomo sia donna, deve fare uso della fede e della carità, così che potrà costatare prove di consolazione quando riceverà Gesù nel Sacramento dell’altare. L’uomo sente che c’è, lo costata e non lo vede. Ecco che la fede, la speranza e la carità sono un dono gratuito ricevuto nel Santo Battesimo; in questo sacramento prendono possesso dell’uomo.

Cristo reale e Cristo naturale

   E’ reale la presenza di Cristo nell’Eucaristia per cui padroneggia la fede. Mentre naturale sono Colui che passeggiava in Palestina, che era visto dagli amanti e anche dai traditori, che ha voluto morire in croce e, per mostrare che era Dio, non solo Uomo, è risorto. 

Sono Colui che ha istituito l’Eucaristia: con essa ho comunicato i miei apostoli, ai quali ho dato la facoltà di creare e procreare Me nel Sacramento d’amore. E, nel risorgere e nell’istituire il sacramento del perdono, quando mi sono presentato nel Cenacolo a porte chiuse, dicendo: “Pax vobis! A chi rimetterete i peccati saranno rimessi, a chi non li rimetterete saranno ritenuti”, con questa facoltà ho dato sicurezza della divinità.

     Io sono Colui che gli apostoli hanno visto salire. Ad essi i due angeli hanno detto: “Come ha fatto a salire, farà anche a ritornare”.  

Un’altra spiegazione.

Da naturale, glorioso, venuto dal Padre, ho qualunque facoltà: per questo consacro particola e calice, poi offro Me Eucaristico. E compio questo nella Gerusalemme Celeste, sopra gli otto cieli, per assicurare il mio ministro che sono Gesù Cristo, mentre nel Cenacolo, quando ho istituito l’Eucaristia, ho comunicato gli apostoli, poi ho dato loro la facoltà di consacrare e di offrire.

Allora ho voluto rimanere prigioniero Eucaristico e da naturale ho dato ogni facoltà al mio ministro. Mentre ora, che sono ritornato naturale, sotto di Me e insieme con Me ognuno dovrà restare.

A don Amintore

   Sei della mia statura: 1,78. Se fingi d’essere un po’ gobbo, colpa tua! Devi capirmi; vuol dire: a stare con Me sei cresciuto. Poi c’è questo: se di stare con Me ti fossi pentito e guardassi le scarpe, allora ti potrei richiamare e dirti: “Guardami in faccia, che nel mio volto trovi quanto ti sto amare”. Così ogni dolore scompare. Vuol dire: non guardare quanto costa! 

   Mantieni la mia statura e scolpita sarà in te la mia figura, il mio ritratto. Questo è l’atto più grande e l’amore più squisito che ti devo mostrare: farti a Me assomigliare.  

In alto ad insegnare

   Ho compassione dei vescovi. Faccio capire ai vescovi che non sono ascoltati. Essi si domandano il perché e capiscono che bisogna insegnare stando in alto. Non è ad essere pari che si può insegnare, ma è chi si trova in alto che può insegnare e dire ciò che è giusto e ciò che è sbagliato.

Alla mamma 

   Siate, cara Angiolina, la donna forte del Vangelo, che in canonica impera perché nel sacerdozio di Cristo non venga sera.

Alla Maria 

   Tutte le sofferenze che può sentire, deve tramutarle in fiorellini da mettere sull’altare della Madonna perché ogni colpa sia sciolta nel dare il proprio contributo perché Gesù Cristo sia amato e conosciuto.

Ai padri

   Sviluppate, anche dopo maggio, nel cuore degli uomini l’amore materno che Maria offre all’umanità in modo che il peccatore si converta e viva. Non si possono ora salvare le anime senza un amore tenero verso la Sacerdote Vergine Maria, perché la offro da gloriosa. 

Beato quel sacerdote che questo capisce! Il resto lasciatelo fare a Me, che sono il vostro Cristo Re.

Giaculatoria 

   Sacerdote Madre, tu che ami il sacerdozio di preferenza, fa’ che tutta per Te sia la mia esistenza. Che non abbia Io a mancare nel posto che il tuo Divin Figlio mi ha voluto assegnare.

Per i cresimati

   Richiama questi fanciulli a mai dimenticarsi né del Battesimo né della Cresima, a tenere presente che sono figli di Dio, con giuramento che saranno tali, che la benedizione di Dio li accompagnerà in qualunque stato Gesù Cristo a loro additerà.

La devozione alla Madonna li deve sempre accompagnare, con un perenne ricordo che non deve mai terminare per tutto il tempo che camperanno, perché Maria è la Madre del Salvatore. Richiama a questi fanciulli la devozione agli angeli custodi, mattina e sera.

Ultima

   E per pegno dell’amore che ti porto, ti regalo una quantità immensa di angeli Micheli, che sono forti e fedeli.

                                                                                                     1-6-1981

Presente don Amintore

Saluto

    Buon giorno! E’ finito il mio modo silenzioso di agire. In avvenire ognuno vedrà che il Padrone di tutto e di tutti è Dio (e sono Via, Vita e Verità), che comanda il mondo, che dirige, è il Creatore e il Redentore e che nessuno deve agire perché la potenza di Dio non lo abbia a coprire.

   E’ proprio vero che ogni parola e ogni pensiero ha il suo giudizio in Dio o di pena o di premio. La faccio pagare con l’umiltà a chi amore per Me ha.

 A don Amintore umiliato in parrocchia

   Quest’umiltà tu la metti insieme con Me che sono mite ed umile di cuore, che fui rigettato nel mio Ritorno, per trovarti con Me fortis in fide.

Non avere temenza, Amintore mio, d’essere solo, che ti trovi in unità con lo Sposo delle anime. Vivi in contentezza e in bontà, che l’aiuto Cristo darà.

Bada che neanche il Pontefice è senza di queste cose [=umiliazioni], ma vive in questa delusione di incomprensione. Quest’impossibilità di agire sia per le ferite [conseguenti all’attentato], sia per i dolori, è segnale che bisogna lasciare fare a Cristo Ritornato e che non vale andare né di qua né di là, né in montagna né in pianura, a volere accomodare senza la mia Venuta.

Se Io ho permesso che il Pontefice sia ammalato, è segno che lo voglio alla sua Roma, perché voglio padroneggiare Io per fare grande il Pontefice. Infatti ora si sono consumate tutte le scorte delle virtù praticate che si avevano ancora per andare avanti. Ora sono finite! Qualcuno personalmente le ha, ma nella massa non ci sono. 

Io voglio far sentire l’eco a chi mi rappresenta: “ Sono Io il Padrone, sì o no? Sono Io che ho fondato la mia Chiesa o chi è mai? Raccomando di non abusare della bontà infinita di Cristo Re!”.

Non continueranno a “zuccare” [=ad ostinarsi caparbiamente], perché davanti a Me non c’è nessuno che fa velo, tanto meno donne di nessuna qualità, perché Io sono Dio in Trino e sono Via, Vita e Verità.

Sono tremendo? No, è bontà! Faccio per far vedere a te che ti voglio bene.

   Il demonio continua a confondere, perché non vuole che questa Cosa esista: vuole affogarla, ma non può. Dico ai ministri miei: “Non rovinate la generazione, che la Madonna può avere delle famiglie compassione! Il ministro deve trovarsi nell’altezza in celebrazione insieme con l’Eterno Sacerdote, non a frugare sotto terra per venire sopra”.

Predicazione senza frutto

   (Gesù non ha lasciato andare a Messa Alceste: lei voleva andarci. E Gesù: - Non hai visto che Io non mi sono mosso? Non sono mica un cargo [=un carico] di legna da trascinare e tu non sei il cavallo.- Il motivo? E’ stato fatto venire dai carismatici a predicare un francescano, per far vedere che Bienno è religioso, ma poi le persone nel loro cuore vogliono fare a loro modo, accettano l’immodestia).

   Il frate ha predicato, ma non ha concluso nulla; è mutilato, non ha il segno rinnovato e non può trascinare nessuno al bene, perché la gente pecca contro lo Spirito Santo. Occorre solo preghiera perché capiscano.

   L’operaio, che lavora e sta sottomesso anche ai padroni a umiliarsi per non perdere il lavoro, è pronto a capire le cose del Signore. Chi non lavora ed è superbo non capisce niente.

   Io sto col popolo, col popolo povero, non voglio grandezze. Ho fatto così anche quando sono nato. Appartiene al popolo anche chi di soldi ne ha, ma deve usarne solo per necessità. E tutti devono osservare la legge di Dio.

   Cristo non si lascia modellare, perché non è un modello come quello che fanno i sarti, ma ogni sacerdote su Me, sul mio Ritorno si dovrà modellare, se col segno rinnovato si dovranno trovare.

Sofferenza di Alceste, degli scrivani e di Piera

   A sentire Gesù, i preti soffrono perché non lo vedono. Alceste lo vede, ma soffre perché non lo può far conoscere. Così è per Piera che scrive: soffre perché non lo vede. 

Così sarà per chi è ad una sponda tra la verità e chi dice che non è [= chi nega la verità]. Pensate al sacerdote che deve stare con tutti quelli che sbagliano e che con prepotenza vogliono comandare, perché non vogliono accettare Cristo Ritornato! Questa sofferenza è al posto del fuoco del Purgatorio.

A don Amintore

   Tu ti trovi con Me. Fatti coraggio e canta le lodi a Me e alla Madre mia, che vedrai dispersi per via quelli che sono contro di Me, finché domanderanno aiuto e vedranno il perché sono caduti per via: male che hanno voluto!

Paradiso

   (Il coadiutore di don Amintore ha detto che il Paradiso è uno stato d’animo). 

E Gesù: - Quale stato d’animo in una persona che è sotto Dio? Qualunque creatura non è il Creatore. Quando una creatura capisce Chi è Dio, il Creatore di tutte le cose, e tanto più dell’uomo, capisce che [il Paradiso] è una realtà voluta da Dio Stesso. Infatti, il Redentore [nel momento dell’Ascensione] ha mostrato, a salire, che c’è un luogo in alto. E chi nega questo, nega tutto.

L’autorità del Papa oggi

   Intanto che ci sono Io, che sono Dio, il Papa sarà un martire della verità. Ma lui non può agire [come vorrebbe]. L’autorità gliela lascio per quel tanto che occorre per campare: un’autorità positiva, illuminativa, perché lui insegna giusto. Lo tirano di qua e di là con cose già preparate, essendoci tutto lo sconvolgimento diabolico perché vogliono fare della mia Chiesa una sorella delle altre.

Dico oggi a tutti i persecutori della mia Chiesa: “Giù di sella, perché muore il cavallo che vi porta! Se volete, avete la mia Madre gloriosa di scorta. Andate a piedi, senza nessuno che vi sorregga: non c’entra animalità nella mia Chiesa! Essa è in alto a guidare il popolo, a sorreggere le vergini perché siano d’appoggio all’umanità, perché deve arrivare a salvezza ogni famiglia che generazione dà”. 

E’ una via, questa [del matrimonio], necessaria, ma secondaria, in confronto a chi deve guidare alla felice eternità. Non si disprezza nessuno, ma ognuno deve essere cosciente della chiamata e dell’amore che Dio gli ha portato, perché Io un altro mondo ho popolato. 

Perdono anche al mio clero, però voglio che abbia a sapere che la verginità è l’essenza di Dio e che è un delitto mancare su questo punto, come quello di uno che uccide il figlio nel seno materno. Occorre non farlo più! Allora Io perdono la debolezza, ma bisogna elevarsi alle sfere della chiamata e del restauro del segno e non cadere più. 

Cristo Ritornato testimonia che il sacerdozio non invecchia

   Io sono nella giovinezza di trentatré anni che non s’avanza [nella vecchiaia], ma che mostra a tutti che il sacerdozio non invecchia e mostra sempre la sua potestà che Gesù Cristo gli ha dato nell’Ultima Cena e, dopo la resurrezione, istituendo il sacramento del perdono, e nella Pentecoste, purché riconosca che sono venuto. Infatti, nel Vangelo avevo annunziato il Ritorno prima di andarmene naturale dal mondo.

Ognuno deve trafficare i talenti

   Ad ognuno chiedo ciò che deve dare. Così metto in allarme coloro ai quali ho dato tanto, che non gli avvenga di sentire un giudizio severo come a quel Papa cui ho detto: “Ti ho consegnato il mondo. Rendimene conto!”.

Non vedete l’amore mio che avanza, che ogni patire di questo mondo è poco, in confronto al fuoco della purgazione? 

Dico ad Alceste: “Se a te ho dato poco, una volta che hai trafficato quello che ti ho dato, non posso reclamare niente, se il Mistero che Io ho compiuto su di te è caduto”.

Il corno trino della Madonna

   Quando è calata al Lapidario, la Madonna aveva sul capo il corno trino, ma era un modello soltanto. Sabato scorso, il 30 maggio (come descritto nella Comunione), gli angeli hanno messo sul capo alla Madonna la corona col corno trino. E’ un fatto storico. Quest’incoronazione è avvenuta dopo che il corno trino prima era stato portato nell’ospizio e poi messo sull’altare del santuario sull’alto globo. Ora sull’altare del santuario si trova la corona settiformale, dopo che gli angeli l’avevano portata nell’ospizio. E’ pronta per incoronare la Chiesa per le nozze di diamante (vedi Comunione 1-6-1981).

Buon pranzo

   Il buon pranzo sta nell’amore che Cristo ha per il ministro. Adesso il prevosto va a desinare, sapendo che il cibo è sempre freddo [a forza di fermarsi ad ascoltare Gesù], perché Io la caloria, non l’adopero per chi mi ama. Il sacerdote deve essere del mondo il sale.

   Il povero e ricco don Giovanni Giacomo Amintore deve andare a desinare. (Giacomo Amintore è il nome battesimale).

Confidenze a don Amintore

   Questo mio dire non piace, perché guardano la persona e non guardano che la superiorità l’ha Cristo Re. Ora c’è da continuare (mi sono già esposto Io!) e con pazienza aspettare. E se qualcuno dice a te: “Guarda che ti sei sognato!”, tu potrai rispondere: “Guardate che questo sogno verrà realizzato!”.

E’ troppo forestiera questa Cosa; bisogna accettarla com’è. Guardate che chi sta indietro per paura dell’umiltà, non si trova dietro il rinnovato Pietro.

Tu mi domandi se c’è qualcuno vicino al Papa che comincia a capire il Ritorno. Io rispondo: “Ecco il tuo desiderio! Non mi faccio conoscere per non farvi tribolare, finché si accorgono che sono in fine e che di Me Ritornato abbisognano”.

  Quando Io verrò alla luce con quel che m’intendo per il trionfo del Cuore Immacolato della Madre, sarà spaventato anche Bienno!

Nessuno deve impacciarsi di quest’Opera

   E’ inutile imprigionare Cristo, che è il Padrone della vita e della morte! In avvenire chi s’impaccerà di questa Cosa diventerà vittima, perché Cristo nell’Eucaristia non resta vittima; ma chi degnamente celebra rimane nel suo Olocausto, che è resurrectio et vita.

Perché è stata usata la donna a trasmettere la Scuola 

   Eva ha tentato Adamo. Sono tutti figli di donna anche i brigatisti, ma i delitti compiuti dai brigatisti sono conseguenza del fatto che le donne uccidono i bambini. 

E voi vi meravigliate se uso la donna per parlarvi? E’ per fare contraccolpo a questi delitti.

Differenza tra cattolicesimo e le altre religioni

   La religione cattolica si distingue dalle altre religioni perché il sacerdote rappresenta Cristo che è il Figlio di Dio.  

  Siccome nella mia Venuta l’annuncio principale riguardava [quest’aspetto]: come doveva essere la mia religione [sacerdote vergine, diacono vergine], hanno combattuto il Ritorno dando il matrimonio ai preti e il diaconato agli sposati. Ora si deve smettere di fare queste cose.

Il Regno di Dio

   Quando parlavo del Regno di Dio, gli apostoli si distaccavano da tutti, anche dalle loro famiglie, e mi seguivano ovunque andavo. Invece quando attentavano alla mia vita, allora hanno avuto un po’ di paura, così da rinnegarmi non col cuore, ma con le parole. Solo il vergine Giovanni non ha avuto temenza.

   Quando mi hanno visto risorto nel Cenacolo a istituire il sacramento del perdono, si sono consolati molto. E, anche quando sono salito al Cielo, hanno provato molta gioia, perché avevo detto che andavo a preparare a loro un posto e poi sarei venuto a prenderli. Dopo la Pentecoste credevano che Io venissi, e invece hanno dato la vita per la verità.

Ora, nel mio Ritorno, pagate il tributo a Dio col dire la verità e non essere ascoltati. Il patimento sta nell’amarmi e non potermi presentare. Ma esso si cambierà presto in gaudio e contento quando, dopo che me ne sarò andato, il Ritorno sarà a tutti i popoli manifesto. Così il mio Regno si allargherà e un solo ovile con un unico Pastore diventerà. 

   Anche se voi fate del bene e siete gli autori della salvezza delle anime, però vorreste voi salvarle tutte. Ma come fare? Ecco perché sono venuto: a dirvi che, dove non potete voi, farò Io e, dove non battezzate voi, battezzerà la Madre mia; e voi nella gloria sarete coronati per avere tutti i popoli salvati, guardando a Me, che sono il vostro Cristo Re. Ecco dove sta il Regno mio: sta nell’amore di Dio, sta nell’unione con Dio, sta nel trovarsi con la fede, la speranza e la carità sempre alla presenza di Dio.

   Ecco i santi che, con questo metodo, praticando ogni virtù, hanno potuto al giudizio particolare sentirsi dire: “ Mi avete in giustizia e verità amato. Ecco che vi pago: godete Me per l’eternità!”.

   La Chiesa da secoli dice: “Venga il tuo Regno con la conversione del mondo intero!”. Ogni anima che è arrivata alla santità dice questo. 

Ma siccome gli attributi di Dio sono infiniti, la creatura ha dato a Me [solo] ciò che aveva, ciò che le ho dato, trafficando i talenti che aveva in possesso. 

Ecco come avviene nelle anime il mio Regno, che dell’eterno premio è il pegno! Di una persona che sa in che consiste il mio Regno, ma non ha niente da dare, Io accetto anche solo l’umiltà; se dice: “ Do la mia pochezza; il resto, ciò che manca a Me, lo metterai Tu”, anche questo è grato a Dio.

   Come sarà il giudizio di ora su chi, appena sbadiglia, vuole essere visto da tutti, per mostrare che c’è, che non è un inetto? 

E’ per quello che l’ignoranza avanza e si crede che tutto stia nelle fortune materiali, che presto tutti dovranno lasciare.

Necessità di accettare il Ritorno

   Ora non stanno né col vecchio né col nuovo: stanno tra mezzo per fare ciò che vogliono. Se stessero con ciò che ho detto prima, sarebbero alla porta della verità. Bisogna che accettino il Ritorno, ed Io presenterò la Madre come Sacerdote. Allora le cose cambieranno.

   La rinnovata Pentecoste è già operante sul clero retto, che personalmente insegnerà ciò che è giusto. E’ Pentecoste anche costatare la confusione che regna. Se in tanti anni si è arrivati a questo punto, che il popolo cristiano è senza fede e senza discernimento del bene e del male, significa che è mancato l’insegnamento. E se ancora si aspetterà che i padri e le madri insegnino al sacerdote…[non si concluderà niente]!

   Qui è sufficiente che sentano il bisogno di Me, perché da soli sono falliti, perché alle altre religioni si sono uniti. Non si dice di fare guerra per questo, ma il seguire la malvagità è male. La grazia del mio Ritorno si spanderà e poi si capirà. Occorre [aspettare] ancora un poco. Non si può passare dalla politica, perché per questa strada non si arriva alla verità e tanto meno alla santità. Voi sapete che Io ci sono e la grazia a chi mi ama dono. Non voglio che voi scrivani abbiate paura.

   Se il popolo pregasse con l’invocazione delle rogazioni, invocazioni per tutti i bisogni, il popolo capirebbe e si convertirebbe.

   Nel posto dove ci sono gli scrivani il popolo corrisponderà prima degli altri. Subito corrisponderanno in pochi, ma al momento opportuno sarà così [anche per gli altri].

Confronto

   Dopo che Giuda mi ha venduto, hanno ucciso Me e poi i miei apostoli. Così è ora a vendere la mia religione alle altre religioni: ecco il Papa ferito!

A p. Mario per i due sacerdoti Somaschi novelli
   Che li accompagni la Madonna Sacerdote a questo passo definitivo della loro vita. Che mai vengano meno come il colle del Lapidario, ove Lei è calata perché la religione di Cristo sia insegnata e vissuta. E’ un augurio.

Religiosamente li saluto, perché proprio per il mio clero sono venuto.

A don Amintore

   Il mio Cuore non può sbagliare, perché è sincero l’amore che ti porto. Non sono tornato in stile guerriero, ma di pace, anche per popolare il virgineo impero.

Come mai ci si è azzardati ad attaccare lite con Me in privato? E’ stato a proclamare che ero il Re della pace.

A p. Mario e a p. Gianluigi per il 15° di Messa e di professione

   Che sia una professione che dura in eterno come il segno rinnovato che, se vogliono, così sarà. La loro felicità deve essere nel loro sacerdozio, per trovarsi nei pascoli salutari dell’alto monte della pietà, di cui può avere profitto tutta l’umanità. Vi auguro a tutti un contento, che duri sempre, d’avere abbracciato l’alto stato sacerdotale e d’avere orrore di qualunque pensiero che può turbare la vostra vita di donazione.

Pensate che mai sarete soli, ma sempre con Me in unione. Così sarà efficace la vostra mansione tra gli uomini ai quali sapete di dover insegnare, perché maestri in Israele vi trovate.

Ai coadiutori

  E anche ai curati dico: “Non sapete che anche voi siete maestri in Israele e non pitocchi che vanno a cercare l’elemosina, a farsi insegnare dagli altri, che niente sanno, e così si reca a se stessi danno?

Gioisce il demonio che vede questo e ne inventa d’ogni colore, pur di ridere dietro al sacerdote!”.

A p. Mario per i bisogni personali

   Continua a cercare, ed otterrai; non cercare una volta sola. E’ la Madre Sacerdote che incarico di darti questo. Dillo alla Madonna, che concederà per ogni necessità.

Giudizio al clero

   E’ vero che sono venuto a fare il giudizio al clero, non però ad offrire castigo, ma perdono, perché il vostro Divin Maestro Io sono.

Distinzione

   Un conto è dire che Dio salverà tutti, un conto è dire che tutte le religioni sono uguali. O  Dio uccide tutti, o  la vera religione s’innalza.

Confronto

   Il Mistero della Nascita è più difficile da accettare perché è Dio fatto Uomo che viene conosciuto per la prima volta.

   Il Ritorno è più facile da accettare, perché si sa già che il Cristo è Dio, e la sapienza data lo dice, lo accerta lo stile [da Lui usato] che si tratta di Cristo Ritornato.

   Il demonio non vincerà, ma tutti umilierò e poi si capirà.

(Alceste dice che Gesù fa dei gesti con la mano e mostra lo smeraldo che porta al dito: vuol dire che si mostra [nella sua sapienza] e sarà riconosciuto).

   Perché ho usato Alceste come Strumento? Pretendevano che Io parlassi ai sacerdoti, non ad una donna. Non è che Io a non dirlo a questo o a quello, come pretendevano, abbia perduto la direzione, ma è stato l’unico mezzo che ho adoperato per dare alla mia Chiesa la mia sapienza. Una cosa fatta all’insaputa, perché non venisse offesa la mia Venuta.

   Lo so che è finita la rivelazione con Giovanni, ma Io sono venuto e la mia Parola viva di vita la dico adesso. 

Consigli

   Quando si predica, quando si parla, non si deve dire soltanto: “ Il Maestro”, ma aggiungere sempre: “Il Divin Maestro”. Nella predica mettete sempre dentro che Gesù Cristo ha la Personalità divina, perché Gesù Cristo è vero Uomo e vero Dio, ha il corpo e l’anima creata, ma ha la Personalità divina. [Nella predicazione bisogna sottolineare la divinità di Cristo] specie in questo tempo in cui c’è quest’eresia [cioè si presenta Cristo solo come Uomo]. 

   State attaccati a questo: che Cristo è Dio, perché si fa presto a sviare dalla via e dalla verità.

   Manca l’istruzione prima e bisogna insegnare queste cose anche ai preti giovani, perché questo è verità. E vedrete che la fede ritornerà.

Ai padri

   Di’ ai padri che gli angeli intorno a Me fanno allegria. Anche di voi tutti così sia!

Agli scrivani

   Un complimento: quanto vi amo, quanto vi ho amato, quanto vi amerò e, nel gaudio, del mio amore vi coronerò! Guardate: voi tutti allegri e contenti avete scritto; ora, nella tribolazione, è la purificazione dello Scritto. Non che lo Scritto abbia difetto, ma voglio che col tempo abbiano a vedere che l’ho dato Io Stesso. Il più è che abbiano a cancellare dal diario: “Non vogliamo!”.
   E’ successo così: quelli che sono venuti ad ascoltare hanno detto: “Qui sarebbe vero, ma chissà quando verrà riconosciuto…intanto facciamo quello che vogliamo!”. E a fare così si è disfatto tutto.

   In tutte le maniere vi aiuterò e che vi amo ve lo mostrerò. Sarò abbondante con voi con doni e con lumi.

La luce nella Pentecoste

   L’abbondanza della Pentecoste può anche tanto addolorare, perché la troppa luce può anche far male.

Giaculatoria

   Fa’ che io conosca Te sempre più, per amarti sempre più e così ringraziarti; e conosca qual mai io sia e mi presenti a Te accompagnato dalla Sacerdote Vergine Maria. Fa’ feconda di opere buone la mia vita.

Alla mamma

   Un bel giorno le farò sentire l’angelo della verginità suonare l’arpa, cioè che la Chiesa che ho fondato prenderà cura della mia Venuta. E’ per questo che l’angelo qui nell’ospizio suona e alle persone contentezza dona, anche a Maria con tutte quelle che fanno del bene, che schiveranno del Purgatorio le pene. 

Poi c’è anche questo: per chi ha poco da pagare, la vita diviene più tranquilla; così per chi ha poco da scontare, il regalo che gli fa la Vergine Sacerdote Madre è la pace, la pace del cuore, essere amici del Signore, che è tutto!

Ultima

   La primogenitura è un legame che nessuno può disfare e porta il timbro: “Prima unione, marcata di gemello mio, perché così ha voluto la Madre di Dio”. Hai da meditare! E’ una marca che dura in eterno, anche in Paradiso.

A don Amintore che chiede a Gesù qualcosa di particolare nel Mese di Giugno

   Se mia Madre deve trionfare, il Cuore di Cristo certo si deve spalancare!

Gesù obbliga Alceste a dire ciò che ha pensato: “Mi è costata la Chiesa!”.

E Gesù: “ Che cosa è costata a te, che sono Io che l’ho fondata? E’ costata a Me!”.

Dono di angeli

  Sono gli angeli della pace che funzionano questa settimana. Allora una schiera immensa biancovestita ti accompagnerà con una bandiera bianca, segno di vittoria, che pianterà sopra il campanile di Oggiono. Tutti in bianca veste [gli angeli] che tengono lontano la peste del peccato.

S. Paolo e gli angeli

   Don Amintore ha chiesto che cosa si deve intendere quando S. Paolo afferma: “Lo spirito mi ha detto…”, se si trattava di illuminazioni interiori o di angeli.

Gesù ha precisato che si trattava di angeli. Essi avvertivano S. Paolo dove doveva andare ad evangelizzare, dove il popolo era più pronto ad accogliere la Parola di Dio. Ciò era anche una sicurezza per gli apostoli nella loro fatica.

                                                                                                     4-6-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Ti saluterò e contento sarai; ti dirò come sono fatto. Io, siccome faccio da solo, non chiamo nessuno, perché non ho bisogno di nessuno a guidare il mondo nel terzo tempo. Ma se qualcuno sente il bisogno e mi viene a cercare, lo abbraccio e gli dico: “Gemelli ci troviamo!”. E così si aiuta il Pontefice perché venga fuori dalle grinfie di quelli che si trovano sul campo civile e lo si può mettere nella schiavitù della Sacerdote mia, perché la sua guarigione è il miracolo di maggio della Madre mia.

Ad Alceste che ha visto il Papa arrivare in Vaticano

   La Madonna ha fatto guarire te, Alceste, e ha fatto guarire anche il Papa. Vediamo che cosa avverrà. Io non sono mai stato malato e non ho bisogno di guarire. Badate che sono tornato! Sono tremendo? No, sono Dio! 

Tu, Alceste, di fronte a Me sei niente; se hai fatto qualcosa, ti pagherò; così anche chi mi viene a cercare, lo abbraccio e lo pagherò, ma bisogna riconoscere che sono il Creatore e il Redentore.

Feste per i sacerdoti novelli

   Quando uno viene ordinato sacerdote bisogna fare una cerimonia di speranza [nella sua fedeltà, ma non bisogna eccedere nelle lodi] perché può anche andare via [=lasciare il sacerdozio]

E’ diverso per chi celebra il 25° o il 50°. La carità vuole che si ringrazi della fedeltà passata e si preghi per la continuazione. 

   Fare i doveri del proprio stato vuol dire sottomissione a Dio per essere superiori a tutti.

Il Cuore di Cristo

   Guarda che il mio Cuore non è spalancato per tradire, ma per amare. Non c’è un velo per riparare la luce, che chiaro a tutti deve fare.

Non avere fretta nelle opere di Dio 

   Nelle opere di Dio non bisogna avere fretta, non vedere perdita, ma bisogna avere speranza nella carità e nella fede che mai Dio può sbagliare e mai sbaglierà.

   Io faccio finta che non ho bisogno di niente, ma sto a vedere chi mi ama, non per urtare chi dice: “Non mi stai aiutare” e farli bestemmiare, ma perché si stiano a Me ad avvicinare.

Situazione attuale

   Come fare ad evangelizzare, se il prete non può dire ciò che è riprovevole? Ma per poter di nuovo incominciare, si deve dire: “Questo non si può fare!”.

L’ho detto a Mosè, quando ho dato la legge: “ Questo non è lecito!”. 

E dopo duemila anni di Cristianesimo non vale più un centesimo [=da tanti non viene più tenuto in considerazione] ciò che ho insegnato: ciò che è scritto sia sulle Tavole, sia nel Vangelo, la legge perfezionata che la Chiesa, quando l’ho fondata, è stata incaricata di insegnare.

E ora il Cristianesimo che gli apostoli, le vergini, i martiri e gli uomini che hanno accettato il matrimonio cristiano hanno pagato con la vita, viene annullato!

Io dovrei domandare: chi ha rovinato e ha fatto uno zimbello della Redenzione, degli apostoli insieme con tutto il primiero popolo di Dio e con coloro che, in continuazione, hanno dato la vita per la verità, per l’onestà, per la moralità e per l’annientamento della superbia, da cui venne il peccato d’origine dei progenitori che, al momento della tentazione, si erano dimenticati dell’ordine di Dio?

   Come si fa a continuare senza di Me Ritornato, aspettando senza Dio il sole dell’avvenire?

Che da oggi sia non compatito, ma voluto; che sia desiderato anzitutto dal popolo di Dio che già è battezzato! E così il Pontefice, rappresentando la Chiesa mia che ho fondato, sia innalzato sopra ogni prigionia, perché il Fondatore della Chiesa di Cristo ha la Personalità divina. 

L’amore deve imperare in chi a Me si è donato; in chi mi ama deve avvampare la carità, essere viva la fede, come pure la speranza e la sicurezza nella Resurrezione, nell’Ascensione e nel Ritorno, perché il Figlio di Dio è il Padrone del mondo.

Non coprire chi sbaglia

   Gesù non può entrare nella sua Chiesa a causa di chi è sacerdote e non è degno e celebra e così tradisce. Non bisogna, questi, coprirli, ma dire per loro: “Mea culpa”. E, se non si convertono, che vadano via!

Confidenze

   Hanno capito in tanti il Ritorno, ma la Cosa era troppo rigida, e c’è stato qualcuno che faceva da filo spinato davanti alla Chiesa.

   Il Papa dice giusto, ma è assediato dalla Chiesa politica. Ma, se l’ho fatto campare, l’aiuterò, altrimenti l’avrei fatto morire. E’ guarito presto: è stato un miracolo della Madonna. Ho voluto che il Papa guarisse con l’aiuto dei medici per dare loro onore, ma anche loro hanno visto che è stata una guarigione straordinaria.

Ho fatto guarire Alceste perché volevo stare qui ancora un poco ad aiutare il mondo e così anche il Papa.

Conseguenze del rifiuto del Ritorno 

   La gente che non ha combattuto il Ritorno ha rispetto per Alceste, per la Madonna, per la verità: ha questo intuito. 

Gesù è venuto per il disonesto, perché diventi santo e bravo e non faccia più peccati.

A non aver accettato il Ritorno, l’oscurità è scesa per tutti. Bisogna che nella Chiesa non ci sia nessuno che sbaglia. E’ il clero che è basso e non può elevare il popolo alla vera devozione fervorosa.

   Guardate che si è finiti. In me innalzati, non nella nobiltà, ma nella verità del Figlio di Dio, dovete essere amati dal popolino, che è quello il popolo di Dio, non i temerari. (Lo chiamano popolino per disprezzare, e invece è quello di Dio).  

   Il ministro che serve il suo Cristo ha il suo popolo: di qualunque condizione sia, qualunque lavoro faccia, sia minimo, sia in autorità, per il sacerdote ognuno ad uguale altezza si trova. Egli, per la sua mansione sacerdotale, deve portare tutti, di qualsiasi condizione, a Gesù.

Il privilegio verginale

   Il Mistero è da solo, senza nessuno; dopo, c’è il privilegio, se vuole esserci. 

Le figliole devono fare quello che Gesù dice; se fanno diversamente, guai! 

Piera, a scrivere le Comunioni, sarebbe [=rappresenterebbe] la verginità sostenuta da Cristo in mezzo alle peripezie. Quante ne ha prese per essere atta a scrivere le Comunioni! 

   Intanto che entrava il protestantesimo nella Chiesa, Alceste ha rischiato di rimanere inferma. E’ stata Assunta ad aiutarla a guarire. 

   Se dico qualcosa delle figliole, non è per criticarle, ma per far capire che questa Cosa è mia.

   Il Ritorno è stata una Cosa grande nel mondo, come fu l’Incarnazione. Un Mistero.

Intenzione dell’Olocausto

   Perché sia conosciuta, da chi medita, la Calata Mondiale.

Saluto e buon pranzo

   Do a te un solenne buongiorno. Sei il mio don Amintore Giovanni Giacomo. Ricordati che a venire qui per l’amore che ti porto ti trovi sull’alto monte. Solo che manca Pietro, perché insieme lo dobbiamo liberare, se in alto insieme si deve trovare.

Ti ho visto che venivi a Me ed Io ti dico: allora sei di Me! Ti raccomando di non pentirti, perché in eterno con Me gioirai.

Significato dei nomi: curato, arciprete, parroco

Curato vuol dire: cura d’anime. 

Arciprete: arte di Dio. Ogni inferiore stia attento a mantenersi tale [=al suo posto].

Parroco: patente per poter guidare il popolo. 

Il nuovo tempo ha questo in sé: o rinunciare al posto o essere a Dio sottoposti.

Pomeriggio

   Non si può vedere Dio nell’essenza trina. Bisogna vedere Cristo.

Il Ritorno non è una veggenza

   La malizia del demonio ha spinto alcuni ad affermare: “Alceste è la più grande veggente”. Più grande di chi? Invece è un Mistero compiuto a cominciare il terzo tempo.Volevano metterla davanti a tutte le bugie che hanno detto. 

Allora Io mi metto in voga: se volete fare da soli, ditemelo chiaro e tondo, che l’amore rompo ed entro nella giustizia. 

Lo Spirito Santo è necessario

   Nell’Opera santificatrice dello Spirito Santo spicca il Divin Figlio. Adesso occorre la Pentecoste perché lo Spirito Santo possa nella Chiesa dare abbondantemente lumi, forza, santificazione e amore.

   C’è però il Divin Figlio, che è una Fase dello Spirito Santo, che compie l’Olocausto sopra gli otto cieli nella Gerusalemme Celeste, perché è questo sangue in luce che, come un torrente d’amore e di santificazione, lo Spirito Paraclito  dà alla Chiesa, fondata da Cristo.

   Alla Pentecoste lo Spirito Santo realizzò la celebrazione di Cristo Signore che all’Ultima Cena ha detto: “Sparso per voi e per molti”. Adesso, nell’Olocausto celebrato sopra gli otto cieli, Cristo dice: “ Per tutti”.

   Perché questo sia a pro della Chiesa che ho fondato, bisogna che lo Spirito Santo guidi questo fiume di luce, questo canale che è diventato un torrente di splendore. Ed essendo lo Spirito Santo lo Sposo di Maria Vergine Sacerdote, che affianca la Chiesa di Cristo, ne dà alla Chiesa in abbondanza tale che il ministro, nel celebrare, nel dire “per tutti”,  sia abbondante di luce per tutti.

   Gesù Ritornato ha come tolto il limitatore delle grazie per darle abbondantemente nel terzo tempo; ma bisogna che qualcuno guidi questo torrente di luce che deve illuminare tutto il mondo. E questo lo fa lo Spirito Santo con la Madonna, che è Madre della Chiesa, che deve diventare Madre universale, perché Gesù Cristo applica la Redenzione a tutti. E così è. Dopo, c’è tutto il lavorio da fare, se tutti i popoli devono alla Chiesa di Cristo ritornare.

Non è una cosa incarnata nell’umanesimo, non è neppure una cosa campata in aria, ma è un’Opera divina compiuta da Gesù Cristo perché si faccia un solo ovile sotto un unico Pastore. Ma senza di Me Ritornato Celebrante e Operante si faranno dei santi e dei martiri, ma il popolo non si convertirà, se non con il mio amore infinito che, al trionfo della croce, da tutti si vedrà.

   La seconda prova della divinità di Cristo, dopo quella della Resurrezione, è il fare un solo ovile sotto un solo Pastore.

Avvertimenti

   La legge di Dio non è una fisarmonica: non è da fare né da disfare né da discutere. Si parli un po’ della virtù, che allora si capirà che è tornato Gesù. Altrimenti ne uscirà quella minestra di fra’ Ginepro [cioè un pasticcio tale]che non si saprà più come fare.

Come aiuterà Gesù

Don Amintore: - Fa’ presto, Gesù, a schiacciare l’acceleratore!

E Gesù: - Dovrei dire uno sproposito: non ho la benzina, cioè non ho chi corrisponde in numero sufficiente! D’ora in poi darò uno specchio per vedersi dentro chi mai si è, chi si assomiglia di più a Me: uno specchio che rispecchia la mia fisionomia, che farà scappare lontano la massoneria. Mostrerò il mio Cuore spalancato, specie per chi ha bisogno di ricovero e di essere consolato. Il mio Cuore darà tutto ciò di cui abbisogna chi mi ama. Non darò penitenza, ma amore; non da morire, ma da far continuare a vivere. Voi mi vorreste vedere Dio, ma se mi mostro da Dio sono tremendo. Allora mi mostro Uomo. Anche se qualche volta consolo, faccio anche soffrire, se insieme con Me volete venire.

Cronaca

   Gli angeli stampano un nuovo calendario e così si farà propaganda del tema da svolgere, per avvolgere tutto il mondo sotto il manto della Madre mia.

Vedete cosa spingo davanti a Me? La Madre mia, perché sia accettato ciò che Io ho insegnato. E’ per questo che il tempo si prolunga, intanto che tutto viene sistemato e il cielo viene rasserenato. Occorre vederci con la luce nuova per poter leggere la mia Scuola. E’ inutile che uno faccia finta di leggere, se è cieco! Oppure leggere e non capire niente o leggere per giudicare e sovrastare Chi ha parlato! 

   Il popolo ha bisogno di ravvivare la fede e che la speranza diventi sicurezza, così la carità gli sarà di queste due virtù maestra. 

Sai, sapete che ho amato gli uomini fino a morire in croce, sono risorto e poi sono salito al Cielo; e di nuovo, per manifestare quanto amo, sono tornato… a farmi compatire! E ugualmente mi sono fermato!

   Se non ci fosse stata l’interdizione, i sacerdoti sarebbero venuti ancora [ad interessarsi del Ritorno], come avevano fatto [prima] parecchi frati degni, forgiati dalla regola. Se è venuta questa gente, vuol dire che ritenevano vera questa Cosa.

Promessa

   Gli scrivani comprenderanno la Sacra Scrittura, compresa la stessa Apocalisse, non ora, solo in futuro, con i lumi che darò. Ora non la spiego. 

Notizie

   I capostipiti di S. Giovanni Bosco e di S. Angela Merici sono partiti da Bienno. Sono i discendenti del pastorello Ulisse con il quale si è incontrato Cristo duemila anni fa al Lapidario, quando è stato a Bienno.

Al capostipite della famiglia, quando si è sposato, Ulisse ha dato il nome di Bosco e come stemma un boschetto e il cielo stellato, perché sperperava tutto, esortandolo così a lavorare e a risparmiare.

Confidenze 

  Il sentire Gesù cancella i peccati veniali e porta ad avere passione perché poi non si può fare ciò che Lui dice, in quanto gli altri non corrispondono. 

   Il sacerdote deve vivere beatamente in mezzo agli angeli che gli fanno corteggio, specie nel celebrare, nel cantare col popolo le lodi a Me; ciò vi fa grandi, vi fa alti, vi fa degni di stare accanto a Me.

Scena

   L’angelo dell’Annuncio con tanti Gabrielli, per ordine della Madonna, va in cerca dei ministri fuggitivi, perché non abbiano a sperdersi nel mondo e li porta per forza a fare i loro doveri, perché abbiano a provare contento a fare i sacerdoti, trovando pace e anche contentezza, così che ad andare ancora lontani abbiano sofferenza. 

   E’ il potere che ha di Re d’Israele, ma è un potere materno della Madonna, che eleva il ministro all’altezza del suo Cristo. Vedete che è un lavorio per il quale occorre tempo. Occorre preghiera per tutti quelli che si sono allontanati perché abbiano a ritornare alla casa paterna.

N.B. La mia Chiesa non è tradita a regalarle la Madre mia. A fare presto, avrei dovuto castigare tutto il mondo. Ho fatto un po’ per volta. Poi lavorerete e santi diventerete.

Chiedere a Gesù l’impossibile

   Dovete rischiare con Me, chiedere l’impossibile (non però cose fuori di ragione), che vi sarà dato il possibile. Tutto il giorno sto nell’Eucaristia, giorno e notte, ad aspettare: mai mi stanco.

A don Amintore e agli scrivani

   Il mio Cuore è un altare, dentro il mio Cuore statti accasare, per non partire mai più: così sortirà bella la fotografia di te col tuo Gesù.

Gioisci, che sei uno dei miei, se si devono convertire gli Scribi e i Farisei. Lo Spirito Paraclito scenda sugli scrivani, sulla famiglia verginale perché perfetti abbiate a diventare, così dispensate anche agli altri il mio amore. Chi mi ama, guadagna prima per sé. Così diventate dispensatori di Cristo Re. La moneta greca dovete trafficare, se in eterno la consacrazione deve durare.

E’ venuta l’ora di mostrare la sconfitta del dragone

   In principio la Madre mia ha detto che toccava a Lei scoprire la massoneria, perché i massoni hanno venduto l’anima che non è di loro proprietà, ma è di Dio, e il demonio dovrà restituire questa. Adesso è venuta l’ora di concludere e di mostrare la sconfitta del dragone, finché non potrà più guadagnare e si dovrà ritirare.

   Il demonio stenta ad andare via dove c’è superbia e malavita.

Buon viaggio

   Sicuro devi trovarti dell’appoggio della Madre mia e di Me che ho la Personalità divina. Parti carico di felicità e danne a tutti quelli che non ne hanno. La pace nel tuo cuore deve regnare, perché a stare vicino a Me guerra non ce n’è. 

Preghiera

   Da solo niente posso fare; con Te, onnipotente sto diventare. Senza il tuo appoggio mi sento stanco; appoggiato a Te mi sento un gigante perché mi sento tuo rappresentante. 

Augurio

   Che la Madonna ottenga che la gente tenga a mente ciò che ha detto don Amintore e si dimentichi ciò che hanno detto i suoi contestatori. Ciò che conta è godere la pace del cuore, della coscienza, che è tutto. La preghiera in grazia darà il suo frutto.

Alla mamma (che guarirà e camperà tanto)

   L’anima mia gioisce nel vedervi al posto in cui vi trovate, perché è un posto in cui potete fare tanto bene: guadagno per la vita eterna, premio riservato perché appartenete in pieno al trionfo del Cuore della Madre Immacolato. 

Anche Maria, se sarà buona, ha parte interessata in questo, perché il posto in cui si trova si presta a molto guadagno per sé e per gli altri nel Regno dei Cieli.

Ai padri

   Col cuore spalancato vi benedico e di stare tranquilli, che penso Io, vi dico. 

Chi vorrebbe e chi potrebbe presentare l’Opera mia, che è un’Opera divina, se non Io Stesso, che sono tornato dal Padre? Di tutto ciò che si è fatto con retta intenzione trinamente vi pagherò, e quello che sono capace di fare nei fatti come avvengono potrete costatare, pensando che non cade foglia che Dio non voglia.

Dono di angeli

   Ti regalo un’immensa fila di angeli custodi che s’intrecciano con quelli della pace in cambio che mi sei venuto a trovare.

Primogenitura

   La primogenitura deriva anche dal mio genio: è il più grande premio che ti ho dato per averti scelto a starmi accanto. Per la primogenitura è stato scelto il clero secolare. La scelta non poteva avvenire tra i religiosi, perché ciò avrebbe suscitato la gelosia degli istituti esclusi. La primogenitura non è per far fare agli altri una figura, ma perché nessuno possa dire niente. E’ stata una genialità mia e una simpatia grande che ha avuto per te la Vergine Maria. Sai che le mamme hanno le loro simpatie quando hanno tanti figli! 

Don Amintore dice a Gesù: - Ho scritto quasi quattrocento quaderni.

E Gesù: - Sii uno scrittore della mia Parola viva di vita.

E Alceste: - E io non ho mai ascoltato tante questioni dei sacerdoti e del popolo di Dio…

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, da’ Tu ai sacerdoti forza e coraggio e sta’ a tutti loro accanto.

Consiglio pratico

   Sii felice e contento di notte e di giorno, che Io a darti grazie in abbondanza sono pronto. Ogni minuto della tua vita sia per Me e mi troverai che sono tutto per te.

                                                                                                     8-6-1981

Presente don Amintore

   Ieri Gesù ha gridato ed ha sgridato anche le figliole del privilegio alle quali ha detto che il popolo è battezzato, ma i costumi sono cattivi.

[E commenta]: - Chi è vicino, anche se non ha colpa, prende i rimproveri. Si fa così anche in famiglia: uno che ha bisogno di sfogarsi, lo fa in casa, poi di fuori fa finta di niente.

   In mezzo al popolo sto appartato a vedere chi mi ha rinnegato: bisogna meditare la mia passione, quanto ho sofferto.

   Il popolo è minato dall’oscurità, è diventato protestante. Ad ascoltare il demonio va nelle comodità e dice: “Vadano in chiesa quelli cui è andata bene: io metto già il lavoro!”. Invece prima, quando sentiva suonare la campana, il popolo aveva la nostalgia di Dio!

   Il chiaro verrà, se cureranno le vergini e le porteranno in alto perché non si lascino dissipare dalle massime del mondo.

Saluto

  Voglio salutarti, sebbene sono stato severo. Una parola: sappi per sempre che il mio Ritorno è vero.

Danno dei laici

   Se ci sono dei laici che vogliono comandare il prete, c’è la confusione. E’ come se il prete andasse in casa a mescolare la polenta: non è compito suo! Così è dei laici che vogliono fare il prete.

   La massoneria “è esplosa” nel 1800, quando ha detto di denudare il popolo. E i protestanti hanno dato aiuti specialmente a quelli che andavano in chiesa per poterli convincere a fare quello che loro volevano, come affermare: “La religione non è più quella, bisogna fare diversamente”. Così i preti sono rimasti comandati.

Il Papa dimesso dall’ospedale

   Il Papa è tornato in Vaticano. I medici hanno dovuto dimetterlo, perché era difficile trattenerlo. Inoltre lui non si risparmiava neanche in ospedale, perché andava a trovare tutti.

E’ stata la Madonna a guarirlo, perché per le ferite riportate doveva morire. 

Il cardinale Ballestrero sul referendum

   Il cardinale Ballestrero, interrogato sul referendum, ha dato una risposta giusta: “La Chiesa ha sempre insegnato la stessa dottrina e sarà così anche dopo il referendum”. Vanno sulla via giusta.

Lavorio degli angeli

   Gli angeli hanno raggiunto subito i preti fuggitivi, ma loro si sono allontanati tanto, che ora è lungo il percorso per ritornare.

Indicazioni per le suore

   Per le suore, a volerle presenti in tutti i campi, a cantare, a ballare, c’è il rischio che perdano la vocazione. 

   Dov’è la meditazione del proprio stato e l’unione con Dio? 

Se si continua a dire loro che si è tutti uguali [come vocazione], tutto decade.

E’ poca la preghiera: è ciò che manca nei religiosi, nelle religiose, nelle nubili e anche nel sacerdote. 

La vita religiosa non è una fiera ove andare a vedere tutto e a fare tutto; è essere capaci di fare tutto il bene, per cui la pace darà il suo frutto nella parrocchia: l’armonia, che è quella che tu, don Amintore, vuoi, simboleggiata nella pianta dell’ulivo vicino all’altare.

La vita mistica

   Spieghiamo un po’ ciò che è la vita mistica: miniera di amore di Dio, dimestichezza con Dio, unione con Dio. 

   Ecco che, quando nella Messa si diceva Sursum corda, non era che il cuore partisse e salisse nel gaudio e le persone rimanessero senza cuore, ma si auspicava questo: che sia Cristo il governatore del cuore di chi si è donato a Lui.

   Cristo Re allora governa e il suddito al suo Dio-Re si dona, perché l’amore di Dio, l’unione con Dio eleva, non si ferma su ciò che costaterà sera. Così si è uniti a Dio in Trino, superstiti su questa terra ad essere a tutti di lucerna, che mai si spegnerà, ma che accenderà a tutti la candela. Ecco la fede!

Differenza tra ascetica e mistica

   L’ascetica è di chi comprende la sapienza di Dio, proprio in scienza; è di chi dà l’impronta della verità. E molti sono quelli che insegnano su questo e richiamano il popolo all’altezza dell’uomo fatto ad immagine e somiglianza di Dio.

Mentre la mistica è una cosa particolare [che si differenzia] anima per anima, di chi di virtù in virtù cresce nella conoscenza, nell’unione e nell’amore di Dio.

Penitenza di Alceste

   Alceste amava il nascondimento e desiderava di non essere neppure conosciuta che c’era al mondo, ma Gesù l’ha messa al pubblico perché anche lui è stato messo al pubblico come malfattore. Così Alceste è stata disprezzata e ha fatto il suo purgatorio.

   Gesù le dice: - Se andavi in Purgatorio, non c’era nessuno a difenderti. Così è a vedere Gesù: non sei difesa da nessuno. Adesso sto facendoti pagare (scusami, ma lo meritavi!) E’ però per vero amore: ti risparmio di metterti nel fuoco. 

   Talvolta Gesù rimprovera Alceste: -Non hai concluso niente! Mi hai fatto solo odiare ed anche bestemmiare!

Ed Alceste: -Che cosa deve fare una povera persona? Ho fatto quello che mi hai detto!

E Gesù: -Ti faccio fare il tuo purgatorio.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutto ciò che Io ho detto e fatto vada in pace al mondo intero, specie al sacerdotale ministero.

Buon pranzo

   L’arcobaleno fa su di te sfoggio. Che cosa vuol dire? Pace tra terra e Cielo. Pace tra tutti gli uomini, pace a tutti nel cuore, purché ognuno abbia pentimento di avermi offeso e che tutti abbiano della fede il lume acceso.

A te do quest’inizio, giacché la Madre mia dà ordine agli angeli di muovere la nave mariana perché qualcuno si abbia a svegliare ed abbia ad entrare.

Pomeriggio

Come agisce la Madonna

   Prima che Io vada via, bisogna che la Chiesa sia compatta con quello che voglio Io. La rinnovata Pentecoste verrà un po’ per volta. Quando Io nella mia Chiesa di nascosto entrerò, dietro a Me le turbe porterò. 

   Ora, tracciando l’arco dell’alleanza, è la Madonna Sacerdote che dà l’allarme e in modo misterioso fa capire: manca in mezzo a voi il Maestro Divino, per questo la confusione regna e segna la fine.

Bisogna fare il passo avanti e in alto per salire sul monte santo, se si devono moltiplicare gli aratri per solcare la terra, perché germogli di nuovo.

Quando con buona volontà si metteranno in testa di fare questo, gli angeli avranno già fatto il lavorio. 

Apparizioni

   A riguardo delle apparizioni la Chiesa va adagio, perché vuole sincerarsi se sono vere apparizioni. La Chiesa può sbagliare a dire di no ad apparizioni vere, meno nel dire di sì; se dicessero di sì quando è no, andrebbero subito perdute. Ciò avviene soprattutto se non vanno adagio ad esprimere una valutazione, se non sono prudenti.

Ma in questi ultimi tempi, per l’eccessiva confusione, è capitato un po’ di tutto. La luce verrà, quando sapranno che sono tornato e mi troveranno nella sapienza che ho dato.

Ritorno e interpretazioni sbagliate

   Sono venuti a sentire e hanno scritto che il Ritorno è un Mistero. Poi alcuni, per conto loro, hanno detto che qui si tratta di una veggenza. Perché dire quello che volevano [=quello che pareva loro]? Tutt’al più dovevano lasciar stare quello che era stato detto, senza toccarlo.

   Dicevano di no a ciò che affermava Gesù Ritornato perché non piaceva loro. Poi erano malcontenti di quello che avevano detto perché [presentivano che] la Cosa era vera. Per questo non la lasciano stare.

Scena

   Gli angeli vogliono far salire sulla nave mariana dei sacerdoti pescati, ma loro tentano di rifiutare. Allora sono posti dinnanzi al dilemma: “O entrate o siete gettati nel mare! Questo è l’ordine che abbiamo. Entrate, da bravi, perché il demonio non entri in voi e vi porti ad annegare come quei porci nei quali Cristo, liberando un ossesso, ha comandato al demonio di entrare e che poi sono precipitati nel mare!”.

   Questa è la temenza che avviene nel far tremare la terra. Così si risolve questo dilemma: o morire o starsi convertire!

Saranno manifeste le opere del maligno

   Il Papa non è morto. La Madonna ha scoperto la massoneria. Se moriva, il Signore avrebbe castigato. Ora saranno manifeste le opere del maligno. Nessuno potrà portare maschera, perché con Cristo non si può fare carnevale. Saranno scoperti quelli che vanno contro la Chiesa e saranno manifestati anche tutti i delitti che si compiranno.

Nel Ritorno Cristo ha scoperto gli errori

   Sono stati scoperti da Cristo Ritornato su ciò che stavano facendo alla Chiesa (i preti sposati) e loro sono rimasti offesi. Invece dovrebbero essere contenti di essere stati offesi da Cristo Ritornato, perché li ha avvertiti. Io dico al mio clero: “Perdonami, anche se non sono pentito, perché vi amo di amore infinito!”.

  Cristo non entra nella Chiesa per un buco sotto terra, o carponi, ma con i lumi dall’alto ad indirizzare sulla via giusta. Lascia i lumi almeno a quelli che li cercano e che li accolgono per sapere ciò che è bene e ciò che è male e avere discernimento. Occorre il tempo.

A don Amintore

   Tu oggi sei venuto qui a Bienno e non puoi dire che non sei venuto: così anche le figliole devono dire che sei venuto. Così anche Cristo Ritornato è visto tutti i giorni da Alceste [che non può dire che non è venuto].

Situazione grave e rimedio

   I preti giovani vanno alle stelle e non raggiungono nemmeno l’altezza di un muro ed è per loro una delusione dopo l’altra.

Ci si trova in un momento in cui il popolo non sa più né ciò che è bene né ciò che è male ed il prete non sa da dove incominciare a spiegare. Occorre il nuovo lavorio virtuoso, paziente e sacrificale per ridurre i popoli sulla retta via della salvezza.

    Col muoversi della nave mariana l’autorità che a voi ho consegnato prenderà vita, nuova luce e nuovo coraggio, perché ogni mattino viene tracciato sul clero l’arco trionfale, che è l’amore di Dio.

   E’ tanto [ = un fatto gravissimo] il tentativo di uccidere il Papa, ma ci sono anche tante altre cose nel mondo che vengono scoperte così nefande da mettere metà mondo in umiliazione, trovandosi indegni di chiamarsi uomini.

   Siccome continuano a dire di svelare tutto, così viene tutto svelato, e di ognuno verrà conosciuto quello che opera e che ha operato. Non dico di che si tratta, ma queste nefandezze si vedranno quando esposte saranno, che sembrerà impossibile che Dio non abbia distrutto il mondo per questo.

Scena della barca

   La barca di Pietro che don Amintore voleva raddrizzare, dicendo ciò che era giusto circa il referendum, si è raddrizzata. Ora si muove, ma non si sale ancora, perché c’è chi deve entrare. 

E’ facile che nel clero ci sia chi rimane col Papa e chi si separa. Alla Chiesa mia non occorre nessuna porcheria! 

   Occorre che nella barca entrino prima i superiori. Poi si accorgeranno che quello che sembrava esagerato in don Amintore era giusto, e don Amintore sarà visto tra i superiori.

Quando l’inizio della massoneria

   La massoneria vera è partita dal momento in cui hanno ucciso Cristo; allora ha messo le radici finché la pianta è spuntata e si è visto nelle persecuzioni.  

Anche piccole manifestazioni, come quelle delle femministe, i testimoni di Geova e i pranzi fatti apposta per parlare male del Papa sono pagati dalla massoneria.

   Anche per il mondo dello spettacolo venivano soldi da parte della massoneria, ora non più. Intanto avviene che si vive il giudizio universale. E l’umiliazione spazzerà via l’onda della superbia, del peccato di Adamo e di Eva.

Scena

   Vengono a braccetto un cane (massoneria) e un gatto (comunisti). Il gatto dice che non ha nessun bisogno e non entra qui, mentre il cane cerca di stare qui a mangiare (cioè a ragionare con Alceste). Gli vien detto che Alceste non fa da mangiare, perciò ha salutato e per la sua strada se n’è andato. Così è terminato lo spionaggio di chi controllava don Amintore.

   Per tutto ciò che si è scoperto e perché è stato gravemente ferito il Papa, viene scombussolato tutto il mondo scientifico che padroneggia su ogni arte. Dopo che quest’uragano sarà passato, verranno ordine, pace e tranquillità. 

Il mondo prenderà una linea giusta

    Tutto il mondo è scosso per l’attentato al Papa e per lo scoprimento della massoneria. Tutto è collegato. Anche nel governo, chi sarà eletto, sarà tribolato. 

Farò un po’ di paura a tutti, ma poi il mondo prenderà una linea giusta. Il popolino sarà quello che domani ascolterà il prete. 

   Il demonio, senza farsi vedere, ora tenta alla disperazione chi ha fatto il male: “Che hai fatto?” e spinge a disperarsi. E’ vigliacco. Guardate che il sole non è una lavanderia, ma scoprirà tutta la porcheria. Si deve scoprire che Cristo non ha appena il cuore, ma anche le braccia e la testa: in nessun modo sono mutilato, anche se possiedo ancora le stigmate di quanto mi siete costati e ben vedo chi mi ama, sì o no, chi mi serve e chi mi tradisce, chi ha buona volontà di convertirsi, perché la grazia è pronta per chi i buoni pensieri asseconda.

    Riguardo alla massoneria scoperchiata, dico: anche se viene incolpata gente che non ha tanta colpa, è meglio lasciare che si disfi la matassa per non essere incolpati di più. E’ il momento di pregare. Invece di buttare per aria la Chiesa mia, sono tutti sossopra. Vedete che cosa è capitato? 

Chi è innocente, stia al suo posto, non vada sotto il tavolo a nascondersi, altrimenti lo incolperanno. Adesso farò scoprire qualche cagnetto (che è un cagnone domestico col segno). E’ uno che fa girare la ruota della fortuna e tira dentro anche gli altri. E’ avvenuto che, scoperchiata la massoneria, si sono autopalesati l’uno con l’altro, e si è scoperto più di quel che si pensava.

A don Amintore

   Io ti noterò su un libricino e farò contenta la Madre mia. Domani mattina l’angelo Sacario scriverà il tuo nome sul libro della vita, sul grande messale, intanto che Io farò l’Olocausto. Tu per primo, perché hai vinto la primogenitura. Poi scriverò anche altri, in un altro momento, per fare che la Madonna Sacerdote abbia ad accomodare tante cose, perché Io non sia costretto a far tremare la terra.

Agli scrivani

   Il dare il frumento ad Armida è stato un grande atto d’amore, non come quello di buttar giù Paolo da cavallo [che è stato un atto di potenza]. Così è stato il chiamare gli scrivani nella lista, col “presente” detto dagli angeli all’appello: amore, non potenza. La vincita è stata sicura, se la coppa è stata portata dagli angeli prima all’altare dove Cristo celebra l’Olocausto e poi sul Coro Vergineo. La coppa è lo stemma del Coro Virgineo e rappresenta la vincita: questa è avvenuta perché avete potuto scrivere, nonostante tutto ciò che era contro; se aveste saputo, avreste avuto paura! E, dopo che avevate scritto, Io ho detto: “Adesso penso Io!”.

   E’ finito il tempo di transizione e si entra in pieno nel terzo tempo, senza duello da parte del ministro col suo Cristo, perché la luce rischiarerà la Chiesa e tutti quelli che vi appartengono. L’Opera di Dio è sempre misteriosa, ma si vede dagli avvenimenti se è Cristo o chi altro che dirige la Chiesa. L’operato è degli uomini, ma che agisce è Dio: lascia fare, ma non strafare. Così l’uomo si vede minimo o si vede grande insieme con Me. Ecco la grazia quanto fa risplendere l’uomo della vitalità di Dio!

Buon viaggio

   Il tuo viaggio sia fecondo: parti contento e gioioso, che vedrai quello che ho operato, che sono il Padrone del mondo. Sai che le ciliege in tante parti sono mature: dovranno abbassare la testa anche quelli che l’ hanno più dura.

Di’ ai padri che moltiplicherò i pani: un miracolo che farò ancora. Non m’inoltro: avete già capito.

Alla mamma

   Non le dirò che è raddrizzata la nave mariana. Adesso c’è da pregare che la nave abbia a riempirsi di chi ha il segno sacerdotale. 

   Tu, don Amintore, entri prima e costaterai la sconfitta della lega maligna. Il finto sbaglio si è tramutato in un miracolo e sarà fecondo, perché miracoli continui avverranno proprio dal primo finto sbaglio [= il Ritorno].

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del mio Dio, fa’ guarire l’Istrumento primo, perché possa insieme con noi agire e il mondo contemporaneo convertire.

Avvertimento

   State attenti che il Papa è uno solo e che, per amore o per forza, nessuno potrà fare il Papa senza essere incoronato.

Ultima

  Ti do gli angeli Orione, quelli della carità, in unione con quelli della pace che non staranno mai mancare. Canto e pace si staranno incontrare e di guerra mai più si starà parlare.

                                                                                                     11-6-1981

Presente don Amintore

Cronaca

    Ad Alceste è arrivato il bollettino Segno dei tempi, ove un articolista, basandosi sulla frase di Giovanni evangelista che, se si fossero scritte tutte le cose che Gesù ha fatto, non basterebbero tutti i libri del mondo a contenerle, ha concluso che nel Vangelo ci sono lacune.

Ma Gesù ha osservato: “Nel Vangelo non manca nulla, in sé è completo, anche se non è stato detto tutto”.

Gesù non disfa mai ciò che ha fatto e detto, non lo ritira, tutt’al più fa dell’altro. Anche le scene palestinesi che ha dettato nel Ritorno sono in più, ma Gesù non ha toccato nulla del Vangelo.

I carismatici vorrebbero Alceste nel loro gruppo, ma Alceste lumi non ne ha: la lascino in pace!

Malavita alla luce

   A Bienno è stato scoperto un giovane che corrompeva i bambini. Ne verranno alla luce di queste cose che vanno avanti da tempo: conseguenza d’avere scoperchiato la massoneria. Bienno è specchio del mondo.

   Anche nel momento del giudizio al clero, nei primi anni del Ritorno, talvolta Gesù a coloro che si avvicinavano diceva le loro mancanze. All’Apidario un giorno ha sgridato una signorina di Brescia per la sua condotta non bella, disonesta, perché aveva una relazione illecita con dei preti. Questi, vistisi scoperti, l’hanno mandata a dire che sarebbero venuti loro a dare la paga ad Alceste. E Gesù allora con forza: “Venite qui all’Apidario, che ci sono in pietra scolpite le vostre colpe scoprite [=scoperte]!”.

  Quando Gesù pronunciò questa frase, Alceste si trovava vicino ad un pero, che è disseccato.

A Bienno la morale è andata sotto terra, anche perché hanno deriso il Ritorno e la Calata Mondiale.

Alceste vede sempre Gesù

   Lei mi vede sempre, se il mio amore a voi devo rendere. E’ un po’ penitenziale, ma il fuoco del Purgatorio non vi starà scottare. 

Cronaca

   Gesù ha indicato ad Alceste il foglietto dell’Apostolato della Preghiera dove si dice: “Chiedi per te di vivere con il cuore e con i tuoi desideri là dov’è Gesù glorioso, in attesa della sua Venuta”.

Il miracolo di giugno

   Occorre un miracolo di primo ordine per far capire il Deposito. Occorre tanta, tanta, tanta luce. 

   Sei contento, Amintore mio, che ho abolito il castigo? Perché il mio Olocausto copre il Sacrificio che compie il ministro, e così il Sacrificio, che Io ho comandato di celebrare, viene inebriato dal mio Olocausto. 

Stamattina sul santuario nel grande messale il Canadese del Mistero ha messo in mezzo il libro dei sette sigilli: Io ho aperto quel libro sul settimo sigillo in cui ho improntato il timbro con il rubino, che è l’infinito amore. Ciò segna che la benedizione che dà la Sacerdote Madre mia è pegno d’amnistia, perché si possa vedere e imboccare la nuova via della salita, perché l’opera sua materna non deve andare fallita. E così è un grande prodigio per la Chiesa che ho fondato.

   Il libro dei setti sigilli è rettangolare, però più piccolo del messale, che è il libro della vita. Essendo Io presente, faccio dei gesti semplici per far capire in modo più chiaro ciò che nell’Apocalisse è espresso in modo oscuro, con un linguaggio di duemila anni fa.

Croci

   Nel mondo, finché si campa, c’è sempre da pagare, perché il proprio corpo rende peso.

Se la croce pesa tanto, allora si muore volentieri. Se invece pesa poco, allora si vuole stare qui, anche a tribolare.

Buon pranzo

   Segui la via che seguo Io nel salire ad andare a compiere l’Olocausto, che la vera felicità ti sarà compagna, perché ti vuole nella linea dell’altezza la Sacerdote Vergine Immacolata.

Cronaca

   Il campo di frumento è pronto, ma ancora non lo sa e non lo ha visto l’operaio. Questo è di questo giorno il diario. Manca la luce sufficiente. Occorre aspettare. Si vedrà un po’ per volta. Se i preti giovani pregassero di più, con tranquillità e pace, verrebbe la luce, e loro farebbero con minore fatica ciò che è vero apostolato.

Tema 

  Il dramma dell’amore di Dio è per ora il tema. Lo spiegherò dopo pranzo.

Saluto

  L’amore che ti porto è un saluto continuo che mai sta cessare. Stammelo contraccambiare!

Pomeriggio

Situazione difficile e rimedi

   Il Papa è in grande sofferenza perché ha visto quanto è diramata la massoneria. Inoltre su alcuni giornali, dopo l’operazione, il Papa è stato ridicolizzato. Vedete quanto male c’è nel mondo! Io non cito e non castigo. Io potrei castigare, ma, non volendo, sopporto tutte le bestemmie e tutte le offese che mi fanno. Quanta pazienza! 

Se non si prega e si vuole fare da soli, da soli si resterà. Bisogna istruire il popolo perché sia ancora cristiano, perché il popolo, se non è protestante, è pagano. 

   Per chi vive alla presenza di Dio è meritoria la compagnia di Dio: ovunque va, è una prigionia in cui ha da pagare, se in Cielo con Me deve venire. 

   Chi avrebbe potuto immaginare il mio Ritorno, e credere, se non fossi venuto? Difficile è credere al mio soggiorno; a sfiorarlo (cioè a guardarlo superficialmente dicendo: “Sarà forse così…”) sarebbe precipitarlo, se si potesse, e non farlo più credere. Chi vuole far precipitare un Mistero di Dio?! 

E com’è la Parola che è vita nella consacrazione, nel dare l’assoluzione e nell’evangelizzazione, così ora, tramite la mia sapienza increata che do, di nuovo il sacerdote sulla linea giusta insegnerà e il popolo al suo Dio ritornerà. 

In principio al Ritorno, a dire alle persone di leggere davanti all’Eucaristia ciò che avevano scritto (dettato da Me), per vedere se ero Io sì o no, era come fare loro un’offesa. Così sono rimasti senza di Me. Avendo fatto a Me questa dura accoglienza, hanno creato al mio ministro la grande sofferenza di sentirsi, di fronte al mondo corrotto, inetto ad insegnare, perché vede che non lo sta ad ascoltare. Però mai abbattersi, mai smettere di dire la verità, che la Madre Vergine Sacerdote con l’aiuto miracoloso interverrà ed eleverà.

Ottava lettera agli scrivani

  ( Alla richiesta dell’ottava lettera, Gesù prima ha detto di no, come ha risposto no a Maria alle nozze di Cana, poi in pratica l’ha dettata con questa premessa.

Quando Cristo tace e non scrive, può fare cose più belle e più grandi. Sono maestose le cose che ho designato di compiere. Ma prima bisogna distruggere le cose vergognose, se si vuole vedere Cristo fare cose misteriose e meravigliose).

    Sono tornato per la mia Chiesa alla benedizione che hanno dato con Me Eucaristico al Congresso dell’operaio. Tenete presente: alla benedizione eucaristica. Dovete guardare la mia vita eucaristica e vedere il perché della mia Venuta sul basso globo: non per distruggere l’autorità sacerdotale, ma per rinnovarla, perché duri in gloria in eterno. 

E per poter fare questo senza punire, ho compiuto questo Mistero: per rinnovare, senza distruggere, la primiera autorità; per accrescerla, abbellirla e innalzarla, perché la luce che ha la Chiesa e quella che Io aumento sia vista da tutte le genti in ogni ora e in ogni tempo. Sapete che il mio cognome è: Bellezza dell’Infinito, quindi chi mi ama, ed è sacerdote che ha la facoltà mia, se la può appropriare, specie il mio cognome. 

Guardate che la Madre mia vi dà garanzia perché si ceda; e, prima di dare giudizio, con umiltà mettetevi in ascolto: allora a dare soccorso in ogni ora e in ogni forma sono pronto. 

Do un esempio.

Tra due campi, in mezzo, come spartizione, passa un canale di acqua. Chi non vuole farsi vedere da che parte mai è, cammina con un piede da una parte e con l’altro dall’altra. E quelli che vogliono fare così, anche loro dicono: “Fa così anche il prete!”. Ma potrebbe capitare che il canale s’ ingrossasse e travolgesse il capo con la sua gente così da far spavento anche a Bienno. Si teme tutti, tranne che Dio. Vedete che oscurità e che incoerenza alla verità?! Se tanti fanno così, Io sto a guardare da tecnico e dovrei dare tanti zeri. Ma per perdonare dico così: sono i miei angeli che fanno le bolle di sapone [=gli zeri]. Ecco quello che fa l’amore! Faccio per ascoltare la mia Madre.

La lettera s’inoltra: va del mare dell’amore alla sponda. Qui si è sull’alto globo, fabbricato apposta per gli ultimi sacerdoti che là celebreranno e non morranno e neanche si addormenteranno come quelli del Terrestre, ma verranno incontro a Me, dolce Giudice, alla parata finale.

Sapete che la Madonna battezza tutti in fin di vita prima che si presentino al tribunale di Dio, perché Lei è la Sposa dello Spirito Santo e battezza con questo fuoco d’amore come fu battezzato S. Giuseppe quando le ha dato la mano davanti al sacerdote ebraico.

Se le anime battezzate con fuoco hanno commesso dei peccati gravi, questi vengono cancellati; Ma, essendo ciò un dono, esse vanno al Purgatorio a fare la penitenza, mentre le altre anime con peccati lievi, battezzate con fuoco, passano attraverso il mare dell’amore.

  Siccome applico la Redenzione ad ogni nato, ognuno deve essere battezzato prima di presentarsi al tribunale di Dio. Ecco l’Immacolata, che è stata preservata dal peccato, che ha questo incarico di Dio nel terzo tempo, intanto che il Divin Figlio compie ogni mattino l’Olocausto, proprio ove c’è il lago dell’amore. Ecco perché dico lago dell’amore! Vera piscina di grazia, per cui la Sacerdote Madre di Dio sarà adorna nel gaudio di queste anime. 

Vedi in simbolo la piscina probatica degli Ebrei e il sacerdozio ebraico, che era figura di quello di Cristo. Il sacerdozio di allora era una figura, perché il sacerdozio di ora rappresenta Gesù Cristo, il Creatore e il Redentore, e fa Cristo Stesso, mentre loro facevano le funzioni sotto l’ordine di Dio. 

Ecco che le funzioni degli Ebrei e delle religioni separate non sono come quelle compiute dalla Chiesa cattolica, sono ancora come quelle del tempo precedente l’Incarnazione di Cristo, perché non credono che Gesù Cristo è Dio. Non credendo a Cristo, c’è poi altro di sbagliato, anche se c’è qualche figura del nuovo.

Chi se la vede di rivoltare la Chiesa mia in una sorellastra delle altre, quando la mistica Sposa di Cristo, che è la Chiesa che ho fondato, deve essere vista madre dei viventi, perché è quella che dona la grazia perduta per il peccato?

E’ agli apostoli che ho detto: “Andate e istruite tutte le genti, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo!”. Non c’è che da essere contenti che, proprio per l’Olocausto e per l’incarico che ha Maria Vergine Immacolata, avviene la Chiesa universale, dando la Madre di Dio ai ministri il merito dei Battesimi che Lei imparte. Infatti, non toglie al ministro l’ordine avuto da Dio di battezzare tutte le genti, ma dà un aiuto e un appoggio a voi, ministri tutti. 

Ecco la lettera quello che a voi dà, ecco il fine di questa! 

Il principio [=la causa principale che ha dato inizio] a tutto questo è che la Madre mia dall’alto della croce l’ho consegnata al vergine Giovanni per tutti gli apostoli, dicendo: “Ecco tua Madre!”, e alla Madre: “Ecco il tuo figlio!”. E quanto gli apostoli hanno usato di carità e di amore alla Madre mia, ora lo restituisco a voi. E voi prendete questo come un debito che Lei paga per farvi diventare grandi.

Incoronazione della Madonna

  L’incoronazione col corno trino, fatta alla Madonna in Paradiso, vuol dire che Lei, da gloriosa, adombrata dalla SS. Trinità, affianca la Chiesa.

La corona di dodici stelle è già stata data alla Chiesa; la corona a sette punte è ancora in Paradiso. Quando sarà data alla Chiesa, ci vedranno che sono venuto.

Purgatorio

   E’ a vedere la Madonna che si vedono le anime purganti, perché Lei è la Regina del Purgatorio. Per questo le anime che nel tempo passato hanno visto la Madonna hanno detto tante particolarità sul Purgatorio. Così è stato per Alceste.

Ora parlano tanto di spiriti che si fanno vedere per confondere la verità.

Il suffragio va fatto anche al prete. La gente dice: “ E’ bravo, è già in Paradiso!” ed allora non gli fanno neanche un suffragio. Invece occorre, perché il prete può avere qualcosa da scontare per sé o per il suo popolo. Se è in Purgatorio, ne ha vantaggio. Ma anche se fosse in Paradiso, il suffragio gli è utile, perché va di gloria in gloria e diventa il benefattore dei suoi fedeli: se non ne ha bisogno, va anche sopra di loro.

Bontà di Gesù

   Sono venuto qui con bontà, quasi rinunciando alla divinità, coperchiando la divinità: non vorrete dire che non sono stato buono, stando alla portata del discorso da Uomo.

Occorre sempre pregare e agire bene

   Se si prega per i seminaristi e per i preti in crisi, è un bene: occorre farlo sempre. Questa Cosa sarà conosciuta quando Dio vorrà, ma vivere bene è sempre necessario.

Riguardo al Ritorno, se è Gesù Venuto, è già tutto fatto, manca solo credere.

Non si può sistemare l’Opera vivifica e santifica della Chiesa, se non sanno che la Madonna Sacerdote l’affianca. Non possono più fare da soli, senza quello che Gesù, il Fondatore, ha detto. Non si può anticipare, perché, quando si capirà, non si farà più guerra. Quando si fa guerra, vuol dire che non è ancora ora.

   I preti fuggitivi bisogna che paghino l’entrata, che poi capiranno Chi sono. Sarà un pagare modesto, non molesto. Non sarà in un colpo unico. Sarà un po’ qua, un po’ là. Illuminerò chi è già a posto per richiamare chi è fuori di posto.

Articolo per Oggiono-Oggi per il mese di luglio: “Il dramma dell’amore”.

   Dal mese del Sacro Cuore di Gesù al mese del Sangue di Cristo: è l’amore di Cristo che dà il suo sangue in splendore per la conversione del mondo perché il popolo ci veda quanto è amato dal suo Creatore e Redentore.

   Il lamento del Cuore di Gesù: “Quanto vi amo e quanto poco sono riamato! Vi do il mio corpo, sangue, anima e divinità per farvi vivere in grazia, e voi col peccato vi date morte!”. 

Ma sempre questo lavacro divino è pronto a concedere di nuovo la vita all’anima morta per il peccato, ridonando di nuovo la grazia perduta. 

   Che l’umanità si rivesta di questa nuova luce che dà vista, che toglie la sordità e che snoda la favella perché la vita di ogni uomo, nel compiere i propri doveri, ed anche nel pregare un poco, sia di onore e di gloria al suo Creatore.

Ogni creatura, se si impegnerà a vivere in grazia, si troverà col cuore in pace e c’entrerà a far sì che il mondo si trovi in pace. 

   Non c’è gioia né contentezza tale come il trovarsi senza peccato, perché perdono a Dio si è domandato. C’è anche una mamma in Cielo che ci guarda e ci protegge, tutti assieme ed uno per uno, perché si percorra la via della sicurezza per la vita eterna.

Alla mamma

   Nell’Opera mia divina, cara Angelina, Io non ho fretta, ma un giorno la scoperta sarà certa.

Purificazione di Alceste

   Ad Alceste, quando sale al santuario, viene messo un manto elettrico color canarino che le fa perdere il peso del corpo per salire. E lei, quando è scesa, si sente tutte le ossa rotte: è come una bastonatura di purificazione. Occorre purificarsi un po’ per salire lassù!

Risposta a chi bestemmia

   A chi bestemmia dicendo: “Cristo dorme, altrimenti interverrebbe nel mondo con tutto ciò che succede!”, Io rispondo: “Non mi sono invecchiato, non ho dormito, ma ho agito!”.

Buon viaggio

   Arrivi ad Oggiono ricco di sapienza. Porti con te anche la lettera che ogni discordia spezza. Importante diventi e fermi la tempesta e i venti (cioè qualche castigo).

Dono di angeli

  Gli angeli che ti do per ogni posto dove passi metterò che sia tu a regalarli. Molte candele accendi e farai contenti anche i tuoi confratelli. 

E ai padri?

   Siamo in pieno camerati.Usiamo un po’ un linguaggio di tipo sociale.

Situazione

   Nella barca raddrizzata entrano per primi i superiori, dando luce di capire. La faccio pagare a chi entrerà, ad esempio al vescovo di Brescia che sopporta, tace e vorrebbe parlare. E chi aspetta e ha fretta? Anche questo aspettare serve a pagare.

   Intanto si devono quietare le onde burrascose per poter vedere dove c’è da accomodare, perché non avvenga più ciò che finora ha fatto adirare, per poter prima fare i trattati di pace, piuttosto che col governo, sul campo sociale, tra Me e la Chiesa mia. E tutti ci devono entrare per togliere, sia tanto, sia poco, ciò che ci divide.

   In questo momento ciò che loro fanno tra le altre chiese e la mia per unire, invece divide, perché non si mette in prima fila la verità, con discernimento qual è il punto per cui non si può fare una cosa sola [con le altre religioni]. Non vanno alla radice per capire: se facessero a ritroso la storia a vedere ciò che li ha separati dalla Chiesa cattolica, protestanti e ortodossi si ritroverebbero cattolici. 

La pace non può avvenire, se non si scopre la verità. Come si può dire che si è in unità, quando ciò è falsità? Tutt’al più ci si rispetterà.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Madre nostra e del nostro Dio, a Te affido il mio destino.

A Maria e alle altre

   Il vostro lavoro tengo presente e dico alla Madre mia di rendere grazie a voi, alla mamma per prima, perché è mia.

Ultima

   Un augurio fervido di costatare continuamente che sei protetto e accompagnato da un’immensa schiera di angeli: tutti angeli custodi.

                                                                                                     16-6-1981

Presente don Amintore

Vittime innocenti

   Un bambino di sei anni è morto in un pozzo artesiano, nelle vicinanze di Roma: è una vittima per i peccati altrui.

Come si può insegnare

   Alceste con Piera si trovava in chiesa, quando sono entrati per vedere gli affreschi gruppi di bambini con le professoresse, che non hanno fatto fare neppure il segno della croce né la genuflessione.

Gesù ha detto ad Alceste: “Adesso andiamo! Fa’ la genuflessione e il segno della croce!”. I bambini, al vedere questo, si sono ricordati e l’han fatto anche loro. 

Gesù commenta: -Ecco il buon esempio! L’insegnante ha fatto la parte del cicerone. Voi avete fatto la parte della devozione!

Come può aver vita il sacerdote, se non si dà vita all’Eucaristia? E’ qui il punto in cui si manca: non si fa neanche il segno della croce con il quale si onora la SS. Trinità! Bisogna insegnare l’umiltà, lo spirito di preghiera perché non venga del mondo la sera.

N.B. Domenica Gesù era adirato e voleva castigare usando la potenza, che è fermata nella Parola sua viva di vita, che diventa infinita pazienza. Dio non può dare guerra, ma pace.

Intenzione dell’Olocausto

   Supplicare Cristo Dio di non troncare la sua infinita pazienza.

Prolungato il tempo del caos per le nudità

   Per tutti i peccati di nudità che il popolo ha commesso, quelli che hanno impedito che si correggesse ritarderanno la resurrezione e rimarranno nel caos a lungo. 

E’ stata la massoneria a denudare il popolo che era vestito. Come si fa a dire una parola buona alle figliole, se le mamme sono tutte nude? 

A don Amintore, tribolato per le cose materiali in parrocchia

   E’ la croce più piccola che possa darti perché tu sia sempre il prevosto e sempre di Me. E’ il minimo che ti possano fare, purché ti lascino funzionare nel tuo ministero. A reclamare con quelli che pretendono pagamenti immediati per i lavori fatti e che non rispettano i contratti, ti possono fare qualcosa di male. Pagali e che se ne vadano fuori dai piedi! Di’ al popolo che c’è ancora da pagare e basta. Sono Io che te lo dico. Fa’ così, e che sia finita!

Confronto

   Dopo che è stata data la condanna a quest’Opera, hanno detto che erano condannati gli Scritti, non le persone (Alceste, Giacomina e Luigia). Ma le persone sono state con Chi aveva dettato la Scuola, se l’hanno scritta! Ecco la massoneria che voleva staccare le persone da Cristo! Per questo è venuta nel mondo una padronanza di scienza, di forza, di volere, non volendo l’Emmanuele. 

   La fede non sta nella capanna di Betlemme, ove sono nato, ma in Colui che è Messia che in una stalla è nato, non per padroneggiare sul materiale, ma per dare la propria vita per redimere.

Così è ora nel Ritorno, per applicare la Redenzione a tutta la generazione: per ciò che è la persona che ho adoperato (sia pure da poco, perché così l’ho voluta), non deve per questo essere esclusa e non voluta la mia Venuta, perché allora è segno che non si conosce Dio e così non lo si ama e non lo si serve.

Non c’è nessuna speranza che Io abbia ad aderire ove si sbaglia..

Cronaca

   Gesù domenica era adirato perché per la Prima Messa di un prete novello hanno tolto tutte le messe d’orario e così vecchi e bambini rischiavano di non assolvere il precetto festivo. 

   Che oscurità! La continuazione [nelle funzioni] è all’origine di tutta la fede nel popolo, non le cose fatte una volta sola. Non sono cattivo: è l’amore [che mi fa dire questo]. E chi sa, soffre. Patire e non morire per convertire: è stato così in passato, è così anche ora. Sgrido quelli che mi amano! Così non si ribellano e, se lo fanno, ci penso Io!

Situazione

   Al Papa hanno fatto l’attentato, però ora hanno smesso di portarlo di qua e di là e di farlo parlare indarno: infatti, gli altri lo ascoltano, ma accettano Cristo come fratello e non come Dio. Per questo l’ho fermato in questo modo. 

Così hanno bloccato anche gli Scritti, perché non piacevano a loro, sostenendo anche in questo modo che Cristo è uomo e non Dio. E’ l’uomo che dice di non aver bisogno del suo Dio, come Adamo, escludendo dalla Chiesa che ho fondato il Capo. Ecco che la disonestà ha spento la fede e ha preso potenza l’odio!

 Questo è il perché che la Madonna il 4 dicembre 1948, giorno di S. Barbara, è calata all’Apidario inginocchiata sulla pietra, dicendo: “…calo costì per la fratellanza e per la purità che manca”. E ha aggiunto che bisognava scrivere la Scuola a costo di morire. (Indossava il vestito che portava anche in Palestina).

Gesù Cristo presente era, per mostrare che era un Mistero della Nuova Era.

Intanto sul posto del Ritorno Alceste ha visto in terra (però era una visione, non una realtà) un grande crocifisso con Cristo agonizzante, mostrando che la Chiesa non poteva morire, ma che ora, nel nuovo tempo, sarebbe risorta senza morire per l’Olocausto che compie Cristo Venuto.

   Lascio fare e non accondiscendo e nessun aiuto per chi mi tradisce rendo. Non annunzio nessun castigo, ma che ognuno sia visto se sì o no è mio. Sono presente e assente: Dio presente e Dio assente per scoprire chi non mi ama e mi tradisce. 

A don Amintore per le ingiustizie subite

   Passa sopra con la sopportazione, così le grazie pioveranno sull’umanità e tu sempre il sacerdote farai e il sacerdote mio ti troverai. Queste cose si accomoderanno da sole.

   Tu appartieni a quello che hanno fatto a Me (che è stato di più di ciò che fanno a te) nel subire queste cose per la resurrezione di tutti i sacerdoti, non di te. Dico per consolarti.

Tu vedi che ci sono delle ingiustizie e, a sentire Me, le capisci di più. Gli altri non capiscono neanche. Faccio per farti vedere com’ è il mondo.

Cristo è tremendo col clero

   Sono buono con tutti e tremendo con il mio clero: o con Me o contro di Me, perché il mio amore deve in loro trionfare. E’ l’amore che vi porto che non deve essere tradito. Ecco la grande gelosia dell’Uomo-Dio!

Prepotenze anche al Ritornato

   Credono d’avere ragione [ad aver combattuto il Ritorno] e vogliono vedermi inginocchiato a domandare perdono. Alceste non ha mai offeso nessuno dei sacerdoti che sono venuti ad ascoltare Cristo, neanche quelli che poi hanno lasciato.

Ecco perché Bienno dovrà dare il fallimento (Bienno, che vuol dire bisogno del mondo, è il posto ove Adamo ed Eva furono posti dopo che il globo degli animali è sceso, ove Cristo è ritornato e la Madre sua Sacerdote, la Pura Eva, è calata in un’innocenza d’amore e di padronanza tale che nessuno poteva fare istanza).

Ecco che la penitenza ad ognuno è imposta, se in avvenire deve recitare ancora il Padre nostro!

   Ecco che cosa hanno fatto: non si sono interessati del Ritorno, non hanno voluto, sulle dicerie di tutti hanno condannato, sempre perché non hanno voluto la mia Venuta. E su questo Io non cedo. 

Diceva Alceste sin dall’inizio: “Non voglio niente da nessuno. Se non volete credere, tralasciate!”. Allora, cosa volete? Dei persecutori di Cristo voi forse siete? Questo non sarà guerreggiare, ma far capire la ragione! 

Invece di avere compassione della povertà della persona, hanno fatto persecuzione. 

Allora concludiamo: Cristo è venuto, non ha fatto niente a nessuno, ha compassione del suo popolo. Dico ai ministri miei, ad uno per tutti: “Chi mai davanti a Me tu sei? Sappi che per te sono venuto, nessuna colpa Io ti sto applicare. Ricordati, non mai dimenticare quanto il tuo Cristo ti ha amato e ti ama. Non avere temenza di nessuno, perché di scorta hai il tuo Divin Maestro che dal Cielo in terra è venuto”.

A don Amintore

   I superiori che hanno fatto prepotenze saranno pagati da quelli che loro, per paura, avranno ascoltato . Tutta penitenza, non castigo, così avrò misericordia con tutti. Vi pagherò anche per le prepotenze subite. Le hanno fatte anche a Me e ugualmente sono stato qui. Sta’ anche tu, don Amintore, ad Oggiono. Sopporta.

Il dire di Cristo tutto indora

   Dico ad Alceste: “Vedi Me e sei già pagata”. Dico al ministro mio: “Mi hai sentito, ti ho detto tante cose, ecco che appartieni alla Chiesa che ho fondato. E così l’Istrumento primo, il Pontefice, che sul seggio di Pietro nel terzo tempo si è trovato, fa arco [=ponte] con Me Ritornato. Su questo tutto è fatto e così nel terzo tempo in pieno si trova con la Sacerdote Vergine Immacolata Madonna (=Signora) ”.

Questo mio dire tutto il basso globo indora.

Saluto a don Amintore

   Io ho la Personalità divina e il saluto che a te do sta nell’amore che porta a te la Vergine Maria, perché sei in tutto il mondo colui che ha vinto la primogenitura.

Ultima prima di pranzo

   Come quelli che, pur avendo fame e sete, ugualmente mi seguivano, così sono ora i ministri miei, sempre pronti e mai stanchi di cercarmi e di venire a Me. Vi dico: siate saziati, siate consolati, siate da Me innalzati, perché per voi sono ritornato e, se fedeli sarete, in eterno con Me vi troverete.

Pomeriggio

Sviluppo dell’ottava lettera

   Occorre capire il perché dall’alto della croce ho consegnato la Madre mia Vergine Sacerdote al vergine Giovanni per tutti gli apostoli. E’ per questo che Lei ha presieduto nel Cenacolo alla discesa dello Spirito Santo.

Ecco l’origine della rinnovata Pentecoste: parte dalla discesa del Settiforme [che è avvenuta] allora, per funzionare in pieno ora con l’Immacolata Sacerdote Gloriosa ad affiancare la Chiesa di Cristo. Lo Spirito Santo ha reso vergini gli apostoli che non erano tali; così ora chi vuole essere sacerdote in eterno, lo può essere, lo può divenire col sangue in luce che dà Cristo e con l’abbondanza dei lumi che dà alla Chiesa, mistica Sposa, lo Spirito Santo.

Ecco che in questo modo viene rinnovato il nuovo patto dell’alleanza, attraverso l’arco trionfale, che è l’amore infinito di Dio, per le nozze di diamante con la Chiesa, mistica Sposa.

   Come il Battesimo fa gli uomini figli di Dio, perché discendenti dai progenitori che avevano perduto la divina figliolanza, così ora il ministro, che ha perduto la sua potestà divina che aveva, la può riacquistare con l’abbondanza dei lumi settiformali che lo Spirito Paraclito dona alla Chiesa che Cristo ha fondato e così l’Olocausto serve anche da lavacro: dà rinnovamento al ministro facendolo nuovo.

Chi non vuole aderire a questo, rimarrà con le massime del mondo, col mondo in arresto. 

Vari modi per convertire

   All’Eremo di Bienno c’è un sacerdote di trentadue anni, don Giulio, malato di leucemia, che camperà poco: offrendo la sua sofferenza per i peccatori, aprirà la strada del Paradiso per sé e per gli altri.

Aiuto agli uomini dato dagli angeli apocalittici

   Gli angeli apocalittici sono tutti impegnati ad aiutare gli uomini a vincere i vizi e ad esercitare le virtù con i doni dello Spirito Santo. Ognuno dà il suo dono e la virtù caratteristica. In questo tempo circondano Cristo Ritornato e funzionano nell’Olocausto a diffondere la misericordia di Dio.

A Maria

   Sei maggiore del signor prevosto di un anno. Sappi esserlo in virtù, al posto che ti trovi, se vuoi essere premiata dalla Sacerdote Vergine Immacolata. Se tu baderai a quello che frequentemente ti dico, godrai un po’ di felicità, facendo in tutto e dappertutto di Dio la volontà.

Attentato al Papa

   E’ la massoneria che ha fatto l’attentato; che lo ha permesso è Cristo. Gli hanno fatto l’attentato in Piazza S. Pietro, a casa sua: si vede che lo hanno fatto per la religione. Non ho permesso che avvenisse in altri posti perché non si desse colpa alla gente dei posti ove lui si trovava. A quelli che hanno ordito l’attentato (saranno tanti) penserò Io a far fare la penitenza.

Come da tempo tentavano di uccidere Me in Palestina e non sono riusciti finché Io ho lasciato [fare], così è anche ora del Papa. C’entrano anche quelli delle altre religioni che temevano che il loro popolo andasse col Papa, vedendolo superiore a loro, come pure i preti sposati e chi li ha sostenuti.

Ma il Papa non concede permessi perché sa che non può, non ha facoltà: è Dio che dà la vocazione, è a Dio che hanno giurato.

Le numerose ferite hanno indebolito il Papa, e lui soffre fisicamente, oltre che moralmente.

Don Amintore chiede un regalo per i sacerdoti in occasione della festa del Corpus Domini.

E Gesù: -Sarete pagati, senza contare il regalo che vi darò: una grossa mancia con l’aggiunta di quella che concederà la Sacerdote Madre.

Don Amintore: - Da’ la luce di capire di andare sul giusto!

E Gesù: - Sì. Hanno perduto il senno catechistico: Chi ci ha creato, Chi è Dio, che Dio può fare tutto ciò che vuole, senza domandare il permesso a nessuno, e che ha dato ciò che ha promesso all’uomo. Adesso devo essere dall’uomo contraccambiato.

Gesù consola per l’apostolato senza frutto

   Voi insegnate giusto e bene e, se non si ha l’esito che si crede, occorre pregare per chi non ascolta, per chi non se ne cura, e lasciare che faccia la Sacerdote Madre quello che voi non potete: dove non si può arrivare, pensa Lei in fin di vita. Questa umiltà vi porterà a santità.

   In questa incoerenza alla verità, al rispetto all’Eucaristia, come fa a crescere la fede? Recitate queste preghiere:

Ti domandiamo perdono per noi e per tutti; ti ringraziamo dei benefici ricevuti per noi e per tutti; vogliamo riparare i peccati nostri e quelli di tutti col tuo Olocausto.

Cristo Re Legislatore, attira a Te tutto il mondo nel Sacramento d’amore. 

Voglio fare compagnia a Te nell’Eucaristia e a Te Ritornato; voglio adorarti in continuazione con gli angeli tuoi.

Confidenze

   Voi volete che la Cosa venga riconosciuta; invece è più lunga della Quaresima. Però è già passato tanto tempo e in principio sono stato anche più tremendo. Ciò che conta è che sono venuto, ho compiuto il Mistero ad incominciare il terzo tempo. Dopo, vi ho chiamati, e voi avete sentito, avete scritto in nome mio e per Me.

Ecco la sicurezza del mio Ritorno: avere dato della sapienza increata il dono!

Primogenitura

   Sei solo tu che vieni. Ecco la primogenitura! E’ la Madre che ti ha fatto vincere; ma non è che ora sei il primo e domani sarai l’ultimo: sarai sempre il primo! Ecco che cosa è la primogenitura!

   Il primo figlio dei re era quello che ereditava il trono. Tu rimani il primo che rappresenti Me da Ritornato. Ecco il guadagno che hai fatto: hai contratto la più grande parentela con Cristo Dio! Sei rimasto il primo gemello di Me, perciò molto ti dovrai assomigliare a Me, quando penserai che Io voglio regnare nelle menti e nei cuori.

Se tu in questo modo guiderai le anime, ti assicuro che sempre mi starai accanto, accompagnando nel coro Virgineo l’Agnello ovunque vada. 

Questa è la primizia che ha fatto a te la Sacerdote Madre. Come Abele offriva i frutti e vedeva che erano accetti a Dio, così sicuramente sarà per te nello spingere le anime a venire a Me. Abele vuol dire anche: abile nel servizio di Dio. Ecco la corrispondenza che ho creato tra Me e te!

Riguardo a certe omelie

   E’ peccato oziare sulla verità, prendere le svolte e mai arrivare a ciò che occorre alle anime.

Ai padri

   Io l’ottava lettera l’ho scritta e ciò che a loro ho scritto, lo devono scrivere nei cuori degli uomini, secondo il bisogno che hanno. E’ così che si fa il grande guadagno per il terzo tempo.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, sii Tu la mia guida.

Ultima

   Si dice che l’amore è cieco, e invece Io ci vedo. Apposta per te, per voi dal Cielo in terra sono sceso. Di nessuno ho bisogno, ma se Io dico: "Di te sto abbisognare”, tu il consenso devi dare.

Alla mamma

   Nella pace e nella tranquillità deve campare, perché vicina al suo figlio sacerdote deve stare. Sarà contenta perché questo già lo sa, ma a dirlo Io ha un merito di più, proprio per la mia Venuta, perché sa che è iscritta al gregge di Maria (non alla famiglia di Maria Santissima) proprio per la sua vedovanza e per la sua costanza nel bene.

Dono di angeli

   Ti do i Raffaeli: un milione per te, oggi, perché siano i tuoi servitori.

                                                                                                     19-6-1981

Presente don Amintore

Saluto

   La Parola è “giustizia”, i fatti sono misericordia. Vedi che bel saluto ti ho dato.

E’ un tema di vita sacerdotale: come sono Io, siate anche voi. 

Gesù, nel dire, è giustizia di verità; nel fare, è misericordia di perdono.

(Faccio come i sacerdoti quando correggono: non vorrebbero rimproverare…).

Cronaca 

   Gesù questa mattina ha fatto una scuola in cui ha ricordato tutti quelli che hanno offeso Alceste. Lei si sentiva morire e ha detto a Gesù che di nemici non ne ha. E Gesù: “ Brava!”. Poi ha aggiunto che le offese ricevute vadano a sua santificazione.

Consigli

   Tutti tentano di rubare alla Chiesa. Siccome con il protestantesimo hanno dato aiuti, hanno riempito le curie di impiegati; ora ne subiscono le conseguenze tutte le parrocchie: gli impiegati vogliono essere pagati, ma i parroci non hanno soldi e sono in fastidio[ =difficoltà].

   Avete paura per questo. Regolatevi a non spendere! Dovete sapere che la vincita vostra sta in Me che faccio l’Olocausto, che è il risorgimento della vostra autorità, altrimenti sotto tutti vi trovate e non potete dire la verità per quelli che s’impacciano.

C’è chi fa spendere in grandezze, e il popolo potrebbe negare il proprio contributo, dicendo: “ Se avete soldi da sprecare, noi non ve ne diamo!”.

Situazione

   Gesù ad Alceste: -Sono tornato da trentatré anni. Adesso ti lascio riposare. Sono i ministri che dovranno lavorare! Infatti, tu non sei il Papa, ma sei l’Istrumento mio nel mio Ritorno e devo mostrare la mia bontà, in quest’epoca del mio soggiorno in terra d’esilio, per fare che l’umiltà sia di vitalità a chi mi vuole di nuovo amare e servire, che ministro mio vuole essere, imitando così Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo, che è tornato perché la nave mariana, innalzata, su tutti i popoli deve imperare.

   Tengo d’occhio il Pontefice che soffre per ciò che gli hanno fatto per il mio Ritorno non conosciuto per tempo, e così il popolo, con l’infedeltà di qualcuno che mi ha rappresentato, ha fatto scempio [della morale]. Ecco quello che è avvenuto a non avermi nel mio Ritorno conosciuto!

Ognuno deve pagare questo, anche se si sente giusto. Ciò che dico è una severità di amore, perché il Divin Maestro è ritornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato nella celebrazione dell’Olocausto.

Ognuno stia al suo posto 

   La Parola è giustizia: dice la verità. L’opera occulta è la bontà. Bisogna che si capisca che si è sbagliato.

Dico una cosa: guardo l’uomo, specie il mio clero, con occhio pietoso; la donna che non vedo al suo posto, non dico che la odio, ma la invito a ritirarsi, perché rovina l’Opera mia redentrice e non è soggetta alla Sacerdote Vergine Ausiliatrice.

Non voglio che la donna, ora, tradisca il ministro come Eva ha tradito Adamo. Ognuno stia al suo posto, perché Gesù Dio Redentore è venuto.

Cronaca

   Il clero spaventato domanda a tutti del Ritorno. Quand’è che Io ho detto di domandare a qualcuno se sì o no sono venuto? Come se si domandasse se è vero che Dio ha creato il mondo sì o no, e dovessero rispondere di no! Così è del mio ministro che la fa da stolto.

   Dell’amore mio infinito tenete conto, pensando che sono il Padrone del mondo. Sono buono, ma sono Dio. Vi sembro tremendo, ma non lo sono. E’ la verità mia che vi do in dono. Ognuno è escluso in ciò che Dio vuol fare e fa, perché è Padrone di fare ciò che vuole e che gli piace, senza nessuno che lo stia a controllare.

L’amore di Cristo verso il ministro

   L’amore di Cristo s’infonde prima nel suo ministro perché ci veda e non abbia a cercare laici né alcun altro, altrimenti si trova in sbaglio. Non è un’offesa che a voi tutti faccio, ma è l’amore infinito che a voi porto perché nessuno vi abbia a tradire e che abbia per il mio Ritorno a farvi soffrire.

Questo è il buon pranzo che al prevosto venuto do perché ognuno ne abbia ad approfittare e non abbia a rimanere deluso perché Cristo è venuto. 

   Sono venuto vero Dio e vero Uomo; mi mostro come Uomo e poi sono Dio.

Una parola unica: l’amore per voi in eterno dura. Voi siete amati: siate contenti e lasciate fare a Me. In tutto ciò che fate vi porto nell’immensità dell’amore mio infinito. Che figura avrei fatto, se mi fossi fermato all’Istrumento che ho adoperato[=Alceste]!

A don Amintore

   Sii contento che sono qui a guardarti, ti vedo e ti conosco. E se sapessero il bene che ti voglio, metterei tutto il mondo in subbuglio, perché direbbero che sono ingiusto. In una parola unica: sii contento! Sii contento che ancora oggi il tuo Cristo hai trovato qui dentro, a Bienno! Vedi come sono semplice?

Cronaca

   Il Papa è malato, ma Cristo lo sostiene e farà andar via tutti i lazzaroni con le loro intenzioni (di voler fare loro il Papa). E se non andrà più via e resterà fermo a Roma, farà lui il Papa, anche se malato e sofferente.

Chi lavorerà da solo, lo aggiusterò Io. Occorreva che succedesse l’attentato: non potranno nascondersi dietro il viaggio del Papa e sentirsi autorizzati ad agire loro al suo posto.

La nave mariana

   Guai se la nave mariana salisse e non ci fossero dentro i sacerdoti! Allora Cristo la precipiterebbe sul mondo e danneggerebbe la famiglia umana. Colei che ha il potere di Re d’Israele renda il ministro sale della terra, ad evitare il grande sconvolgimento che potrebbe avvenire sopra la madre terra, per non avermi conosciuto.

Buon pranzo

   Uno sguardo di amore, di potenza e di bontà. Sappia ognuno che ho creato prima l’uomo della donna e così sappia che, ad unirsi alla Madre mia, la donna deve essere con Cristo la salvezza del ministro, però sempre nel nascondimento e nell’umiltà.

Pomeriggio

Cronaca

   Gesù ha comandato a Piera di andare al Lapidario, dove è tornato, a dire : “Cristo, io sono tua!”.

Dice Gesù: “Io comando!”. 

Nel frattempo è piovuto e Piera ha raccolto un po’ di fieno, perché Gesù vuole che niente vada a male. 

Gesù commenta: - A tenere da conto ciò che produce la terra, ci sarebbe tre volte di più di quello che occorre per campare. E, ad accontentarsi, non ci sarebbe bisogno di andare lontano a lavorare e ci sarebbero meno morti sulle strade e sul lavoro.

Situazione 

  Manca il segno rinnovato e regna la confusione. Ad esempio certi preti vanno a trovare sempre alcuni malati e ne trascurano altri. Non tengono la stessa misura con tutti. 

   I parroci hanno la grazia di stato e riescono a venirne fuori nelle varie situazioni, mentre i coadiutori sono mutilati e si ammalano, [essendo più fragili anche fisicamente]. E se non fanno quello che gli altri [=i laici] dicono, sono considerati antichi [=sorpassati]. Più antico di Dio…

A proposito di un coadiutore che contesta i pranzi all’albergo per un cinquantesimo di Messa, considerandoli uno spreco, data la fame nel mondo.

   [In questo] non c’è niente del penitente, invece c’è qualcosa del demente! Sono larghi in tutto, non gliene fa niente degli oratori dove c’è la promiscuità, e poi diventano rigidi e giudici degli altri e, credendo di fare giustizia, finiscono col mancare anche di carità [nei confronti di un sacerdote che ha lavorato per cinquant’anni]. Invece dovrebbero insegnare anche ai giovani un po’ di economia, a tenere da conto!

Gesù faceto

   Sapete quanto sono terribili quelli che vengono nei comuni ad aggiustare e a controllare le bilance. Immaginate ad aggiustare della mia Chiesa la pesa: quanti si sentiranno offesi, specialmente se romperò qualche bilancia che non è giusta!  

Guai toccare il Ritorno

   Non c’è niente da toccare nelle Opere di Dio. Alceste non va toccata, che non ha fatto niente a nessuno. La civiltà e la carità portano alla carità fraterna.

   La vincita sarà lunga [= occorrerà tempo], perché non avvenga guerra, ma sicura. Evitate di attaccarla con Me, perché Io non mi stanco. Per questo Alceste ha paura di questioni.

Il perché dell’Olocausto del Fascicolo- Patto

   Se i parenti della maestra Giacomina Bellicini avessero avuto in mano gli Scritti del Fascicolo-Patto, li avrebbero dati agli Ebrei [loro conoscenti] i quali, dato che gli Scritti erano veri, restavano superiori ed avrebbero sovrastato la Chiesa Cattolica. Se Io ho voluto bruciarli, ho fatto capire che erano cosa mia. Così sarà ora degli Scritti del Deposito. Se qualcuno vorrà essere padrone di questi, verrà su tutto e su tutti la confusione.

Frammassoni

   Ora sono scoperti i frammassoni e questi un po’ per volta si addormenteranno. Quando se ne saranno andati i veri massoni, resteranno soli, senza aiuti, e non potranno più fare niente.

Scrivani ed evangelizzatori

   Con l’amo della verità pescate, che prenderete uomini in quantità e sarete veri evangelizzatori.

   Quest’Opera mia si deve narrare nei punti fondamentali da cui bene si possa ricavare per diventare santi, perché si deve tendere alla santità. 

Non ci si deve accostare a quest’Opera solo così per sapere, senza farne uso per niente! Se si parla di quest’Opera alle persone non preparate, non capiscono; questo non può durare. Solo la preghiera può accomodare. 

La Messa festiva

  Occorre raccomandare sempre ai bambini di partecipare alla Messa festiva: quelli che non sono potuti andare alla Messa celebrata apposta per loro, vadano con i propri genitori, perché il precetto non prescrive l’orario, ma la partecipazione tutte le domeniche.

  Negli anni passati a Bienno si celebrava la Messa feriale dei bambini, mentre la domenica non c’era la Messa dei fanciulli: si lasciava ai genitori di portarli con sé a qualsiasi messa. Adesso si tiene un altro metodo, ma non era sbagliato neanche allora.

A don Amintore

   Quando tu fai catechismo, di’ così: “Io insegno qui, ma metto d’insegnare a tutti i bambini del mondo”. Io terrò conto di ciò che ora ti ho detto.

Al posto della preghiera in cui si dice: “Voglio pregare per tutti…”, tu dirai: “Voglio insegnare a tutti!”.

Ti pagherò, perché quello che avrai insegnato un giorno avvamperà. 

Essere della statura di Cristo significa conoscerlo in pienezza in tutto ciò in cui Lui vuole essere conosciuto.

Messaggio della Madonna al Cardinale Schuster

   Alceste nel 1949 ha avuto una visione di un sacerdote di trentatré anni, inginocchiato sul posto ove era calata la Madonna. 

   Il giorno dopo questa visione è venuta a Bienno una sorella della maestra che frequentava la parrocchia di Gorla di Milano, dove era vicario parrocchiale un certo don Ferdinando Frattino [1916-2000], al quale questa sua parrocchiana aveva parlato del Ritorno. Per mezzo di lei Gesù ha mandato a questo sacerdote un messaggio personale, che gli è pervenuto proprio il 14 ottobre, giorno in cui compiva i 33 anni. Inoltre lo ha incaricato di portare un messaggio della Madonna al cardinale Schuster che, dopo averlo letto, ha esclamato: “Ecco, anche la Madonna parla tutto in rima!”. Il cardinale Schuster è morto dopo qualche anno.

Con questo messaggio Gesù ha impedito che il Cardinale Schuster facesse qualcosa di sbagliato nei riguardi del Ritorno.

In avvenire tutto prenderà vita

   La verità sboccerà ancora quando sapranno che sono ritornato: prenderà vita tutto ciò che ho detto nel primo tempo e tanto più ciò che ho detto nel secondo. Altrimenti non si ricorderanno più niente, perché si sono fissati nel primo tempo, quando non avevo ancor perfezionato la legge.

La Bibbia, se è il popolo che vuole spiegarla (spiegarla, non leggerla!) è intesa per i propri comodi, non nella realtà della legge di Dio perfezionata nel secondo tempo, che ora, nella mia Venuta, confermo, come ha spiegato la Chiesa, come hanno spiegato i sacerdoti che hanno dato esempio di santità. Il che significa: insegniamo ciò che pratichiamo e con la parola amen confermiamo.

La parola amen è la sicurezza che si crede per chi capisce quel che dice, perché è l’amore che si porta a Dio che accresce la fede, la speranza e la carità.

Come si è cominciato a dissipare la religione di Cristo

   A dissipare la mia religione hanno cominciato col dire che i preti e le suore sono come tutti gli altri, col mettere tutti su ugual piano, col far scomparire un po’ per volta ogni autorità: l’autorità paterna e materna, l’autorità sacerdotale, finché l’autorità la danno a chi autorità non ha. 

E così chiedono a tutti quello che hanno da dire, anche se [le persone interpellate] non sanno quello che dicono [=sono incompetenti]. E gli altri sono costretti ad ascoltare, perché che comandano sono i giovani senza esperienza, senza rispetto verso chi ha l’età, la capacità e l’autorità.

Ed allora, ad andare avanti come si fa?

   Io sono Cristo, sono visto un Dio ignoto, e sono in mezzo a voi, sono l’Emmanuele. Ancora non sono arrivati all’eccesso di dirmi il requiem!

Voi però continuate a fare bene il bene che, con la grazia che vi offro, riuscirete a far intendere quel che Io sono e quello che voi siete.

Il Papa di fronte agli avvenimenti

   Il Papa ci vede e si vede impossibilitato ad agire ed è tribolato, specialmente perché non può lavorare e perché sa che non si tratta di una malattia [ma delle conseguenze di un attentato] : è un martirio intanto che funziona Cristo a salvare la posizione.

Chi avrà insegnato [al turco] di fare il boia?

Anche a farlo venire è stata la massoneria, quella vera, che ora è atterrita perché il Papa non è morto. Perché sul seggio di Pietro voleva salire un prete (non un semplice prete) che però non era in Roma.

Infatti, il demonio nelle sedi massoniche dove appare, aveva detto di uccidere il Papa, perché poi sarebbe salito sul seggio di Pietro quel prete. Il demonio aveva detto: “Poi tu fai il marito e io la moglie”, vale a dire che avrebbe suggerito di togliere il celibato sacerdotale.

   Siccome non sono riusciti a dare la scomunica ad Alceste, hanno colpito il Papa. Non indarno ho detto ad Alceste: “La tua pochezza ti salva la testa”.

Il Papa soffre. Ma intanto che lui soffre come ho sofferto Io, Io funzionerò e guerra con questi farò. Farò il duello: certamente periranno.

(E’ il momento di soffrire intanto che il Signore svela tutto e fa il duello con certe persone, finché la smetteranno).

  Una volta che la massoneria si ritira, ci sarà anche il tumulto di quelli che sciolgono i matrimoni: non ci saranno più soldi ed anche gli avvocati finiranno. Quelli che vorranno fare i concubini staranno insieme, senza fare richiesta di annullamento del matrimonio!

Se non possono far togliere al Papa il celibato, hanno fallito tutto.

E quei preti che in questi tempi si sono sposati, credendo di entrare ancora nella Chiesa, non lo potranno.

E’ qui che la Chiesa si distacca: è Opera di Cristo!

Chiedo solo un po’ di umiltà per ritornare al clero l’autorità che ha perduto.

I peccati hanno oscurato; [se ci sarà] il pentimento con la grazia, ancora verrà chiaro.

Ecco a ritornare come mostro che vi ho amato! Se non fossi venuto per farvi del bene, avrei anche tralasciato, ma avrei castigato! 

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia presto riconosciuto che sono venuto. (Fingi che non sia Io che ti ho detto questo). E’ segno che un giorno o l’altro sarò riconosciuto.

 Tu, don Amintore, metti che tutti lo sappiano e di’ così: “Io sono il primo che ha sentito Gesù più di tutti gli altri”.

E, nel celebrare, l’Olocausto sia di ringraziamento. Così rimani insieme con Me sull’alto globo e hai il merito di tutto quello che Io faccio nel celebrare, ché i fini sono infiniti. E intanto, trovandoti in mezzo a tanta grazia che spazza via ogni preoccupazione, pensa che con occhio amoroso ti guarda la Madre mia Sacerdote.Vedi quanto sei amato!Lo sappia anche l’arcivescovo di Milano. 

(Alceste aggiunge: non so perché dice così).

Agli scrivani

   Vedrete: nelle omelie voi direte una parola e la Madonna la moltiplicherà e non saprete quanto bene farete.

Vita terrena di Gesù in Egitto, applicata a don Amintore

   Quando Io sono stato in Egitto, nel ritornare, [mentre infuriava una tempesta di sabbia] ci hanno invitato ad entrare in una casa dove si alloggiava.

La Madre ha detto che il bisogno c’era, ma soldi per pagare non ne aveva. Le hanno risposto di entrare lo stesso e l’hanno servita di più di chi pagava.

Così sarà di te, se milioni da dare alla curia non ne avrai. Parla bene e di soldi non darne, altrimenti di’: “Se volete che vi comperi una cartella per vincere al lotto, se vinco, i soldi sono vostri!”.

Carismatici

   Cristo ce l’ha con i carismatici perché sono venuti qui con la pretesa di assorbire il Ritorno nei loro lumi.

Loro sono la chiesa carismatica e, secondo loro, manca questa nota da dare alla Chiesa. Ma la Chiesa è una ed è carismatica dal suo sorgere!

I sacerdoti che si interessano del Ritorno

   A forza di girare, gli uccelli finiscono nella rete. Così sarà di questa Cosa per chi ne sente il canto.

Confidenze

   Il mio Cuore ha palpiti d’amore infinito e non può tradire. E’ per questo che per ora non parto, perché il mio amore deve arrivare anche al malvagio e a chi mi ha sempre odiato.

   Chi inebriato della mia bontà si sente, anche ad altri ne deve rendere, perché il mio Cuore è comunitario. Questo è il diario: ricevere per dare, perché il mio Cuore continua a dare, senza mai terminare. 

In questo mese a ciò che ho detto si deve pensare.

Alla mamma

   Vi dico d’essere contenta perché, dove abitate, sentirete la mia naturale presenza, proprio perché là c’è la mia sapienza. Che la mia Madre Sacerdote -ripeto- la faccia contenta. 

   Quando Io mi ripeto, è segno di confidenza e di affetto. Occorre tenerne conto, perché sono il Padrone del mondo.

A Maria

   Maria, sta’ al Cuore della Madre mia vicina! Mettiti in parte a Lei, sotto il suo manto, e da’ a Lei lode in canto.

Giaculatoria per i sacerdoti

   Sacerdote Madre, tu che sei calata al Lapidario adombrata dalla SS. Trinità, abbi del popolo in terra d’esilio compassione e pietà. Tu che tutto puoi, concedici ciò che ti chiediamo: i tuoi figli primi noi siamo.

Ai padri

  Li vorrei riverire, ma è un po’ presto. Mi contento di offrire a loro la mano destra: è un saluto affettuoso perché in questa mano porto lo smeraldo [= l’anello della sapienza]. Così abbia sfogo e profitto la Parola che al popolo si dona.

Dono di angeli

   I Gabrieli, tutti appartenenti a quelli che hanno fatto il canto sulla capanna, frammischiati con quelli che hanno portato la casetta a Loreto.

Ultima

   Vorrei cantarti una canzone: “Sei il primo e l’ultimo per Me, cioè sei quello della primogenitura”. E’ il canto degli innamorati. Siccome sono in montagna, faccio caro di quel [=dei canti] che sento. 

Il mio occhio vigile e amoroso ti accompagna, ovunque tu vada: ovunque ti trovi, sempre la mia presenza padroneggia vicino a te, perché sei gemello di Me, che sono Cristo Re.

                                                                                                     22-6-1981

Presente don Amintore

   Sto per svelare tutti e faccio fare cattiva figura a tutti, senza dir niente a nessuno. State attenti a come fate perché svelo tutto, perché non voglio castigare, ma la penitenza per i propri difetti ciascuno deve fare. La penitenza è amore, non castigo: è per schivare l’inferno e per andare in Paradiso. Ecco quello che sono venuto ad insegnare e a fare.

  Sai perché sono tremendo? Perché hanno giudicato la persona che ho scelto, l’hanno fatto per non credere a Me. Ed ora li giudico Io quelli che hanno giudicato Alceste e gli faccio fare brutta figura.

   Come mi sono assentato da Ritornato, il clero è andato [=morto] nell’autorità, anche se è santo. Io da Ritornato non sono Eucaristico[=non mi comporto con dolcezza come nell’Eucaristia].

Il corpo deve essere coperto

   Se voi sacerdoti non ubbidite al Papa che dice di portare la divisa, il popolo non obbedisce al prete; il prete non mette la divisa e il popolo va in giro nudo. Almeno si metta un segno: il colletto e la crocetta. 

   Il corpo deve essere coperto. Se avevo preparato due pelli di animali perché Adamo ed Eva si coprissero dopo il peccato, perché quelli sul mondo animale non si coprono? La Madonna nei primi anni del Ritorno diceva: “ La donna con le maniche corte è mondana, senza maniche è scomunicata”. Bisogna avvertire la gente su questo punto; anche se non fanno ciò che gli si dice, almeno capiscano [ciò che è bene]. [Quest’oscurità] non è colpa di nessuno, è una conseguenza d’aver combattuto il Ritorno.

Agli scrivani

   Quando, finito il primo tempo, Io sono nato, quanta persecuzione a Me nella divina innocenza! Andiamo avanti: sono stato nascosto, poi nella vita pubblica ho fatto miracoli in abbondanza, e in cambio mi hanno crocifisso. Io ho voluto morire per redimere e mostrare così il mio infinito amore. Sono risorto, mi sono fermato e mi sono mostrato ai miei apostoli perché erano dei miei, sono salito al Cielo ed è scesa la Pentecoste, dando la terza conferma che era il Messia promesso che aveva fondato la Chiesa. 

   Quanto lavorio degli apostoli! Quanta sofferenza dei sacerdoti, degli evangelizzatori, così da morire per Cristo, confermando la verità! E c’è ancora chi non crede e chi non vuole. Quindi non avvilitevi se non vogliono, se non credono al Ritorno. Se Io dico: “Lasciate fare a Me”, è segno che non vi voglio crocifiggere, ma voglio che, sia con pazienza, sia con sopportazione, vi troviate atti al trionfo della croce.

Svelare ciò che è male

   Non bisogna nascondere la malvagità. La persona che sbaglia può anche convertirsi, ma non si deve mettere il velo su ciò che è male, altrimenti si crede di poter fare il male e di andare ugualmente in Paradiso. Bisogna svelare come sono le cose!

Bellezza della verginità

   Chi non è sposato è più fortunato, perché è di Dio e si mette insieme con gli angeli.

Gesù al Papa

   Tu stai a patire ed Io agirò, perché è abolito il Sacrificio. E chi sa che compio l’Olocausto ed è fedele a Me nella sua vita sacerdotale, rimane unito a Me: il suo Sacrificio diventa Olocausto, mentre tu paghi per tutto il mondo, intanto che Io nel compiere l’Olocausto applico la Redenzione a tutte le genti.

N.B. Ci sono anche altri che pagano come il Papa, essendo uniti alla sua rettitudine e alla devozione che lui ha alla Madonna.

   Se il Papa si fosse allontanato da Roma, non essendo ancora accettata questa Cosa, gli altri lo avrebbero tradito, facendolo rimanere sotto la massoneria. Invece rimane con Me Eucaristia.

Agli scrivani

   Che ha assunto la persona di servizio [=Alceste] sono Io, che sono il Padrone del mondo: la pagherò Io. Il ministro che si è donato a Me, lo pagherà Cristo Re. Come fa Alceste a voler pagare voi? E come dovete fare voi a pagare lei, che non sapete che moneta le do? Ecco quanta luce vi do e quanto amore vi porto! Ecco perché mi sono fermato: per schiarimento e perché abbiate discernimento.

Cronaca 

   Alceste ha narrato la storia di un padre gesuita che prima ha fatto il prete operaio e ora si trova in missione, in un posto ove si patisce la fame.

E Gesù: “ Lui sta adoperando il segno sacerdotale nella penitenza (e di questa ne ha già fatta) e nell’umiltà. E chi si fa furbo come il proprio Maestro perché sa che sono venuto, può godere del mio Ritorno e, in anticipo, del trionfo della croce. 

   Chi è furbo e sa capire, stia fuori di tutto e con la bontà, con la santità e con la certezza della verità, dispensi al popolo, a tutti, i frutti della Redenzione che Io compio per tutti”. 

Intenzione dell’Olocausto

   Che ognuno sia fermato e proprio per il mio Ritorno sia avviato.

A don Amintore

   Ricorda che tu hai vinto la primogenitura e non sei nella zona oscura. Tu non puoi danneggiare il tuo Divin Maestro, come fanno tanti, credendo di farmi onore. Tu sai che sono Gesù Cristo Dio e non sono Giove.

C’è una confusione tale che non si può neppure ragionare!

Cronaca

   Il popolo è subentrato [al posto dei sacerdoti] a voler costruire una piccola cappella al Lapidario, pensando che qui si trattasse di una veggenza

   Qui non è né rivelazione pubblica e neanche privata: è Cristo Ritornato che parla. Ecco che sono venuto per voi, per l’amore che vi porto, non per tradirvi, né per essere da voi tradito.

Ciascuno stia al proprio posto! State attenti che è vero che Io sono nascosto, ma posso dare luce al posto della potenza, finché vedo che se ne ha bisogno.

Agli scrivani

   Siate furbi come S. Giovanni Bosco, che è quello della Madonna Ausiliatrice. Lui è stato furbo a non lasciarsi imprigionare sulle cose materiali, voi non lasciatevi imprigionare sulle cose spirituali.

Il Papa è malato. Cristo Ritornato opera
   Il Papa è gravemente malato in seguito all’attentato; si tratta di un’infezione. Potrebbe guarire. Alceste prega per questo.

Intanto che il Papa soffre, Gesù opera.  Comincio da Bienno a far scoprire tutti gli scismatici. Non do colpe, ma dico come le cose avvengono e schiarisco. La luce fa vedere, per fare che un giorno Io abbia a dire, come al buon ladrone, perdonando: “In Cielo con Me verrete”.

Faccio campare il Papa perché dia a tutti esempio di fortezza e di tenacità nel servizio di Dio.

A don Amintore

   Ti ho visto venire e ho scritto la tua fotografia. Pensa: non scrivo mai! Quanto ti amo tu lo sai! Tu sei giovane come Me. E’ la vita tua che sta viva e si spegne quella altrui.

   Mi servo della tua semplicità per dire la verità, per fare che tu sia vincitore con Me. Qualunque cosa dica il Pontefice, anche se tutti dicono di no, tu devi dire di sì, se non puoi a voce, nei fatti: [devi essere una] guardia giurata davanti al Papa.

Pomeriggio

Cronaca

  Gesù aveva detto che se il tempo permetteva la processione del Corpus Domini, voleva dire che la preghiera era superiore al disprezzo. E la processione a Bienno è stata fatta. 

   Talvolta Alceste, mentre va in chiesa, vede gli angeli che circondano Cristo, non sempre, solo qualche volta; e, prima di arrivare in chiesa, fa la visita al SS. Sacramento. Se incontra delle donne che la fanno parlare, impedendole di pregare, le manca completamente il respiro: non può parlare quando vede gli angeli.

   Quando Alceste è in pensiero per qualcosa, Gesù la esorta: “Se hai qualcosa che ti sta a cuore, prega, non preoccuparti!”.

Mi fermo per dare la luce

  Non vado né avanti né indietro, sono venuto e, fino a quando parto, sono qui! Mi fermo non per castigare né per offendere, ma per regalare la luce e dare la verità. La luce è per capire ciò che dico e per vedere la verità in ciò che dico. Mi fermo perché il Sacrificio del ministero sacerdotale sia incatenato con l’Olocausto che Io compio e non parto finché sarà quel giorno.

   Io sono obbligato a pagare chi ho invitato: i ministri ad una maniera, le serve ad un’altra. Non abbiate fretta di farvi pagare perché Io vi ho assunto. Non abbiate paura che non vi paghi, perché vi devo tenere e in un’ora o in un’altra bisogna che vi paghi.

Consiglio pratico

   Occorre avvertire le figliole di presentarsi in chiesa per le nozze vestite decentemente, richiamare anche i fotografi ad essere discreti, a non disturbare le funzioni, e anche l’organista a non suonare quando è il momento delle orazioni.

Massima

   Bisogna avere bella l’anima, quella non si corrompe. E più si soffre, più bella diviene!

Gesù si mostra come Eterno Sacerdote

   Se uno afferma: “Io sono sacerdote”, ma né celebra né va in chiesa, potrebbe anche essere un falso prete. La manifestazione che uno è sacerdote è che celebra, distribuisce le Comunioni, spiega il Vangelo, confessa. 

Che matteria di quelli che [non sono sacerdoti] e pretendono di consacrare l’Eucaristia! Ma c’è una matteria alla rovescia: quella dei preti che fanno tante cose, ma non si fanno vedere a consacrare Gesù Eucaristia, che è il motivo della loro dignità.

   Io mostro che sono l’Eterno Sacerdote in questo: celebro e faccio la Comunione ad Alceste. E il sangue in luce del calice da Me consacrato va alla Chiesa Sposa, perché Io sono vero Dio e vero Uomo. 

   Ecco la sicurezza che sono Io che sono tornato e che parlo! E’ segno che non soffro né di mutolezza né di sordità né di cecità. 

   E’ inutile non volere studiare questa Cosa per fare che Io smetta di parlare. Almeno quella che mi vede, mi deve ascoltare! E’ qui la sicurezza che sono venuto, che sono l’Onnipotente che sale e scende senza mezzi umani. E’ vero che di soldi non ne ho portati, ma non ne abbisogno perché in un attimo salgo e, se voglio, in un lampo scendo.

   Prima hanno giudicato la persona che adopero; ora è arrivato il tempo che siano scoperti coloro che hanno combattuto il Ritorno: farò vedere quello che sono, quello che hanno fatto, chi è stato a dire questo e quello, a dire che non era vero [il Ritorno].

Fioretti

   Ora si buttano via anche i dolci, altro che fare fioretti! Eppure se qualcuno fa qualche piccolo sacrificio, il frutto arriva a chi ne ha bisogno, perché Dio guarda il cuore.

Ad Alceste

   Vedi? A te l’intimo amore con l’umiliazione; alla mia Chiesa la gloria e l’onore. Alla mia Chiesa non possono fare niente: è sempre vincitrice.

Confidenze

   Accetto sempre chi mi ha servito e gli do tanti meriti, se dice: “ Guarda, Gesù, che sei tutto mio!” E siccome sono l’Infinito, ognuno che mi ama e mi serve può dire questo, senza che nessuno rimanga senza [il mio amore], E’ il peccato che spezza l’amicizia tra Dio e l’uomo. E’ la grazia che congiunge e che alla mistica fa giungere.

   L’esame di coscienza di certe persone è così: “Ho fatto di tutto”. Così c’è dentro tutto. Altri dicono: “Non vado a confessarmi perché io non faccio niente di male”. Poco manca che non dicano al prete: “ Ha fatto lei qualcosa di male? Vada lei a confessarsi!”.

Confronto

   S. Paolo, quando è stato precipitato da cavallo, non ha visto Cristo glorioso, ma l’ha sentito. Ha visto solo il fuoco. Solo per averlo sentito è rimasto cieco.

   Per Alceste è la luce che le è entrata negli occhi che l’ha messa in condizione di poter vedere Cristo Ritornato e di sentirlo.

Mistero vuol dire: una cosa mista con Dio. Vuol dire: la Parola è di Cristo, che è Dio.

E’ diverso vedere Cristo Eucaristico e da Ritornato

    Gesù Eucaristico si mette quasi a pari con la sua creatura che lo vede: la sua è una compagnia deliziosa, ma per chi lo vede ed ha ancora il corpo è una sofferenza, perché non può morire e andare insieme. E’ una sofferenza perché la creatura vede la sua nullità e la grandezza di Gesù Eucaristico che si china verso la creatura, le va vicino per farle compagnia; ed è una sofferenza anche del corpo, perché vedere Cristo Eucaristico è un annientamento della materia; infatti, si entra nella divinità che regge il Mistero Eucaristico. 

   Invece Cristo ritornato glorioso dal Padre è in possesso della potenza, del volere e del sapere: allora fa paura. 

Alceste nei primi tempi del Ritorno diceva: “ Morirò!”, ma non è mai morta. E sono passati tanti anni! 

   Mosè vedeva un po’ la figura del Verbo lontana. C’era poi l’angelo che veniva a spiegare, ma anche a vedere l’angelo si sentiva morire.

Nel Ritorno la scienza all’uomo, la sapienza al sacerdote

   Essendo naturale vero Dio e anche vero Uomo, ma con la Personalità divina, scendendo in terra d’esilio ho dato la scienza all’uomo nelle varie arti, mentre la sapienza increata era destinata alla mia Chiesa, al ministero sacerdotale, perché volevo che non esistesse nessun oratore sopra il mio clero. Invece i peccati degli uomini hanno impedito che il ministro vedesse il mio viso, tramite la mia sapienza. 

Allora anche la scienza nelle varie arti fu adoperata dall’uomo che l’aveva in possesso ad uccidere anche il proprio fratello, ed ha padroneggiato l’arte dell’inganno, della frode, del ladroneggio, delle dissipazioni, fino al punto di dare morte agli innocenti non ancora nati. Questi hanno agito senza la grazia, facendo uso della superbia primiera, di una vita disonesta e dell’attacco ai beni. Hanno fatto sfoggio dei vizi capitali, specialmente di tre: superbia, avarizia, lussuria, coronando regina la bestia del mare. Questo disastro è avvenuto nel cambiare il tempo, nell’entrare nel terzo tempo, come è stato quando è incominciato il secondo. Ma Dio ha fatto lo stesso ciò che aveva stabilito di fare. Così sarà adesso.

Prometto pace a chi pensa a Me, dicendomi continuamente: “ Fa’ Tu con l’Opera tua divina! Noi penseremo a farti onore nell’Eucaristia”.

   Intanto che l’arte scientifica si sviluppava perché Io sul globo ero ritornato, occorreva che la sapienza increata che davo fosse accettata. Ma i peccati erano troppi e il demonio c’era anche in chi aveva ricevuto benefici materiali. Così la superbia è aumentata e la Chiesa non ha accettato. 

Sequestri di persona

   L’uomo senza Dio fa temenza all’uomo. E’ una guerra senza guerra.

Come si raggiunge la sapienza

   La sapienza: si tratta di scrutare Dio, la Sapienza increata.

Giovanni, il vergine, ha l’aquila per simbolo perché era arrivato all’altezza, raggiungendo la mistica di penetrare [in ] Dio, nell’amore che portava a Dio.

   Voi potete possedere di questa sapienza quanto Dio vuole da voi, perché adesso è un altro tempo. 

Queste altezze si raggiungono nell’amare Dio, nell’essere tutti e solo per Dio e, in possesso di Dio, essere per tutti.

Confronto

   Cristo, in Palestina, non lo volevano, perché credevano che si volesse fare re. Ed ha tribolato anche la Madonna. 

Così è stato ora: siccome nel Ritorno si è presentato Lui per primo, dopo non hanno voluto più neanche la Madonna.

Io sono un cacciatore senza rivoltella e senza fucile, ma certamente farò presa. Se certi uccelli, essendo Io all’altura, mi verranno vicini, rimarranno in prigionia e sempre si troveranno insieme con Me a farmi compagnia. Quando non sapranno più da che parte andare, verranno…Ad esempio, quando una persona è ammalata e ha provato medici e medicine, prima di morire può andare anche da persone che possono dare cure leggere e guarire. Così sarà ora, prima di perire.

   Per Alceste vedere Gesù che faceva il giudizio del clero era di penitenza. E per amore o per forza ha dovuto cedere. Così sarà dei preti, quando mi avranno conosciuto. Dopo, saranno contenti.

Confidenze

   I preti, specialmente quelli giovani, vorrebbero avere sempre gente vicino a sé e, se questa non c’è, dicono: “Siamo morti!”. E non capiscono che questo è dovuto al segno che è scaduto (ma non lo sanno). E non se la sentono di stare soli con Dio, a pregare: loro vogliono stare con tutti, parlare con tutti.

Allora voi fate una cosa sola: gli altri parlano tutto il giorno e voi pregate tutto il giorno.

   E’ una Pentecoste per il clero la capacità di intendere, per intuito, per lumi, la gente quando parla, anche se le persone dicono poche parole.

A don Amintore per il 28° di sacerdozio

   Sia di contento per te la festa di Paolo e Pietro. E l’augurio è: che sia fecondo il tuo sacerdotale ministero e che non ci sia più tra i tuoi confratelli per il mio Ritorno gelo.

Tu, a celebrare, per necessità dirai il Confiteor nell’anniversario della tua ordinazione sacerdotale. Agli angeli, onorando i tuoi ventotto anni di sacerdozio, farò cantare l’Alleluia affinché giunga in terra d’esilio la notizia che tu a Bienno tante volte sei venuto per trovarti insieme con Me che qui sono venuto. Un incontro tale da poter un giorno dire: “ Se sapeste, ad andare in montagna, Chi ho incontrato, Chi mai là ho trovato e quanto ho guadagnato! Così ho un potere che nessuno può avere uguale, un posto che non possono rubare, che il mio Gesù vicino a Sé mi ha assegnato”.

  Tutto il mondo si loda. Dicono: “Chi mai siamo!”. E noi ci godiamo da soli, facendo continuamente festa, senza far rumore, perché il Divin Maestro è venuto a regnare nei cuori, non a fare chiasso. 

   Ecco il posto assegnato a te, che nessuno ti può rubare, perché Gesù Cristo né inganna né può ingannare!

   Voi che avete scritto, che siete sacerdoti, siete superiori ai terrestrali; la tua primogenitura sta in questa superiorità su queste creature che Gesù Cristo ha procreato come ha creato Adamo ed Eva.

Ecco la primogenitura: gemello a Me! Sul Terrestre non si muore, là si compiono i propri doveri e questo popolo si può chiamare il vergineo impero, di cui la Madre Vergine Sacerdote è l’Imperatrice.

Voi appartenete a questo sublime merito di queste creature. Per questo non castigo terra d’esilio e a tutti applico la Redenzione. 

   La Madre battezza qui sul basso globo dove voi non arrivate e offre a voi il cumulo dei suoi meriti. Ecco a capo la tua primogenitura! Ecco i meriti che voi avete senza nessuna misura! Riflettete che la coppa, dopo essere stata all’altare dove ho celebrato, fu portata sul Coro Virgineo, ove voi per tutta l’eternità vi troverete e, per i meriti acquistati e per quelli ereditati, godrete.

   La coppa l’ha vinta padre Pietro perché ha il nome di S. Pietro.Vuol dire che è per la Chiesa. E tutti assieme siano contenti e giulivi che in parte all’altare spuntano gli ulivi e danno anche il frutto, simbolo della riconsacrazione sacerdotale per il terzo tempo. Per tutto questo date memento.

Per la mamma

   Sia contenta che splende la Stella Cometa che, quando meno si penserà, si arriverà alla meta. Tenete della fede accesa la candela.

Per i padri

   Sono complici del finto delitto che ha commesso Cristo per il troppo amore che al clero ha portato. Ho fatto una figura di pezzente, facendo una rottura nella mia Venuta. Adesso non c’è da aggiustare, ma da ricamare sopra [questa rottura]. Questo è il merito che voi avrete, quando si saprà che lo Scritto che avete fatto Gesù Ritornato lo regala alla Chiesa che Lui ha fondato.

Trafficate le grazie che vi concedo e così i doni.

Giaculatoria

    Sacerdote Madre, che battezzi tutti in fin di vita, con i sentimenti miei amorosi ti ringrazio giacché mi regali i meriti tuoi da gloriosa. 

Alla Maria

   La tua volontà dalla ai doveri che hai da fare, che grazie speciali su di te attirerai, se cauta e prudente ti troverai.

Ultima a don Amintore

   Non ti prometto che ti conduco sulla luna, ma che ti troverai accanto a Me per tutta l’eternità. Questo, che ti dico, è verità. E non saremo soli!

Dono di angeli

   I Troni, tre milioni di questo coro. Significano padronanza presso il trono di Dio.

